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,ceti lettore dmoreu$le defiritt<t sk i fo^ti 
il KAgguasjto dt quei fuccefsi di TranfiL 
uanta, e dF ngaria , che à pena ft -vede 
chittfo ne fatti . f^udo , e fuecwto io te 
lo prefento , md^ridtca , e minuto , nè 
ti ma^autgliare, fe non IVo rvefiito dì 

. J tono atemi y perche mi è p ar fa dt più ho- 
norarloy tratUndolo daPadrone con -un foto n; e fitto . ^ 
conUtefsmra detta femph^^ che con la yarM 

^aSeruttore farlo comparire à Iturea . ^onnegOy chdlda- 

llhiflorianon fia cofa propria y ma ifo- 

n^^l* hifìorie lunghe dicerie ' 
dtMleletterey edlhumwitày è rvn deuiare la mente dot 
mnapale oggetto y (gr 'vn' empire li Mi fenzj propofito . 
Chile^el'hfioriayuole fapere Phifioriay e ciò chek appar- 
tiene ad ejfa y non imparare l'humanitd. £em mah nella 
lettura dtfimtlt libri fcauaìcano ogn* altra cofa y e^r^anno 
atrouardouericomimiay e profeguifce il filo del f hi fiorii y 
chiaro il detto fiiofifico y che Vniusrciy vnicum eft 
obie^um; Leggi Tacito y Gtofeppe y Giulio Cefm . 
Ciuftmoy ^altripiii filmati delt Antichità y che troue- 
rat il yero di quanto ti dico . Leggi anco il Giouioy il Guic- 

eiardf- 
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iUrdim^ il Campando il Pmta\ il PdUllu> 

co^ e gl* Altri pmrKoderni antep Affati ^ che*Tedt^lijìe^0, 
Non mancano Ithri d’humanità à chi Id. vuole ftudUre 5 U 
varietà dell' erudttioni fi caua dalla lettura dediuerfii libri, 
*Nelrefiofe. non trouafsi il tuo gufiamo nella frafe yònelmo^ 
'àìfy ò nello fiiley 0 nel concetto yò ih altra cofoydeui confide- 
aerare , che ciò che à te nongufia . , gufiaràad alcun altro 
(hauendo anco l'intelletto li /uoi palati diuerfi) e che io non 
Jono un Proteo per trasformarmi al genio di tutti j che Je 
poi trouerat in altro qualche errore , ftppi ì thè quefio è 
il primo miopartOi (he mando alla, luceyt. che d' ordinano le 
cofe non jì fanno mai bene, in lutto y tanto pm^ .che come 
uedi y fono fiate dame defcrittepertema'dinon'efifinre 
preuenuto. da altri nella fiampa , onde per quejìa parte ti 
prego à compatirmi y . E yiut felice.. .. . : 
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ALTEZ A SERENISSIMA 
ELETTORALE. 



Otto l’ombra ficurillìma dell* ali pó- 
derofe della protettione di V. Alt. 
Ser.*"* Elettorale efpongo feftofb 
quefto Ragguaglio delle Guerre di 
Trafiluaniaj& V ngaria,non perche 
prefuma io in ciò meritarmi appref- 
fódi V. A. Ser.“* quella gràtia, che lenza merito, an- 
zi con gratuito, e generofo dono, prima d’hora s’è co. 
piaciuta participarmi, nè perche in queft’occorrenza 
intenda d’appalefar* al Mondo (come fanno alcuni)’ ò 
le gloriè,e grandezze delle Tue Calè di Bauiera, e $a- 
uoia,ò le vi|-tù,e doti fubl imi della Tua particolar per- 
fona ; mà perche eTendo quefti li primi parti di deb- 
bole,e picciolo (oggetto, auualorati da Principe(Ta (I 
grande, reftino preferuati da ogni morfo,e latrato, & 
vediti del nome riuerito dell’ A. V.E polfino con tal . 
dima, e decoro comparire à gl’occhi del mondo.Ec à 
chi niegliodoueuaconfacrarfi.<juefto Ragguaglio , 

chs 
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che all* A. V. Ser.“*,Te di cui armi aufiliarie furono in 
gran parte coadiutrici,per non dire conduttrici allo 
glorie più illuftridclle guerremedeme nella battaglia 
al fiume Rabula quale con infigne vittoria diede IVI- 
rima mano all’imprefa , frenò l’infolenza ^ e temerità 
pttoniana, alficurò da imminenti (limo pericolo Ìsl, 
Germania, e ripofe in fiato pacifico la Crifiianità 
tutta, hauendouila ScrenifluiiaCafa Elettorale di Ba- 
. uiera lafciati imprefli à perpetua memoria li Elogi) 

• del fuo Gattolichiffimo zelo con i caratteri di Sangue 
delConteFtancefcoFuccari Generale del Cannone 
dell’Imperio , e Gouernatore d’IngoldfiatPiazza , e 
Città riguardeuole dell’ Altezza Vofira 5 del Colo- 
nello Nicola Oning-, e d’altri Capi, e valorofi foldati 
Bauarefi.Viuerò dunque ficuro con quefie raggioni, 
e congruità, che l’Altezza Vofira Sereniflìma non^ 
riguardando alla picciolezza del dono, nè alladeb- 
bolezza del donatore, gradirà la grandezza , e deuo- 
tione del animo , & con l’occhio benigno , mirando 
l’vna, e l’altra dell’alto Tuo Trono, lo renderà ficuro 
da ogni fmifiro. Con che humiliato alla plementilli- 
mafiagratia, profondamente m’inchino 
Di V. A. Serenifsima 

'_■* Venetia, Primo Luglio 1666. 

Humiliflìmo, Deuotifs. & Obligatifs. Seruo 

Mauritio Nitri. 

AGHI 
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R4GG V À GLl-O : 

. ,-v .,’ 1 .‘. -ì. /> 

'Delle Vltimc Guèrre di i 

IR A MS IL V ANI ^ 

-■■‘Hl^.V'NtGA'tóÀ^ 

. , • • . , _ •' . ' "■ •' \i. -ÒV.; 4 

*■ R-'G-O M 

^nv^delUgutrre d^l\f4nfiluémitkye, 
fnmierametite U 

Hh^tf i*t4ro 'dt, peiPHmifm\ l4f»a> 
mfoUnz^, conth i.Prépcipi confi* 

• »4»//,// attentati contro d*efsi fat- 
ti da PreneipidiìpHelUy ffarticaUrment e' da Gàhriel 
^ethlenio contro F orinando Secondo Imperatore dd 
Romani i e da Giorgio RM)idixì contro Ferdmanà^. 
Ter^^efontroC^k^o RldiFédonia^lepetenfipnio 
" A ^ 
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^ urnhitlonì d* ejj'o 4 qneHé Corona 4t fii 

mojf i contro (Ceffo , , t [ua ramane oon Suetia j l'a/tio 
f ertmacU contro gli auuip della Porta Ottomana^ di* 
Tartari di Ce fare t liprogrefsi fuoineUa Rufsta'y 

t PodolUy II focoorfa mutato da Ferdinando Cefare 
in ^o)pnli al Rè Cdfwiiro ; la morte di , Ferdinando ; 
CaffediodiRigapo/louida Mofcouitit eCofacchi\ la 
facce filone, di Leopoldo all Imperio^ tiprogrefii dell* 
armi di e^uefìo contro Suezxxf ò fauore dt Caftmiro Rè\ 
la tnoffa dei Rè di Danimarca contro glifefsi Suez.*- 
tep\itfuoÌ pìogrefst y ^ ^vittorie m 'Norttegia , 'e Po* 
meranta ; vii rdifrno de*- Polacchi rjùallt alla diuotione 
del^Cafimiroperlompietàdel Rèdi Suetia\U fe- 
de y aftipenza d( Dan^cani al Rè Caftmiro 'y la 
littoria gif onde del rhedéfirho contro Sue^ft , e la loro 
fconptta 5 ^ djdldpint^namefito dell di Rtga fatto 
da Mof coutil per la dtff untone con Cofacchi ; la ritirata 
del Ràkozi ; (a fua totalefeonfitta^datah' da PoUacht ; 
Cinuaftoùe de* Tartari nella T rtmftluania , e danni à*- 
èffaffhdefofkione del R4kw dal Prencipato : lei et- 
ùone di nuouo'Prehcipe ’y la ruffuntione/violenta del 
Prmcipdio fatta dal Rakozi^ lo. /degno della Porta 
Ottomana contro la T ranftluaniay e fuoi apparati con- 
trodi èffa^ Ricirfo del RaKozi alla protetthne dt Cefo-, 
re ; Suay fetta mCamfa^a contro, il *Baff i di %uda y ^ 
efua fVUioriay Moffa'dn'OranV tjtke , Tartari t ìCaL 
Uchiy e ‘Moldam emiro UTrauftiuania^r^ Prefai 
' j ’ . . Leno 
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Liri9 faUa dal Gran V \fìre^' € deuaftatwhe deHà 
TranjtluànU fatta da Tartari^^ l' Eletttone dtnuouo 
^rencipe y e ritirata del Ranotj i ianuoùd tntrufione 
dtllUpeffo hel Principato , e nttoua majfa deli' armi 
Turchejche centro d’effo-^F atto d'armi tra il medeftmoy 
e 'Bafsà di Uuda con la /confitta del RaKOtùj Sua 
morteHiìF àradino perle ferite rtceuute\ Sutcjualitày & 
eofiumi^ Il ricor Jo de* F' aradine fi à Ce far e y ecénqud't 
ta^tonhy It riguardi di Cefare conia Porta Ottomana i 
1 ‘ ajfedio pofio da T archi à Varadino ^ paliti di detta 
Piazza] Sua valorofadife/a ; Diuerfi accidenti di det-à 
to ajfedio, Caduta di detta Pia2^ in manct de' T archi ì 




V* foggetta anticamente Ia>. 

T ranlìluania alla* Corona d'- 
' V ngària , pofcia inuafo quel 
Regno da Turchi , reftò conJ rarUfio 
il fauo're de medefimi fatta,» 
per fè ftelfaPTÌncipato,deuol- 
uendofi il ius d'eJcggerir Pfencipcà gli Or- 
dini del Popolo ; Scolfo quella Prouinciain tal 
inaniefa il gìogbi/diuehiie fbtto Tòmbra de* 






ifà ìróplacabile -de- Wi^^ipitChrittia 
&irtohÌiharrti ; Òpure difrbitìb|&'j Si^tìlda drpò^ 
ter dleiKleréy& ampliàréifeiÓomini^^^^ ^ ^ 
*' Ai Ga- 
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4 'B.A^ttAglto delle ultime G$ure 

I Gabriel Bethlenio ( tralaftiando gli altri ) 
•vfurpatofi quel Principato coi} hauere.lpoglia- 
to di vita Gabriel Batteri , che lo pofledeua^ , 
veggendo > che Tlmperator Ferdinando fecon,- 
do^già eletto Rè di qudk parte d'Vngheria rk 
inafta in potere de’ Chriftiani , trouaualj occu^ 
pato. nelle guerre contro Boherniji quali ribelr 
latlfi, haueuano chiamato, e coronato ad efclu^ 
fione di fila Maeftà Ceiàrea ,.jl Prencipe Palatir 
DO', s’vnl in lega contro lo-ftefifo Ferdinando 
con i predetti Bohemi, fi lanciò furiofo ,> & ardk 
to fopta li di lui (lati di .V ngaria ,efpugnò Ca& 
fouia, prefe Poflbnia, follecitò li Turchi, &in- 
uitò li. Tartari. j fattafeco'finalmente la pacc^ , 
non potè lungo tempo còntgnerfi nellr termini 
deiroiTeruania,. poièia che rimirando efler Ce- 
ùré auuiluppato più .che mai nelle guèrre pre- 
dette deL’ ribelliBohemi,àquali oltre il Palatino 
SteranQ vniti con le loro armi liDanefi,Conte di 
Mansfelt, Vinarcs^; & altri Eretieij T,ori;iato ad, 
àrmarfi ,; fi portò contro/fua :MaeftàCefarea , 
moflb non da altra ragione , , che dalla propria 
ifllàtiabil’ambitione >fit^- ^ tanto che rotto , 
disfatto dal Valijeftaia G.enerale deHmperar 
tore^ fùcoibettpjàgicnckicare Ifaiuto de’ Tar^ 
tari, c Turchi , lij'qu^li.purj anco nelipaffarper 
la Polonia à darliiiftccorfo. , furono da me- 
c demi 

f 

/ 



4* Tranfttuaniayfg;* V 9£0rla, Lih, /• 

demi TPolacchi rotti, e dirperfi , ad ogni modo 
formato vn nuouo eflercito , s’vnirono feco , 

Hiàdal Conte d’Eftrades rimafero parimente 
fottoNitria fconfìtti, 

Giorgio R akoii y che per e lettione fuccef- 
fc Prenci pe di quefta Prouincia >■ rimirando _ 
dentro fanno i(>44. effer l'Imperatore Perdio 
nando'Terzo fieramente traiiagliato dall’ armi 
di Suetia,,vnite con quelle d’altri Prencipi dell’. 
Imperio, e della Francia, mandò Sigifinondo 
luo figlio àdannidi Sua Maeftà , vnì le fue ar- . , 

mi al Dortenfon Generale de’ Suedefi , .chc.^ deU'ar‘KÌ' 
trouaaiafi all’ afledio di Brina Piazza principale 
- dellaMorauia,. Rapportò alpredetto Perdi- 
nado nòn pochi malanni, (ènza che potefle ipuh * .. v 
care li fuoidifegniych’erano di- togliergli qual- 
che Stato per aecrefccrlo al fu© proprio domi- 
nio; Mà fi come l’ambrtk>ne è vna paffione in- f 

contentabile ' e fati cabile ,-g©ss Giorgio 
kozi oculando doiie' potèffe fodisi'arla , offeruò 
nell’anno idjy* elfere fianca la Polonia non 
menò dalle guerre immortali della Mo/couiaì 
nemica crudele di quella Corona,*, che dall$ 
frequenti fblléUationi de fbdditi.’C!bfàcchi,i/lt 
quali volendo Icuotere il giogo,, bene fpclTo fi 
riuoltauano,^ e che‘à tante auguftie de* Polac- 
chi!, s’era aggiontol- attacco, datqglidall’armi 
, ' di ' 

% 

\ 


Digitized by Google 



dtJ Ri. 
Cjifimtro, 

ni 


dt Ka^uaglio delle Vltime Guerre \ 

éi Suetiacon rahderenzedél Vice Cancellierè 
efulcj&in difgratia delIaCorte5e d’altri prinaa- 
ti delRegnoal Rè Calmiiro mal afFetti,che l’ha- 
ueuano inuitato,fitrouauano ridotti per cosi di 
re à più non poflb , & erano già elàufti li publici 
Erari), e le borie de*particolari,deièrte le Caini- 
pagnc>dilme(n iitraflfichi,e la coltura, per tutto- 
s*vdiuano ftrepiti d’armi, onde Cafimiro traua* 
gliato da ogni parte, non fapendo à qual partito» 
appigliarfi, rifolfedi fpedire, come fece, in 
qualità d*Ambafciatore aiRakozi per chiederli, 
aiuti, Alberto Pramoski Gran Cancellieredel^ 
la Republica Polacca,il quale perpiù facilmen*- 
te ottenergli , li offeriè di f:ir adottare alla. 
fuccelTione del Regnò, fuo. figlio- ; Non poi 
lèua giongere:Amba(ciat'a di’ maggior contendi- 
tezza ali’ambitioib Giorgio , à cui paruc per 
tal’ eifibitione efler’arriuato aH’augc delle fuc. 
profperità , ' mentre che il di. lui Padre^ èfleni. 
dò :fempre! ftàto defiderqfiflìmo dellàCorond 
Polaccha, /e venuto à morte ,.“parfé trasferii 
fe con rhéredità quefta iùa cupidigia nel figlio,. 
& efsendofi fopra tal affare tenuto qualche 
ttattato j 'fi difcioliè per. noncffttfipotuteac- 
cordatè le ^rti , pretendendo tìRiakozi boni- 
ditìorii, e piiornefse tali , :«he ibRV lènza' 'la 
Dieta non le poteua dare ,v onde 'juiqùerelaur- 


Digitized by Google 



di T ra ^ V ngarU, Lib. /. J 

•dofi altamente d!e{Tere ftato inuitato , e.ppj 
fchernito , detcnninò ,yendicarf| con P armi , 

•e cosi ragunato vn valido Elèrcito inualè con 
«fso la Polonia , e collegato^ ,con Farmi di 
•Suetia , fi mif? à danneggiare la Prouincia 
<li Ruffia 1 i lui Stati contermina. , metteu- 
<lo à ferro , e ' fuoco rabidamente ogni 
cofa ; S’ oppofe , à ■ x]uefto /furore la . Por- 
ta Ottomana, ingelofita de gli auaniamenti 
che potefiero prendere, non tanto lai, c\ìt deTur. 
li Suedefi , li quali occupando la Polonia , iàr 
i-ebbero rimafti à le confinanti , ordinando^ 

Ji, che doiielse ritirarli fenza replica, lènon^ 
voleua prouare lo fdegno della fua grande^- 
ata ,.ne fiLpur’anco auuifato dal Kam de" Tartari 
Crimei ,i òi Percopenfi poco prima reconcilia- 
to co’ Polacchi ; nè mancò la Corte Celare^ 
d’auuertirlo per mezzo di Giorgio Zelanchini 
Cancelliere del Regno d’Vngheria à defiftere 
'dairimprefa,proteftandol'i,che relbluta cfsa di 
prender J'acraià fanore de^Polacchi^hauereblbe 
haiiuto per propri) nemici quei , che hauelse 
trouati nemici a quella Corona ; nrià che non fa 
l’anibi’tioaci &la brama del dominare ? Olfuf- 
<a l’inteletto, c dimolbafacile .ciò , ch*è;Ionta- 
410 ancoldal poiribile,fi come moltilfinii elfem- 
pi memorabili fene potrebbero dare * Godeua 
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5 àel njltime Gitene 

t!cuà il Ràkozi vn ftatò fcliciflìmo 5 haueua 
vn dominio di popolatione, d’ampiezza , di 
fertilità, e 'di potenza inferiore à pochi y • 
fupériore à molti . Poteva viuer quieto , c 
tranquillo tra i fuoi confini, fapeua.efler di- 
pendente dalla CafaOttomana , àlli cuicenr 
ni doueua vbedire', e dellacuigrandczzado- 
'fieua. temere’.' Conofceua efser quella vna 
Potenza tiranna , alia quale ogni difguftoi 
anzi ogni pretefto ferue -per ragione di 
guerra , fapeua haUer confinanti da :.ivna 
parte H Tartari per la V alacchia. , e Mol? 
dàuia, e dall^ altra Celare per- i'Vngariai. 
Eragli noto, che alle Potenze maggiori, ò 
fiiperiori , che fono vicine , bifogna fare di 
beretta-; e- leuare ogn’ ombra , non che le 
foccailoni de difgufti, - mentre pur troppo an- 
co da fc ftefse le fanno inuentare per fotto- 
mettere li più'deboli, & aggrandirli con la 
•violénzà*;. E finalniiente" poteva ben com- 
prendere , che non meno il 'J'^rco cpI .Tat^ 
taro , che l'Imperatore ftefeo , non da altro 
erano molli ', ' che da ihterelse di Stato , per 
il quale molte volte »nè' anco il medefimo' 
Dio fi rifpettàt-ptolèguendd nondimeno In^^ 
traprelà> altro non poteua afpettare , che la llia - 
totale tuinaV E pure tanto era inuaghito della 
‘ Co- 



e{iTrAHjHi*Ama^ ngarlty Lth. l, f 

-Corona di Polonia, tanto ingombrato della^ 

• brama d’hauerla, tanto afpilcinato dalla fpe- 
-ran/.a d'òttenerla, che adonta d*ogni auilp , 
,.coinandoyprotefta, ò minaccia, volle profe* 
guire la guerra contro d’dTa , e cagionò le rui" 
ne , ..che poi ridiranno, nell’Vngarfa, , , 

S’applicò per tanto la Corte di Cefarealli ri- ^ 
!medij, efrenipiù-proprij, - e primad’ognicó- 
fa , ipedì doglianxc alla Porta reclamando vi- 
uamente contro la temerità del Rako^i , il qiior 
le intanto impadronitofidella Piazza di Briftiaj, ‘là* 
fcorreiia per ogni parte la Prouincia diRullia, 

’quafi del tutto da lui fbttòmelTa ; danneggiauà àtC'R^kf 
non poco la Polonia , inoltratofi fino à Camcr 
niech,fortc5tza inefpugnabilc per natura, e dan*- 
dofi mano con Suczzeiì nella minore Polonia » Prefa m 
hauéua loroaflTiftito nell’ vltima imprera » che fà*7Zt 
fu l’cfpugnatione.di CracouiaMe?ropoli d’eflfaì 
- .in quelli tempi l’Imperatore Ferdinando 
-Terzo.,’ il quale haueua già incamindato à 
■mandarin Polohia alli iò..d’Aprile qualche "'•A 
Ibccorladigehti confeipezzidi Cannone, »ia. 
ad elFettuare le dichiarationi fatte d’ afliftere à 
quella Corona, eie protette al Rakozi di tener 
per nemici tutti li nemici di quella,aflalito d’ac 
adenti mortali , in breui interualii di tempo 
ixic l’ anima al fuo Cjeatorc , per il che poteitr 

B doli 
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IO ’ Rd££ÌatgiodelÌ€fvUimeGtferre 

ck)fi credere, che foflero infìeme per mancai- 
re, òefler almeno ritardati gli effetti fuddet- 
ti ' , reftò folleuato il Rakozi da fimirappren- 
fione j S*ggionfe à ciò, che anco liMofcoiiiti 
valendofi dell’occafione di tanti impegni , 
trauagli della Polonia’, ftrinfci o d'alTedio Ri? 
^«/«‘jrga. Capitale di Liuonia, Città grande, im- 
éiodi Ri . portante , e ricca , doue astretti li Polacchi ari 
accorrere con parte di quelle poche forze, che 
teneuano à fronte de'Tranfiluani, eSuezzefi 
lafciarono à quefti più libero il Campo di protr 
greffare colmarmi . ■ ^ 

Con quefti felici lucceffi, patena, che il 
Rakozi haueffe afferrata per la chioma la for- 
tuna, che foffero per fbrtirc infallibili gli ti- 
' fetti della fua brama . Mà ò quanto vane, o 
fallaci riefeono le fperanze, fondate fbpra l’am^ 
bilione aflìMa -dalla violenza , Bene diffe fl 
Filofbfo,che fvtoUfJttttn durabile: Quan- 

ti , e quanto ^efso inganna quella Dea tradi- 
trice, ponendo li.fuoi creduli feguaci neh- 
la fòmmità della ruota , e facendo dire ad ogni 
vnodi ìora^lmor elatusy e poièia raggirandola 
tofto , c riuoltandoli al profondo,!! fò confef- 
^ire, de/cendofrksglorifaatusìC^sntihabhiamo 
Teduti anco a tempi noftri fblleuati all* apico 
delle glorie, e delle grandette, cridotti poi 
r - - all*- 
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ill*mfìmodell’mfeIicità, e dellamirerie! Fre- 
fca è ancora la me moria di Guftauo Adolfo fra • 
gli altri Rè di Succia anteceisore à Carlo , cho 
kora trauagliaua la Polonia ,il quale con l’ad- 
herenza d" alcuni Prencipi di Germania , tanto 
s’auanzò in efsa colmarmi , che fottomeìsala in 
parte, diuentò per cosi dire , Tarbitro dell’Im- 
perio , lo ftupore de’ Potentati , ridotto Ce- 
lare nell’anguftie, mà girandofi dipoi la ruota', 
doppo diuerfe perdite, trafitto, finalmente da 
quattro colpi di pillola,, fy trouato calpeftato, 
dacaualli', e morto tra gli altri eftinti nellfu 
battaglia di Liplla. ,< 

- Leopoldo diuenuto fucceisore nel Regno d* 
Vngaria, e nell’Imperio, prolèguendo quel 
tanto , che d^l Padre era fiato intraprefo a 
uore di Polonia, fece alli primidi Settembro perla di 
biocare Turonia Città delle prime della Pru- 
fia, acanto le quale li Suexzefi haucuano fabri- 
caco vn Force Ibpra la ripa d’Yn fiuniiGdlo,chb 
la bagna, e nella vicina primauera polloni 
l’elsedio formale,laftrinlè alla rda;IlRè di 
nimarca ingelolito anche elso per gli aggrandì 7^cafi. 
menti diSuetia fua vicina, &cmola antica,e ibU 
lecitato da quello d’ Vngaria, prefe l’armi coni RediD.i. 
tro di elfo,e ibmminiftrando groflì ftipendij alli 
“Soldati, gli attraheua di modo , eh e abbando- r' 
. B 2 nando 
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'Ty 

^/n 'KorL nando molti Tinifègne di Suetiajs’arrollauàrio 
fottolefue, con che diede il euafto à molto 

ntraì.iA, r ® 

tratto di paele nemico , occupò in Noruegia 1* 
importante Piazza d' Olmia , ruppe l’EflTercito 
Suezzefè appreso il Mare Baltico à Vorgaft* ,* 
maltrattò la loro Armata Nauale, la qualefug-« 
gita poi nel Porto di Viimar , fù da mèdefimi/ 
Danefi alfediata j li quali tentarono di empir 
la bocca dell’ ifteiTo Porto con Naui cariche' di- 
ghiara , c d’arena per renderlo afFaitto inutile>. 
inlìcme con effe Li Polacchi, chefiooltifida. 
principio contro 'IPRè Caiinaito'^ haueuanò. 


fin’ all’ bora leguito, e fecondato quello di Sue*' 
tia, vedendo che oltre l’andar Tempre più decli- 
nando di forze, neh manteùeua li accordi fatti 
6tp7ìac. con loro , faceuadéireftorfiorii , maltrattaua? 
\uutde. C^^*^olici , fpogliaua le Chiefe , e commet- 
uononedixtu^ altrc violènze , e facrileggi , fi miffero 
^ !*«ir’pi an piano ad’ abbandonar! o-, ritornando allV 
^tort^dt' vbidienzay e feruigio del loro. Rè Cafimiro . 
iir,tnde. L'Elettore di Brandeburgo(mortorAmbalcia*l 
tor Francefe, che lo manteneua in lega coni’ 
Siietia ) iù diftolto da ella da quelli di Danzica^ 
Città poderofiffima della Prullìa , che lotto la^ 
Protettione di Polonia fi regge à modo di Re- 
publica, e s’éra lèmpre mantenuta nella fede di 
quella Corona , • e portatofi detto Elettore con 
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^Elettrice Tua moglie à far rmerpnzaialle Regtt 
^ìe Macftà di Polonia^fiiida loro rìcetmco conS 
termini dtmolta cortelia j io per va' trattato là 
parte hebbe con dui Capitanati la Città d’El- 
binga , con obligo di reftituirla >. ogni volta , 
eh e"da Polacchi gli folTero, esborfati, 400000, 

Tallari , fenz.a li 1 2 o o o o. cheò tenuta fua Ak 
tCLza Elettorale per obligo à quel Regno>ftrin- 
gendofi in tal maniera in lega con eflb . Il Chi- ^ 
nifmarch vno de principali Capi deirE{sercit04^^/?^»c4 
Suedefe,andàdofopra d: vna Barchetta, non per 
fuo diporto, come fiì detto,» ma per portarfi 
à dare alcuni ordini alla venuta di 5 . V afcclli , 
che doueuano sbarcare foldateiche in Pomera- 
nia có penfiero di farle pafsare in rinforzo dell' 
Efsercito del fuo Rè, fu incontrato , e caricato 
davna GeleottadeDanzicani , qualid’obliga-. 
ronoà rendérfi loro prigione; Et ecco che fe 
lui nelle guerre d' Germania per tradimento d' 
vnVftìtiale, ;che li diede vna porta, trionfò 
d’hauer {urprefó. Praga Metropoli della Bobe-* 
mia , e fattóui.prigioniero l’Arciuelcouo Car- 
dinale d’Arach con preda di ricchezze grandi , 
fèruì di trionfo (: fi può dire ) à quattro barcaro- 
li , che fellofi lo condulferofubito in Città, ouc 
ilPopòIo ‘Coheorfe numerofiflìmo à rimirarlo ,■ 

Da quefta prigionia non itt!eliO ,.chc,da,altri au- 

ueni- 
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Hjtnimettti poto felici alla Sùetia , parie: contrà' 
di dia riuoltata tutta la piena , onde ^ viftali ad 
Vn eftremità contraria , funccelfitato il Virtz* 
iiio Cómahdante in Cracouia à fortime coii> 


quel ^iÌT’ di' gente che hauelTe -potuto , ‘&i 
vnirfi Certi*' brinata ift> Campagna', ^già' nioitòt 
Midebolitlst/! C fiiercrata^ ^ mà incontrata quéfta 
finalrtieitte dalla gente di Polonia lòtto il com^-' 


^ mando del Zernefchij è lóibomifchi, quello^ 
' ‘ Generale^ e-quefto Gran Mardcial del Hegno,i 

quafi del 'tiitto’ disfatta', conrlafciarur 
■^•^^^'quattordiciimila dei fu’oii,ditta la Cancellàrisu: 
vA- Règgia," il Cannone, i! bagàglio', & oghL 


cofa, fcritamalamente in vna gamba , & ini», 
viiàfpalla ilVittz’iiitedellmò , 1 con tanto' Ipa-f? 
uento^che rkiratófi con pochi de’ Tuoi in Crac^I 
eouiàjOrecc ferrare immediatamente le Porto, 


d’efl'a i come le all'hora , all’hora folfe per elfer 
lórprefso dentro la Città medefima , e col refto 
delle lue genti pofto da Polacchi ^Vittoriofi à 
filo' di Spada . E li» Mofequiti lòtto [Riga furo- 
no abbandonati dèi tutto dalli 0ofacchi- , col 
fiiiiorc, & airiftenzia de quali penfauaho d* viti- 
mare l’imprc là. Per l’altra parte il Rok'ozi 
Riga lite ilquale fin dal principio della fua' inuafionol 
Polonia era fiato per ordine della Portaci 
MoJcojan. abbandonato da Valhicchi>e Moldaui, che in 


gran 
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* gran numero etano concorfi à fèguire le di -hii 
infegne, vedendo mutar faccia le cofein tal 
t’guifa, incominciò à batter la ritirata', màin- 
feguito, & incalzato à gran giornate dal Ge-^. . ^ 
neral Zernefehi , vicino alli monti di Tranfil-^/fV/’.^ii^. 
uaniafu fopragiunto, epodo in neceflìtà di^-* 
combattere, fù inueftito dalla Caualleria.Po- 
-laccha con tant*impeto,che quantunque pofto- 
fi egli fteflb alla teda delle Tue truppe , col fuo 
folito ardire facefle gran proue , non potè in_, 
o^ni modo fodenere Padalto furiofo , il quale - . 
da principio lo miie in dilordine , poi in rkirz-fittadat* 
ta, e finalmente in fuga manifeda , con la tim-ùcchu 
le riceuendo la carica, redò talmente disfatto , 
che fuggendo per bofehi ,. e per li più feofeefi 
diruppi di quelle montagne,rimalèro qudfi tut- 
ti li Aioi parte dal ferro, parte dalla fame edin- 
:ti , & egli neceffitato à comprarfi da 'Polacchi 
vna Pace vergo gnofa conia promeffa giurata 
di grofla fomma di denaro , fi ritirò con pochi . . . 

de fuoi alla 'Patria . Li Tartari oltre di ciò , li 
quali haueuano protedato , come foJ>ra, che fi 
ritirafle dalli danni della Polonia , offefi viua- 
mente dalla di lui pertinacia , Ipinfèro nel filo 
ftato grandiffimi duoli di gente àCauallo, per 
refidere à quali non efiendo fufficiente vn nuor 
uo efercko da lui con celerità radunato lòtto la 


con- 
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m dtl ar condotta diGio; Chiminiano fuo Generalejk- 

, onde poterono fcorrér 
uantA _alla sfilata il Paefejdi.daue .trà mill’ incendi) - , 
prede , e rapine ncondufl'ero alle loro Caie 'à 
guifa di Pecore. , numero grande di T ranfilua- 
ni , e tràqiicfti moke perfone nobiìi j e di con- 
to’. ' Capitaròno d^indi lettere del GtaaSigno- 
- re 5 edel Primo V ifir alli Ordini dir.T ranfilul- 
nia 'y con li quali dichiarando il Rakoti p er ri- 
belle, comnietteuajloro, .che conforme alle.^ 
leggi,' e priliikggidel.Principato , skleggelTe- 
•: xonuouoPrencipe,i&<inca&didiiùbbediei>- 
! za,fi protefl;aLia,è minacciaualoro gr aui rouine, 

« Nello fcjoppiaredi quefti fulmini , atteritoi 
benché nonper anco atterrdtc^il Rakozi,eona- 
fcerido,bcnchetardii;non potere à> lungo refir 
Aere allapotcrizaiOttomana,primad’dIèrdfe- 
portò rend il Principato.^ 

^«^'^"^-v.voléndo’forfe proiiare , fé con l*humiUatióne,e 
Ì4 Ftfr/rf! ’ demoftratiani di pronta obedienza poteflTc riV 
cquiììafe appreflbtla Póifta.qnel t^ìntó>:che'coa 
la cfilubidiénza^, e pertinacia. haueua per fadt 
dietro'' perduto . UOrdirii medefimàmentédj 
Tranfiluan’ia, volendo moftrarfi non meno ben 
affetti al loro Prencipe dntitOiiiifiHe’pe.tulti^ 
era molto degnò di qualità > ^ tpiànto obedienti 
alla Porta medefimà, decretàrònà, che fevei 
. nifle. 
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rnifìebensìairelettionedelnuouo Prencipo , 
•màcoHConditibnc^i'chcfi ditnandafìfe gratia^ 
iper il Raidozi p.quale*gitiiò C 0 o iqrittura autCr 
•tieadi pjópria inaiw)',' choiCrài tanta farebbo 
.vifsuto-pr^uatOj-fenza ingedrfifnelpublico Go- 
uerHO.,. eqiiandafi fo^SJe;Qtlllenut^l=, douelTc il 
huoiio Pféncipe reniinciifre di''rut)bit0j e ritor- 
«Are le codè néllo ftato primiera, per titl'c^: 
fettoelefleroPraqcefcoRcdeij; perlòna man-r ^ 
iueta, e’pieglieuole , che .facilijnente condet co Rtdtj 
<jcfe alle conditioni , chcivoirero.j mà come 
può facilmente; depòrfi qUell* ambitionc^ che^^*'*""*- 
ima volta s*è annidata ncl^cuóre ? Tropp’ama- 
roricfceperderildolcei, ch)^vna volta fi gu- 
fta . Il bene porsednto è vn lus vna condi- 
tiòne ,cofi: auant;àggÌQfa che difficilmente^ 

filafcia; Saule etìendo ftato da Dio priuato del . ^ 
Regiicwi’ifraelejtutto che non potelTe non mo- 
Ararli vBedientè , vfaua ogn’ artificio per fta- ' 
bilirfiin.capolacorona, nelafciauaftrada in- 
tentata per togliere la vita à Dauide , al quale ' 
èra ftatadcftinata . Rinujiciò , promifte , giu- 
rò il Ràko’zi j e moftrò di ceder affatto il Do- 
minio al nUouoPrentipe eletto, perche vede- 
ua noh potere refiftere al decreto del comando ’ • ' . 
fuperiore, mà dalP altra parte operaua coper- 
tamente, acciò il nUouo Prencipe eletto veniiè 
c:.. , Q total- 
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totalmente efclufb, anzi perfcguitaniioloin fine 
alla {coperta, il volkà forza d'àrmi manteno- 
ra nel Principato : La pertinacia di Saule li 
cagionò, che tratoo da mono nemica, pen- 
dette col Dominio la medefima vita, e quella 
dei Rakòzi li p ronofticaua l'ifteiia mina . 
nidderolì MiniRn Ottomani, che il^Rakoxi 
machinaua fotto mano , e volendo però 
ràrfi della vbidienza preteik , fecero chiedeti: 
< alli Ordini di T ranfiluania per mezo del Baisi 

V • di Buda la Fortezza di Leno per tale ifcurezaaui 

onde vedendo il Rakozijche con quello fi tron^ 
cauanó le ftfade alia iuamachina, e che ogni 
filo di legno per quella via veniua contramina>i 
to , fìleuòaflfatrobmaichera, &|viua forza 
chiudendo gli occhi li Ordini,!! quali ancorché 
RAkfxj haueflèroytìttto,nonlipoteuano fare rcfillen- 
’ tipigiiò 1* infere del Prencipato , e Urin-* 
i-inftgnM le il Redei à darli giuramento di non ingerirli 
eflb in conto alcuno , benché dalla Portai. 
Ottomana li veniire commelfo . ' • ‘ ‘ ^ 

-1 Quelle ftrau aganze alterarono di modo Pani 
.<deen 0 Ottomano, che doue prima alla Iblad©-' 
iieiu Por prelTione del Rakozi lì mollraua anheknte,alla 
totale deprctììonc dePTranfiluanofifece d'indi 
conolcerc’inclinato 5 òndelalcìati da paite liì 
pjrii'i t o- mezi delle parole,' applicò il pènlkroi rime- 

irta jjn. ^ j 
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dio deirarraiì, & à tairèffetto fi miifc ad affol- 
<iare , e raccoglier gentil furia in Europa , & 
inAfia. llRakoii« che alli sforzi d*vna tanta 
Potenza veduto non poterla durare , aftrettp 
dalla neceifità^ come il ferro y che pofto tra 
rincudine , ’ cl maltello bilògna , eh* ad vna# 
parte fi rencia,à guifà del Figlio Pf€KÌigo, riibl& 
tdglierfi affatto da ogni dipendenza del Turco, 
c eittarfi del tutto come buon Padre al parroci- _ 

aio di Gelare cpn iiperanza , che quantunque n 
eoa là fila ditìubbidienza hauelfe dimeritata^ 
ognifuagratiaj moffbfion dimeno à pietà, 
haurebbe riceuuto , fe non , come figlio , 
prima li era , ? almeno come humile tributario , 
che ié li dffedua Nè per certo reftò defrauda- 
t6 dell’intento , perche arriuando Michele^ 

- Milces filo Cancelliere da lui ipedito allaCome 
di Vienna , fh non meno bcnignamentéaccol« 
to, che prontamente afiìcuratocTogni più va- 
Bdaalfiftenza. t . i ' 

1 Qlieftepromefle, etrattamenti amorcuc^ 
di Celare rinfrancarono talmente Tanimp del 
Rakozi, che radunate anch’egli il più delLe^ 
file forze, vici in Campagna pieno di coraggio, 
e d’ardire contro il Bafsà di Buda, checbn i; 

fbreito affai poderofoipintoinànddallàPorta, 
s’auuicìnaua già alli confini di Traiifilu^'a,, 

C z per 
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kà^itaglto dèlie 'vlùme*p»mi 

pér vnirfi^'eol Bafsà di T emifùar 

Trà queìle emergenze e ra già entrato il mcir 
fe di Luglio dell'anno 1558. quando incontra- 
tili ambì gli eflerciti non lungi dalla Piazza d"- 
Arad , \inweftì il Rakozi contant’ mipeto nelle 
fquadre^erarcheV che quantunque inferiore-di 
forze, doppo cjualche refiftenzale iuppe,lefug- 
gò , e ne diftele morti alla Campagna tre milla 
d’elTc*Di poco follieuo riulcì però alla Tranfil- 
uania quella vittoria, perche feguendo col grpT 
fodcll'armata,ch*arriuauaà poco meno di cena- 
to milla perfone^il Gran V ifir iftelTo ben proue-r 
dutod’Altiglieria,ed'ogn’ arredo militare, e 
prouifione da bocca,e dall'altra partc'l Kam dc; 
Tartari,liPrencipideirvna,e l'altra Vallachia» 
cioè della Vallachia propriamente dettai e del*: 
la. Moldauia con ftuoli numera bili, per così di- . 
re V de' Barbari ; quello con poco contralto d 
refe padrone della Piazza di Leno, e d'altre^ 
non ilprezzabili , alle quali era ftato negligen-: 
tc il Rakozi nel porgere l'opportuno loccorlo > 

< quelli , entrati nella T ranfiluania , fi miflero 
^deaaftarla, mettendo à ferro , e fuoco il tue-, 
toi che incontrauano . Daqueftidanni,epe-r 
TÌcoii fatti’perciò più cauti li Primati dello^ Stad- 
io , Ipedirono al Gran V ifire tre foggetti loro 
principali, che furono France%Daniel,Qio- - 

M i ■" ■ uaai 


Di .edbyCoogU 


di Th^nfìttéàniÀ'^ V ft^àrUy Lik /• 


.uanriìLues-ji & AciiitiófBei'fciai j li quelli aflfa- 

.ticaiìdorijdiperfuddérlo, dhe, non haueuano 
-parte nella dilTubbedienra del Prencipe , fi fot- 
tometteuano pronti à i comandi del Gran Si- 
gnorCj e con quefto implorouano pietà , e cle- 
-menza alli propri) Statile paefi . Pretefe il Gran 
y ifire d’imporre loro vn niiouo tributo , ò di- 
rò d’accrefcere il primo à fomma così rileuan- 
te j che riulcendo iniopportabile alla Prouin- 
cia , non poteuano ad elio fottoporfi , e nomi- 
namionuouoPxencipedi Tranfiluani^. Acatio 
Berfciai vnodellitre^rcoiiiefopra, inuiaci ad 
elTo^ ordinò',' che lenza replica 3 o ripugnan-,<ii 7 -;r^ 
za veruna folfe da loro riconolciuto per tale,to- 
gliendogli in tal modo il ius della libera eletto- 
ne irché prima haiicuanO, in pena di nontha- 
uerfene ben lèruito , quando iùloro comanda- 
to , che deporto il rebelle Rakozi , eleggefero 
vn altro ; Non fi. potè venir in chiaro, fè il 
Berlciaiprocurad'esdal Gran Virtre qucfta ' 

clettioneal Principato , ò pure le il Gran Vi- 
fir’medefimo di .proprio j.capricio Phaueffc# 
eletto, certo, è , che tornando Prencipe à 
quelli, chcfhaueuano mandato^. AmbafciatQ- 
re • così accettato,> e riconolciuto da,elTi> 


s^applicò liibito à rtabilirlì nel Dominio cot^ 
cercar ogni lirad<irpcr ^Iperdcr ^ 
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tar* affata’ il già depofto filò Predeccflbro*. ' 
: Con quefti andamenti fodisfàtta la Porta:^ 
deili acquifti delle Piazze /addette , e d'hauer 
-coftretta là Tranfiluania non folo all* elcttionc,/ 
di nuouo Prcncipe j mà ad accettar Teletto dal; 
proprio Miniftro , e di più d'hauere condegna- 
mente càftigata la fellonia del Rakozi con eA 
eluderlo affatto dal Principato , s'acquetò 5 Er 
il Gran Vifìre , ftabilite , come fopra , le co^; 
(è , liccntiò , e sbandò gran parte delle fuo 
truppe , mettendofi col rimanente in viaggiò' 
di ritorno yetfo CoftantinopoIi> onde pareua^ 
ehe folfe ceffato ' del tutto Tincendio di quella 
guerra^, i - ■ ’ - ^ 

^ In quello flato di quiete continnarbnò Iccór 
fè circa due anni , mà impatientiffimo il Ralco-r 
zi idi tanta perdita , riufcendoli troppo amàro^ 
doppo tanti anni di Dominio > di viocr albhora 
in iftato di priuato , riiolfè di tentare fin' ali*v^ 
timo la fortuna , ò di perderli affatto > ò di ri-r 
metteifi nello flato primiero ; cosi confidato 
nella buona affèttione de* liidditi di Trànfilua- 
nia V è fatto forte dall*adercnze di molti prin- 
cipali, e potenti della Prouincia, s'ratroàif» 
le di ntfouo nelPfrodpato , e per meglio farli 
credere* à tutti Vigilaàtiffirao > & mdifeflb 
nella difefa di qnelli Stati , ^ftcc.^capitare al* 

" cuni 
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cuni OflictaU, imputandoli à loro colpa la per- 
. dita dcllePiazzc fudette,no oftante per fua mera nouamtn 
«egligeza>emfi:unagginemireraniétecadute. CÌp4l0 . 

O quante volte; c quanto {*pefo fi vedono li 
Sudditi , e Miniftri fatti vittime innocenti dei- f 
bfpada , e del comando de* Prencipi, e de Pa- * 
droni , li qualià cofto d^llc loro Vite , 1 e del lo- 
ro fanguc, vogliono lauarele macchie , ch'egli- 
no ftcfiì hanno per altro contratto i Con quefte 
ftradc rimeifolfi di nuouo al Dominio primiero 
il Rakozi > non perciò fi tencua franco , (ìiu 
tanto che vedeua in elTcre il Bcrfciai , fiio cmo- 
lo , il quale parimente procuraua à tutto pote- 
re di mantenerli nel pollo ; mà in fidiato,e,per- 
Icguitato per ogni parte da quello , conofeen- 
do di non poter à lungo durarla, raprefentò alla 
Porta quefte nouità, c fece yiueinftanze di più ^7^ 
valida alfiftenza,' per la deftruzione totale di * 
quell* Idra , al quale le veniua tagliato vn ca- 
po , ne rinafceuano dieci ; Fù perciò commef- 
fadallaPortaqueft'incumbenza al Bafsàdi Bu- 
da nuouamcnte eletto, che fi chiamauaSzeidij 
Ahmct , ( eflendo flato depofto da quel Carico 
Chinam per la cattiua riufeita nella battaglia^, 
fudetta ) & ordinatoli , che con ogni maggiore 
sforzo s*inoltraire nella Tranfiluania contro il 
Rakozi, mentre che fi mcttcua in ordine VeC- 

fercito 
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. fèrcicq reale ^ che Thaurebbe fegUitóTotto il 
: icomando d* Ali j Bafsà nubiiamenté eletto Ca- 
pitano géncralc per queir imprcfavR'accoIte in 
vn fubkoSzéidijle militiedell^Vngaria, e {>a(- 
fat« con effe il Danubio y Vvhi còlle genti radi 

tòlte dalBaf^à d* VTei , 'Temifiiar , cb* haiiet ' 

•fià hàuttto ofdmed’artifferlep éi entxò «affai -pd- 
•dero(b>aella'>Ti-anfìluawia'.ofjoilj;0/ o i 


" ‘ Inti^cpidó il Rakoii colle foe genti ih: Cam^ 
pagna s’incontrò^còir efferciioiifiidetto tràJa> 

chefòdeL 

sÀ ài Bh- rtiefe di M a^iò» i dtóiÓuiui fattoi altoyhauccbi 
rXo. be valuto Impedir «pfogneihf raJ. nem’icq> fenati 
•‘Vertiralla ^gnatoneffo , trouàiidofi diTiiiine? 
rO 5 e di forze molto fuantag^iofo , ma auanA 
««..V zkndofrfemjMrepìùqueHofenzu tenneredlm^ 

- WOidUui y^’ fi m^ffefo^ad’ vrtdrfi.con tant^irapetei 
. ie)vahgu4rdk v-chtóifiìhiandofiin{ìenie,ie fo*f 
bintrandoàfoftcnereg^Ii aflalti li;corpi dcll'arK 
mate j-ffiGOnuertì m vn fattod'afmigenerale; 
Pattagli Pece il jRakbii proue di tal valore -y che bene> 
ifcofB^/iikde'k coBofeere di volere ò morire con tuttilt- 

fo'oi, :òIcon ladifli'mtidnetòtale dcll’ÌQÌmkoi. 

forinteiidérai'l Turco', che affai haurebbe ha-^ 
untò y che fare per torglierli il Prencipato , Se 
ibdurio conqueffo al pàitito più:mite di .qual-' 
che iccòrdo j Si vedeua non’foloallaitcftadeU 
ojijivl l’ef- 
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-I^cffcrcito animare li fuoi , ordinare li (quadrò- furatela 
ni , attaccar l'inimko , moftrafi vn Leone im- 
pauido ; mi feordato dall'eflere di Prencipe u. 
Ipingerlì egli (blo nella mifchia con ^inimico 
medemo, e correr bora da vna parte, &hora 
dall'altra colla (cimitarra alla mano ferire, e get 
tarà terra egli folo molti de* Turchi, e mo- 
ftrarfi vn Marte generofo in mc2.ro d’ eflì ; mà 
colto finalmente di quattro ferite, e fouerchia- 
to dal numero fuperiòre di quelli, fòcoftrctto 
ritirarfi, lalciando in mano dell' inimico conj 
otto cannoni lo ftendardo reale , gran numero 
di prigioni, la maggior parte dell' eflercito e- 
ftinto con pericolo di reftar egli medemo prf^ 
gione , fe li T urchi nell’ infeguirlo non haueA 
fero volto l'occhio al bottino : Cosi rotto , c# 
malamente ferito , fi ricourò nella Piarzadi 
V aradino lui vicina , oue dicidotto giorni dop- f^arsdi- 
po il conflitto fpirò l'anima inquietiffima. Ecco 7 * 
il fine di chi troppo ambitiolb , e pertina- • . j 

ce , prctefe qual' altro Icaro di volare con ali , 
che non furono, fe non finte ; Ecco le Meta- 
morfofidcll'ambitione, che quando pare Ibl- 
leui gli huomini in alto li precipita. 

Fu Giorgio Rakozidi giufta, e ben compo-*r>«»4/,fi 
fta ftatura , di pelo nero , e barba creipa j di f*'* 
colore tràToliuafiro, & il roflb, .che lo ren- 

D deua 
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\ deua affai vemiftoi li fuoi occhi erano meri vi- 

ni, c fiammanti j dicorpafù,fortiinatiflìmo> 
Si agilej e d’ animo tanto grande, che daua neU* 
ccceflb, fiumano , e molto affabile con tutte 
qualitadi , che lo rendeuano caro , e beneuolo j 
maffimamente alU fuoi magnati, e Baroni; priir 
dente ne’confegli,.& intraprefe , fe non che aJb- 
quanto di ardire temerariojd’ingegno viuaciffi- 
; mo;elegante nelparlare . Fù di religione rifor- 
mata pretefa, e lajfciò dietro fe con la moglie 
xm figliolo ,. dotato di tali qualità , che rende di 
iè fteffo grand’efpettatiua , 

-, Doppola mortedelRakozi>pareua, che 6 
dbuefie di nuouo fopire quel £uoco,e che la por-f 
la fodisfiLttadoueffe ritraherc l’armi dellaTra-» 
filuania,erilafi:i'arla nel filo priftino fiato di li-i 
^lìjTfaiÀ berta, e di Reggenza; ma capitato al Campo in 
Tranfiluaniailnu Generale Alq 

T urchi .‘"Bafsàycon effercitofrelcp, e numerolb,giudicò 
di non perdere Voccafione di vantaggiarfilV 
iptercfiì-della Porta con la Wttoria fuddetta , c- 
conte for 2 re poderofè,ch*haueua alle mani;Va-- 
lendofi per tanto d'vnpretefio, che li Varadi- 
nefihauefierofeguite le parti del Rakozi, fc- 

, , mentato vn ribelle, inimico del Gran Signo- 

rè, e datoli affifienza nella battaglia, e ricetto 
doppo la rotta, determinò di attaccare quella 
< n . . Piazza 
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i*iaz 3 Laimportantifrima, poftavicin all*imboc 
calura de'monti , ch’aprono Tingrcffo ncUiu 
Tranfiluania medefima . Li Varidinefi dunque 
felli di ciò periiiafij fpedirono Martino 
con celerità airimpcratore Leopoldo tutt’horaA'**«rr#. 
regnante {licceduto al Padre, perla morte del,” 
fratello poco prima feguita , dimandando , foc- 
corlb có l’efficacia di quelle ragionijChe fi rao- 
cordàlTe la Maeilà Tua, che nell’vltima pace 
ta da effa co’T urchi,s’éra capitolato,che da niu. 
na delle parti lì fabricalTero nuoue fortezze à c6 
fìni,onde co l’attacc o diVaradino veniua da erti 
detta pace violata , mentre tant’èra fabricame 
vna nuoua,quanto vlìirparne vnagià fabricatàj 
Che lìia Maeftà riflettefle bene alLimportanza 
della Piazza , & alle confcquenze dannofe,che/ 
dalla caduta d’erta reliiltauano , non meno alla!^ 
Tranfiruaniayche all’Vngaria,.&: alli altri ftati 
dellaMaeftà fua, poiché elfa fituata,come fopra,. 
lèruiua di chiane à tutte le Prouincie confinari, 
ti, onde reftauanofcoperte non meno alleTolite 
ihcurfioni,che airinuafionifOrmalidì'què’Bar- 
bari,li quali dbiietrouano apertura' alli: proprij 
vantaggi, non badano, ne à conditioni di pace^ 
ne ad alcuna fede data à Dio ,, ò a glihtiòmirt? 
del mondo . Che con ròccupatione di tal Piak-» 
za Veniua tagliata , & interbttà la comwwiiicaii 
. i Di rione 
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rione tra li Stati Cefarei , c la Tranfiluàaia mc- 
riefima, onde in eiientO , che fodero mofle Tarr 
mi contro l’ Vngaria fua lùddita,non hauercbbc 
potuto più riceuere da quella Proukicia quei 
vantaggi} che nelle guerre antecedenti contro 
Turchi haueua prouato ;Che haurebbe il T ur- 
‘ ’ co per il meno pofto in contributione gran tratr 
to di paefi della Maeftà fua, & importo qualche 
infopportabile giogo à tutti li luochi , e T erre/ 
€Ìrconuicine;Che poteua bene S.M.pcrrtiader- 
fi, che vedendoli il Turco al polferto d’vnatal 
Pialla, non fi farebbe qui fermata la fua ambi- 
tione , &auidità, ch*è fcnia legge , e freno , 
ma valendofi della commodità, che fuole ge- 
nerar ladri, haurebbe voluto renderfi padrone/ 
adbluto di tutta la T ranfiluania , ónde veniua» 
Sua Maeftà à perdere affatto- vfia confiderabil*- 
adherefiza , & au^umcntandofi di groflb lai. 
potenza T urehefea a fuoi confini , doue prima 
li era ftata lempre equilibre , haurebbe poi h a- 
•uto molto da temerla 5 Ch* haurebbe di pili 
pr€t3eib|rOttomano, di natura fùpetbodicor 
mandare, e metter leggi alla Maeftà Sua, & 
elfa reftarebbe in ftatonon folo disaminar feoo- 
con molta deftreiza, mà di cedere, e kfciare 
correre moltecofe à pregiudkio della fiia fourar- 
ftkà per non romperla con vn po« 
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tenza {iiperiore , &efler poi nccelTitata dalla/ 
forza à foggiacere a* danni più grani ; Che ca- 
dendo nelle lui mani quella Piazza > cadeua in- 
fieme la fperanza di potere più rihauerla ; Et in 
fomma conchiudeuano douere Sua Madia non 
meno per proprio interdTe , che per punto d - 
honore , e per ogni buona ragione politica , ò 
con li reclami , e protette , ò con l*armi mede- 
fune , quando quelle non habbino effetto , far 
ogni sfórzodi reprimere vna tanta violenza , ò 
-almeno quando non vedeffe complirli d’aperta- 
mente romperla , e fufeitar nuoua guerra , Iju 
fupplicauano , .che volelfe afliftere ettìcaccr 
mente à loro medefimi con qualche via , ò re- 
gola coperta. Nonhàil Prencipe nuotino più 
eccitante à rifoluere , & intraprender le.coft/ 
di quello fia la ragione, e gelofia di Stato; Que-; 
fta è la bilancia delle attioni de’ Potentati , è la 
regola del loro procedere > è la forma del loro 
operare, è il fine, lo feopo, l’oggetto delli loro 
andamenti, è la loro diuinità, il loro Nume ado-: 
rato ; Con dfa fi raggirano ad ogni partito , fi 
ftringono à tutte le conditioni . fi muouono ad 
ogni rifolutionc ; Non occorre mettere sù l'ta- 
uoliere gli dfempij,ò fia oggettarne à i lettori li 
cafi fèguiti, così nelle facrc, come nelle profane 
hittoric^ ‘ perche yedendofi anco à tempi noft^i 

- - - tanto 
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tato di praticata , farebbe abbaflàre di lega 
ftofia ,, vn empire di foglidi cola che à tuttiè 
tiota , vn attediare li lettori medemi con limile^ 
^>««r</«tefTitUra : Con granriguardbhàiempreiproce- 
1^ Corte Cefarea nelli andamenti , &ih- 
ottowT con la Porta Ottomanayperchc fé bene 

‘l’ef|:)erienza ha fatto vedere, che ^Imperio Ro- 
mano hà forze badanti per potere con efla coni, 
peterla , dependendo tuttauiaquede, e dalli 
trattati delle Diete , che portano lunghezza df 
tempo 5 e dal concorfbdi tantiPrencipi," che; 
conftituifeono il medefìmo Imperio lì quali co- 
me che per non effer confinanti col Turco , non 
hanno tanta premura ,, e taluolta alcuno d’ellT 
nutrifce.qualche pafiìone' contro l’Imperio.nie*- 
defimo, & inclinando ad altro Potentato , vor^k 
rebbe vederlo depredo y cosi non; concorrono* 
col pih delle loroTorze , ne con quella potenza >, 
che farebbe necefsaria , e quindihor vengono* 
ritardate,, ònonarriuano- à tempo,., ò occor- 
rendone alcune e ritornando Pai tre*, non fono 
mai infieme validamente vnite , ò pretendono- 
ìi circoli dèlia Germania dare alle proprie' mili* 
tie ciàfcheduno il fiio capo nafcono poltra 
fi de'difparerf,, delle dìffunioni , delle com- 
petenze, delPèmulationi , delle pretenfioni, 
diqui deriuanograui iuconuenienti, difòrdini,; 

ediat- 


Di 
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iC danni ; d’onde Cefare^ che eoa li propri) 
ti h'crcdicarij della Caia d’Auftria' , ò elettiuì 
deli' Vngariaconfina>e necelfiratofocconiberc 
à tutti li pe fi , e dilpcndi j maggiori , lèntire 
lo li finiftri della guerra, foggiaccre iramedi ata- 
mente à tutti li danni , e pericoli della medema^ 
lambicarfi con follecitare del continuo li Pren- 
cipi alla prontezza della loro parte , e iheruare 
(e fteflb con li sforzi maggiori della fua CalL , 

Tanto in ogni modo li Teppe rappreièntare il 
Balduai , così ben dire, tanto al viuo deicriue- 
re, imprimere, e perfuadere la ragion di fla- 
to fùddetta,che rifblfè il Configlio di Sua Mae- 
Uà d'inuiarli ogni più valido foccorfo . 

Nel mentre , che per tal’ effetto s’ attcndeua 
ad affoldare militie per l’Imperio, accoflofì Alij 
Bafsà col filo Campo à Varadino alli 1 4. Luglio ^rurfhu 
1 55 o. fi mifcfubito à difporui l*afIedio,e facen-^''^^'^'*'* 
do alzare indefefsamente terreno con ergerò 
trinciere, e fortini, vi piantò numero grande 
di Cannone, e tormentando incefsantemencc 
la Piazza lènza dar tempo di refpirare alli dife- 
fori 5 arriuò in pochi giorni con le flradc coper- 
te, e con li approcci alla contrafearpa della mu- 
raglia ; Ma per ben intendere quell’attacco , c 
necefl'ario deferiuere più minuto le qualità del- 
ia Piazza . Giace la famofà Città , c fortezza . 

di 
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ridi Varadino in vn piano alla ripe del fiume Cri- 
ratino, (q^ hàdcirOriente la montagna con tanti diru- 
pi che per quella parte la rendono quafi inac- 
ceflibilc; da mero giorno fi ftende la Città ccwi 
borgki vaftiifimijDaScttcntrione il detto fiume 
Crilb con alcune colline vignate , che la domii 
nano, benché in qualche diftanza; E cinta di 
mura terrapienate alla moderna con cinque ba- 
loardi reali ben intefi, con fofia profonda, la-» 
quale in quelVoccorenra fò da difenfori riem- 
pita d'acqua delfiume,di dentro hàvn’ altro rc«» 
cinto d’altre tanti baftìonicon muraglia più al- 
ti,' che ferue per ritirata , ò per Cittadella, & in 
tempo di-pace era il ridotto della Nobiltà allo 
FMioroU file ricreatióni j haueua artiglierie grofle, e pic- 
ciole in abbondanza, e tate prouifioni da guerra 
e da bocca, ch'erano badanti per foftencre Taf- 
' fedio-, Il prefidio era d’ottocento cinquanta 
.foldati, picciolo, e molto debole veramente ìvl* 
riguardo della capacità della Piazza & al grof- 
fo dell'inimico , che la ftringcua 5 Arriuati li afi- 
falitori, come fi diflfe, alla folfa, trouandola pie- 
ni d’acqua, viddero l’imprefa molto più diffici- 
le di quello s’erano perfuafi , anzi che facendoli 
da difenfori frequenti , e vigorole Ibrtite , ca- 
gionauanonel lui campo tali fconuolgimcnti , 
c pcrcofle, che mifero tal volta indifordino 
^ tutto 


rfelfè^diibj e ^e bene il Cannone, haueùat, 
rfatte gran mine nella muraglia, non potendo- 
£ contuttocio venir all^alTaltoper rimpedimen- 
to deiracqua , ftette il Balsà in procinto d' ab- 
bandonare rimpreià , volle tuttauia prima' ten- 
-tarejfelì tronafle modo di alciugarela fojOfayi^ 
hauendoui per a^. giorni continui lauoratoitùt 
fo Telercito , lènia frutto > detcrriiinò di 
leuar il campo, e ritirarfi deiroprajQuandovna 
‘certa Donna del paelè, eh* era ftata fantelca del 
.'^Gomandantc della Piazza , & all*hdra rimajfti^ 
Schiada nel Campo T urehelco,hauendo vedu-^ Accidtnti 
to,che altra volta era ftata diuertita Inacqua dal 4ilf 
fofsoper certa parte fecretà,con occafione,ché 
»egniado<ilPrencipéBettlenÌ9,s’era eretta da, 
^ndamcjnti vnanuóua Fortezza ,i perfuafa di ' 
riportare dal Balsa con la propria libertà vn re- 
galo di groflà lòmma , lariuelò, cosi che fat- 
tafida elfo efeauare ih detta parte vn*altra foffa, 
coh fecilitàdiucrti in efla Tacqua , che ftaua 
issila fbffadella muraglia', la quale; reftà^iutta 
^cci. ^^gj^onfe à mala forte delli aftèdiati>che 
*mli z elTcndo èntrato vn èefto Miià^ 

ftrocolJumeaccefenel Magazeno dellaiuont- 
tionelrlafciò càdere'ftrambamente la candela 
fopifalaj^oluere, la quale acceibui il 'fiioi^w^ 

«landò i^ito iwarnilMàgazen# 'con, tutti ^ 

E ' etiificij 
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edificijvicmi, cÈnto,e pijù^aopwtìkoilsimf^ 
fimo, £diflìpò,;Oltre la polaere><ruttefle 
granate, mortari>& altre prouiftoDibBwlim^ 
erano in molta quantità j Quifti,a.ceid^ti» w 
oan^ altro ballerebbe atterrito^, non tol&ró pe^ 
ciò Panìmb, eia rifolutwne-^ùdjfenderrr^lbat^ 
liediati, anzi tanto piuinarprit^i *. -pow>^ fi ibdl 
ifare alPòrdinarioneteàfi diifpéxati y fi moftraua- 


.no all’inimico inflefìbili ^ i . < ’ : - ^ ‘ 

. .Tardauala Corte di, Cefare à farauanzarc k 
nromeirLroccoEfi>:e piotteàe«a.quefta itard&nzii 

*' > • non mcno-xlallafcatfè2r<a dixienaro, plebèi Ài^- 

' ma deirintraprefe ; che dal trouarfi lontana dk. 
.Vienna, poicia che la,MaeftaSua.fc n erainquAl 
'lémpo paflto à prendere l’homagS^djdkilMft* 

T4fV4»-iProuBncic di SEiria,Garintbia» e Cn\gnO'>iaròir* 

di.L cjMrc. cimare, ma nonfenza difpiaéereoell Arci- 
duca Leopoldo fuo Zio'all’hoi viuenit, il quak 
neirallontanarfi dalla reiidctaa^^^-preucdew 
jqualche. difordine ; ^Quindi feaucti^ al Barn 
4>^ni commodoi di^ progreflai^ftiiwlfeiiar 
uorare di lòtto terra, intorno alla Piatta Atti 
-14. d’ Agolio fece: \sohi*e.« vna: mina >. ^Mik- 
iUendoxoniEllk roninatì alcuni 
larghiffimaibrercia Ipinfo: Jdi^ nafiriiic 
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Wentri^éttipnelkiungliezzadi quell’ aflfedio 5 
bramando, ò terminarlo allhora conlaprefà 
della Città, òdi. finire li medefim’ patimenti 
con la vit3i,si {cagliarono con tant’impeto mol- 
te di quelle Tquadrc nell' aperture , che fenza ri- 
guardo delie cannonaitc ; e mofehettate de’ di. 
fettlbrij-chedaGgiiìpaTte fioccando, faceuano 
-éàderHe'gran numero morti nella foiTa, falirono 
con molte infegne fopra le mura , ma inueftite 
fiiriofamente da vna truppa didifenlbri, che» 
v*acc^(>rfe,fiirond di nuouo con -gran mortalità 
rifpihti,'bjrouerfi:iati nella fbfia'medefima.Non 
fi può Tadlmente defcriuere la difperationejche 
moftrarono li afiediati in quella occorrenz a, co- 
me thè, sprezzando hormai ognuno di loro la 
propria vita per difelàdella Patria, vnofok)]di ' 
Wo rmjontrmta intrepido tre, ò quattro dc'Tur^ 
chi , pochi d’effi vniti s’opponeuano airintierc 
fàlangide’ nemici!, li atte rriuano col Iblo ardi- 
re,li fiigxiiUafìodi atterrauano con i’armi;le don- 
né' t<feefifejScordaK|della debcrlezza ddproprio 
letìfo ,1 rjtìtiotiandoin feftefie U anckhè AmanOM 
ni j ’S’eifpóneuano 'fopra fè mura ad ogni colpo 
riemico, & ad onta della mort*6,che molte di lo- 
ro incofttrauanol,' combatteuano irrtrepide^- 
mffclògià^ fe'mura'SÒpra E >affrirttìri^^ 

Ó-; E 2 mani 
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jnani ; Durò: TalTalto dalla leuata del' !S<)lej fmo 
airhote 1 1. nel quale perirono anco nìt>Iti de! 
difenfòri, e fra gli altri Capì ci lafciò la Vita Mi- 
che le Ibranij foldato di grand’cfperienza ; Que^ 
fta difefa valorofa delli aflfediati ridufle di nuoi 
uo il Bafsà quali alla difperatione d’pttene, 
re la Piazza , e tumultuando li Giannizzeri cont 
dire, che piùnon voleuano trattcnerfi in quel, 
luogo , e che facrificarebbero all'animc de’loro, 
fratelli la lui vita medefima , già dilegnaua la 
partenza , mà ecco iipiaiiolo in Campo,che ro- 
uinò ogni cofa ; Si trouaiia alla difelà della Piazr-i 
za vna Compagnia di foldati, chiamati Zeme- 
Hthiiiono^^) popoli difeendenti da Traci, audaciflìmi , e 
à'^icuni bellicofi,vno di quelli fuggendo , nonsì-sàpci:- 
uplAÌ}.cht,2\ nemico, li manifeftò che dentro, la for- 
tezza non erano rimafti fani fuorché 3 oo.fblda- 
ti atti alla difefa, che mancauano quafi del tutto 
le prouifioni da guerra, e poche loro reftauano 
anco di quelle da bocca, che le mura erano tal-» 
mente fmantellate in molte parti 5 'che rino-, 
uandofi gli alfalti ; era cofa facile fuperare laJ 
Piazza ; E che ridotti à tanta tenuità li difenfo- 
ri fenza fperanza d'opportuno foccorfo , horma* 
vaccillauano ; In fatti à pena il Bafsà fi mile per 
quelli auifi à riordinare l'elfercito per rinouare 
l’^ilfaltD , che auuedutifeneii aflfediati ,elpolé- 


D 


di TrafiJduAHia V n^arìà^ Lih. L ^ 7 

ro bandfera bianca , e perciò fi venne alli trat- 
tati delli refa , la quale reftòconchinfaalli 27. 
d’AgoftOj li Capitoli accordati furono parec- 
chi , onde bafterà folo il dire , che alli 3 o. del 
medefiino vfcirono liberamente \ bandiere fpie 
gate , c tamburi battenti con péfmi(fion©<{' an- 
darfene ouunque più foife loro gradito ,^,come^ 
in fatti lègui feiiza ingiuria veruna ; E con que- 
llo fi terminò la Campagna del 1 6■(^o.fen^'altre 
nouità , contentandofi per all’hora la Porta d*- 
hauere nelle mani viia Piazza , .colla qu^c po- 
teua i?i ogni euento metter frenò alla Ttanfil- 
uania, impedirli ogni braccio , efbccorlò di 
Potenzi ftraniera , c ftar à cauallicrc de* fiati di 
SuaMaefiàG^farea* - ^ rr 
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ARGO M E N T Oi “ ^ i ? 

Libro V 

apprenftone della Corte di Cefare 
per la perdita di Varadmo ; l* In- 
cendio acctdentalf di Cantjf a ; Il 
Uòcamento di detta Ptazjj fatto 
.dal Conte idi ^rifià\ L’ Inflanif 
fatte da detto Cónte alla Corte di Cefare per att ararla ; 
l'or dine. de Ha Corti, ehe non inhoifajf^eos* alcuna ; la 
depofìtione del‘Berfciai dal Prenctpato, e Pelettione di 
Gio\ Chemtniano ad ejfo » Il rtcorfo delia T ran/iluania 
.ahi a^a di Cefare ; L'introduttione di Prefidio Cefa- 
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i^o>in‘^ci^ns^Ti44Zi^ d^ejfd \''lo-f<hgna^pir0p JelU^P$fr 
It^ l^eprimg contro 

/4« i’ Ij^r^mìone (Cvn Fqy(^6^^ua 4^1 Con(^^4hZr'\r 
tfO^\ Jl focfor/à ma»(^aco da Cefate^^t^ J'rar^fili^^nta ; I4 
JUtiQAa eUttione di Michele Aha^ù Pfc^clpdia^ I4 

:^iJfunione[ dilla J.ii^f^^/fianta,yPoInìc^’44Mjfi*^ Q^\ 
tènjMA%l^4iif^^f*^l ChemjnUtjA , gs* efilHfipp^'fy^ 

Potute d^t PrincipAtOy li [noi ^for^pM‘ 

Mglitt trd tjfo , e [urijoi ; [ha rotta yf. morte\l*^ÌQf 
ve de*J'ran[idanifo\Tiirchi;^f lorotd^M^^itoà 
fimùurghi Udtl{ge»PAr ^ 
te Retani perdifftfiJcrloy t ot^cci^dr di^U 
ifaloro/a difefkdel Ketam 5 t ingordigia hpnh^rps 4i 
Cu,ch[uc $ufià 5 l^daojuifizcdeltAhaff a^a jyi'n 

/apertura dt ^J^e i.J([«^m[oMdtìéH7^^^ 

kwg\. 

towanay tìt 

feXCiPfi [H 9 [ormtdMe \ U4pp'fechtdelli,fioKt^ Ce{^ 
r4^p8r.Udi[e[dy Tdgltata de T urchi [4ÌS4 
^rtno y Fatto ddpratt Vifiite Cavee f 
re^f d^’Tartarfi: 

'f deu4flatmf dell4d^9ì[aui^ 

[atta da T artari\ attacco de" Turchtf((f^/^(lp^^^ 
la difeftgenerofa delConte ^ Mortéilità, e ritirata dt 
T urehiy tétjfedio pojìo-dal Gran K ijtre à *Neyche[ehy Jl 
[tOy e qualità di detta Piazjjt ; Soccor[$ ad e[[a ; Pro-- 
^rel[detl'aJ[edio , ^ accidente in ejfai L'amutina- 

nsenta 


/. 


Ì/kMo àet^éJTdib i tdj^efaìJelU Fiatès y efùe toiT 
^tìfifti j l'arrefl^ de* Cùm*ndanti per ordine di Cefar^ 
'Lorodifiolpe^ /Inumerò de* Turchi' *t detto Jijfedidi 
U duratione deffoy Unamerede'fmrti ; ie feorrefre 
del PtéJidioTurchefce pofio in effer^ U Politica del 
fre y lo fpaàento de* Popoli in ^ueieintprm^ ledili^enzìt 
krifofedeildCorhCefaréàper la difìefk^ 'aheBtitrdél- 
Cran Pifire contro PoJfonia*y la prèfa di Leuentz. 
do Turchrd*firprèfi d’<Zfo loroConuo^lio fatto da gClrn , 
perialifT Agliata de*Tartari fatta da Paefani^l^ Ambo^ , 
fiiérie di Cefàre per aiuto àlii PrencipiChriflidhi\/auà^,, 
foni del Conte àiZrino nel Paefe T urchefcofi dtfepm ^ 
diti Gnen Ztfre^Saa tema del Conte diZrinoy Irmaftont 
di Chèrihue ^aftà nella CréatiàtC Stati del Cwmtt\f ìmh. 
hbfcdHA fattàUdaì Conte Pietro fnaello Zrìno y e érotte^ j 
^tà codèffo ; Rotta dèi detto iafsd 5 Prigionia cC 
Jieo ffàtellò^ Moned^nCugtm del Gran Signore ^ 
fhttihèfatio dal Conte , Attaceo'di’Nitrafatto dal Cr, 
yifire y t di 'Freifiid^ Vile refa di detti luoghi ; Caf^ 
gid^ Comandanti y Bifefa'x/a^ofadiS'ehirka^ Prèfa 
di Houegtadi fotta dal GratoFìfrè ; Retta de'T arta^ 
ri datò déd Conte diZriùi 5 Ritirata deilb BJferciti à. 
JijtanimdiaHerno^ I 
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Rriuò alla Corte di Gefare,che 
allhora di ritorno à Vienna fi 
trouaud nellaProiiincia di Stf- 
Ha, la: caduta di Varadino; 
onde quelli, che face uano più di cefare 
alti refle(C,confiderando rim- 
portanza della Piarra, e ie confeguenze infe- 
lici , che ne feguiuano à gl’interelfi dell* V ngar 
ria, non poco biafimauano la lentezza de’Mi- 
niftri Cefare i, temendo, che quefta fiamma^ nifince. 
vicina , la quale anco.nella culla può facilmen- 
tefofFocarfi j diuampandofi da lungi, non di- 
uorafle il tutto , e con funefto Ipettacolo efter- 
minafie ciò j che le li opponeuad’auanti, anzi 
cheeflendo fiata quel giorno bandita la caccia 
per ildoppo pranlb, con ragione faceuano giu- 
dicio, che non doueffe proleguirfi, ma più to- 
fto radunarfi il Configlio per portar acqua alla^ 
propria Cala, mentre ardeua quella del vicino 5 
Il Capocaccia interrogò fopra di quefto vn^ 
principale di Corte > quale con afprczza così li 
rilpoiè ; E vojìro njfficto prottedere dt reti , e di ff ie^ ' 
di da. fiere , d'altro Ufeiatene à noi U cura 5 T olga Dio^‘ 
che Cefare per fimilt fraf cherie fi pregiudichi ne’ fuoi 
SoUz^i; In tal modo quel Miniftro lufingaua il 
genio delPrencipe giouinetto con vn apparen- 
te diletto , Sopprimendo gl’intereflì di fiat o, 

.. F l’of- 


, 

iroffimdeuìi',’ . douéndo aDLÌróknifeftài^il iTfòle:^^ 
per proueder di rimedio ,1 che itenèrfdolp fou 
pito 5 lafciarlo infiftolire aifatto . Con griftet 
fi uiodi j 1 Conte Duca Mmiftfò di Spagna p^ 
fteggiaua il fiio Rè , onde douendoli portare 1' 
auu ifo della ribellione di Portogallo i entr^ aà 
edbconqueftcparolfe', ^uangmouì 

lo Stata del Bucd dìBràgetn^s m <tuuekhrÌ 

dcIU Maefà Vojlra ^ emendo egli rMiato xim cht4* 
utarftRè di PmogeiU , E pure chi non sa quanto 
fangue, e quantitefori v'Juild3Ìano fxa'horaini^ 
piegato fenza frutto per ricuperarlo*; / ( ~ 

. > In qucfti tempi s’accefe accidentalmente id 
fuoco inCaniflà Fortezza inelpugnabile de*T ur 
chi in Vngariaj a’i cofini della Croatia , di quà^ 
le diuampatòfi fiiriofiimente fuori di mifkra,di-; 
ftrnfle affatto la Citta eoa li Bórghi vicin^gua^ 
fio alcune artiglierie , gran parte di muiiitiont 
da guerra, c da bocca . Nicoiò;Conte di Z.ri- 
no , dominando molte T erre, e luoghi in quel- 
la vicinanza,e comandando perjdNiaeftàdiCe- 
farc la Croatia , e paefi confinanti inimicoi 
mortalifiimo de’ Turchi , adì quali'liaueua fat- 
to più volte prouare il filo delle fue armi vedu- 
ta li bella occafionc d’auantaggiare gl’ interefli 
di Sua Maeftà , e bproprij,vcon togliere àT ur- 
chi quellaFoiiezta,ch’eral’Amenmrate ditut- 
- . ti quei 
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tri qneiContx>mr,ja-irccoJtQ qualche numero dr bio'rt^ 
militicpacììme'f''labloctòiui)itOi, ferrò tuttiL>. 
leftradev i Se impedì tum li paffi , per doue po- 
teuano .renir alla Piazza li neceflfarij foccorfi , e 
fpedì ili! Imperatorc'vna lettera con fimili fen- 
timenti j Che Dio, con tal accidente ;occorfo 
nella Piazza, apriuala ftrada à S. M. d’auantagr 
giareliproprij intereflì , e vendicare con gia- 
lla milura la perfidia degli 'Ottomani Ch’ha- 
uendo elfi con la ptefa di Y aradino viola.ta la^ - 

pace-y. non c’era ragione , che impediife'iuico 
S^M. dal rompere la fede a’ loro medefiini;Che 
con la prefi di Canilfa fi larebbe compenfata». , nagioui^t 
la perditadi Varadino', e tutti s;li altri danni ; 

^ ^ d roCon 

Che non,conueniua alpettare, cae Ir Turchi reper at. 
progrcfsafeero d’àuantaggio : cond’armi ^ mà 
valerfi. dell’ occafioni ,, che Dio quafi con^- 
xnanifefto hairacolo mandaua alle* mani’ . Che-» '' 
noncredelfelaM.S', che l’occhio' de’ Turchi v 
lifermalfe Iblo fopra’ li Tranfiliiani ,j e non af* -, . 
pirafleahrptorijiCelareiStatijeperòogtaibuo- ' 
na ragióne di gucrrairtfègnaua a preuenirlf, E 
che quando pure non volclfe laMaeftà' Sita con- 
correre apertamente con le necelfaric prouifioj 
ni’, le permettèlfe almeno di poter oprare con 
•BToli proprif sforzi ,, co’ quali <fperaùa <di: coih 
ieguire in breue l'intento 4 altrimcnté'lafcbb»' 

E z- poi 
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poi venuto vn giorno j nd quale hauerebbeS; 
M. conofciuto^mà tardiceli quanto danno foÌ^ 
per riufeire il non fèruirfi di fimiroocafionc.Co- 
siefprefìfeconfpirito p*ù che indouino il pru- 
dentiflìmo Z^rino , perche non volendo Cefarc 
eflfer.il primo ,à romperla apertamete co'Tuiv 
chi, ftanite che non haueua per le foloforieba. 
ftanti per foft étarla con elfi fenra il concorfode 

h*c»rtt de quali non fi poteua 

jiCefare compromettcre così pronti , le non in calbjche 
cw^cl^rCgli mcdcfimo veniflfe apertamente attaccatogli 
A^'^iilpole con ordine erprclTo , che s’afteneflfeje fi 
' . ikiraflfedaognihoftilità, c da ogni attentato 
; contro Canifìfani ; A quella rilpofta portato 
- . il Conte dal fiiq feruentilfimo zelo , gettò con 
■■ impet o la sabla in terra, e fi ritirò eott gran pafi» 
fione alla propria réfidenza in Ciac'caturno . . 

•j Doppo la caduta di Varadino vnitifi li fiati 
di Tranfiluaniaperlconfigliar.infieme li rimedq 
cipJto!& più proprijper le loro lciagure,è peri coli, depòi- 
fuThoso ^*’Cnci|:^oAcatioBei^lciai,c6 àflfcgnarli 

GioiChe. fiifficiénte prouifioneperillÙQViuerhonefto,8c 
elelsero Prcncipe,GiouaniCheminiano giàCa»- 
pitano Generale del Prencipe Rakozi; Mandai 
Tono oltre di ciò à Cefare Dionifio Bamfi à fiip^ 
plicarlo d’aiuto, quale doppo molto ternpo rifi- 
«rilTe , che prefio > c prontamente s’hauranno 
•i:'J 1 *1 li 


Actmi» 
Berfiiai 
depoTio 
dal Pren. 




Digrized by G* sogli 



drTrAnfUuanU^ V t2>arU, Lik- //• 45 

li aiuti pretèii, mentre per ficurezxa di S. M. fi 
riceua pretìdio Celarco in Zechelid y Choiiar , 
lulia, & altri luoghi . Replicarono li Stati di dtCtf.iro 
contentarfi, e però fiirono pocodoppo intra- r^ìrcki. 
dotti li prefidij ne" luoghi fuddetti . Non man- p 
carono però alcuni , li quali folpettarono , che t ran. 
tali aiuti in vece d'acqua da Ipenger il fuoco, no 
portalfero olio per accrefcere maggiormente^'p^''^^^’ 
la fiamma, & in fatti il Prencipe Gonzaga Mi- 
niftro Cefareo, fcriffe al Baisà di Buda , che tal 
foccorfo era folamente in apparenza,ne la Corr 
re Auftriaca haùeua intentione d’ impegnarli 
condifeufto della Porta con li Tranfiliianiin-» 
quella faconda . . Il Balsà per metter in ditfiden- 
7.2. dLCefare li Tranfiluani , mandò dette lette- 
re à loro medèfimi , acciò conofeendo da eflo 
quanto poco fi doueuano fidare di Celare y fi 
fottomettclTcro in tutto alli voleri della Porta , 

Ciò non oftante riguardando la Porta più al- dd 
li fatti de* Prefidij mandati , che alle parole del 
Gonzaga , fi sdegnò fortemente per quelli trat- rettine 
tati non meno contro l'Imperatore , che con^ 
tro il nuouo Prencipe di Tranfiluania Che- 
miniano , e li Capi principali, del Campo ■ >• • 
,Turchefco Iparkuanó altamente^ contro à*"*- , 
elfi, tacciando il' Imperatore , che • quando | 
doucua egli ancora concorrere >'al * e!afti^ > ' ^ 
: . ’ “ godi 



co alla Porca meddima 'li foccorelse , e. vole^ 
fe protegere quel furfante 'in - particolare del 
. Cheminiano^ ilqiiale haueua fturbato dal le- 

• gitimopolfeflbilPreincipe Be^lciai,.&;amma^- 

• ' tarili à tradimento due.innocentffratelliGai}:>a- 

• ' ro, & Andrea 5,' nb contenti di sfogarli loro 

sdegno con la lingua , pafìati in groffe truppe 
^corrt • da-R inolino ( Nagy Banya chiamato dal- 
^#’r*rS/‘li Vngari)mifétx)à ferro j e fuoco gran tratto 
^y^y^'^diPaefe deir Vngaria fu ddicaalf Imperato re .i 
- * Il Cortte'N icoiò Torino, vedendo perciò rot*- 
ta apertamente la pace, e procederi con rigore* 
d’ambe le parti, come quello, che nel tempo 
della pace medefima haueua con frequenti feor- 
rerie inferiti à Turchi rilcuantillì'mi danni,* e 
prouocato contro la propria Cafa li loro fpccia- 
li furori , giudicò di.fare le douiitejp rouiflìonì 


; gno 1 66 1 . incominciò ad erger vna'fórtezia.. 
N/ foprailfiumeMura nell’iftelfo paefe nemico , 
quale in memoria della propria Cafà,c famiglia 
chiamò Neufèrin,Iuogo certamente à piopofito 
Zrwlef. alTalifc Tinimìco , & hauete laritirata fio*- 
Te nel ' loniano vnalega , Ò poco più da CaniflaT, 

che poteu^tferuire per antemurale à tutta la^. 
• Pfouincia della Stiria;. 


per lanecelfariadifefa*. Per tanto alli 14. Giu- 


Non; 


- -Non mancò tutta via chi , non sò , fé emob 
delle, glorie di detto Conte, ò pure zelante deli' 
iflicreisi di GefaR^ ,■ Xpivigeib vpci ^ e ddTemi^ 
riaflfc., che tal'»forft?2^x|^fojllfe contro ilpavukp 
nell' vlDima pace co' T urjchò&i vn blfanello per 
accender di nuouo vni crudeliflìuio incendio di 

guerratrà li dlie;Mionarchi 5; come fi voglia, « ^ 

non fi può fé non lodarci’ animo hevoico, la re- '' 

folutione gcnerofafjl'applicatione fèruida,cla^ LodeM 
buonifTimaintentione del Conte j il quale , 
per difeia de' propHj Stati , e di quelli di Ce^- 
rfc , 1 che à luterano ftati commeflfkj e per van- 
taggio della Chrrftianità , c per haueri’ Inimi- 
co prima rotta la pace non men con la prefa di, 

Varadino , che con rincurfioni reali ne’proprii 
ftati di Cefare e per altri giufti rifpetti, fondò 
vna taliortezza lotto gli occhi de medefimi ne- 
mici, e con tanta préftezzà la riduffe à perfet- 
tionc , che quafi prima fi vidde in flato di dife- 
fa , che li Turchi s'accorgefTero , che /offe fia- 
ta incominciata i Volòperòl'auifpaCpflaini- ^ 
nopoèr di quefta nuoua eret^tione, onde il Gran 
Signore Ipedì fubito per le polle à riconoscere , 

e confiderarà minuto la qualità di tal edificio 5 

&ilBafsàdiCanifsa, per non^fier flato dili- 
gente in impedire quell'opra, fu ftrangolato, 
per ordine della Porta., 


XT/>1 ' 


Mitràhe 


‘ • Kà^'àgìio detti •’vkimè Gutrri V.) 

'Nel iticfe 'di Giugno ì 66 1 . 'arriuò' in Tran- 
filuania % per fòccorro^fòmeflb da Ccfiire /vh 
buon corpo d’elTército , fotte il comando del 
Marchéfe Móntecùccoli Géfteralc, apptefi 
ft Mtntt fo il Caftello Maitin fi congìunlè con quellodd 
6enÌrltU ‘Prencipe Cbeminiano, al quale haoiendólo pri^ 
/oìht7ì^^ fotto vedere fchietato,e squàdronatOjCome 
fiiMoU . fo foife fiato in atto di Combattere , ifù da tutti 
li Tranfiluani applaudito, e giudicato fit^cien-f 
tiflìniOjfi per la qualità , come per il numero de* 
foldati, dell’artiglierie 5 ed ogni prouifionc> 
nééeiraria'j onde fi determinò non perdérfi al- 
tro tèmpo per andar ad incontrar Alij Bafoà , c 
darli la battaglia con fperania quafi certa della 
vittoria , e tanto più che il Cheminiano haue- 
ua anche auuifato Stefano Pecchie, il quale con 
parte dell’eflercìtos’era trattenuto fin all’ hora 
nè* luoghi di guàrdia, e di prefidio , che ra- 
dunato il maggior numero , che hauelTe potu- 
tó di Sicoli', fono quelli Popoli habitanti nel- 
la Tranfiluaiiia vicino alli monti ; che la diui-/ 
dono dalla Polonia , venifse ad vnirfi feco- 
' ■ Alij in quefto mentre per diuidere l’vniono' 
de* Tranfiluani dall’adherenza al Cheminiano, 
e fneruare lui medefimo , li oppofo per contra- 
rio Michiele Abaffi', conftituendolo , c dichia- 
randolo Prencipe , il quale era vno de’pricipali 

della 
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della natione , giouine robufto , e di grandi ta- 
lenti ne* maneggi politici , e s*era poco prima 
rifcatato con groffa liòmma di denaro della ^Tr^n/a^ 
(chiauitudine de Turchi , ò Tartari 5 Così 
dalle catene pafsando al folio , reftò la mifora f 
Tranfiluaniatrìrediuifa, e prendendo Tarnvi 
contro fo ftefta , s'andaua tanto maggiormen- 
te diiponendo alle proprie riiine;Qucfta del Baf 
sàfu /na delle più foprafine politiche per dan- 
neggiare la Tranfiluania, & auantaggiare gli 
intcrcfll della Porta Ottomana. Fù fompre maA 
fima irrefragabile de’ Sauij conoiciuta con l’ef- 
pcrienta medefima, ohe l'vnione nelle Città , 
nellcRepubliche, ene’Prerkcipati folTe la più 
forte muraglia per la loro difefa^ le leggi nel- 
la Polonia vogliono^ che nelle Diete, e Conful- 
te, nonfirifolua, ne fi deliberi cos*alcuna , fo 
non vi concorrono li voti di tutti li Senatori vni 
tamenteooncordi 5 & vno folo , che contradi- 
ca, difoioglie ognicofa, e quello perche re- 
puta l’.vnione l’anima d’ogn’intraprelà In fatti 
la Polonia a proportione della^fua grandezza^ 
ha pochiflimi luoghi di fortezza,e pure fono già 
tanti focoli , che nel medcfimo ftato, non folo 
fi difende , e foftenta contro la Potenza tutta>, 
fiora de’ Turchi , fiora de* Tartari , fiora de*- 
Mofoouiti j fiora de* Suezzefi,anzi hà fatto più 

G volte 
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Volte roder il mOrfo ,* hi dato loro con forze ài 
doppio inferiori , fconfitte'gencralii ’hàifatto 
veder Tacque, hóradel Boriftcnc, bora' del- 
la Viftola 5 correre tinte del loro fangue,edeiH 
loro cadaucri ripiene 5 hanno acquillato mol“ 
ti lóro (lati, hanno aCcnelciuto li rproprii 'tèr- 
mini , e dilatati li confidi-, norvpèr altro fe non 
per Tvnione c concordia della propria nobib- 
tà, e de’ comandanti, ne mai quel Regnò hà 
patito fuantaggi, Ò difàftri fc nòn quando, età 
fe ftèflii fi fono diuifi , - poiché Tvnioàedffenthoi 
mantiene,’ accrefce,'&f ingrancUfce?' la*diui^ 
fiène alTinconcro debilita ,f fininuifee,' ^epoq- 
là ‘finalmente alla riiina'',' onde ben differii 
iriede fimo Ch rifto 1 Omne Re^num ip fe idiuifuiè 
defi^ubttAr, e lafoiÒforittoqaclTaltra^ 

impera 5 Et in-' fomnia è trito il Pròuerbiay 
fchfe Inter dUoè Utigàntcìs tertms gmdét ^ la Caia 
Ottomana ha fempri praticala <}uella regoi 
là, ‘ fià ofiferuato li tempi, - ne- quali li Pren* 
èipi' idhriftiani fi rodeuano trà fe ftelTi collii 
^erre crudèli , « é fornendofi delToccafionc^ 
Jflàfiua lo 'fiato* d’ alcuno d’efll, e così hà 
fànto à'ggràndito ' il foo Impero Non là- 
uebbè- per- certo* caduta dalle mani de' Ca- 
nalieri' GerofolOmitani Tlfola' di’ ' Rodi lo: 
qudiidò ‘fu dat‘ Solimàrtd attaccala non fbi^l 
" foro 
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fero fiatili Prencipi Chriftiani tra loro in guer- 
ra dijuifi , perch-c li hauriano portato li opporr 
txini fòccorfì ; Così Alij Bafsa vedendo accre- 
fcierfijfempre'più glioftacoli a i Tuoi difegqico 
li Ibccorfi portati in'Tranriluania,da'Cefarei,c6 
profondo Configlio, e maficcia pfudenz:a,pen- 
sò con la crèatione d! vn nuouo lor Prencipe,dH 
iiidere H TranfiluanL, li quali pian piano rihel- 
Tandofl in gran numero dal Cheminiano , refto cx?-»;. 
calmente fniinuito reifercito Chriftiano , cho 
perduto di fperanra , &: in quefta .confufioiie^ 7 <»r . 

alTalito da quello de' Turchi , poco dilcoilo da XSS 
Ghmdiopoli , Refidcnia de’ Prencipi , al nu? 
meto di cinquanta iiiil^,Teftarono quafi tutti 
fatttSchiaui ,i òmiferariifinte tagliati à pezz-T-Ji 
eqikifto fu ilfrutto della congiuntÌQne.-di queir 
Tàrrhi.. 

* ìEfclufb in tal modail^CHemihiano dal Prinfi 
cipato'j. .e ridotto con poco nnmèródfe’fuoi più 
■part iali> pregò il Gèar^al e. Ceiareo Mbntecuc» 
colia iiTCttér prciidio>proprio»anbhenellàRiegr 
^i a d i Claudiòpoli 5, .ih quale hauendoloi COfpi 
piaciuto d’àlcune Còmpagnied^yngariibttDl^ ^ ^ 

condótta di Stefano Ebbenio, il giomoìfegudv' ' * ^ ^ 
tetomofsene à diètf okx>Brefiduo dello fue goal- 'i ' 1* 
tiicÒri tanta quiet«r,<eiecrctez2X', iitlic: nobìiel , 
fuchi ncapcopocefTediàigui^ifilqaafiAidtifi^ 

G a cosi 
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così improuifa ; ne per còriféqaenza apportar- 
li alcun impedimento , ò moleftia , Et il Che- 
miniano così- abbandonato fu corretto vfcire di 
T ranfiluania, e ricourarfi , per ifuernare> nell' 
Vngaria; Màimpatiented'vnatalefciagura^ 
doppo cbuerlc.agitationi di mente pensò , ’e .rji 
folfè di volere di nuouo auuenturarfi alla fortu^ 
na> c tentare la ricupera del Prencipato ; Co- 
si hauendo ottenuto dal GeneralMontecuccoli^ 
e dal Comandante di Zacmar Piazza principa«- 
lo à quei Confini, alcune Truppe de’ Soldati 
Tedefchi , aggiunte alle liie , che s'èrano rin- 
forzate di nuoueleue, non lafciòpafTare ne an^ 
co la ftagione del verno , che nei maggiori ri^ 
gori del freddo , che fii nel principio dcirannO 
i#5a. tornò con elTe in Tranfiluania, douo 
fattofili incontro alli 2 s . di Cenato Cueful Me- 
hemet Bafsà al ViIlaggio-Nagyzalos,non mol- 
-o to lungi da Selpurgo , attaccò la battaglia con 
elTo con rifolutione , ò di lafciarci la vita, ò di 
veder. Pefito di quella faccnda; Cl’incontridi 
quelli due EiTerciti fnrono da principio così v- 
neirimpeto ,..neiranimo, nella battaglia^ 
trà iìcbt file menarono per gran pezza le mani fenza vo- 
cmtjia Icr punto cede re 1 vno a 1 altro , ma preua*- 
fifa*^',yhnéofin2Ìmcntcì\numtTO maggiore dc'Tur- 
chi 5: fa ncccefiStato il Cheminiano prima allà> . 
i Lf . ritirata.. 
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ritirata i e poi. ad vna fuga così precipitofa^, 
Ghie cadendo miferamente egli da cauallo,reftò 
dafuoimedemicalpeftato, e morto , ne fi po- 
tè troiiar il fiio cadauero per farli con honefta^ 
fepoltura, li conuenienti funerali, degenti , 
che conduceua reftarono per il più fatte vit- 
time delle Sciable arrabbiate de’ Turchi. Stette 
in quefta battaglia dubbiofa qualche tempo la 
vittoria, ecertodaprincipio parcua, chein- 
clinaflè più alla parte del Prencipe j ma li Vn- 
gari (H quali- fono della tempra de’ medefimi 
Turchi , che impetuofi a’ primi attacchi,fi per- 
dono poi facilmente , doue trouano duro- con- 
crafto ) incontrando altretanto coraggio- ne i 
medefimi Turchi,, furono li-primi à-darfi alla 
fuga, d’onde reftando foli KTedefchi,. & in 
poco numero, rimaforo anch’elh coftretti à ce- 
dere il Campo , e lafciare la vittoria in mano 
dell’ Inimico ; fù però de molti l’opinione con 
rifeontri probabili , anii teftifìeatoda due Sol- 
dati Tranfiluani , che la caduta del Cheminia- 
no proucnifse non altrimente da meràdifgratio, 
ma da colpo di fuo próprioV fiSciale,il quale nel 
la cófufione dellàiuga,5(in fito aliai opportuno» 
al di lui proditorio difcgno,lo gettalfo con tiro 
di mofehetto di fèlla;Li fbccorfi incerti fopra’dij 
quali quello Prencipe hauea fondate, lé 
^ " prie 
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p rie rpcrjtnijev fcruiroha anzi per f^bricarK.piii' 
prefto,& accelerarli grinciampi alli diluì rom- 
picolli . Guài a quel Potentato, che non haiierì- 
do forze ballanti pcndifendetlx da nemici ; fr fir 
da delle parole, delle proraelTe, e de gli aiuti d'- 
altri Prenéipi; Rare volte s*É: veduto, ch’alcuno 
d'elfi’siiabbm voluto impegrra^rè cori le proprie 
forze à difefa d' altri, anzìellendo ancoóbligati 
per virtù di qualche lega , fi vede per cfperien- 
za, ch’inuentano pretcfti per fottrarfidairobli- 
go, trouanofottrgliezzd,ecauillationi, perglo-j- 
failo, ò pure li vogliono moftrarcd’àdemjiirio,. 
e Iblo di buone parole, e promdi'e,6 di fatti tan- 
to ritardati , inoportimi , per artificio 5 cho 
non feruono àcofa veruna ; Ghie quello , -cho 
pcrfulfiagareal più’debole,vogliafarfinemic(>> 
il più potente, c confiimarui iiipropriofdenaraj 
e le proprie forze ( fc ciò lion fia conconditionc 
àie auantaggiole ? Il foJo proprio intcreflfe ,1 ò 
vaiitaggio'è^'occhiodcftro de’Pfencipi,L &iè 
quello, 'che li muoue,£traggira 3 w non lèlcgg- 
deiramicitia^ non patti,nòn f<sde,non alcun'ah 
tocofiiiHaurebbc Icnzadubbió'potutafare più 
flMóntecuocoli à fauorc dclC)Himinian6, rnà (k. 
^na‘glori6ravej^nàtvictòri»iihtìneireftabilito 
nbl poftòy che pòtea » ipierailètiCdrare fe nbir che 
ad eÌfcmpio<le*‘fu<Mi ‘antccciro^ rccaickrajido 
■ - • ^ poi 
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-poi c(To^ lo ic^^cciaflfe affatto dalle Piazze, eh' ha- , 
uca prefidiateicdiueauto fuperbo pigliaffe poi ‘* 
.ratini contro^*ii4unnèdcrimo ? E fe li folfe il 
Montecuccoli cimentàcocon riniìinico, &ha- 
nèlfe per accidente perduto rclfercito , à quale 
termine fciTebhcrdrniiafti lì Itati hereditarijdi 
♦Cefàre,hauendo alli pjoprij confini vfl’inimico 
óffefb, potente, *e vittoriolb ? P.ensò per tanto il 
Montecuccoii collàfola àpprenfione»dclle fiie 
forzetenerà freno l’inimico, e frenar il corfo 
dii ruoiafitentàti^ e fenza. azzardare le medeli- 
iiie forze di Cefàre, c metterle à pericolo , m.an- 
tenerè il Cheminiano.nell’:òrdinariofuo pofto;> 
ma hauendo voluto quello troppo fidato, in det 
tolbccorib,attaccari'inimico, ruppe ogni di- 
fegnd ji.comprò la morte àie ftcllb i miffe l’efi- 
fercitoàsbaifaglio^ cia.Tranfiluania tutta all’ 
vltimo pericolo. ■ 5.= i* 

< Aiiualorrti dalla detta vitto riaji Tranfiluani, 
che adherendo perii pii^airAbaftì, eletto da^ 

Turchi loro Prencipe, reputauano proprie le 
loro fortune i vnici gon alcune partite de’mede-? 
fimi Turchi blocarono la Città di Claudiopo- 
lif Réfidenza de^^Prencipi di Tranfiluania./ , feMutadA 
checome fidilfe'i':prefidiata di militic Celaree 
tìraantencua da Ddùd^ Retm^ nel go- > 

jiietnQ'd’etì'a air fifbbEniòyfotto lapxottetiojiej c / 
1 '. . dife- 
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‘SZ! diCclàre '. Etetta Città per fc ftcfsa non 

è molto forte , liauendo le muraglie femplici 
merlate all^antica, màil Comàndante Retani 
con legnami introdotti in gran copia , facendo 
miJtdSi' limcdefimi Cittadini , la paliztò in^ 

vhilÌ del modo , c lì fccc tali baftioni , che la refe à boN * 
ff"r"^'tù.diCztmont In tanto, radunatifi li ftati inu 
Gergin y comandarono (otto pena della vita à 
tutti gli huomini del PrincipatOjatti alla guerra 
ad vfeir in Campagna con le loro armi . Al con- 
trario il Retani Comandante inClaudiopoli, te- 
mendo di qualche • Ibuuerfìone tra iCittadini 
^ quali à morto il Chemioiano , diuifi in fattio- 
ni, con Tarmi in mano erano più nemerofi del 
Prefidio , ;confiftente in mille trecento Ibldati , 
oltre alcuni jChe dalla rotta del Cheminiano fi 
ricourarono nella Città ) occupò di notte li po- 
c maxd~^^ principali, c li riufeì difarmarli fenza rumore 
tedifuttH^oo proclama , che chi non volcua difenderfi, 
J'^f'sfrattaflfe dalla Città , c nè cacciò alcuni , 
tAdim. eh' erano fofpetti , quali arrabbiati andaro- 
no al Campo dell’ Abatti , e lo follecitarono 
à piantare Tafledio, come fece, verlb il fine 
di Maggio in compagnia di Cuefue Mehc- 
met Bafsà , ch’haueua hauuto il Coman- 
do delTarmìTurchelche in Tranlìluania. Era^ 
ilfuo eflercitp non molto numcrofo compofto 

di 
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di Tranfiluani, Moldaui, Valacchi, Turchi, 
c T altari, & haucua feco tré pezzi d'artiglieria 
grolTa , e due piccoli;Prima di tentare hollilita, R,fnfi.t 
Ipcdì al Comandante vn rineg atoà dimandare 
la Piazza, mà n’hcbbc rilpofta , che voleua di - dame al 
fenderla fin eh e hau efle hauuto fiato in corpo-. cL‘’ùthi 
Sidifpofe per tanto il Bafsà all’attacco , c la- 
feiati li V alacchi tra il V illaggioT enes, e la Cit 
tà dall’Occidente, girò egli prima la piazzi, 
per riconofcerla , c per vedere quali foffero li 
pofti migliori per affalirla 5 il che fatto, ordinò 
Terettione d’vn* argine dalla parte di mezzo 
giorno , vi piantò vna batteria di due Cannoni, 
c cominciò à fulminare la Città, màelfendo li 
Bombardieri inefperti , in cambio della mura- 
glia , batteuano le Calè de’ particolàri fcnz’al- 
cuna offe fi della Guarnigione, anzi le palio 
per lo più fcriuano l’aria in vano, e caricando 
il Cannone più della loro portata, lo andauano 
à poco à poco guaftandojll quarto giorno pian 
tò con gli altri Cannoni vn’ altra batteria dalla-» 
parte del Forte dettoSartori,che era il più ficu- 
ro della Città, con la quale fc bene faceua qual- 
che danno nella Muraglia vicina , non era però 
molto confiderabile per l’ignoranza predetta., 
de’ Bombardieri j II Retani non facendo ftima 
della muraglia di fuori, attefe ad attrauerfarc di 

H den- 


D 


5 B ■ Kds^uà^io delle 'vltime 'Guerre^ ^ 

..dentro le Jftrade confofTi5& altre opere alla piOr 
derna,che furono la falute. della Città. Nonii 
può paliate con lìlcntio Tcmpietà di 3 8. Tran- 
(ìluani , li quali allettati dal Bafsà , fuggirono 
dalla Città, c s’occompagnarono co’ Turchi 
.contro d’clfa, mà hauendoli polli il Balsà. irv 
vna certa folla frà l’argine dell’artiglieria, e la 
Città , reftarono trucidati 2 8 . di loro da quelli 
di dentro in vna Ibrtita, che fecero per inchio- 
dar l’artiglieria, il qual dilègno rcftò loro im- 
pedito da tal incontro; Sortirono! perciò di nuò 
uo per tal effetto li afl'ediati , mà neanche que- 
lla ri ufcì loro, perche feoperti dalle fentinellc 
furono fopragiunti dalla Cauallaria nemica, col 
la quale fecero tefta infm’all'vltimo fiato coll'or 
mi bianche alla mano, necellìtati finalmen- 
te à retrocedere^ reftarono quafi tutti mefll à fi- 
lo di fpada,e béche accorrelTe à foccorrerli vna 
truppa di mofchettieri,vfciti dalla Citta à que- 
fto effetto, quefti ancora furono rincalzati; e lè 
la vicinanza della Città non gli haueffe faluati , 
farebbero anch’effi periti;Intanto effendofi sfo- 
gati, e molto ruinatti li Cannoni groffi per il 
troppo carico , che veniua loro dato , e confu- 
mata gran quantità di poluere , l’ Abaffi inco- 
minciò à ritirar la mano nel darla al Bafsà, il 
quale perciò alzato il terzo argine còtto il mp-/ 

. ' " lino 
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litio dalla porre di Settentrione , fi miflfe à bat- 
teri con diiepdrzipiecioli di minor portata , 
ma dilungandò'fi molto fimprefa , il CapitarL» 
fieserale AlijBafsà fcrifsc vna lettera all’Abaf- 
fi, &alliftati-, colla quale imputando à loro 
colpa la tardanza di quelllmprcfa, doue prima 
haiieua promefìddi laiciarla in loromanojfc ini^* d’AHì] 
breUefi fofse terminata , fé ne^lèrui di pretefto rlXrfìi- 
permnntellarclafuainganneuolc malitia con_/ 
giurare ,e proteftare, che farebbe andato à met- 
tercUe mani in perlbna, e che f haurebbe volu- 
ta tenere per il Gra Signore; A qucfti auuifi c5- 
molfi vfuamcnte li (lati, fecero Dieta nel mede- 
fimoCapo, nella quale rifollcro di rappreientar 
alla Maeftà dell’Imperatore la cataftr-ofe dc'ìo-Supptich 
ro guaije fculàndofi diiauere riuolto Tarmi có-^^J*JcV- 
tro trprefidji diS.M.,violentati dalla prepotéza/'*'''* 
de’Turchi, fupplicauano lodi lui clemézaà ri- 
chiamar il Prefidio da Claudiopoli ^fcrilsero 
anche alli Stati 5 ePalatiho d’Vngaria, pregai 
doli ad intercedei^ da Gelare gli effetti della 
loro fùpplida -Hta là Tranftluanià^ ( per' àltrò 
ricca ,, fertiliffima*,, &àbondante d’ògnicofa) 
ridotta alP'vltimo della miferia, prima per le> 
Icorreriede* Tartari y cpoi per le^pefe eccefiue- 
tklla gùet!^a,StVÌtàmaiiretìtè per la barbara- ih^- 
gordigra di Cùefke^Mebernct Bàfsà ii quale ul- 

H z. tre 
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injfy-Ti* tre Tcflerè di termini rozzifTimo, & affatto iit- 
futS^pl 5 faceua mille eftorfioni , c rapine à quei 
miferi popoli /rifcotcndo il doppio de’fuoi do- 
ucri , anzi fpogliandoli affatto delle loro foftS- 
ze> percioche anco TAbaffi icrifse alla Porta rap 
p refentandoli gli di lui portamenti beftiali per 
^*^JIl‘^^^GiouanniDacTO , dalla quale venne ordine-» 
faffi aiu elprefso alBafsà, che fi douefse contenere trà 
li douuti termini lòtto pena della vita , Cefarc 
fece riljponders alli Stati , che farebbe pronto 
à condefcendcre alle loro dimande , quando li 
foffe trattato vn aggiftamento ragioneuóle , & 
in quello mentre depofte farmi. L’Abaffi per 
j^crtHre Ottenuto daT urchi vn faluo condotto per 

àtyacc. Monfignor Francelco Szent j VefcouOjeCon-. 
figliere di Stato di Celare^ gli loinuiò alla Cor- 
tese f inuitò in T ranfiluania, Arriuò detto Mon- 
fignore al Campo , & hauuta facoltà dal Bafsà, 
edalfAbaffi, entrò in Claiidiopoli ;ad abboc- 
carli col Comandante j Di che trattaffero non 
si sà vero è , che continuando gli affediati le 
hoftilìjà/con frequenti tiri di Cannonate , per 
queftò ) e per àltd inditi; fognati., entrarono in 
ibfpetto f Aba^ , &. il BàAà, il qnale diede./ 
ordine, che il Velcouo, nella fua vlcka dell£u 
Città, foffe arrcftatojcome fò fatto,da Giannizr 
lerùCoiKorreuanmperatoi'e dikuare II Pfe^ 
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fidij dalle Piazze di T ranfiluania , quando anco 
li Turchi ritiratifi ne’ proprij confini i’haudfe- 
rolafciati tutti liberi nello fiato primiero ^mà 
faputofi l’arrefto del Vefcouo dal Generale^ 
Schenidaujchefitrouauain Vngaria, accorfo 
col maggiore sforzo , che potè in vn improui- 
fata raccogliere , che non fu di più, che di fei 
mila huominijper foccorrerc la Piazza, fe li foT 
feriulcito, e per accudire ad ogni occorrente 
biibgno , non potè così fecretamente entrar in 
Tranfiluania, che non n’arriuaife lanotitia al- 
l’Inimico, il quale perciò ftando tanto più vigi- 
lante > & all’erta, rintuzzò, e refe vana vna for- 
tita , che in quel tempo fecero li aifediati , coru 
pericolo, che il Comandante Retanifoife fat- 
t o prigio ne, fe defiramente non fi foife nafeo- 
jftonel Molino. Il Schenidau, intendendo già 
nota al Campo nemico la fua marchia frettolola 
contro d’eflb, procurò almeno di metterlo ìil» 
apprenfione, dando fuori voce, che moltomag- 
giori folfero le fue forze , onde il Baisà freneti- 
cando di rabbia per dubbio di non reftar à ma- 
nifefto disuantaggio tra la Città , e quefto fbc- 
corlb , rifoHe di sloggiare, come fece > alli 4 . 
Settembre, lafciando per mancanza di carri gra 
copia di vcttouaglie.Cosi doppo tre mefi d’alfe 
dio refiò liberata la Città> nella quale il Scheni- 
dau 
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dall riformò il Prefidio , e fè ne tornò lenza pa- 
tir moleftia , facendo grolTi bottini' di beftiami ; 
iadifefa di quefta Piazza fù veramente mira- 
colofa, mentre oltr' all’ efl'ere lènza modèrna^, 
^ fòrti fìc adone , era anco Iprouifta di Cannone, 
e di poluere, e d’ògn*^altro bellico inftfomento; 
per ciò gran lode fi deue per certo al Co manda^ 
Ketani , il quale con animo generolò fi^prei- 
litici ^ à difenderla, e con peritia , e diligenza vgua^ 
le la ninni ; fece fabricar artiglierie, disfaeen- 
dó campane , e giorno per giorno faceti a farò 
lapoluere j trauagliò Tinimico con frequenti 
Ibrtite, Ibrprefe coavnad’elTe vna di lui bat- 
teria, che fù lafalute della Città ,, difdrmòfenza 
contrafto il numero nWggiore de’ Cittadini tu^- 
multuanti; Et in fomma contro la ftima d’ògnu^- 
noia difele,e mantene alla diuotione diCafare. 

'' ^'-Haueua il Daczo ihuiato, come fi dilTe,dalP- 
Abdflì alla Porta,' riportato ad elfo,. & al Bafsà . 
Cudfue lettere del Primo ilIre,ch€:auiiifàEiano • 
h Pace conclufà , e prohibiHàiio. perciò l’òftn 
Età^ contro li Stati Auftriàci,. peril’chè il.Vef- 
cono Szent dà loro come fbpra tenuto’ in arre- 
fto , ' fiì ripofto in libertà , mà per li difaftri pa- 
titi di li à poco fe nè morì ,, elfendo di còflnple- 
fione debole,’ e delicata . , ò •; 


'' Quefti annuntij di pace /è benè' baueuano 

qualche 
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•qualche; fondamento di verità in apparenza i 
-erano però paftocchie , che artificiofamentc^ , 

' e con politica fi diunlgauano da T archi , e fon-Am/?f«^ 
•niferi per tenere addoripentari l'Anftriaci, w * 

-tre eflì alfoidando per* ogni pa/te gen|:i,fi appa-»f" ce{* 
recebi auano d’inuadere confopj^ 
me li ftadCcfarci . Haueua la Cosiftc di J^ienqa 
confimiliintentioni, dateli di pace , Jpeditoil 
Dottor Perez per trattare con liCommiflarij Qt 
tornane e doppo il Bar-one di Goe^ con atnplif 
fima plenipotenza > li quali doppo varie cop- 
ferenzebaunte con loro , moftranano con gli 
e fFetti quanto per parte del loro Padrone fi bra- 
maife la pace , mentre acconièntirono à tutto 
le loro richiefte , cioè che fi diftruggeflè il For- 
te di NeuCerin nuouamente fabricato aljaj Jdu- 
ra ; Che Celare approuarebbe per^ legitimo 
Prencipe di T ranfiluania il da loro eletto Abaf- 
fi ; E che fi farebbero leuati li Prefidij Cefàrei 
dalle Piazze diZichelidj Couar , edall’altro^ 
douleralK) fiati polli , Onde li Turchi, che 
penfauano non trouare nelli CommilTari/ Cela- 
rci tali d irpofitioni , haueuano Iblo in appa- 

renza accettata lintrodutione de'trattati di pa- 
ce, per adelcarerl’Imperatore Leopoldo có que- 
fie Ipcranze , mentre , ch’eglino andauano ri-; 
ducendo à légno le dilegnàte forge. > vedendo 
j - bora 
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bora non reftar loro alcun’altro pretefto, ò fen- 
fa, fìnfèro con raalitiofo , e fraudolente artifi- 
cio di concluderla, e con altretanta malitia fcrif 
fero, e fparlèro voce , che folfe già conchiu- 
fz , anzi fpedirono certi Chiaùflì à V ienna, ac- 
‘ ciò dandone certezza tanto maggiore con ap^, 
pafenzad'amicitia, efploraflero minutamen- 
te 1 i andamenti della Corte , e li alTicuraflero , 
'che Tarmi, che dalla Porta s’andauano appa- 
rando, non erano contro di Cefare, mà con- 
‘trò Venetiani , e Polacchi ; Quelli ftefll arti- 
fici; vfarono nella guerra , che già molti anni 
prima haueuano molTa contro V enetiani mede- 
fimij S'attendeua in Coftantinopoli ad ammaf- 
far genti, .eprouifioni militari d’ogni conto 
ad acconciare galere , e naui , e frabicarne di 
huoue , & à difporre vn'armata poderofa dau 
metter in Marc contro il Regno di Candia , o 
per fidare li medefimi Venctiani,tcneuano ièm- 
pre aificurato il loro Bailo , e Miniftri , che ta- 
le preparamento era ordinato contro Maltcfi , 
dalle galere de’ quali , ne i mari di Candia era- 
no fiati {òttomeìTi due loro poderofi , e ricchi 
Vafcelli, e tanto fu l’artificio, cheancovfci- 
tal’Armata dalli Dardanelli, paffando vicin'-* 
alTiible fuddete di V enetia , raofirauàno li Ca- 
pi d'eifa li fgliti legni di buona corrilpondenza 
' — con 
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'èon li Comandanti della Republica , aflicuran- 
'doli di non hauer contro di lorojne di loro Do- 
minio commifione veruna , e fi fece vedere al- 
4'iftelTo Regno di Candia incaminata al fìnto 
-viaggio di Malta, c per tanto maggiormente fi- 
darla fi fermò vn giorno , & vna notte à, Gerir 
go 5 dal cui Rettore riceuèrinfrefchi , & atti 
di cortefia , ne mai fi potè credere fermamen- 
te il conrario , fin’ à tanto che ritornando irt, 
dietro, airimprouilbfividde sbarcare in'eflb 
alle fpiaggi e della Canea . Hauranno hormai 
conofciuto da ciò quanto vane, e fallaci fiano 
quelle voci , le quali dicono j che li Turchi no 
hanno capacità nè prudenza nelleloro attioni,e 
maneggi, e pure l’efperienza fa chiaramente co- 
nofi:ere,che anzi à quelli tempifono arriuatialU 
quinta elfenza della Politica,e dell’aftutia,nelli 
quale non la cedono alli più* faui)\ Configli de** 
Prencipi Chriftiani , e l’iftelfo corre circa lajr, 
pratica deirarmi,hauendo fatto vedere in que- 
ft’vltime guerre d’hauere Capi, Comandanti,Sc 
Otficiali peritilfiimilngegneri valorofi , fbldar 
ti efpertiffimi , ed intenderla forfè più de’Chri-,' 
ftiani medelìmi . ■ ' .. . 

< Ma ritorniamo al filo dell’ Iftoria . Ilpontc 
di Portia Primo Miniftro di Celare , da lui fatt(>, 
P/èncipe ddl’Imperio , ingannato da tante dii* 

- - • I moftra- 
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moftrationi de* Turchi , traicurò imprudenti 
mente le neceffarie prouifioni .per ogn' 'euenco 
di guerra , «quantunque yeniiòreauuilàtacon^ 
‘teiteititi meflì dal Refidente Cclàrco apprefò 
alla Porta, che canale le bende da gliocchi,per- 
chehaueuafcoperto àfufficienia, che limili ri- . 
moftran^e de'Turchi erano mere lifciature , o 
ranitadi , e gli apparecchi grandi , che da lo- 
ro fi faceuano, erano certamente diretti contro 
Cefarc , tanto era affafcinato dalle lo ro lunfin- 
ghe 3 e credulo à gente lènza fede , e che in ve- 
j»4uuer. ce di valerli di quella regola di Politica, che an- 
Come dt CO Icnza qudti auuili in limili contingenze era^ 
}ue negli J^ccelfatia ; ciohnon conuenirc M Prenctpe (lare di- 
gtHx.e nel formato , mentre attende od armar ft il fuo 
^^**^^^^'lpolè rilèntitamente al Refidcnte con quefti sé- 
Ci:£o^chdil>uon Ambafaator e indagare con diligen- 
Zfi non (Ideilo, che fparge la loquacità del V olgo^ nenjt^ 
coliy ma quelloy che dettermina tl Configlio [egretta ne* 
gabinetti de Prencipì , Con quelle credulità li de- 
fraudò nel medefimo tempo la buona intentio- 
ne di Filippo Quarto d‘Aullria Rè di Spagna, il 
quale per la parentela , che teneua con l’Impe- 
ratore , e per la buona corrilpondenza , eh' e ra,. 
lèmpre (lata tra quelli due Potentati , che fono 
d’ vna mcdclima Cafa , dandoli mano l'vno con 
Taltro nell’occorrèze d’aiuti,difegnando d’àg- 

giutar- 
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gmtarfi,òalmeno farequalche Tregua co’ Por 
toghefijCÓ li quali era in guerra,per alTiitere c5 
le fue forze al Parente,Nipote,c Genero,qiiàdo 
da Turchi medefimi foife flato attaccato , fu af- 
fjcurato dal detto PrimoMiniftro,che già fenza 
dubbio era cochiufa la PacejCosì nell’Imperio 
fi reftò fenz*apparecchio d’armi , e fi fofpefero 
anco li validi aiutijche fi potèuano hauere al di 
fuorij^onde inuafa poi V V ngaria daT urchi,pene 
trarono quefti alli più intimi Stati di Cefare feii 
za contrafto , portando grauifllmi danni, corno 
fi dirà àfuoi luoghi . E grand’imprudenza fidar- 
fi di chi vna volta fi chiamò ofFefo , e maflìmo 
fe l’offefo èpiù potente dell’offenforedi più, che 
perdonano , lo fanno perche non pofibno ven- 
dicarfi ; li Prencipi non fi fcordano mai daU’in- 
giurie , e fe taluolta compiendo alli loro interefi 
fi , diffimulano, fe le legano però al dito, afpeN 
tando le congiunture proprie per vendicarfi i 
Haueuano già li Turchi có quefti guadagni 
di tempo pofto in pied4 vn Efercito formidabili 
ledeftinato contro- Cefare lòtto il Coidando 
del Primo Vifire qualt per portarli de clTcr 
pronto con elfo ad inuadere li Statidi S. M* co-' 
sì alla fprouifta y cheìie ianco- dal témpxf della^* 
marchia à quella vòlta (j dallaquale fi' veniua 
&x)prirc il fud vero dìfègno)jpoter5e<Dciferc ha-» 

l z. 
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^nficìlfa il commodo di fare qualche apparecchio.^^ 

**^^'^*” fece , ‘ che li Deputati dalla Porta per la paco : 
daffero ad intendere alli Commiffarij Imperia-^ 
lische per meglio ftabilirla era conueniéte, che 
Tvltime confcrenie (1 faccfsero alla prefenza-- 
del Primo V ifire , e deftinando per luogo pro-> 
prio la Città di Belgrado lituata nel primo in^ 
grefsodcir.Vngaria, & attifsima ad inuadere 
il Dominio di Sua Maeftà,. faceisero loro cre-^ 
dcre, che la di. lui moda da' Coftantinopoli à* 
quella volta con tanta gente non fodc peralcua 
fined'hoftilità, ma per la eonclufionc della pa^ 
N»mno cc fuddetta j & in fomma li Miniftri Chriftiani 
ingannati da miniftri Ottomani , Verf<> 
iorofm./iÀ\ fine di Giugno giunfe dunque ilVifirc in Bel- 

yfj Elfercito di poco meno duccnta 
mila Combatenti,cioè vinticinque mila Gian- 
nizzeri , trenta mila Sphay e quaranta miW 
Afiatici lotto il fuo proprio comando, quinde- 
€i mila lotto il Balsà di Bolfina, quattordicimi-, 
lafottojl comando del Bàfsàdi Siliftria, ottof» 
Hjilla Gianni jLzeri, e dodici mila Sphay lotto 
il Generale Aly Bafsà, fei mila fiotto il Bafsà di 
VaracUno, newe mila fiotto il comando di Mi-t 
chicle Abadf Prencipe di Tranfiluania , oltre h 
tlbdeoi mila tra Moldàiui , c V allacchi, c vinti- 
ccnquejDKBarim^ m Anduaopoli . Chiamaci: 
_ ai per 
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per tanto li Còmmiflfàrij d*ambe le parti al con- 
grego , fece chiaramente conolcere le fue fro- 
di , eia fua perfidia, e non volere pace, ma 
guerra , mentre che ratificando quelli diCefa- 
re. quanto haueuano promelso, come fópra,al- 
li Ottomani , dimandò il V ifire di più, che Sua 
Maeftà Cdareasborfàfse di Gran Signore due 
millioni, perle Ipefe della guerra, s*obligaflb 
à pagar ogn 'anno cento feflanta mila Tallàri al- 
la Porta per il Regno d’ Vngaria , e concedelfe 
il palTo per li llioi Stati alle proprie truppe, per 
poter andar da quella parte a" danni de’ Vene- 
tiani , onde non fi conclulè cos‘alcuna, 

“ ' Airimpertinenza di quefte nuoue richiefta-., 
e ftrepito di tante armi Ottomane , fi deftò dal 
letargo la Corte di Cefiire , e conofciuta aper- 
tamente la malitia, e machina de Turchi, s*ap-/4« per 
plicò con tutto lo fpirito à tutte le più fpedito 
prouifioni perladifela,'che la ftrettezza del 
tempo li concedeua 5 Rifolfè per tanto di faro 
fpeditioni, e chiederò aiuti àtutti li Prencipi 
Ghriftiani, chiamare in Ratisbona la Dieta det- 
ninperio , 'c formare quattro corpi d’ Armata . 
Il'Primò , per guardia, e difefa della Morauia^ 
e Silefia doue parcua y- che minacciale Uni-’ 
mico di'battere, c quèfto lotto la direttione 
dd Conte* di Sqiife ’Fx^edc natiuo dell^ 

Rocccl- 
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Roccella, molto ben vifto dall’Auguftiflimju, 
€afa, per ladifeiadi Brina nella Morauia> fatta 
da elio contro il furore de' Suizzeri, &allhora 
Generale dell’Artiglieria ; il qual corpo d’Ar^ 
*’mata doueua vnirfià quelle Truppe , ch’haue- 
uano fuernato nelle dette Prouincie infieme co 
altre, che li Stati delle Prouincie medefimo* 
haueuano elTibito leuare j II fecondo comanda- 
to dal Marchefe Raimondo Montecuccolialle 
frontiere d’ Vngaria per guardia delIePiazzc di’ 
Ciauarino, Neyhfel, Gomorra, & altre di 
quel confine ; E queft© fi doueua formare delle 
Truppevecchie Tedeiche , ch’hancuano fuer- 
natò in quel Contorno , con altre , che fi doue- 
uano leuare di nuouo , e con le militie del Pae-: 
iè Li terzo^ comandato dal Conte Nicolò Zri- 
no alle frontiere della Croatia , e per difefa del 
porte da lui nuouamentefabricato , e per farcf 
fcorrerienel Paefe uemicolE queftofi farebbe 
formato- delle migliori Truppe Tedefche , per- 
che correua voce, ch’il Vifire marchiafie verfb- 
quella parte . Il quarto comporto tutto di Vn- 
gari, doueua elfer fubordinato al Palatino del 
Regno , attefo , che quei Stati per le Iblioffer- 
fèro trenta mila Combattenti . Si mife oltre di 
dò la detta Corte à radunare monition d’ògnt! 


fiarteda guerra, c da bocca, t proucderc Jc# 

piazze 
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Piazze più efpofte , ordinando anco à tutti li 
•habitanti di Vienna, ch'ognuno fi prouc deflc 
di viueri per vn’anno , e quelli, che non hauef- JrcMifié' 
fero il potere , fe n'amlaflcro altroue, e fifpia- 
narono di fubito tutti li borghi della Città ine- 
dema , il che diede molto di fpauento a* Popo- 
li , li Elettori di Bauiera, Safsonia, e Brandem- 
burgo,& il Vefcouo diMunfter promilfero ogn’ 
aflìftcnzapolTibile in quella guerra, & la Città 
di Colonia offerì buona fomma di danaro. 

Mentre la Corte di Vienna ftaua applicata à 
qucfte facende, il Conte Zrino diede vna buo- rurdi 

tia ftrigliata ad vn grolfo diTurchi,vccidendo- 
ne molti, e fugando gli altri di qua dalDanubio di znw, 
e Saua apprelfo Comora per il che li Turchi 
anhelauano ad inuadere lidi lui flati in Croatia* 
e fpiantare dal mondo quello loro Angelo per- 
cullbre, che mai li lafciaua in ripofo,ma il Balsa 
di Canilfa,& altri pratichi non meno della nia- 
lageuolezzade*pallì, edelle firade per quella-» 
parte, e della qualità del Paefe inhabile a poter 
fbfteneràlungo vn cffercito così poderolb > 
che del valore, e dell'efpericnza del Conte, qua- 
le riputauano fauorito anche dalla fortuna, con- 
fìgliarono elfer meglio inùeftire altra parte con 
Varmi aggiungendo, eh’ il tempo, eie con- 
giunture, haurebbero poi dato forfè loro mag- 


/ 


dille fvltiihe Ctttrre 


giore Gottwiiodo di portarfi ad opprimerlo.., r 
' ■ Entrato per tanto il me/è di Luglio , il Vift- 

re préfe la marchia verfo le - frontiere al Danu- 
bio , & il primo incontro, ch‘hebbe la fùa Van- 
"guardia,fu col ContediForgatz Vngaro,il qua- 
le intimato da vn falfo auuifo,che iòlo quattro . 
^idti haueflerio paflato il 6ume , dou’egU 

F0rgMtz. ftaua in guardia, rifolfè d’attaccarli, come fece, 
circa ottomila huomini, che haueua , cioè 
fei mila Vngari,ottocento V iflfafi, fette Compa.- 
gnie di fanti Tedefchi ,'/& otto di caualli j 
. ’ M '' trouò nel fatto molto maggiore/ il numero deV 
^ 1 ' T urchi , mentre nella pugna attuale /bpragiun- 

fero molte fquadrc di Gianniizeri, che per ÌÌ7 
idarlos’eranb.tenuti nafcofti , onde da loro fur 
j-iofamenteinueftiti gli^ngari, voltarono quc^ 
fti facilm ente le fpalle , e gli altri , che vollero 
BiifMtté fartefta, rimalcro tutti truicidati dalfinimico 
J J5^,''^''quale infeguendo anco quelli che fiiggiuano , 
molti ne vccife 5 Delle perfbne di conto mori- 
irono in quefta battaglia due Capitani , c due 
Tenenti di Caualleria,due Capitani di fantaria 
con altri Officiali minori. ‘Reftarono prigioni 
mille , e duccnto foldati, à molti de quali fu d'- 
ordine del V ifire tagliata la tefta,6tciò per Ipa- 
ueutare,& atterrire.01tre lalgente fi per/èro an- 
che cinqnc pezzi di Cannone, otto mòrtari con 
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•tutto il bagaglio ; • Da tal vittoria inanimi- 
ti li Turchi pigliando di quìbuon angario de i 
-loro procreili, licèntflaronofèicentoTartari à 
dcuaftàril paefc-d’ihtonio, liquali poftifi àlàc-/.fej 7 rS 
cheggiarle ville , e luoghi de’ contorni di Frei- 
-ftad , eSiltauia, liattaccauanopoi ilifuocp^ Si 
trouauano ibrtificati in vn Cafale vicino; fette» 
mila Imperiali, li quali in vece d’accorrer* à 
tagliar e pezzi quella Truppa di canaglia , 
erano tanto auuiliti per la rotta predetta, cho 
4i la^loggiando ^ li ritirarono come tanti Co- 
niglij .Vnitefipoi con li dettifei cento , altre 
igroife parti te di Tartari, e Turchi, s’inoltro- 
rono al fiume V aag , doue certi Paefani, tradé- 
do la Patria , & il Prencipe proprio li raoftra- 
rono il guado > c femironoioroaaco di guida 
ilei viaggio, nelquale disfecero cinque mìla^ 
Imperiali pofti à guardare le venute , e pofero 
in fuga altre genti , di là entrarono fenza con- 
tratto nella Morauia , la depredarono, la raife- 7 * artari 
ro à fuoco qiiafltutta , trucidarono tutti li ved ed^redl 
chi, fanduli, edonne, che vi ttOuarono, 
fecero fehiaui gran quantità di giouanni , e d* 
huomini più robnfti , Vn’ altra partita entrò* 
parimente nell’ Auftria , faccheggiò ^ & incen- 
diò molti villaggi in quella Prouìncia, e s’inol- 
trò fcorrendo ftn’iad otto leghe vicin’à V ienna, 

' K Men- 
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. M<mtreli Tartari fcorreuaniè -, « deuaftau®- 
nd per ogni parte Ìl paefc,il V ifirc inuiò vn Cor 
^ po d’Amiataad attaccare il Forte ^eiiferia^ 

I (otto il comando d’Arnauld Bafsà^ vno dc’Capi 
principali dell’ Efìfcrcito, foggctto di' gran fpi- 
rito '5 di natione Albanefe , ' chiamatD per for- . 
^rtiufìd prahomeMeribibol, il quale giunto à Caniflà» 
i'atucco vnì alle fuc genti molti di quél Prcfidio , & alH 
^ Luglio fi lafciò vedere infaccia della.for- 

tezza . Si trouaua aUhora in R achesburg luogo 
non molto difcofio il Conte Lesliè Gouemato>- 
re di y araldino Generale de’ Confini,có tre ,ò 
quattro Regimenti , il quale efiendofi pochi 
giorni prima cflìbito al Conte Nicolò d’accor- 
rere à fuo’fauore, ièmpre, che dall’ inimico 
foise fiato attaccatojcon dichiararfidi più , che 
tal’eral’ordine della Corte , e di Sua Maefià , 
fu immediatamente auuifato daeflb,ch’ allhora 
era il tempo d’ adempire con li Comandi diCc- 
fàfc la ‘parola à lui data , e con vna vittoria ih 
iufirc rimarcar ièftefso, efsendo l’Inimico inu, 

■ .* tali pofti, che quantunque così grpfso, e nume-f 
tofo^ era colà facile opprimerlo;Rilpofè il Lefi- 
liè^che non crapdlfibiFc con poche forze difen-i 
dcrilfFortejda^èrcita così podérofo, c che 
V ir volére dmemarfi<»fel’Inrùiiicoycra vn per-» 

' derfi m';inifefto/,t'i^ Vii lafdiaripoi.quelicofinc 
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tutto idcfcritionc-del Turco^'onck nèCafarc,, 
iié lud. ipedclìral^ farebberò io- tai congiun- 
tura’ .'refiati. femici j Ld/ ZjTÌnoi ^ che s*erarÌH 
tirato nel Forte per difenderlo > fentendo ina- ^ 

gettata, vna tide rilpoftaV firilolfe fpèdiriiil 
Conte Pietro Tuo fratello in pcriboa , 'iiqnale 
doppa molte faggioni , fitiioftanze féaepcc il 
foccorlb brani aro, li dimandò, ch'altneao tòiui 
cedelseàle medefimo lefue. Ttuppe , che tà ca- 
fo difiniftroeuento,fifarebb’cgh''proprio-fot-l • ■ 
topofto al debitòiid'ogrrtpenaje danno , cfaciS^' . . 
M. Q’kiiicfìc patito,, con'iiltre efiìcaGiflìme eì^ 
predìoni, ma tutto fu fènra frutto , perfiftcndo 
il Lcslic nella fua opinione. S’era intanto auui-- 
cinato ilBa^ co'l fuo. Campo al Forte , < ónde; 
vallinr la ootcev -pensò, d! impadrontrlène per 'Forte di 
forza'd’alfako f Di^ofte dunque pertai<’ effet f 
tolc cofei j'-fpinfedi niatiiia:su rAlbaotdinata-l^''^-^^^^^'^ 
mence il. fiore delle àieigentialla muraglia , pet iSafà. 
darliboraggio.fi jnilè tra primi lai ItelTo in peri» 
fona,mà no &■ accorgenctbi’iniinicói che 1Ì 
re delGopccdifèndenad fiiogo^vi perfe ^ 
reflado ferkoremdrtofbwoià niiiraglibtiiede^»^^//^ a 
finta con feicetìto tic? lliòh. . . Eh-' qodla fiÌ4tcei^ th^ZZ 
li'T urchi, cWeranmpdfil alFattacciifiifeBa’ 

«éiaap pieiifindbfiVicikecii 
aitciinetite ii Coi^y ^aieèttdolofkitcon^ 
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alla voce y che faccuaft fentirc tuonànte nell"-i' 
animar i fìioi alla difelà > e vederidofi priui del 
rugé dt loro Capo, che per altro potcuachiamàrft va- 
Tttrtiif . iQrofo , fuo narono à raccolta , e fecero lariti- 
rata, eh' hebhe lèmbiànza di fuga. Difefe lo 
Zrinaqueftafortecon doicentofoli fotdati,per 
ilche nè fu molto comeadato, da Cefare,e ripre- 
fo il Lesile,, perchenon Thaueua foccorfo 
Haueua il Vifir per altra parte pollo ralTediO’ 
à Viuarino Piazza neirVngaria Supcriore di là 
del Danubio ,, che inlinguaTedefca fi chiama 
ev/tr.. ^eyhicl yjt tenendòfi. heure le /palle dn ogni 
parte, mentre il Conte di Zrino, del qualepiù 
' che d’ogn'altrotemeua,, eracoftrettoftarfene 
Jj^j*alladifcfadepro^^^ li riu/cì dipoter/i li- 

Meramente auanzare ,. fenza veruno, contrailo .. 

, E. Viuarino; Fortezza po/la in piano alla: ripa 
del Fiume. CHiar , non molto dillante dà Como^ 
Ti , &. vna /bla giornata lontano; dalla. Città, 
di Strigonia t. E'angu/la, e piccioJa direcinto,, 
aon hà fortifìcationi e/leriori , ò. cbitrofearpa, , 
e/sendo circondata dà. vaftagno d'acqua, che 
commodamenterà/Ticura.. Haueua /èi Battio^ 
ni ,, màmalamcntc ,, e/bloper la metàincami- 
fiati coa.vn parapetto.dèbbolc , e ba/ro*,che.hon. 
copriua à. fii/fìcienza. li di&n/bri . . La .di lei^o/Ta 
9fst € non< moto {profónda , &alKHors: 
.. u ^ ha- 
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hàueuapoc’acqua, onde rìufcì facile à Turchi 
d’afciugarla . Così dunque fattofi dal V ifir dar 
iliguafto al Contado d’ogn’intorno. Alli 1 4. d’ 
Agofto- 1553.. fu principiato TalTedio, &iaj 
breuilTimo tempo fi riduÀTeà legno di poter af- 
faltarle mura;,Trè erano li Commandanti Pria- com*n. 
cipali della Piazza^ il Cont'Adamo di Fortgatz 
ritiratofi dalla rotta fbpradetta,comeGouerna- 
tore d* elsa; H Marchele Pio- Italiano', die nella 
difelà de pofti aflfegnatili, elfendo giouiné, die- 
de faggio dr molto valore , & i) Locugjli jol- 
dato^veterana a cui toccò’ difendere il baftione’ 
Federico, e trè baloardi con due Compagnie 
franche, & vna del reggimento dello Spaar . In 
quefto.ftatodi.cofeilVifir , che fémpre ftaua^ 
con apprenfione di qualche infiilto del Conto 
di Zrino,non vuolfe egli in pcrfbna ftar impe- 
gnato nelle trinciere lotto le mura della Fortez 
za , e però ritirolllalquantlpalfi addietro,, con-, 
vn grolTo corpo di gente, lino à. tanto, che rin- 
forzato di vintimila Tartari, piantò d’ogni in- Neijhlei 
torno batterie incominciò à battere la Piaz- 
za con cento Cannoni, con liquali hauendo fat- 
todiuerle rotture nellamuraplia,. Ipinlè le mi- Ar. 
litie ad’vn furiòfo^alTalto y ma loftenuto con: al- ^iffaho 
tretanta rifolutiòne'daLdifenlbri y altro' guadar» 
^ftnon fecero HTurfhi j.chcd^nKcuclIinoy Ntìihfei 

con 
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con lafciar morti , e fepolti molti <ii loro nell^ 
folTa, anzi in quelle agitationi hebbe. commo^ 
s^ecccrfo do il General SporcV d’introdurre, nella! Piazr 
sforch' cinquecento Dragoni. Il Vifir vedendo l’ini- 
prelà difficile , attclè per molti giorni à far por- 
r • .. tar ficchi di terra nc Ila foffii pec riempirla , fer- 

■ nerrdofi iaqueflo delli Cbrilliani , che poco 
prima erano Hatifatti rchiaui.dalli Tàrtari nella 
Moraiiia^ ik alli 2 1 . di Settembre fpiniè Pelerei- 
to ad 'vn nueiio alTalto , con tanta oftinationo, 
che cominciatoli la mattina per tempo, durò fi-? 
no alla fera: HaueuanoliTurchi, in quello afr 
làlto llipcrato vn baflioney ma alTaUti da’de-*- 
fenlbri furono preilo fatti sloggiarCjerelpin-- 
ti affatto dalla muraglia, & inleguiti da loro li^- 
no alle trinciere , conmolta llragge , e macello; 
Periiialo.il V ifir di non poter fuperar la Piazza, 
le non à llraccodcdefenfori, rifolfe di volerli 
tener Tempre in moto con continui-, ficinceffan*' 
ti affanti , che però appena pallata la notte , lau 
mattina pcnteii^ nè. fece rihouar vno più fur^ 
riolò^&inipctuoIa)Che durò fmo à mezzo gior- 
. noT Icnzaverun guadagno , anzi con per- 
dita di molta gerite*. Due bore dopo fece auuarv- 
zare gente freiba 0x1; VQ niiouo affalto, nel quale 
parimente et lafciò, da tre mila dieiiioi, coaj 
dui Baf^ Principali. Nonaiuicipcjòqiieft’vt* 

- . timo 


D 
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cimo à lìuTgue cofi afciutto de defcnfbri , come 
li altri , perche hauendo voluto più. del douerc 
perfeguitttre grafsalicori fmo fotto le loro trin- 
ciere, ci lafciorono più di doiceiito Soldati con 
quattro, ò cinque ÓHìciali, Smaniaua diirab- 
biaai il V ifir per quelli infelici lùccefl[ì,e comin 
ciaua àdubbitar della riufcitadeirimprefa; mà 
lafciato per due giorni in ripolo leMilitie ftrac*- 
chilìime , c molto mal menate , rinouò le batte- 
rie del Cannone , con tanta furia , e frequenra, 
chefembrauano vn continuo tuono, ondeha- 
uendo fatto con efse alcune breccie fmifurate^ , 
mile in ordine le fquajlre per dare vn nuouo as- 
falto, nel quale mentre fuccelTe vna difiuentura 
quanto allidifenfori pernitiofa , tanto fauore- 
uoleà Turchi, perche fu vna delle caule prin- 
cipali della perdita della Piazza . Era il giorno 
2 5 . di Settembre , quando attaccolIi(non 11 
pe come ) il fuoco al magazzino della moijitio- 
ne, c della poluere ; Scoccòin aria con borre- laz.en 0 " 
do muggito,e vi rellorono morti circa cinquaa 
* ta foldati del Reggimento dello Sporch’ , e del monjtio- 
Colonnello Haghen,con alcuni Officiali,eflen* 
doni reftato oft'efo anco il Colonello Pio,e mor- 
talmente trattato il Tenent^òlonello del Rer 
gimento Spaar; mà il peggio fu , che rellarono 
lenza poluere, ctcctto qifdla>.ch€ poteromi, 

caua- 
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I:auajre dalle Cafe particolari e con tnilfc > c t»rè- 
'<entoliuominifanÌ5-& arti aH‘armi , eflendo an- 
co per là maggior parte ò moni, ò feriti gl’Of- 
'iicialì. Gl* Vngari per ciò atte triti dal fuoco» 
-cominciorono di fubbitod trattare d*arrenderr 
^,non ei^ndou i fperanza di ibc€or 3 b,e mafìraf- 
AwM«/i.iianO di voler gittar à terra l’armì,aftzi efli mede 
fimi capitolare la refa^ <|uandoli Capi nonfì 
^ic<^ordati . A quefti cofi ararijutinati s* 
* ^ggiunfeilTetenteColonellodiCoton, va 
altro . GfOfficiali s’afetkauano di rimetterli» 
equietadi, e particolarmente ilCapitaho Sche- 
lenchendal, il quale pollo per pollo girando la 
Fortezza, li andana efortando à mantenerfi fe- 
deli 5 ma tuttain vano , anzi fe il Locatelli ^ il 
quale parlò loro con refentimento;, non haueC- 
ièhauuto rocchio àfeflefso, farebbe fiato dà 
loro truccidato , ò gittato dalle mura . Dall’ al- 
• tra parte le Donne iftefse della Piazza Ipauen- 

tatc, & atterite, fi polèro à tumultuare > & con^ 
. _ grida vchementiirimidhiamando fa refi , arri- 
tiarono à fegnb di vibrare dalle loro fìneftre laf- 
. fi contro foìdati del proprio prcfidio ,pafsando 
(òtto d’efse . In quefti aggitamenti già le {qua- 
dre nemiche fi dilponeuano, & auuicinauano 
ftll’afalto, onde vedendo li Capi il male inre- 
inediabile>c che più alpettando tuttifatebbonò 
‘ rima- 
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rimafti trwiidati^ iliróno sforzati à capkular la ^Srln. 


refa, che fi conchiufe con conditioni honorate 
come Teglie .• ^ .. ti >•. ... ; 


de à Tur 
* chi. 


' Li Commaiidanti della Piazza vfeiranno li- 


beri, con tutte le guarnigioni alli zy.di Settem- 
bit"', è faranno cónuogliati à Comora. ' - . 

S’obliga'il Vifir di piouederli di quattrocen- 
to carriaggi con li Caualli per gl'infermi ,c ba- 
gaglio, epiù ancora bilògnando. ^ 

■ Gf habitanti ,cb'haueranno gufto di tettare, 
goderanno come'prima li loro p.riuileggi ; Gli 
Ecclefiìiftid non faranno impediti nelle funtio- 
ni della loro Religione 5 Quelli, che vorranno 
partire polfmó andar liberamènte à Comora c 5 
k lóro Famiglie,^^^e prouifioni,e fiano accompa- 
gnati dà militia Turchcica, con due Vfficiali . 

Refi li polli prmcipali,niuno deTurchi hab- 
bia ardire d’entrare nella Piazza, fin che noiu 


fiano vlciti quelli, che fe nè vogliono andato . 

I T tirchi daranno per ottaggi*dui Agà, & al- • 
tritanti foggetti daranno quelli di dentro. _ ; r , 
Celfaranno tutte le Ottilità , fin tanto che fi» 
il tutto compitamente elèquito, 

.Si prouederà à gl’infermi tutto ciò, che bilb-- 
gna fin che fi trouino in flato dà poterfi partir , 
p'erdoue vorranno . 

Acciò, cheilPrefidionon patti per mezzo 
v' L il 
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H GampoTttrchcfcho, fifarà dàTurchi vhPv/Sr 
te, ò fififarà il vecchio iopraU'Nitra. 

Tali erano grarticoli della refa, li quali fu- 
rono dà T orchi puntudlmentc ofieruaiti, poiché 
volendo H T àrtari per certi loro pretcfti, ailaU- 
> e disfare la- guàcn^ionc neil'vicita 3, . che fe-j 
de T ^rt^-ct , fv fofcro àuantijutti liBafsa alila tetta d^,vna 
truppa di Caualleriajen’vccifferojiiolti -de più 
impertinenti, vedendo poi,.che detta guemi-r 
gioneandaua lentamente, mandarono ad"au- 
uifirlà , che accelerafìe ilpaffo ^ per editare la 
bettialkàdeitJedefiml Tajtari. rCMtredi ciò il 
Xi^ifìp fecediftribuir moltaj0poneta , particolar- 
mente alh Vagati, il che fc bene fù preio dà al- 
cuni per fòfpetco di lègreta imelligcnia , non fù 
df/crUn però altro, ch« p<^itica d'elfo V iiìi>.il quale eoa 
tal carità pelofa intendeua d’addolcire,. & allet- 
tare quelfe Natione , nel cui paefe fi faceua lau 
guerra, per eraherla più facBnacnte di fuo parti- 
toi ò al meno renderla meno renitente, &auuer- 
ià nell'akre impre^ ,, & attacebi> che difegnaua 
ttirey. 

Prima di capitolarela refadiaueua ilForgatz 
Ipcdito Corpìero-à Sua Maeftà, per dargli rag- 
guaglio deHo^ato , inche fi ritcotiauaìa Pia?-- 
za attediata 5 ma li ammutinati impacienti della' 
(finrora, vollerojaipettar il ritorno del Ccr- 

^ ‘ riero. 
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rièro, il quale incontrolli per viaggk),cOnordi- 
ne à dettoFortgatz. d’éfoitar il Prefidio.à tener- 
fi ancora per fei giorni , promettendoli jficurar- 
mcnte,, che farcbbono fiati fòccoiTi dal Conte 
di Zrino5 perii che il Fortgatz. temendo l'ira di 
Sua Maeftàjfi ritirò nel fuo Cartello di Rachen- 
donf,e gràltri Officiali vfciti dalla Piazza, furo- 
no tu tti arrertatid’ordine diCefare,come feguì Com'Va-^ 
poco, doppo del medefimo Fortgatz forprefò 
nell'irtefso fuoOartello , il quale fù condotto à arrtfiu'i 
Giauarino prigione, ma Icusadofi tutti fbpra Tin ne di Cf- 
cendiodel magazzino, mancamento di polue- .f**"*' 
re , & ammutinamento di Soldati, furono final- 
mente affo luti.., Alcuni, però artermanoj cho 
per rifpetto del Marchefe Pio protetto dalla far 
tione Italiana, raccomandato dal Sommo Pòn- 
tefice , e che all'hora afpiraua alle nozze conia 
figliola del PòrtijtPrimp Minirtro,rertaflèroaf- 
foluti anco gl'altri ; poichefe fblifiauefTeropiu- 
tito li-rigori della Giurtitiaj farebbe ftataingiu»- 
ria , non.caftigO‘, perclic là giurtitia diui^ne ia- 
giufta,. quando non fìLvguale le libre della fiiit»- 
bilancia-, e le furono vguali nella colpaiera beo Numero 
ancodòuere , chcfoflrero vgualijtìellapc^a. , 

Il numero’de:Turchi , che fiimifero.àftrÌQgeh»»^jj^^ 
re'la Piazza, fùi di cinquanta mila'in circa. VpiJ^^e durati 
fediodurò'circavnmefè, c mezzo > eli Turchi 

L, X morti ^ 
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morti in eflb , fi calcolò , chepaffaffero quindi- 
ci mila . Vedutafi dal Gran V ifir la Piaz.rai, v*- 
introdufle da Tei mila Gianizzeri di prefidio,ag 
giùle altre arteglierieà quellejche vitrouo, e vii 
-lafciò monitioni di guerra , e da bocca per lèi 
• mefi.Cofi ordinate le cofe attefe à far riparare le 
mura, & le fortificationi guafte dal Cannone , 

• & à mutar ilcorib al fiume Nitra ad effetto di 
circondare laPiazza con f acqua del niedefimo^ 
nel che li Paefani fteffi vi lauorauano , nel 
- qual mentre per non perder il tempo infruttuo- 
famente, elafciar le militie otiofe, facendo fcon- 


rer ildettoPrefidiofmo rottoPoflfonia, da T&- 
Twrcjrf defchi Ptesburg nominata , inuiò vn groffo * ' 
Ntijhfti. corpo di Turchi , e di T artari à Ibggiagare U . 
«Xwliiiluoght, Caftelli, e Cafalicirconuicini,dand© 
fuòri voce , che chi fpontaneamente fi fottopo»- 
nerà al Gran Signore , farà effente per fei anni 
dà ogni tributo , ed’effi>non pagarà più d^nat» 
pezza di reale . Non K giouò però punto que- 
Aa politica , perche detratti alcuni luoghi,che 
Xitonofottomeffi dalla forza,nel rimanente tut- 
/ tiqu^li , che doppò la caduta di Neyhfclheb- 
bero tempo dà poter caricare leloro ibftanze;e 
Ìep7p”2 gfi® y filgendo il Dominia di quei Barba- 

abbaodonauano k proprie Patricj & ha!bi- 
tationi^fitirandòfi più à dentro nell' Aufirial/,.e 
' ' r. d - fuoi 
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-{iioi confini, onde era cofa, che recaiia compat- 
fione 5 & infieme fpauento il vedere i carri cari- 
chi à moltitudine di donne , e fanciulli . 

Caduto in tal modo Neyhfel s’afpettaiia tut- 
to il furore delibarmi Ottomane ibpra l’ Auftri a, 
che per quella parte era rimafta aperta, onde s'- 
applicò totalmente la Corte à meglio alficurare 
la Città di Vienna facendoui trauagliare d'in- 
torno alla gagliarda, fi tagliò il boico, e attra- ' 
uersò tutta la Campagna della montagna fino al 
Danubio, e tanto erailtimore, e fapprcnfio- 
ne della potenza dellbnimico,che aliarono an- ti peraf. 
co diuerfi forti molto più à dentro nell' Auftria^ 
tré leghe fole di qua da Lenti lungo la 
dell'Emo , e l’iftelTo fecero nell’’Auftria inferio- 
re,doue, perauuifo di Coftaiuinopoli , aipet- 
tauano la fomma della guerra . 

Non volfero però mancare d’introdirre vn-. 
competente Prelìdio dentro Pofionia , Città lo 
non aperta, almeno poco forte ^ màgl’abitaa- 
tiperple^fipervnad^chiarat^one,ch’h^tt^^alQ- 
ro fatto il Baisà ò di reftar eflenti daj ogni tribù- ' ‘ 

to per tré anni , le volontariamente fi hnomet-tidalcri^ 
renano yò.diprouar in contrario 
delierfOiGttomano,{è aipettauàno ^ " 
zarij (ermufcyió le porte in faccia ^ PreCÌdip, je ' 
non lo voHero accettare> anzi alcuni di jìp^p c6-‘ . ; 

' figUaua- •• i 
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fi'gliaiiano publicamente gi'àkriàmandaralVi’-- 
fir le chiaui . Fu con tutto ciò riccuuto dentro 
la Città il Conte Strorzi , inuiato, dalli Corte 
eletto prefidio , il quale Icppe cosibene de- 
fa di /ey:^eggiare con eiTi j,cbclìconccntoronodi rice*- 
-iTET'll di ki Reginjento 5 anii vedèndò poi, che 
‘detto Conte face ua fobricaae com aniu^intrc- 
pido vn trincieione. dalla Montagna Imo;aiX)a- 
gtnj.* nubib^~& altre fortificanoffii molto al- 
ladifeladellaCittà, incorag^tllì taìti , rilbl— 
fero di volerli difenderelm’ ail’vitimo Ipirito., 

, -* Intanto i'Tùrchi «'impadronì ro no di Leuet 
■' 4iK)go, e pollo aHai fòrte, e non diipreggiabilc , , 
fr^Co’dÀ ’Kxiui habitanti con f efcmpio d’àltri droonuici- 
Tupxhi. ^ allettati dalle promeiredelGraa.Vifif , & a£-.u 
■ficu rati. della» libertà di poter coltiuarlè loro. « 
terre-, alli tré d’Ottcd^re giuraitWìo fedeltà, al 
Ofan Vifermedefimo',. 

Andauanotrà tanto ingrolTancfohk Truppe* 
i»*ptri 4 Celare, le quali incomindand'andi'dfe à far- . 
Uforprin^i fentireinvtiafeorreria lòtto Strigonia,forp re* 
CoKu^to'hv^'i o.carridi aionitioni còtagiiatà periiquel ' 
li, cheli òòuogliauanoje- li Paefàni di.Yifimbec-- 
ga,géte.armiggera vccifciK> bu6 numero dcTar 
^*g{Unè tari- , "e; tollero; dalle; loro . mani piùdi' feiceuto • 
groffìau fc folTeio aTriuatfdwc Korc prima, 

mtro dC nè hattrébbono ricattati piùdi miie akri , cbo 
quei.- 
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quei Barbari haueuano fatto paflare lemoittaT 


gno. 


In queftoftatodi coTc S. M. Cefarea accele- 
rò la Dietà Gpeflerak dellMmpei iO', cà' qra già 
ftata intimata in Ratisbona, per la quale b« die- 
de ili ori le lettere ci rcolar i,. e fece fpedrciOBA à 

^ ^ • • ACCC ICk ^ 

gli Elettori, Prenci pi, e Citta Frache con vtncij la Dieta 
•à doucr tutti eoocorrere airvnione contro l'ini- 
mico cainraune ; le medeme domande fece paC- 
fare ad altri Potentati Cbriftiani con hauer in- pìthri. 
uiato il Conte Tetta Piccolonalni atti Preneipi, 


e Feudatari) d*Italia>UConte Cbinlichi alia Cor 
te di Polonia, Il Conte di Collalto in Inghiter, 
ra, & il Conte Strozii richiamato di Polonia, 
al Rè ChriftaniiTimo. 

Prima checaipitafle in Croatia Tanuifo della , 
caduta di Neyhfel, il Cont t di Zrino al prin- \ 

cipio del mefe d'Qt tobre ^ con vna {quadra di 1 

Crxxitti entrò in Vngariaper troùare qualcbe^.g^^'^ ' 
ftradadigiouarc alli afsediati > con diucrtir al- uadei'/n 
meno te forze dell’inimico, ma appensa | 

ininciò àfardanntnelpaelèTurcheACO, che \\^ ■ 

capitò l'iniaufta nuoua della perdita di dettai - I 


Piazza., 

Non perquettos’arreftò il Conte del profe- 
giiire à danneggiare TOttamani, co’.quali heb- 
.bediuerfi incontri, efcatamucie, Tempre però 


^8 Ea££ua^Hv delle wlùme Guerre ' . 

’con'la vittoria , jron oftante , ohe con’ podriffi- 
me forze hauefle all’ incontro grofie partite de: 
Turchi. Emeoiadi nierauiglia, che il Gran 
y ifir , il quak con le fole prime {correrie & 
incontri yitforiofi.haucua melfo interrare noni, 

I folo 1* V ngaria tutta , ma l’ Auftria ancora , :d> , 

’ Prouincie confinanti,' e fi fapeiia, che là di 
lui mira fera di {bttomctter Vienna, e farla Piazir 
za d’armi contro la Chriftianità tutta, doppo 
leuatofi l’vnico intoppo di Neyhfel , .non folo 
. nèrn S\auanzafTe all’attacco di Viennamedefimaj 

itià ne anco tentafie con la forza l^imprcfa'dì 
Pofsonia Città cofi debole , c cofi vicina, che co 
la fola comparfa , fe fofse fiata immediatamen- 
cran Vi. ^fscdiata doppo la caduta di Neyhlèl , 1 hau- 
firtemeil rebbe'ridota alla relà: màlaCaufadi ciòfìi la 
''zrìL * moffa predetta del Conte, il quale con così pic- 
ciole forze teneua in tanta apprenfione il Vifir , 
che non ardiua inoltrarfi ad’alcun impegno re- 
leuante con Tarmi j Ordinò ^rtanto a Chen- 
gich Balsà di Licca, Prouincia confinante allju. 
Croatia della famiglia Zolcoltuiz, chedoueffe , 
òcon feorrerie , ò con qualche attacco diuertir 
^ Conte , e tenerlo impegnato con le fue forze, , 
/ /il perciò entrato in Croatia con npue itii- 

t\ àt Zrt le huomini , s’andaua approlTimando alli confi- 
nidi Carloilad con difogno d’occupare Otta- 

giaz, 
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giai 5 e Berlog, c metter in contribiitionc biio- 
na parte di quella Prouinda , e della Carniola 
ancora. L’auuifo di qiicfta marchia del Bafsà 
arriuò al Conte Pietro di Zrino in tempo , che 
con due mila huominiftaua, d'ordine di Sufu 
MaeftàCefarcàjperandarad’vnirfi col fratello 
in Vngheria, il quale non oftante , che non ha- 
uefse in quello obligatione veruna , fpettandofi 
ia difefa di quei ftati al Generale d’Aulperg , 
Gouernatore di Carloftad, e che l'aftringeflero 
li commandi di S. Maeftà ad' affrettar il paffo in 
Vngiieria perfbcrorrer Neyhfel,Ia cui caduta 
non li era anco nota , e che lì trouafse ancora di 
gran lunga inferiore di forze, non hauendo, che 
due mile lbldati,rilblfe di voler tentare la fortit- 
Qa del cimento col Chengich’ Bafsà . Andò per 
ciò fin’ al Monte Giorgio detto vulgarmentc./ 
luricuaz-, tèrra ’( per douc doueua palsarc ne- 
celsariamentc detto Bafsà ) noue miglia dittan- 
te da Carloftad', e fi mifse in aguato nella valle 
di lòtto 5 & alli vndici d’ Ottobre fi viddcro U 
Turchi fcendcr à drappelli per la cotta del mo- 
te il Conte dato legno dcirafsalto l'inuettì d 
improu ifo , con tant’impeto , che atteritti , o 
percolTi da vna repentina grandine di mofchet- 
tate , tettarono rotti, e fi diedero le prime fqua- 
alla fuga , Nel mentre , che quelli yeniua- 

M no 
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-flo'infegu iti alle > il CoQtC:còu -quaJtBlA 

Caualii falU’emincniuideliiltòiitc per. pìicrm 

feruar grandamenti dellazufiaV «di dòueà pulii- 
to li occorfe redere nella piananichbrnacaixdi- 
Fdtt$ i zecche vn valido i<5uadr<mc de Tià'dai naatti:e* 
nrmt tra t^ndofi in buona lordiiiania \ &cma tetta < 
TeTechè gliatxia , e che riórdinatifi per cìq gl’altri^gii 
Sf^hBaf- ^ dauano tutti infieme la carica alla piima^ 

^ delle iiie Compagnie, chelibaucuainfeguid, 
laquale non potendo refiftere al ^olso nutnei- 
IO vokaualc fpalle, onde animando egli U fuoU 
calò ì precifJido dal monte, nii da pochi fegut^ 
tò, fematifi gV altri per vedere renidente pcrit 
còlo , fili vno piùdomeftico , econfidente,cho 
k) pregò à non voler anilare ' vplontariameotò 
ad incontrarla morcc^ egli pco)()iioni badando 
ìtali patoiè , pro^ègniua il corfia ; ( peri triodo di 
dire Tolando ) e sgridando_ dà lontana . la^ 
Compagnia ttiggituia , taqcude; al jfentir del- 
la di lai voce,' animitapià, chcM' da bellica 
tromba, vedendiolì pófciiilCointeialla tetta, vol- 
tò tticciaidiauoùo, e piantò cafi fotte ilipicdc*' 

• c<Mnbatend*tntrepida,dicfreQÒingran.partc:? 

• l’impecò dii|udi tofrentedi Turcbii maitre 

che ilCcttite in tàleiripdoii maftcaua.vn Marte 

proicgueàdo labaita^u j da cooofeiuto da vn 
Turco , eh* era ftàtc^feoScliiaiiò , .cp^e dando 
.. ^ " voce 


. Digiii7e(i by Googk 



di TrMpm'Àniay^ Fngatu. Lth, fF, 

Toc'ej cbe VierailContein perfòna, corfe al 
Barsàjè’motfltandoglielocpJditOj diceLLaefTer 
gittate il dadoyfe non fi fliluaua la vitd colla fu- 
ga: quefte voci aggiunte alla verità vifibile del 
Conteiche con cofi poca gente refiftendo ad vn 
duolo grande , era veduto da Turchi ad’bpera- 
remerauiglÌofèprGdeize>e{rendoridQttalatuf 
faairarmr bianche, fece tanta impreflìone nè 
Tuichijche datifi ad^vnafugaprecipito(à,s*a%* 
dauano chi quà>.chilà diipea:dendo,màinfeguì- 
ti dal Conte iene fece tal macello, che due mila ^ 
di loro reftarono morti per quelle valli ,, e diru^ r 
pi , ritorn-andofene il Conte con la Sabla al- 
la mano, e con fadeftranuda fino* al gomito 
tutta lorda di fan giie nemico. Tra li morti vi re- 
ftò.vnCuginodd Gran Signore giouine di 
vagbinimo aipetto , e di leggiadre maniere.Ot-r mort9.cr 
tanta furono li prigioiii,.trà quali il fratello del- ìltìnaf 
'ifteffoBalsà Zolcolouiz con ottanta Caualli . 

IDe Ibldatidello Zrino dicifettefblamenteperi- ”^* 
tono con vn Alfiere , e fi conquiftarono quindi»- 
cibandiere , lequali poidalConte furono pre- , 
fintate allaMacftà di Cefare-,, & il bottino co- 
piofillìmo, e ricco fùlafiiato dal medefimó ad 
eflere ripartito tra fóldati in ricompenfii dello 
loro fatiche, e valore. Nondimeno il Generale ; , 

di Croatia dimandò al Conte detto bottino ^ 

M 2. pre^ 
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pretendendolo come fatto fotte ia fua giurifdi^ 
rione, mà negandoglielo, come fatto col fanguc, 
c lùdori delle proprie militie,e di fc medefimo , 
che haueua con effe poft‘à sbaraglio la vita , nè 
fu portata la caufa alla Giuftitia diCefarc,il quet 
le fententiò à fauore del Zrino. 

Stimò ilVifir d’hauer fufiìcientcmente impe-^ 
gnati li fratelli Zri ni co la mofsà del Bafsà Che- 
nighcjOnde prima , eh’ haueflTc Taunifò della lui 
rotta, tenendofi dà eilì ficuro > rifblfe d’attacca- 
re la Città di Nirra , pofta più à dentro , fb pra^ 
eaNtiré. Neyhfel, verfo b memtagna, debole per fe ftef- 
fa , mà con vn forte Caftello à caualiere delle/ 
miniere, che fortificandofi , fi potrebbe render 
inefpugnabile . S’incaminò al fòccorfo di que- 
fto luogo ilScheneidau con ìnile fbldati , 

^ quel Comandante prima, ch’arriuafle illoccor- 
dti cem~ fo , vilmente fi refe, ami conuogliatofi col Pre* 
Tt7o1i^ fidio àFreiftel Caftello non ifprezzabile, l’induf 

mà non reftò fenza il condegno ca- 
ftigo Pattfone lua infame ,'&il fiio male efempìò, 
fuoCMjli- perche d'ordine di Cefare fù dccapitatp,e furor 
i*- no anco ftrozzati vn caporale, con alcuni fòlda^- 
ridepiùcolpeuoli. 

Doppo Poccupatione di quelli dui luoghi at^ 
Cr^wf'jyfrtaccòilVifirlaPiazzadi Schinta, nella qualo 
s!hinu, era la maggior parte dell’artegliaria Imperiale» 

■ ‘ : t ■ ■ non 
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non vi trouò però là fragilità del Commandart'' 
tedi Nitra . Era al Gouerno di quello luogo il 
Colonnello Bauarois> il quale Ibllecitato dal 
V ifir con larghi partiti à render laPiàiiajrifpo- 
£b,ch*in darnolui s'affeticaua, perche egli non deico-n. 
era per inaitare , ò feguire lofcandalo de tradi-^ 7 /i/(;/^X» 
tori di Nitra , e d'altre Piaizc , mà lafciare più^<»^'* 
torto la vita per il buon lèruiggiodel fuo Pren-, 
cipe . Dilpolè per tanto il V ifird'adoprare la^ 

Jbrza, epiantandoiii lotto il Campo yfpinlè le 
militieà gl’afsalti, che furono più volte furior oftf^ 
famente rinouati, & venendo fempre con non.# ^fschin^ 
poca perditarelpinti, conobbe efìfer quello vn t*. 
boccone alTai duro dà nrarticare,e che ci perdo- 
na il tempo lèmLa frutto 5 ondeleiiò dilàil Cà-^Jl^'jJ’j^ 
po, c così il Gouernatore bebbeil commodo H4tad*i 
di mandar altrouerartegliaria, acciò non vi 
ftafsero dentroimpegnate , 

Già incominciali ano ad inalprireli rigori del 
freddo,onde greferciti d'ambe le parti lì ritira, 
nano à Quartieri d’inuerno. Qgcllidi Celare# 
furono in quella maniera diftribuiti , L'infan- 
teria propria per li ftati hèreditarii proportio- 
natamente; venti mila CauaHiin dieci reggi- 
menti nell' Auftria, per il manteniméto de quali 
douena.qudlaPróuincia pagare ottant'otto mi- 
la fiorini al mefe, le iòldatefcbede Collegati 
. . • ‘ ' deT 
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del RKeno comaadate dal Conte d'Olac nclhu, 
Stiria y Carintia , e Terriioria di CarniajQùeli- 
Ic di Safsonia , e Brondebttrgo nelle Città mon»- 
tagnee dell’ V ngheria col Conte di Sufa . 

Li Turchi pcrb prima di ritirarli volfero al 
rmmero di tremilla ^ attaccare con alcuni pezi. 
Tnrthi zid^arteglieria il Caftcllo di Nonegradi , pofto- 
r>o,e prcT. Jbpra l’^eminenza d’vn maflb fòrtitfimoji con vna 
cauata à forza di scarpello trentaquattro 
piedi profonda 5 e con feicento Soldati di pre- 
fidiojprouifto di rrcnitione da boccale da guer 
ra,, e di tuttodì necetfario. bifogno, e per mala^- 
forte, anco quello, con poco sforzo rellò occu- 
pato.. Spinile funilmente ilVifirvn corpo vo- 
lante di Turcbi,^e di Tartari al nume rodi tren- 
ta mila à'depredare la Prouincia della Stiria, nel 
_ ■ . modo 3 eh -haueuano fatta li T arcari fòli nell^ 

Larf/irm • i • • • i w i> 

weprfi^rfMorauianel principio deua campagna , e d or» 
dine efprefso, che douefibropaflare per li Stati 
'fa'tUei Conte Zrino , e farliognidannopoflìbilo , 
ce»te al qual fine aggiunlè loro vna Truppa di Cani f 
fani, prattici del Paefe, e molti Capicani,& Of. 
fidali di quei confini». Era il Conte ritornato 
d’ Vngheria,c fupponenda finita la Campagna, 
haueua giàdifamtuo, c licentiate le fue gemi 
alle proprie Calè , e Quartieri , ftandofi egli in 
tipolbj fcnza altra pendere, quando li capita 

auuilò. 


diT rai^»t^iaj(^.Vn^rÌAi i^th, IJ. •$ y 

auuifo,chetardèrcitoclitrentamillaCauaUi,s' ‘ * 

auuiciiiàuaàgi'a^ i«arcjT)ia|{ftjq^cftp;d gjpmf 
vmrìfd di NotieitìW) Maiib viaai!ii£4W;e '^1 
te dà quell’ improuifò antiuiKÌ-o > & imminente 
pericolo, racco lic iùbbitpqud più digeate,che 
l’anguiliadd tempo li pctmettem, che^ono 
non più di quattrocento ottantaùuo^minijfi por 
tò con e(Ti alle rij>e del fiume Mura per il qualo 
doueua paflarc rinimico, e poie diuerfe ièntinel 
le perla notte alli pofti , dou’erapiùguaziabi- 
le tl fiume . La mattina delti vintifette fu vedu- 
to l*efcrdto nemico dall’altra ripa del fiume^ 0 
ciò nello ipuntar del giorno , e poco doppo lo 
lèndnclle fcoperièro vn squadrone di due mila 
di loro, li quali hauendo la lera antecedente 
Razzato iltfiume, ftauano attendendo tutto ijl 
grólTo de gl’àltri : A queft’auuifo fece difubbV 
to ilConte auanzare le Tue genti,dalle quali, ve- Tartari 
duto l’inimico, fi diede il fegnod’inueftirlo : iXdéiclTi 
primo cbc s’auanzò fu il Capitan Chirfaleas^ Zn»#. 
Soldato , che in tutte l’occorrenze contro Xutr 
chi hancua fèmpre fatto proue di grand’ardire^ 

-e di rciblutaone ftupenda, il quale fi- {cagliò d’- 
improiiiibcontroi’inimico , e.lèguito con al- 
trctanto córoggio dal Conte medemo , fù< tale 
l’impeto, col quale vrtarono nello squadrono , 
.ch’haneuapaffaeo il- fiume,, cbe fubbito difor- 

dinatofi 
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■;'dinatòfi> ^ li'CàualIi 'corfero quei Bar^ 

fiari, tutti alla volta del fiume per ripaflarloimà 
liaiicndo fallito il guado per dou'etano venutij 
fi gettaliano^recipitofitmente l’voo doppo Tal- 
tro da vn dirupò eminènte nel l’acqua . Li loro 
Còmmàndanti , che dairàltra ripa vedeuano il 
fatto, 'sbtìfFaiiàno di rabbia, gridauano cpmo 
cani latranti, ftrepitauanò , accompagnando li 
getti minaccicuoli alle parole, acciò li fuggitiui 
voltafsero faccia, e facefsero tetta, fpingcuanò 
rielK acqua nuoUa gente con la Sabla alla manoi 
per riordinarli , etoccorrerli,< non fù poffibile 
puntò frenarli dalla fuga intraprefa , tant’erano 
atterriti dall’impeto del Conte, che li (èguiua , 
'ma anzi vrtandofil’vni , e gl’altri in mezzo al 
!fiùme , tettando loro impedita la;falita della ri; 
■^ia^molti fcaùakati dall’ acque, andàuano à fon- 
do ;icaualliritornauano dalla parte del Conte, 
di dpue èrano entrati nell’acqua, e graltri face- 
" uano di iè ttefli berfaglio alle molchettate delle 
genti del rnèdefimo Z riho, che inceffantemen- 
tefiocèauàno da quel dirupo", ‘fin à . tanto che 
tititandofi affatto li Commandanti Turchi con 
tutto il lorogroflb dall’imprefa , lafciàtono più 
di due milé di lóro nell’acqueiftefie fepolti ,* & 
altritanti caualli in manode vincitóri.. 

■ AuUedutofi olire di ciò il Vifir , eh* era fiata. 
' ...j ■ ' ■ leuata 
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MTranfiluamay^f^ngarUfLiyJL 
Icuatarartegliariada Schinta 7 c perfuadendo- 

fi,. cheforsereftatpfprouiftaj.mandò'di nuc^ 
no vn corpo d’arnaàta a tentarla falutàto poi 
al prinio arriuo da molte Cannonate ^ e dà vtia 

! folta gragnola dimofcheuatc, che diftefe^ 

'' ro più" di' dento df loro sù^4a 

pagna, (l-leuò fubbit^nieji^tc . 
ii - CdalKirtip'rcfà, le ricirdfli;^ i 
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con gl’ altri à quar- 
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RAGG vaglio 
D elle Vleitnie Gt^re di 

TRANSILVANIA. 
ET VNGARIA 

L 1 S R O TERZO. 
ARGOMENTO. 

■* ' r ; r. . , 

^ queflo terzp Libro ft difcriue lo /Ì4» 
Alimento deU^Abafiael Principato , 
li [correrie delU Aiduchi, O* 
ri contro Turchi I Valienàtione del 
Prejtéio , e della Pia^lcCT^ecche^ 
liddaìt o^edienz/t di Cefircy e foe» 
pettionCy e deditione di ejfo all' Aha ffi. Vtnuafione 
del Conte di Zrino nel paefe T urchefco . La prefa di 
molti luoghi fatta da ejfo \ L'attacco di Zighet . L'in^ 
cendiodel Ponte di Efelch, Làyr'^'dellaLittà di 
Cinque Chie/e , e ricco bottino fatto in ejfa. Le ruinCf 
~ - ^ - g danni 
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c'dAmnf4tèk-d(d4ttt^^ont'£ ««.74 //-(?/ thl/Jr^n 
ft»u ^e(Pr^À‘9\ c Città4ifi't^diòp^‘ 

It d(iHA'(Lui)tivHc>h CefAu^e dedit ant d'effv all' dbaf* 
jì^ Lo sdegmddGran Signore contro il Conte dt ZcL 
nOy'€:^l^ ordttti dati conti od medefimo ^ La woj^a de 
Turchi i dAWiideJrnfdeJinfo fronte, ^ Rntta dutx loro 
iUl'df lui fxft^Uo:*' Turchi per la prof"- 

ftntA Carnpagfia \'Le dflt^en'ts^ c prouifimi dello Zrt» 
ftpyperUdtfefi,] Pericolo fcorfo daejfo. KottA dxU 
iddi CroutiÀ Turchi ^ ScorrertA dpllo 'Ztmo ne'cotndr*- 
np, dì Cflnìjfa Ditta ài RattfhoKAy e prou’Ji mi d 
cffol dJl joccorfo dh frapciay^LiniotiuiiifOg^fr^^ 
pr CUI fieni per attACcar Canijfa . Lodi date da Ce fare M 
Conte di ZrÌHoT Le Tunghezsf > e tardanzj de mi ai- 
fili y t CommAndantt Cejerei * La pemtrtA de^ConiffA- 
m.yfojfedìò di Comjjfa , là fiofwefsn ^'rVìp Codùodto ' 
dg'Turchi , • è del Tornio dt CAnijjA , La diligente d^e* 
fa de' CanifidmfTJiAHHilìrnento del Campò ChrifiU' 
agi» ItXelpye di ligenza del.Cortfe- di Zrtno,, Manca- 
memidfda.Corte^ e ‘'ayl\ v\lóntecu ccolk \c La njemHOt 
del G ran Ztftr y' l'4>firtit'àe'Cafarot dalla U/mpur tU>^ 
toccarlo i. l'mcosùro della 'vangttardìadelL^iJmit delt^ 
altro efercito ; H difgufii nati trà i Co mmanàoftù Cifom 
rei i cAHfiOf che fiJeuìno off atco 'àAW offe diòl, ■ Ventrit» 
ta de'Tkrcbi mU Jfiolddcèil^nìe'di Zrtnoji VattucoU 
àel fitó forte : Fahiòni tra T^ùrehlf eV ^ 

Jdarudel Conte Streixi • 

y ~ ' N 2 coli, 




’OogU 




I o o Aglio delle 'ultime G uem 

\ coH^ e lo Zrìno . L’attioni del MontecucctU circa àet^ 

\ to Forte, Difit^fti dello Zr\no 'y e fua partehcia del 

\ Campo, Laprefa delforte,e'àemolitÌ9ned*ejJOy' '> 

I ■ • 

B AVEVA già l*ann© i4^4.con 

fre^jecGéfiuiincomihck^^^ 
tò'à favfifetiré^Tquandor'A-* 
batfi' Prenci^ d Trarifilua-t 
nia, vedendo tt^fc.tir’le’»Solda* 
tefebe àC^aFtierójpdf fifeglio 
' ' • • i-''' 'ftabibi^rin:clPVincipatoijVOÌ-- 

fefàrftvcderefedehtendfofito Seggiò de Pré^ 
dpi; cbef^^fucòn'vmuerfalefodisfatione dé Po^ 
poli, li 'quali applaudendolo ,'incominciarOTia 
iliì^in. à^v^edefècon mài òcchio li PreQdijfdi^Gefar^ 
« /lièj le4oi»<> Piàz.ze.i Por l-'akra parte li Aiducchi^ 
& V*ilàri;che foiio.pòpoli habitàntì ciairV nghè^ 
ria Tranldanutiàtìa, conolcendo poter effere li- 
dal timore de gl'eferciti Ottomanr, ’fi £s^ 
eèuanofpèisafentireà Turchi confìnanti' coni» 
fc^rrcrie, le quali tiulctuan© bora con buortL ^ 
Hùrà con cattiuà fortuna. Succeffe àquefti tem- 
pi Paldenàtione della fortii&ma Prarza di Zecv 
cheliddn Tdinfiluahia dall' Obbedienza' di Gei- 
iàre;pdr ebe teftadoquel Preflìdio creditore di 
più^pagheyfit fpHenÒ'improuifàmentei leu© dal 
Cjauerno il GolQnellò^Dieoipejiballi Hvcchegc- 
► • /I giò> 
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giò laCafaj&elefleà qiidk caricailForiero del 
Kegimèmo dello Strorzi , che fi trou'aiia in ellai 
Volòdiquefìio fùbitamenterauuiro' à Vienna.» 
alCon/èglio Iroperialc, il quale {ì:)edì in quel 
punto vn* Officiale à quella volta coii efe bitioni Zfd>s. 
di perdano j di ifbdisfkttioni de loro crediti y'uld'j^cl- 

mà come che non fìirònb altro, che paroìleiico- 
u non feceiO alcun enétto,an2,i hauendotiauuta lyienio di 

' * f ' 

li'otitia di queftadblleuatione l^Abaffi pi'ócurò 
d’efequire Gòn i fatti , quello , che con parolej 
fìi tentato ‘per parte di < Gelare, -Onde inandò 
liibito dieci reali con vn veftito per cia^cll!e!dil^■ 
no de Soldati e fece loro promettere pagamin 
gliore, per il che accordandofi con efso iliPrefir 5. ^ccor. 
dio li cohlegitò là Piazza-alli i o. di Gerraio,.eA 
fèndo ri maSiaHèruitio, e; fede di Ccfarc iòk) 
quarantia’ Soldati^ chèli riirouorOno nella Pias-^ 
za di Zachmàr . 1 -Nel tempo inedelìmo , hauei^- ’ ; * 

do li Gertofiiii vicino à Nitri accettato nel Iodo 
C onuèntoduÌ<?eotohiiaminiddGOnrte di Cenofint: 
fe, pei- amore , ò per forza, che fiilTedi'Tucohii,^ 
chehcbbèrodiciò'notiria/'àttaccoronó fuòco 
alCòhueftto ìbèdefeo ,ichè VabiuggiòctiittO'i 
conili^cmédeftù Soldati ,i c là imàggior 
quelReliglòfiiJ' ai.'p . ifj/i . -'irri.t 
- ' Pomuano'gP iuuifi SeCtètf,- eie Spie' d% 
Adtidnopoli j ch*ildìfe^k> degrOtiamanj riei^ 
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la Campagna ventura fbfse fopr^ila.Qrctatia , c 
Stati del Conte Z.rino> per aprirli d’indi A’adif a 
aU’inuafione della Stiria, e farfi Ubero i(:;Traiv 
fito al Friuli , &all‘ItaliacotH:ro i \rertóani. j 
che da Cefareli era iempre. Uato impugnato ^ 
ondeil Conte giudicò. non doUeriì perder terq^ 
RiMutio po^ne badare à rigori di:freddoj ma pfeueiiirg 
Zrmt l’inimièoi con portarli à tagliare il iìtìnolo' po- 
tè d’Efclche, ibpra il 6 ume EIraua , per toglier- 
li facile il palsaggio,>& mlìéswie lairC^mnaunicar 
rione di Buda 5 ed^ll’Vngjbork j eonda grand* 
Ilbla 5 che è trà la Draua medema, eja. Sana , * e 
di più deuaftare tutto quel gran tratto di paelè, 
,M. '? acciò paflando in qualchemanicrail,Cir^, V'i- 
non vitronarsericouro j ne<pfOMÌltfmi pei 
fWahtenìinèntò dèlTefserciito, cofa cùeiiiifi • veni*-" 
uaàrioó’à render penuriofii Caniira,Piai 5 ,za^C(b« 
z'^iL à ^ confini del Conte, & in quei paefi. è V vnico ^ 
^ mà potentiiluiio afilo , e propogoìacolo de T uxy 
miete ~ il ehiiègrandiflimó freno agl’tórciti'CÒtiftiajni i 
TÌ$&f/foSi congiunlèro feco à quella rilblutitme CìuJìq 
V olforigo Conte d’Okch Còmmandalate delUi 
gcnti-’aùfiliariè dd Circolo dèi iRheno, & altri 
Signori principaliddl* Yin^ària i twitt coD'letor 
ro Truppe . Alli 2<f. dunque di ^naro^ptelèr 
ro la marcltia da Neuteri» al numerò di v^ti- 
cinque mih bdonUiià iftcircàic di prkooH^ 

' " * tra 
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troattacorono Beraenec Caftello afsaì forte, 
che riufei loKyd^j fij^éuasfloitgiorno feguiencc/ 
con trruciela?è tuitiir T aitart che vi ft trouoro*- 
no dentro ìft glufta vendetta delle crudeltà , c 
barbarie da lóro vlàra nella Morauia . S* impa^ 
dronirono poi anco di Brefneliz2a,eBoccouix*^^^” 
xaluoghinoninlpreizabili, nelli quali come/ 
anco in Berzenit polèro Prelfidio , Occuporo- 
no fimilmente vna Palanca, & altre Terre, e Ca* 
ftelli fituati fui fiume Dragh, abbandonali dalli 
habitanti^ Abbruggiorono , e demolirono af- 
fatto Bafilua, Boronni , e Barda , fituata alf in- 
greflTo del Ponte d’Elèlch fopradetto, Ibggio- hetndu 
goronomedefimamente Peez picciolo Caftel- 
lo si, mà ben popolato , e Mercantile, vedendo- • B*rdà,e 
nifi, vnaBeraf,^qoafi continua di Turchi, 'per il 
che vi fecero vn grofsobottino. Doppo di que- 
llo dui altri luoghi non molto dilcofto hebbero 
per prudente configlio di preuenire li danni del 
la forza dell -armi con vna fpontanea deditione, 
che fecero alConte di le medefimi ; Con quelU < 
progrefsi, quali quotidiani feorrendo per ogni' 
parte il Paelecon incendiarlo , e làccometterlo^ 
tutto, e con fare Schiaui quanti Turchi c^Lpita-- QuéUtÀ 
uano loro alle mani,arriuorono àZiehetto,Iuo- v 

gOy che contiene due Citta, V eccnia', e Nuoua A*i 

congiunteper via d*vn ponte, che attreuerfa aoltf/ 

la 
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Fabrìc* 
dei Pente 
d'Efetch. 

yìttacce 
di detto 
l’oti/efttt 
to' dallo 
Zirinp. 


;i 04 }RA^gìiAglio delie irtH^uef re , ’ j 

^aPilud^-famofiflìmàpcr refpugnationc , ch^ 
con feicéto mila huomini patì da Solimano Cr| 
Signore de Turchi nel quale vi lalciò If 
-vita prima, che fulse prcfà>difcndcndola cof):^ 
tilTimamentc il Conte Nicolò di Zrirto Bilauo4 
lo delli Conti viufcnti>de quali qui fi parla , fin à 
laiciarUi con memoria immortale di (è ftelTo l*- 
vltimo ipirito.Airattacco di quefta Città di co-, 
certo col Zrino , s’incaininò.il Conte d’Olach, 
con parte dell’efercito, nell’mentre, che egli ^ 
col rimanente fi prefentòà Cinque Chielc det-, 
tadaPaefani.Tunchifcheu, Città della gran- 
dezza di V ienna in quanto al giro , e le riuicì d*. 
impadronirfi fiibito de Borghi , che furono dal- 
li habitanti abbandonati, ritiratifi tutti al ficu- 
ro della Città, contro la quale voliè. tentare il 
Conte , per quanto portaua la rigidezza della^ 
Stagione , e la ftrettezza del tempo, mà elTendo. 
bene munita, e piena di difenfori conobbe-» 
non edere imprelà da farli cofialkijSfuggita,; e[ 
però prolèguì la marchia alla difegnata impre- . 
fa delia diftruttione del P.ònte d’JBfelch, nella^: 
cpftruzione del quale confiimorono li Turchi ilT 
tempodi lei anni , e fpelbui più di trecento mi- r 
la Reali da otto 4 Qiiigionto il Zrino, jfpinlè-» . 
auantiilCplonelloSegerForgatcondue mila^ . 
Dragoni, e trc piila Croad i.li .quali accofiatiii ^ 

* - ...A. -■ * ^ 

4: ' ì^' af 
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atertièfi tb€^ jPtìrtteifei Wht/eéft Atìd 

tràftacf dtìftifrtJfe Ttìrcltì v^lie vi K&uàtifòi^i 
guàrdìdQ fii? ftc'teflfario rihfòrzàdi con itìl- 
leCaitaltl', altt-ì'tatìti Dragoni Alemai»i,ii qua- 
K vniti’ con è(fi Saltarono il forte con t artta tef- 
lòlutìone^ che^d^^p'ò duro eoiltrafto' Hnalni^n:> 
te lo {ìipèrarOrtO ì' ton mettei-e à filò di Ipada^ 
la maggior parte de* Turchi, faluandofi li al- 
tri con la fuga di là dall* altra ripa del fiutttii/ *. 

Fatto queftojOrdinòìl Conte , che s'attaccafiè 
il fuoco al Ponte in più parti , da^l' qiiale iit piò- " ì 
co tempo reftò incenerito , & disfatto . Feclii ' ' 
d*indiridurreilfortBmforniamìgliore, c po^* 

:ftoui dentro conuenientc guardia, per che dà 
Turchi il Ponte non Veniflferìfabrìcato 5 rìtor-, ' ' 
«ò col fuo Corpo d*Armatàà Cinque Chièfo , 
per fàttìé'fodamenteVimpfefa' . lui arritòo, 
prima d*ogni còfiijrpedì dentro la forteKa' dtfe 
Turchi dclli prigioni, acciò ènr* aipettarc la 
forza,fi dirponelTero ad vna còinpofitìonè , e re- ^ 

là volontaria, il Prefidk)i,’'e^f habitanrì del- «. 
k Città ritìratiiiìfi , èoirie (òpra y finfeto di far- 
lo, e con queiha fintione aprirono le porte," nià 
incominciandoli Ghriftiani ad entraui* pacifi- 
camente, furono d’improuilb falutati da mol- 
ti peiai ‘diCarinòni , cheappoftatàmente ha- 
ueuano (jfuei dWlentro fatto piantare' sù l*vno , 

O eTaltro 


- 1 qg V ■, Rti^ftaglip ihltf'vltinu Guttrt ' 

If -rii ijfilW Pof*, 4 ,i mCflli 

iCKf ìAììHXì Teipxioìt qifaUìit Cene- 

..rale maggiore Haismei;Iingtt ili^ooteid^Ei^ 

beftoin} fi ritirar9pno perciò t^tofto gl^lFri) p 
tjJe JofiJygiH»;» !cikp?r qu?ftp:«a4i 
■WP^;C9'Ero^il[W9JPWoJ’J^WÒj(<ìb(e;M 
■-" ’ : CflRKjìf gMwiC»pÀP'i<Ji9arww 
j^4te i^iflàlto y il qual^ fi cerriÙIe 

di geotp>. facwdqli rk 

„ iB9W“«.^4^.re à.4u?dre,,; ^òigijajifl^'4**^ 


ìr^*- M 
Cinqui 


chuit. 

*: I r. j .A. V. 


..5jr -Oli. rj^"irrr •’zrTfp'' 

;MtTACÌt- ^ ) §?,^!?P!9l?B‘?>Pt!Ìnpj trà)teiEtr,e cot 

'“■ è WfifPBBÌopOj'f' nfilaCapaJ&graiicopia dì 

4c quali fi cauotono» 
‘l .vi ^ p3nnina> cd altre r’obhe^tcfic^ 

, -.V yj. Eau, canno po^tg^. li^ Turd^j ^.^per fari 
§JlnfQl<I;ue^ 

^pp^tofi, pcfj ogiH pa^^iiu 
breue t^ppo la rjd^e tutta in ^Qnetje rimafw 
però intatta la fcxrtezxa,in cui furonp-preferuate 

^jjdgraa tutto qi paeie *?*'jcJìì feti- 
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ciré di radunanza, e di ricoura, andò il Contea 
ad vnirilcon TOlach per alfifberli neU’impreri, 
di ZrigheEto,la .quale efiènd" horniar ridotta à 
ftj-ctto partitOjpocapotetia più mantenerfi>che 
non cadeflfe^quando hauutoii ami ilo- nel caoi|>o, 
che vn grofso di più di dodecimila Turchi > e 
Tartari erano già in vicinanza , )afpettando al- 
fri rinforzi, pcratta’ccarli , calcolarono i che 
le loro forze erano di gran longa inferiori , , per 
eflerfi intant’imprefe fcemate,per più delibine- 
tà> e quelle , che loro rimaneuano , erano iiiol- ccflra* 
toniarandate,. perii molti patimenti,’ e per. 
gl*eccclìui rigori del freddo , onde troiiandofi 
nel mezo al paefe Nemico, eloitani da ogni 
àicommodo di poter efsere rinforzati, iiicafo 
di bilbgno, lenza lineadicirconuallatione, e 
mancanti di moke prouKìbni necelsarie , rilòl* 
ferodipETtfre, come fecero , per far prende* 
re anco alli Saldati vn poco di ripoib . Cofi nei 
picciolo fpatio d'vn nieledeuàftòyincendiò:,, le 
diisipòa^fattotuttaqueliagàan'l^aydalkiqiKl’^ . 
le peraltro li Turchi erano>per.cauare tUtÉe)Ìd) 


riduife la cenece^CàfteUi, Boi^», 

fiiii, per colldire inmtmerabiil'emi> tah^tua»^ T»/ibc, 

^ A*- 

O 2 taggio ’ 


necefearieprouifioni per laiùtitr&icarnpagnaj(>^ 
nata à danni detniedefitiioCónté,e’CÌiqiicèr'’«»<^ 
confini disfece il Pòntedelikwo- pafflbgaio * m daiiJ 
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taggio all* Vngaria Chriftiana>aU* Iritereflc di 
Celare, & à tutta la Chriftianità,che per grante- 
cedenti progrelTi di Turchi ftauain grand*a|>7 
prenfione di riceuer qualche notabil crollo, C 04 
me fi vidde poi nella fattura Campagna , nellaa 
quale non trouando il V ifir da poter mantenere 
Kefsercko , li conuenne diuertir ad altre parti 
li fuoi penfieri , e sforzi, .li. quali; dalli armi di 
Cefare furono anche interrótti j e disfatti, . i 
Ma fe il Conte per quella paite danneggian- 
do, e mettendo in terrore li Turchi , auuantag.^ 
giaua gl*interelTi dell’ Vngaria di Cefare, e det» 
la Chrillianità tuttai in Tfanfiluania, aH’incon- 
tro andauano fuccedendo danni, e fuantaggi al- 
la Maellà Sua . Claudiopoli Reggia di quel 
Principato,!! cui PrdìdiaCefarcó , fottoiil gOr - 
ucrno del Retani Tanno :afnteccdcntc s’ era eoli 
^ brauamentedifcfo,controtuttilisforLÌdi Cue- 
fehyL lùch Mahemet,& dell’ AbaflS,hora permancan- 
fi firmi di paghe ad efsépio di quello di Zecchelid,li* 

diede ali’ Abaffi medemo, mentre hauendo lpe- 
dito alla Corte i l General Rith i intefe , che riv 
. j tornaua lenza danari ,1 e con Iblo elebitioni . L*- 
òro, & il danaro è Tanimadi tutte Tintraprefo,» 
màr particolarmente delie Guerre, con quello- 
li può fperare ogni buotì efito \ douc quello ma^ 
caj ognicofa;«àinliuolta;Nonx>ccon:onopa.4ì. 
< 4 <> rok 
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role doue più viuamente parlano le frequenti 
efperienze. 

La perdita cofi miferabile di quefte dnePiaz* 
le Zeth elid , e Claudiopoli fece aprir gl* occhi 
à grimpcriali , tanto più, ch*il Prencipe Abaf- 
fì fi trouapa in Campagna vicino à Clau- 
diopoli, con groìTò corpo d'armata , onde fece* 
ro fubito riconofeer Zacmar, Toccai , e l'altno» 
Piazzedi frontiera;e prouederle delli neceflarij 
bifogni, ’ > 

Era già penetrata al gran Signore in Conila* 
tinopoUk'nuoua'de danni, eruine,ch’opràua il* 
ContediZrino ne Tuoi Stati jtOnde fdegnat3 Sigruffc ; 
oltre modo haueua pofto tagliafopraici’elfo grol ""J/ 
filTima à chi gli l'haueflfej òviuoe^ morto dato Zrirt«, 
nelle mani , & in fatti fu ritenuto viio del Paefe, 
il quale allettato dalla grofìfa taglia'dcl Grùrr Si- 
gnore; voleua tradirlo , e confornie: al delitto fiù pra d'ef- 
fiuto morire.Scrifse oltre’ di ciò ilCràSi gnore al 
Virirarprametiteriprendendolo,xhe cofi libe- . . 
ramente lafbiafie traforrer'iliCbnte, e n*ag*- 
■ giunfé, cht hauerebbe^à lui medemoltolta la viti 
ta; fé non hauéfse applicate tutte k>forzd alta di 
lui mina, e diftrutiohc totale, ^er'll diedeftinò 
lùbito il V ifir alli danni del Conte vn grolTo d*. itegligtiK. 
Armata , con ordirne, che , ò fbrprcndefsero^ la 
^brtc 2 ^IaI di i NeuzJerin > ò non* potcndafùrtiuan 
:'l . mente. 
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mente fbrprenderla vi fi fermaffero , fin chef- 
haueftero à viua forza fupcrata . .Marchiana 
queft’ eièrcico per la parte delIaBoflìnaxfaerltre 
lurch'^k ^^^^<>ft^uftancoiraoccupdijon€lf Vnghcria^ 

dAnr.o^'< ma peruenutanc la aotitia alContc Pietro, che 
" laici ato. dal fratello alla eufiodia de propri/ Sta- 
tici m*|gihinft per ogni parte i fi pqrtòtfobito 
con qwej più di gencei che potè radunane a pot* 

S i in agnato ad vn palfo firpeto ideBa Moiy^agna 
lettala Morlacca, per il’qiiale cntrandopoco 
doppo li Turchi alfa sfilata inuefiiti all* i«opro- 
* uilàdalCQntereftaronodélfttttodiflìpati,e dif? 
fitti eonmotte di piàdiduémidadi lorOaC irol- 

» *1 prigÌQDÌi.r n's’ • 1 ■■I . MI, • ^ - 


Erano in tanto celTati li rigori del fr eddo,on- 
de, entrato il mefe di Ma*zo , fi diede in Ar^ri.r 


nopplÌ'hi.'jràlfegna di' nia^a: leuatalkjgentidel 
?//r^r '^^wcOiTc^syfinòaofiantelapeftei eia pena-' 
thtfco m ti^^infiem^chetrauagliauano non pocofidi lui, 
.wr/w Stati, dilseminarono fi Turchi, chcaflendelTe- 
ro. al nnmero. dinouanta qt^ttro «nfiìa, oltre le A 
fantiliùlidcfi*anno antccedcfitr,, ché fitnoua*? 


Nmmtf àC^ortkti nei conteomi di Bdgrddojfen-^ 
Tartari,; Va^ Moldaui, e Tranfilfiani,; 

rL^ *"^ péirtaiito il Conte d£ ZIriiio giu^candb efiero 
impoffibiledifendere tmira tante .forze Kr luo^ 


ghi daihiépccfiìjchmiiefi’ 

=': le 
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le frontiere e p'ofti in mez.o al paefe nemico , 
douc.non .potqiiano eflere foGcorfi, richiamò 
»^aei Prefidi) V e fece, ricondiir in faluo li Can- 
noni ; Publicò d* indi vn editto, che tutti quel- 
li.,' che hauefsero militato fotto le fu$ Infegn?^ , z.e,e pro- 
fà’rebiberó fèrtipre ftàti padroni di quanti botti- 
ni fi fblsero fatti , fpnza , che egli pretendefTo 
mai cos'alcuna delle loro prede; per il che con- 
correndo molti ad arrolarfi , entrò in fperanza, 
di poter farequalche profitto , attaccando la,» 

Piazia di Canilfa ; vn giorno per tanto andò 
con;fblf qiwtfordeci Officiali per,ricpnofcerIa^, 
di che accortifi li Turchi fi nafeofero al numero 
di cinque cento in vn bofeo vicino , tràquefti, 
l«i.von*eraDQ, che haueuano data parola al Gra 
V ifire di darglielo viuo nelle mani,afialito dun- perkah 
queilCont^ da tanto numero; poco mancò, che 
non reftafie foiprefo , le non era veloce à reti- 
rarfi al folto del Bofco,douc non efiendo facile à 
Turchipocer vnicamenre penetrare, nelmentre, 
chetra quegl'albori^ e fterpi s*andaua il Conte 
fohèrmendo^ accorfèro in Ilio foccorfo trecento 
Croati, li quali facendo impeto in quel (qua- 
drone nemico, difordinato,e mezo difperfo per 
il Bofoo alla traccia del Conte,lo disfecero tut- 
to con molti morti , e prigioni , tra quali tro- 
uorono vno armato da capo à piedi di finiflìma Diifatt.r 

Corai- 
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Corazza( contro il confueoo <te^Mrchti)'OÓìn::» 
vnafuna di piil colori , il quale preqiiaoieiitc^ 
doueua prendere il Conte > e 1 egatabòn qjuell» 
corda condurlo al V illre naedefinio; Saluatofì il 
Zrino in tale modo , vuolfe con vna gagliarda^ 
Scorreria vendicarfi dell* affronto de Canifrani>_ 
"'?'*'T'con laquale oltre il boit?ino,che fecero li fòlda- 

diLAmf- NI ii-r» 

da», fi coH molti Schiaui,apportò tal terrore alli Po- 
poli circonuicini,che fi riduceuano tutti dentro 
Caniflamedcfima, mà pcnuriando^la Città di 
viueri, non li volfeilBafsàriceuere, onde furo- 
no neceffitati difpartirfi per li Villaggi vicini. 

Si profcguiua intanto la Dieta Generale dcl- 
Dittà di r Imperio in Ratisbona radunata fi doppo la ca- 
duta di Ncuhayfel per còfultare i modi più pro- 
pri] da raffrenare la Potenza T urchcfca , c pro^ 
ueder del neceffario con tutti gli sforzi polfihili,> 
etralafciandola nomina di diuerfi Précipi>Am- 
bafciatorijcDeputati 5 che giunfcro à dettai 
Dieta,furonotràli primi il Cancelli erdcirimpc 
rioEIettordi Magonza, e l’Arciuefcouo di SaU 
fpurgh Plenipotentiario deirimperatorc, d'in- 
di con tutta la Corte arriuò la Maeftà Celarea/ , 
fucceffiuamcnte l’Elettor di Bauiera con l'Elet- 
triccfuaConforte, c quantunque trà gli Elet- 
tori, cPrencipiauanri laloro molfa. pafTaffero 
concerti di dòuer ciafcuno per mancamento di 

forag- 
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foraggi menar poca gente , Il Bauaro ad ogni 
modo ( lalciata da parte la Corte di G^farejdel- 
Iaquale per li qijiàlità , e qaancj t;\ de’ Caualieri 
non occorre parlare) con equipaggio, adequa- 
to in qualche parte alla graiidez,ia , e dignità 
Elettorale, fece fingrelfo publico in quella^ 
Città con Caualcata riufeita aliai Maeftofa , o 
molto bene ordinata per le comparlè,e varietà 
di liuree, sì propie, come de’fuoi CaualierijFu- 
tono annumerate in efsa tré lupe rbe Carrozze 
con le liuree cornTpondenti per le perfonc Elet 
torali, due da Città, &vnada Campagna, 14. 
bellilTimi Caualli di maneggio coperti di liuree 
di broccato d'argéto, e Velluto turchino, 5 ,Car- 
rozze à 6 , p^r le Dame, e Configlieri di Stato ; 
Altre 1 9.à 4. per altri Signori, &Vlficiali diCor 
te, 52 . Carri di bagaglio; Sj vidde venire la per- 
fona Elettorale fopra d’vn bellilfimo Cauallo ba 
io, preceduto da 1 5 .Stafifieri lcoperti,c fiacheg 
già to dal Capitano della Guardia co 3 4.Trabà 
ti;Seguitauain appreifo l’Eletttice fua Cóforto 
dentro d’vna ricchiflìma Lettiga portata da due 
Muli , quali erano guidati da due Paggi,caual- 
candogliallatofmillro il luo Maggior Domo 
Maggiore ; Hauea di Tuo feguito la predetta., 
Elettrice con la maggiore Duoma Maggiore : 
diece Dame tutte titolate,! i . Donne trà quel- 

P le 


dell'Elet 
tor diB* 
uiera im 
Rétifht.. 

né. 


Aforti^ 
di Aia- 
tiMrrnu) 
BttìUtt 

dtlLiSpo 

Ja KtAlt 
di Sano- 
;<c. 


i i 4 • KaigHA^io delle <vUme Gmrre 

lè'dehà Càmera 5 «difuofi, comprefè leJer- 
uentildetteDame3e ùmilmente 5 , perfone di 
ièrùitibj Segretario, Guardarobba, Àintan*- 
tediCamera, Scaltri; la Corte deirElettorc 
fireftrtngeuain cinque Confilglieii di Stato, 
jpapitario della Guardia , Caualeriiro Mag- 
gtorè,^ Capocàccia, Se i iJ'Geatilmomim 
di Camera tutti titolati con le proprieliutee , e 
Cauaili , 6 \ ConCìglieri ordinarij, '4, Segre- 
tari j di Stato , Gonfiglieri nobili di guerra^ 

^e deHaCatìiera col Segretario ,oe 3-. Cancellie*- 
^ ai Padri ConfeUbrii, Sc^'vn Padro 
-Predicatore, 12. Paggi con il Mag^o Domo i 
' 2. Medici', 6 , Aiutanti di Camera! j^ vnGuar- 
Mardbba , vno Spctiale , Portiere , ■ & altre fi- 
mili pe rione , 12. Trombette con a; Tìmpa- 
rdy 72. Cauaili, 034. Trabanti di guardia^ 
eon Staffieri, la partita della mufica era^ 
di i7.perfone, della Cucina, e Vettouaglie 
44. eieJla ’ftalla 50. Annumerato poi tutto il 
Corpofuròno '588, Pcrfone, € 647, Cauaili ; 
-Segultalingreflfo li p. Gennaro i 66 ^. ì. Nati- 
uitate, ma capitatogli di làa4. ò 6 , giorni da 
Torino corriere elprefibcon Taunifo delpaflfag 
gioà miglior vita di Madama Reale Zia del Rè 
•di Francia, è Madre di detta Elettrice , fuc- 
cefib la fera di xS, Decembre, conuennead 

am- 
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ambedue cangiar le pompe in, lugubre , 
prendere eoa tutta la loraComitiua fino al più 
baflb, rhabito di. duolo, quale li ièruì anche per ma Ko/t- 
la morte della Duchefsa R eale Spofadeiriftelso 
Duca di Sauoia,* lèguita di breue indirpofmionc 
quindici giorni doppo la caduta diMàdama*. 

^ DElettor dùSaflbniafùlWltimo acortS^ . 
in KatistwnàJ, otèifecepofeiualmentel’ingifeiJ^ 
fa, poiciachela refblutione di portanfi- alii> • 
Dieta» , fùintempeftiuai» perle premurejibte- 
lida fuòiMiniftri,)' che colà fi:troaiauam) ^;i^ìlfe 
altri Elettori: vi fpedirono i' loro Plenipotenti a^ 
rij » e Deputati , biffefìfo sfecero niokit altrfl 
Prencipi V & le Cittàfranche deiriinperip. 

Etafra quefta mentre ftatOH-iicbi arato indet 


Bo il Gonteì d’ Olach: ^ mà-circai lah nomiiW|-,i 
d*’. altri ' Generali. pafl&rorios dilpareri gran- Atcem- 
di, tra Cattolici,. & Eretici^ cherennero 
fpelb per molti gjormÌe rilbluriom>e finaImenrt 
te il Preacipédi Bàden.fù ektto^peripirtedtU^ 

Lega Marelciallo' Generale IbMarcbèiè. dt 
D'urlach lue fratello » cor Vefeoóo di Munfter, 
CorefigHeri »eDire£tori del Configlio di guer- 
ra , &il Cónte FrancelcoFugher General del 
Cannone;Deljbefaron'’anchediconc0rr!Brtutt* 
coltriplo , chè; viioldirc l’àcctefcimcutdch]24. 

P 2 milla. 
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milla perfone , le quali aggionte alle genti del 
Rheno , ch'erano 20. milla comprdè le Trup- 
pe 5 che fi fapeua clser fiate concefse dal Rè di 
Francia , e le proprie delHmperatare, che trà 
Fanti 5 e Caualli conftituiuano tutti infieme vn 
Efsercito di So, milla . Aggiunti poi gli Vnga- 
ri € Croati , fi poteùano numerare poco me- 
no di 1 ò 0: milla Tenia li prefidi; di frontiere , 
eh* erano ingordi . 

C^anto alle fpeditioni antecedenti , fitte 
da Sua Maeftà Ceiàrea à ^Prencipi Chriftiani , 
per chieder* aiuti , e * fòccorft , It Conte T ella 
Piccolomini; facendo hor qua, ibor' làlifiioi 
viaggi,morì di breue indifpofitione inMilano, 
ad ogni modo fin doue li fià permeflb il poter ar- 
riuare, no riufeirono infruttuofiglifuoitratt-ati 
àpoco però^rileuanti'k alfiftenzè riportate, at-+ 
tefo-cheàGeneua fò ageu ol cofav>il fbttrarfe- 
ne , adducendo , che poco di anzi quella Città 
fofse fiata dal Contagio crudelmente infeflata, 
ónde prefe motiuo di palefare la lira irrhabilità 
à poter contribuire in quelle ahiguftie di tempii 
anche à le medefimà difiiflrofi, quegli aiuti, che 
con tanta prontezza ftaurebbepreftati in altrè 
congiunture , non elTendofi ancora potuta 
competentemente rimettere 

Dalla Polonia non fi puocè riportare , che 
; I termini. 
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che termini di cortefia, e dimoftrationi di buo- 
na volontà > perche trouandofì all’hora occLi- - 
pati gli Polacchi con le loro forie alia ricupera 
delle Piaz-ie , e Paefè toltoli dalMofcouita nel- 
la Lituania , fece quella Corte conofcere l’in- 
habilità prefentanea della Repnblica> di fodif- 
fare alla brama 5 ch’haueua d*alTiftere valida- 
mente à Celare , cfsendo ella memore dell* af- 
fiftenze dategli della Maeftà Sua contro il Rè i i 4 *ru 
Carlo di Suetia . Anco il Conte di Collabo pri- 
ma d*arriuare à Londra morì nel viaggio. 

Il Conte Strozzi , giunto alla Corte di Pari- 
gi, mentre era già dil^minata la voce della> 
buona intentione, che teneua quel Rèdi aflì- 
ftere nelle turbolenze correnti à Celare, andan. 
do tra lè ftefso penfando di non lafciargli sfug- 
gire l’opportunità d*alfettuare con ogni auuc- 
dutezza maggiore quel più , che potelse à prò ^ 
di chi l’hauea colà fpedito , lòppe portare l’in- 
ftanze di tal maniera , che ottenne di Ibccorlb 
q^uattro milla Fanti , e due milla Caualli paga- 
ti, da vnirfi alle T ruppe della Lega del Reno 
Mà fìami .quì lecito di ra contare breucmen- 
te il modo , con cui arriuò à guadagnare 
l’animo.deli Rè ; Introdotto egli all’audienza ,• 
non sò y- le debba io dire elscre ftato improuilb 
accidente , iò premeditata accortezza la {ha, po-. 

. fciache 
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fciache al primo ingrefso parue rimanere sù la: 

nllilib Cam e ra, come attonito,, e fmarrito, 

Sr rc 2 ,z.i c che dai (buerchio timore li foire impedito Tar 
fiuu^lio! ticolar parola , quando ecco qiiaG ritornato in 
fè, cominciò con. voce timida, e parole titu- 
banti à farfifèntire Ipiegando. fimili concetti ; 
Che doueiia elsere Juiefeulka j, e compatì* 
ta per T accidente ,, mentre era prouenuto 
puramente dallo Iplendore d’ vna tanta ,,6 tanto 
riuerita Maeftà , ondefofsereJftato non^meno 
colle rnatoTan imo,/ cheabbaglìato rocchio 
& ammutita la linguaj ChequaBtunqoe il gri- 
db delle glorie dèi Monarca Francclefuiscrarri- 
iiato fino à gli vltimi confini deirVniuerlb, era: 
però affai minore ,, rifpetta àquanto. lui. fteffo- 
miraua,, ed’àmmirana , 'Che ad vn Tròno' si; 
Màeftolò qual di noucHa Salòmonev Beno, 
àragione fi farebbe proftratala Regina Saba^ .. 
Indi con modi ripieni di lagacità,c drprudchza,. 
arguiper vaniquei‘rumori,che fuiiUcanrentedif 
leminati de*maldicéti,s" vdiuanoccairerein più: 
parti dell*Europa:;,dè’GantandoV che Ta MLChri- 
ftianilCìna foffe poco, bene inclinataiverfolaCe- 
larcajFè anche comparire raenzognère* quelle 
mal nate voci jche fi féntiuano dclpoco; affetto: 
della Cortedi Franciaverfo laCalà d*Auffriai^, 
hauendb luiitrouaco in ella chiari contralegni 

ci yna. 
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<l*vnapredilcttÌDne, & ottima difpofitìone ^ 
In fine afieri , chlc/Jendg Sua Mac fià Chriftiat- 
Iìma^qllel^ill<:iifD Soicj che %tnde i fuoi lumi 
al Mondo Chnfiàaiiò , delii cui benegnifilmi 
raggi nè godono tutti i Cieli delCatolichifino^ 
eraSeneiidGuerc , che anche laGeraiania^ 
partecipaffe de’ fuoi benefichi rplendori, àfc- 
gnonè reftafse eclifata la barbara Luna Otto- 
mana j In fomma in tal guifalo Stiozii lèppe> 
orare, & adulare, che riportò l’aflìftenze fopra- 
■dettc ;>e fiì rifpedito a Cefare , lodisfattiffimo 
con tutte le drmoftrationitl’honori, ccorte- 
lìc/. 

Di più eflendofi dichiarata quella Maeftà di 
riceuere come in propria perfona li lèruitijdi 
chiunque de .iùoi fudditi fi portarààfauoredi 
Celare contro del T ureo , fi rilolfero molti Si- 
gnoriprincipali,. tra quali il Duca di Buglio- 
ne , il Duca di Brifach , l’Abbate di Riccie- 
glieu, ilMarchelèdi Villeroy, e molti altri 
nobili tutti con buon fegu ito de genti , d’anda- 
re, come fecero,in qualità de Venturieri in Vn- 
garia. 

Il Conte di Zrino, che ritiratoli, come fi difi-. 
Tea Qii^artieTe,pigliua qualche ripolò col cor- 
po , nonripofaua già con la mente, che conti- 
nijtaamente lìllà à danni del Commune nemico? 

. medi- 


Nthihi 
di ■frati- 
eia 

fngariM, 
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ditandoi modi di Tempre più danneggiarlo 5 
^edìTAvchittetoCefàreo Vafermuuoi alCon- 
figlio di guerra delT Auftria Inferiore con lette- 
re, &lirapprefentò per ‘mezzo d'effo tutti li 
iucceifi delle Tue armi in quelTInuematadi dan- 
ni apportati alli Ottomani , c gli vantaggi, che 
là Maeftà Cefarea , & la Chriftiànità tutta, nè 
poteua ricauare, mentre disfatto, come, ibpra, 
•il Ponte di Eshel , deuaftato tutto quel tratto di 
Paefe fra li fiumi Draua , e Saua , reftaua conr 
ièguentemente tolto il commercio di Buda con 
Ciiifsa, la qual Piazza ridotta penurio£ardo 
prouifioni neceflarie , era tempo opportuno d" 
afl'ediarlafenzadilatione, ' per leuarle'à Turchi 
quelTafilo, eridotto, tanto pregiujdiciale al»- 
le Prouincie Cefaree . Inftruì il . Varfemuuoi 
medemo , che rifoluendo il detto Configlio d* 
applicarfi alTimprefa, nè faceffe .immediata- 
mente auiiifata la Conte , che fi trouaua con^ 
Sua Maeftà alla Dieta di Ratisbona; acciò di 
fubitoponefse tutta la cura alle prouifioni ne- 
cefsarie, douendofi dar mano alTimprefa prima 
di Pafqua,a(finchc il Vi Tir non habbia tempo di 
refar in qualche modo il Ponte , e farfjr'la iìra- 
da per venir à {occorrerla. Piacque al Gonfir 
glio la rifolutione ' del Conte , &' appU- 
•catofi con ogni femore alle prò uifioni dona- 
te, 
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te , fu licentiato l’ Architetto , il quale vuolò di 
fubito à figniiìciare il tuttp, à Sua Maeftà Ccfa- 
rca per parte dekxConteiitted^unp, fljpplkah- 
dolahumilmente à non mancare à quelVimpre- 
fa, non efsendoui che dubitare della riufcita-. , 
quando fi habbino 20. milla Combattenti efFet- 
tiui , cioè 13, milla Fanti ^ & il rimanente Ca:; 
ualli e fi pianti l’afledio all.^Ene di Marzo , ò 
principio d'Aprile , prima ch’il Gran V ifir pof- 
il metterfi in marchia con l’elTercito , altrimen- 
teelser meglio di non cominciare, perche il 
medemo V ifire efsendo perfona di gr^an talento, 
e d'alto faperc , di ipirito più Italiano, che Tra- 
ce, hauerebbe fatt’ ogn’ sforzo per fbccorrere 
la Piazza , e non pagarla con la propria vita,fc 
per fua negligenza fi folfe perduta^ Gradì lòm- 
mamentcCe&re non meno li progrelTi, fatti dal 
Conte contro rinimico, e li danni apportatili 
con tanto vantarlo , che l'eroica fua refojntio- 
he d’afsedi'ar Canilfa , ond^ ordinò fubito al dini m. 
Configlio di guerra generale , che accudifsc/ 
air inftanze delirino,: e fbllecitafse le próui-' ’ . j 
fioni neccfsarie per quel alfedio , e rilponde% 
do poco doppo ad vna lettera d’egli,elprefse in 
èlfa il proprio gradimento , lodando altamen- 
te il merito , del fuo valore, 

Po/iquam rttihi ArchitfSius mihtms de yajfem- 

-*CL' ^ 
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ho^, ' ex i mas rvéjkbs yoirejfus , f^mnfique Poaris 
E[[<tlcienfts'exuliiordm, {^ Cdteràià Wùhis dritta •vir- 
mtt rkiftiùris , ftHgulkrUfycmàn* kuga fmèjXf 
yjfuijfet , fuperuenéruni'We^ryde 1 9 , februarij 
mnià breutori , efue^iantòrum geBorum magmtude 
iapitèfiorrationecimjkmmt ^fmt fottunam ijie 
progreffuslabefceniifei tìmgéU'^pmm *d mtmtu^ 
titfUy èrextt conflernAttà ^i&rMjUidmmumrnaxì^ 
futtirorum fMum futeejfum mn exiguum iecttfitn» 
dumentu m . Proinde h*c n^ejira eyegi^ ^ foBu non 
éidterjmhi grate; ^ uceepUMCtidunty fMmmne^ 
mjf pàtnnhAtem # ^ytgmdxm ^»d pi 

fhràs mrnattXm redundant^ fgèèe o^mrno per Dim» 
rtarh aftftemidm y rvirtmem^iY ^ experieùtUm 
rpìuriores f eiiees' fuccejfus y at(jue 
'fHrMtdf^drwofùmdèbellari<memV''y^^ - \ 

'• tPCjWi'èlidiJì ‘tkiert’àytìdu tjtoite Tordinc 
•»: v ài Cesinoli sintimò, . 

Lnfghtz- nel duale finalmente alft ió, dì Mario fu ftabili- 

^;;?;‘5;*toraflcdio,& il conte drZHno publicò,chc fof^ 
pgj. alli d*Àprile i nel <jù(3Ì 

*feeauu5s8 gli vngawiacefò'nel detto gior- 
iioyrfi croìiiìfseTO inGenie con lì Tedcfchi > eh 
erano aloggihti nella Stìria mà rifpondendo 
-quefti JteHl più nonpbtereeffer così pretto all’ 
ordine, erifiutanàd^uellideliHhenódi vfcir 
tS Catnjia'ghà prima del ritoriiodel Conte d’ 
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Oiachi Jorò.CamniaacIant^ > -e Generale , 

- quale) folo vtìkuano obedire>qoq uene ^iiirrerirh • 
i'aflcdio piùdddouerej In queA' vrgenz,e Iìl» 
Carte richiamò le T rup[>c,che fi trouauano nel- 
. Io Stato di Mjlano»deJÌinate per Spagna contro 
Portogallo, inàquel Gouernatore Icnlòwdofi 
di non poter concederle feni' ordine 4el fno 
Rè, ricusò di reftituirie. ,,j 

Nel mentre, che per la parte di Cefare fi fa- 
.ceuano quelli apparati , li Canifiani pentì riiuta- 
nolmolfo divettouaglia, elfendo crefqiuto 
preizo del pane finoà 5>groiri Tederfchilali. 
bra, onde certificati , che il difegno di detti 
apparati miraua Ibpra di Ioro,rifolfero vn gior- 
no jdx forW nel maggior numero dalla Pùw, 
e fgorrere,co^ buon ordine la CanjpagnaaC'qme 
. fecero , per raccogliere dalle ruinc delle Viile, 
e Cafali rimafti in quei Contorni , quel più che 
hauefie ro potuto per prò uede rfi, ma per quan- 
to largamente hebbero commodo di caminare 
il paefe , altro non poteronotrouare,chequaÌ- . 

. che quantità di niigiio , peri , raeli, e lorbe^ 
fecche , il che tutto non poteua loro fèruiro * 
che per br 
*:ì Già era 
Sceffendo 

fi porto il Conte con elfo , con lo Stroz,z.i,e Co-' r 

. CL ^ Icmnello ^ 


cujiiunoixempo, ^ i ; * 

Icorfo il tempo fino alli i p^^d' Apriìe^ 
ritornato daJla Corte il Varfenuuoi 


Digitized by Googli 



'i 24 Rai£uagU 0 ^ delle nfhime Gmrrt 

donneilo Oh à riconofc'cre il (ito, e fortificatiò- 
^ & hauuto commòdo di ben con- 
ttfféirio iiderarlo , lì eonfermorono nella nlolutione m- 
liiodfca traprefa , giudicandola elpugnabile, ( per non 
»if4. eliere la Palude larga quanto il diceu^/ ) 
- purché non veniffe Ibccor^j Ondè il Baro'iL 
• Galhr offérlè à'^néime’deTh Prouintia di Siiria^ 
in V ienna , ciò che l*Oh , c-VclTcnuuoi > p^- 
fbne pratiche in qùefti affari», gtiudicauahò ne- 
r ^ ceffario'. ; Fù per tahtaprolòngatoPafledio per 
-li ^ oi'd^^Aprile, ‘nel qual giornofUronoall*©#- 
diné fe Truppa deftinacè , ' e paflarono Muim^ 
Mura vicino à Ncbiiitì fopra Pònti fatti j^bri- 
care dal Conte à quello effetto , 'inà'nó« com- 
/ parendo le pròùtfió^i ,' che iri poèhiffittta 5^ail- 
1 af^òqueftaihaitóaniaPÌitìitìodt*Oeni“ 

ràii iti tàlnianiera , chè’ffÒttcrò'^^utàr tifii- 
bit ione; Non dimeno, quantùnque tropp^ 
Can/jfA guantato il tempo, ’e tròppo tarde,c fearfè reii- 
[ Tdfsbrole prOuifiòfii “rieìifcfsarié 'ffìx cinta d*‘af- 
\ fediòla Piaii’a à' pi^ricfpiò di Maggio, noptat^ 
tò ^cr fperarne rinlppeÉi> e coùferuare laf repu- 
I latiòne déirarmi Imperiali , quanto per impè- 
i §nare il groffo deli* ' Inimicò à quelli' parto, 

, ©ue i ta '^irìalàgèfi^fètód '-dèb Paefè , ^ *c de’ paf- 
fi , giudicaùafi",'-‘dhé' hkieiiebbe potuto (co- 
ai’ in fatti e riufcko ì anàitóarfi' > e profitaii- 

- . fi 
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•fi mólto meno, dìe nell* Vngaria , e vici- 
-nanre di Vienna. Stupì il Gran Vilire dell* ar- 
‘ dimento d*vn tal attacco, e conofeendo la qua- 
-lità della Piazza, reputò temerità il voler con 
così poche forze penfare , non che tentare di 
-foperarla, fapendo non dimeno quanto fofife 
' fcarfa d» viuerc , diede gli ordini doueffe elfere 

< foccorfa ; ' Alli tre 'dunque di Maggio veniua- 

.no Conuogliati da buon numero di Turchi per soccorf» 
la parte di ^ Zighetto ottanta carri di monitioni, 

'quali icopc'rti dalli Trafeoridori del C^mpo e 
furono brauamente inueftiti , rotti , e tolto 
' lo ro il Cohuoglio , Li Giannizzeri della Piaz- 
za fecero vna vigorofa fortita , conia qualo 
hauetiatìdda principio caufato non. poco dan- 
.no',‘ e còmmotione in vno delli quartieri del 
‘Campo, màcjueftorimeffofi,! sipoieà farte- 
-ftà gagliarda , e doppo qualche contrafto,chc 
^riufcì^ahguino^b,‘ lirifofpinfe, e caricandoli 

< (èmpte alle fpalle,. li cacciò fin dentro le mu- 

(fai impadronendofim tal maniera del Borgo. 
^Difègnorono per tanto li Capi del Afsedianti 
gli'pofti perle battariejC perche tardò pernoue 
giorni à comparire il Cannone , e trouandofi 
^nza bombe ^ ne altri fuochi artificiàti , e con 
fole palle,hebbcro campo , e ’commo- 
do li Turchi di di dentro vn/orte riparo, 11 

’ Conte 
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Conte fecevenirc 9.pezz.i dèTitoi.con Vft.Wf ti- 
Af^nra» rodi 1 1 o.lib^edibo^^ll>atecpaql»efti^lcomiQ- 
^ ciò à batteri a Piaz.z:a,e gittarUi le bombe^onde 
lidefenfori pofsero inanoÀ leuar li tetti delle 
Cafe; Compamero finalmente PArt!glÌerie,c^ 
fuochi artificiati > riuicirono quelle tanto de- 
boli, che in pochi tiri rcftauano ioette,^? que- 
fti cosi mal compofti > che ò nonpigliauano 
fuoco,, òcrepaiiano nei mortalo, ò perraria, 
onde conuenne votarli , e riempirli , in tanto 
h Turclufitiitodifcaprixelitetti delle Cafe,s^ 
«'/«« .andauano fèmpre più fortificando coitcoprìre^ 
kUU fi flj, terreno di modUo- che ado- 

perandoli poi le bombe,e fuochi artifitiati non 
faceuanopiù operatione , perche' >lubito che^ 
arriuaùano , veninano da Canilsamfiiffocati: , 
Dellì ij.lmillàFintipromeiì, afaetnoojeranD 
conqjatfi. al Campo, che r nulla in. circa , 
cioè 1500. comandati da l Con te Strozzi , 

’ i2oo^dalloSpich, 1 2oov.©lo Spaar,creato 
-t da Cefare poco prima Mafeiiciallci di Campo- 
nella Dieta e quattro milla Akmani,, atìi 
quali poi s*^aggionfero 900. Bauari,e 1 500. 
comandati dalMandfort , e quali; tutti fi lame n- 
tauano alla fcoperta d^efifer fiati kuati troppo 
pre fio da quartieri d’in tremo*, fenMip<^he,d <5 
molte poche.,» fenzarauonc dipanC jò.fénza/- 
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pafcotìper liCanalli > coacorrendo à fitpili 
fencikéfiti ili wwOcii Otìtìab\^iliti per ere-, 
dere là* dfffe<^dcUWmp(re^->i? Ir* « tÀ dtll'im 

de* tnez-i j ‘ per vitiniarla 9 A tutte que- 

Ile mancante prouedeua lo Irino per quanto 
erapofiìbilè con la prozìa boria, profcgwew 
Paflfedfopià per riputatìonc y che per 
d*acquifto 9^ tamor.più’die il Campo era m 
feemato di <lue milia , de' quali TArtiglieri t 0 HÌMpr» 

Caniflahaueua Iellati due TericatiColonnelUi 

e nel guadagnare da principio il Borgo nwrfcr 
To 400 Vngari , loo. Akmanì y & citte di quer 
Ho lé fdrtite del Prefiidio afifai mimerofo, erano 

frequenti, e gagliarde, elsendoui per il più il 
«ledefimo Bafsà alla Teda, >che valorofamenr 
te li guidaùa , trà-T iiuchi v’erano molti rinegar 
ti, iTqU^i- difperando il perdono fc capkaiji^ 
noinmandde Chrìftiani haueuano giurato di 
mangiarli più tofto T vno con Taltro , che ren- 

derfi,percioche inuigoriti dalla propria dil^- 

rationc ,' faceuano predelle notabili ^ Aj>; 
uenne àncora , che TAiutanbe delle genti de 
Collegati , andando dal fuo Quartiere àqud- 
lo degl* Imperiali , fu da quei del Preflidio 
fatto prigione , per la qual- cola il Conte d 
Olach Generale di dette Truppe, fece intende- 
re al Balsà,che auuertille di trattar quelfùohuo 

mo. 
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‘il 8 Kàggaagiio àellin/hìme guiXTt . , 

mòj conforme alli modi dibu<5«na guerra, al che 
_ * rifpofe ilBafsà,ch*égli non hauea bifogno.di tale 
ammaeftramenti,perche‘liii hauieua.^ellgi Piai;^ 
za Soldati ben intendenti .di, cotali xtermi^ 
ni , 8c che non dubitale /poiché il . fiip, huomo 
■ farebbe ftato trattato meglio nella, P^a^zarafley 
diata,che nel Campo. liberojii e padron^^l^ 

■ ' Campagna 5 S’aggiuhgeua actntto ciò 
. . : , delPopinioni de Capi afledianti j per le^ quali mai 
• , fi'rifolueua alcuna, cofa d’ accordo^ , lo Zrfino 
‘ ciò non? pftant'e non ditìfìdalka, pef anjcpjtptal- 
«fièftté della riufcita, quando fr èlfeoppdrti|yt\a|- 
inerite proueduto con li* debiti modi; aJlci manr 
canne?, che però fcrifse àCefare per; rpiterat^i 
Corr ieVi ,■ che fi compifse il nu mero ,di tredici 
liiilla Fanti promefli ; che dell* efercitq , . cho 
^àridaua mettendo in ordine per rimminente^ 
Diii^en. Campagna, fi poteuano fare tre Corpi, yno 
2:f,^/«--chè'andaireàfupplire il poco numero di quei 
^ddcol fotto la Piazza , l* altro portarfi verfo Efelch per 
inÀpedire il pafso della Draua alfinimico , & il 
terzo da Campeggiare per ogni bifogno , c con 
qùèftodaua ancora buona fperanza,, , che riuf- 
^cife Timprefa della Piazza ; fe tanto non dì fa- 
ceua ,’ non occorreua fperarfene altro, percho 
1l Vifìre-,crefdutachefofsel*herba per h Ca- 
ùatìetia-, non hauerebbe tralafciata diligen- 
‘ • za per 
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ia per fQCCori-crlapcrxjuanttx liera carala vita, 
]RirpoffiCfc&ri), sflbejmtia fofà.ira;'efet?ej ì^manr 
jeam-nQa.roloIal r;fihie%: i j/raà an- 

co per inipcclir4 ai Yifire4ft; \f<t»wtaif:;^;li(auer- 
ne già dati, gli ór'dinii ài -MQjitecucc<).lir 5 i Ij^ me- 
demòlaffctiwà vnoiieiìMimft^^^^ Sua ;, 


tc cooofceoa/àpeijtanifeate il Conte quanto prer 
mèffcàCefarerimprefadiCàniaa j. come ia, 
particolare ili yide dalla data, d^ Ratisbona de* 
.i-9aAprd'ecQoqUcfte.parole*‘%rf«f4V^y«tw/4^ 
^tcmni'dfiff^c^ft^d. 'VobfS <dtfiHÌ9nts,on^^^^ Canijfa^ 
nói petce^riì^ ^■^ìex^tpeif pìfaximns ItttiHS <'z4fg- 
riàs.'CollegerittsX^ - i^c. C/eteVurn à Dìq Optìfnt 
\Ji4AXÌmo ehis ejtt^fx, patrocmiism ,, hoc qmàem tem^ 
poto onus^ommtfttf max mèfu^itptts ^ , , /gcttndojtiygfiro- 
rumfottatum.ixitiiiSy euent.ufqtixyrofpfintmos:fpc»p j 
atqttf^raciif 'mete affeQurmtnnmne tempus confermo,' 
Gilè però confidato ilGonte nelle promefie co-. 
iàcròtu t!tO;iiruO'fiipbre 5 | e (potere alla. Maeftà 
Sitaperbenefcruirlofino'aU’ yltioao'fpiritoiiù 
queirimprefia. i vì .r; i'. . ...ì 


Si erano fpediti pertanto- reiteraci. Corrièri 
dal Campo alla Cortejfbllecitado la venuta del 
Montecuccoli, acciò fi portaffe di fubitò à trat-, Monte- 
tener il Vifirc, che fi trouaua in mancHia^'Sc an- 
daiTc temporeggiando con eflb fino à che cadcfi 
1 K fe 
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ft la Pia’zta , còme fpcrauano m breue, mà riil 
l^otidetido quello', d'haueine dati li ordini al 
Genétal Sporch , quale gìÌBiarchiaua, ^ tìoa 
ftarebbc molto ad arriuarò ( il che però dalli 
effetèi medemi fi fcuoprì falfo ) diede fi fetto 
{bfpetto, e cagionò tali alteratiodi nellr più 
telami, che Ipargendofi per la Gjcraiania, li 
apportò non poco difcredito ; Ciò non offante 
non mancauano li affedianti di fare il debito lo^' 
ro . L’Olach , che teneua gP alloggiamenti 
veribroccideotefimifè à fabricare vn póntc;^ 
L4uori,&^i fafckie fopra il fiumeCarretta,e già n'haueua 
€o\ paifi 5 quando le fii daqueili di dentro 
imptouifamenteabbruggiaio; lauoraua inde- 
feffomente anco lo Strotti per la parte del 
fuoQ^rtiere, & hauendo piantata vna battei 
ria in luogo aggiuibicffiìmo , fironcertò li gab- 
bioni,” &i imboccò due petti groffideirini mi- 
co , mà effendo' le Cortine tutte di Sabia , ben 
ammaffata,ibfiennero più di tremila colpi lènza 
danno confidcrabile. Lo Zrino ancora non cefi- 
faua di tormentare per la fiia parte la Piatta, af- 
fiffcndo iiifteme con lo Strotii alla fabrica del- 
li aproccicon legnami fopra Tacqua, quali riuf- 
•iano «pii ciuano difficiliffimi , & à pena erano fatti, che . 
i4Uùi9. y.fegD^Q itìji 2 i£.oiki«ràlc cannelle deir acqua 
vik ) y à(à>e Turchi y coperti anco dall i' folti fa- ' 
: - lici 
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lici-, &: arbojJcelU dèlia Palude con vn iauoglio 
di thacciq ben ynto,, & inzolfaratOj, Iq aòcorno- 
dauano lòtto alle falcine, & dandoli fuoco- con^ 
-vnamicchianafcojla in vn cannello, abbruggia^ 
uano in tal modo ogni .lauoro , fenza che le vi 
potefse appHcare rimedio ,1 anzi efeidolì; pig- 
lili al forte il Generate Strozz,i,, e Marefciale di 
Campo Spaar, per ilcopriremodo d.’impedh-e Gr»«- 
Pi ninuco da fimili' danni ,, reftarono ar^idiif 
colpiti.dt molchettata nel braccio » che dalla 
Spaar Ili anco totalmente perduta^ Pròfeguir 
uanoinogttimodòJiCòrninandaiiti Palfèdio > 
inUftenda infaticabili àrifare quanto-, dalli alTe- 
diati veniùa disfatta , li quali ft trouauano 
bormaì riefottià pajtitomo4to)cattiuo, iquandò 
alUdluediGiugt^iftai^oji Cainman<Wt%peif 
difinarc > ■ capitaronò/aun ifi , , .che il V illf e 
flrettaua allbccorlò.ddla Piazza>enon era più TotfJ a 
che tre leghe lontano, e'eià fi. Teppe d'alli Corri- 
dori,cheQttimiteneua ilConttecfiZìrino àbat- 
tcre le ftrade,8é à Ipiare li minutti alndeméti clelP ' 

inimico Deterrmoarono perrànto di ritirare/ ■ ^ 

dalle bétterkbuouji partefc Cannoni,maCinie 
li picioli, per Ramile conclfilalinea didrcon^ 
udlationeii cotme fòfatto,doppo di che propofe 
Io Zrinó ,, chc^l^i^ta poco numero àtenerc^ 
ckcQhdataidij Città tatto il grofib: fi ImltalTe 
' R 2 . contro 
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'contro il Vifire , quale fra inefltrkabili,& an- 
-gufte ‘ftrade, per douc era necelTitato paflare^fa- 
d^u /»- rei)beftato facilmente oppreflb,' fe bene fulTe 
di forze di tìiolto più fuperiore , màiafeiando- 
(V ingombrare li altri da vna falla voceijche detto 
Vifire era forte di feflanfa millaperfonejriTpoiq- 
■oT ‘ le gentil 'del C^mpo efafno atofi 

V poco numero ridotte ,'l efie infieme vnitef noni, 

erano baftanti à difeaiderela propria- Koea ; '’S - 
anuanzàaa in tantbila Vanguardia isìemich-, 
confiftente in due melila ’T artaH,e mille tirerei 


&<arriuatl aHifiideotiipatìì afpfi,e ftrettiii doira> 
eonftgbaiia lo Zfino, cheTicondàceife tuttofi 
gfoflbjfù incontratto da f oo. Càualtidihii jcó*- 
ìriandatidal Ino Gapitantio di Guardi aiiiquald 
li fjcetìieeon tal^còrtiagfgio, che non Iblo'folfteijTn 
^ ^ pf Imolimpko fiiriK^fifltmo , : ipiià li ributtò 
. > ' con molta loro' mortalità’, benché' hon fenzaLi 


heontro medefimi . Veduto dal Vifire 

delle A>«.-quefto priiho duro chntraftOyfeceiuteo , è pofb 
i'eluplfr. ténda^t-'dalchè argombfftandó BtClffniàndantj 
jw^TirrdeiC'àmpo y chrqqel giornònonféfse perpàf^ 
fare*^ pià’auanti y Ti ririr arqao dentro da lineà^ ^ 
per afificurarfida nòtce\^ La matinropércempc» 
vfeirono diaiàonp oò»)€ófo^gia^a ^allégrézri 
xa ftfaordinaria^' 'par^icdaSÌrò.yiiieIòinÌTm^ 
(ili qUaieii n'^orizàtnoaera naméfoilòidr|)n^l;k^ 


orno^ r >i 


venti 
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-venti milla huomini j' perche il grofsodell’ E- 
•ièrcito.deftinatoper'quella Campagna, non_, 
era per anco in ordine à potere marchiare con 
quella velocità , che“ricercaua il bifogno di 
-foccorrer la Piazza^ Ibfse anche per la Tua par- 
-te afsai titubante . Marchiana alla tefta il Con- 
té Zi ino con ici {quadroni di Gaualleria Vnga- 
ra ordinatilsima, animata dalle di lui vigorofe e^eni/a 
parole , &: auualorata dalla llia intrepida prc- 
iènzà : . Seguiualo il Conte Strozzi , che nien- 
te degenerò dalle virtù de fuoi antenati,^ berv-, 

■che ferito^ volfe canalcare con alquanti Squà- 
dronidi Corazze Tedefche , e dietro à quelti 
^veniua tutto il corpo deirArmata in più batta- 
glioni dmila,. Polii in ordinanza foori -delle 
fTririciere, . lo Zrino , e lo Strozzi fecero luc- 
ceflìiidmerite vna breue sì, mà viuilTimaoratio- 
ne à tutto TEfèrcito animandolo ad vna pugna 
virile per la fède, .e perKImperro, con tali z.i,&ìn. 
diqioftrationi d'intrepidezza à pena hebbero 
finito di parlare', 'che alzando' tutto l'Mlèfdto 
in applaufi le voci, fi Tenti con’ gran grido o/a 
Viud Iddio 'Vitti Cffare , yiua Zrino ^ ' e h 
Sp't^y le Donne rnedeme animando li Maritiy 
It fègòiaano con volto così feftofo ,' e brillanteV : > 
ohepJàrelm:chiaramente che Sua Diuinà Mae- . .. 
ftàpromcttelse vna gloriofa vittoria ; Altro 
: > non 


>s 
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non mancaua al buon incaminamehto diqtidt*’- 
armi ^ fe non che TOlach concedefsc naiile de 
fuoi Mofchettieri allo Strozri y, chc iniVanto- 
mente li dimandaua , perche li proprij èrano 
ridotti à così poco^ numero >, che non baftaua- 
no à difendere la linea di dentro, non che canir 
peggiare di fuori,, eli&.ceuàconolcere,. che 
elsendo cglidi la dello Stagno , ancorché lo. 
Z^rino, & cfso fulsero ftati rotti, poteua lungo, 
detto, ftagno profeguire la ritirata fino ai Nea^ 
irin, fenza pericolo d*alcuna Iconfitta, non 
folo per la difilcultà del paleggio , mi perche 
rompcndofi-vn' arginetto di fette palmi finto, 
da Caniflàni, per Ibftenere vn poco d*i?cqna,. 
chemoueuavn loro molinello, fi difficoltaua^. 
maggiormente airinimico. la ftradaynai’ Òlach 
per qual fi fuiTer^ione, ricusò di darglili , e 
replicandoli lo Strozii Tinftanza almeno per 
doo^rifpole con quelle formali parole,. 

j • I -Il c*' ' 

trA rouc mjc ne. eUret pun non tbe mtm , b altero, per 
quefta rilpofta viuamente lo Strozzi , e por- 
tatonon meno, dal giufto fentimento dicolìpo- 
caCiuiltà,. & indebito termine vlato feco, che 


dal zelo della caufacorrname, proruppe inque- 
ftc parole accompagnate da poche viiie lagri* 
OTiej'Non è.tempo di mollrare qui ncHcfómie 
IO detìo, proprie le mie- giufte ragioni, per ncm pt^ii^ 

dicarc 
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-dicare con qualche fconcerto all’interelfi del- 
la Chriftìanìià, e di Celare ; Non farà per que- 
llo, che anco in tanto fuanca^gip, alcuno mi ve- 
da à fuggire, più che à lalciard la vita,combat- 
tendofinairvltimo fiato con rinÌmìco,Tnentre, 
porto in me fteflfo imprelfi li generofi Ipiriti de 
miei antenati , li quali lèmpre in fimili occor- 
renze hanno più volentieri foftenuta gloriofL 
morte , che abbracciata vcrgognoià fuga , 
Li Soldati, che fentiuanotali difcorfi, parlando 
tra fe fteifi, cofidiceuano, perche lui non ci co- 
manda ? meglio è feco morire glorìofì, che 
fuggire vergogno fi . Procurò lo Zrino al 
meglio,che puote di pacificarli,- ma non però 
riufcì in modo il loro riconciliamento , che non 
s‘abl>adonafse affatto rafledio della Piazza, del- 
la quale fi farebbero al certo impadroniti , fe 
cinque, òfei giorni d*auantaggiofiteneuacir- j' 
condata , come difsero alcuni T urchi di dentro 
fatti prigioni , e veramente prima che venifse>. 
il Vifire erano auani.ati fette paifi loniani alla fof 
fa, doné \ forza di Cannonate haueuano difécca 
to vfrFortino,che fblo era habile a far refiftenza 
nelpaffaggio d*efrofofso,in modoche non pote- 
uano effer più danneggiati da efso.Cofi rìtìran- 
dofi affatto, benché con buon ordine, tutti li Ca- 
pi con li loro corpi di gente lafciarono in ma- 
no 


no'deirinimico gradcquàtitità'di polucrcjpalle 
d' Artiglieria > evia Mofchetto , miccio, rappc^ 
badili, carri, e quafi tutto d bagaglio da gtierra; 
Si perfero in oltre diic pciriVii ferro del Conte 
Bocchiani.Vngato, Jattiperò crepare-, acciò 
non'potefsero leruire all’inimico, é yc ne làrebr 
bero rimafti degl*. altri di bronco per k ricarieKt 
aadi Càuallida tirarlo;, fe' per fortuna non ha? 
ueflero trouato vn pafsoafsai ftrietto,per iì.com 
modo del quale disierò orditeli Coma^idalitii 
d^etutùìi Càualli da cariaiggi; djOffi.QÌaJii, jpor? 
tato ilfbagaglio loro idi ladalpaf$oftefso ybaJfij 
ga , (tornafsero pofeia à tirànil Ganonne*; iìi^-^uì 
(; ; In quefta maniera dunque, marchiando >§rj|fir 
uarond il giorno fèguente àiNeuz.erin feinprejf 
£^rckà VlifireiiDirimpctto.al dettò, Far te 

ce/lrle- ftà yhà.coJiina'foreiftcatadallaÌBatu 
SSi»' c^ok'foffa d -acqua, ‘ftretta sì, f ma don tanto , 

‘ cheli poCTi guazzare, ò {altare con va jGauallo; 
Inquefto monticello voleualo Strino, s'accam- 
■pàfstmre.co li {ttoiColleghi ,,,e genti,^f..trc>,. 
caule ,‘j primi e radiente , perche haurebbero in . 
tal modo tenuta ne più , ? nè meno a{Tediata,òr 
almeno bloccai a.Canifsajfecondariamente per- 
che quello era vn;pófto da fortideàraifi in mo- 
doVche non s’bauefsejpiù da temere qualunque 
slorzo: maggiore dcirinimicb, e terzo’ perche 
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quando fi lafdaflic potè ndofixlxi quello lettere, 

& anco minare. lìirpbbb J'a.iiJq.all’-. 
inimico per. aifiqit/ar^o ftcóo^n&caf^qrtiafe à( la.-Zri»i!r 
loro .tutti li dannìi/ onde docueiaiua per ogni) 
ragione preoccuparlo, ma tantjórdjUtintorejdali 
qu:de;eranó{Qpprefli gli altd,cheii©p.t0nendofiii 
f£cuni,fc ffàlorojdlincrtiicónólVTttoano frapo- 
fto'il fiumc^uta,chéfcorhe'vKiii>OiiV(0llero paA 
farlo bcn.tofto lafciadoil vataggiodelMoticello 
à Turchi, da qualiefsédo conolciuto fu prcllanie 
te occupatoiS’afFaticò allhora piuiKC©pe-à pcr- 
fùaderli ad inueftirc fubitamcntfe l’iQiniico ftan. 


co dal viaggio , &c occupato à porre le cende,& 
à piantare gli allogi prima lì ftabitilTe , t/ 
fortificale nel porto tutto però riufei lènza frut- 
to, rifpondendo elfi , che fi doueua afpettare il 
Montecuccoli, acciò la vittoria foife, più certait 
Da querta loro codardia fatto il Vifirepiù 
audace, rpinlèducento de’ faoi, li quali palfaco JJIZÌo 
il [fiume Mura lenza cotrarto veruno, entralo- 
no nellTfola del Conte ; Alle dieci horc ; iakri-ff di Zn- 
500.., lontani dal Forte vn tiro id’atchifiu- 
gio,cauarono con zappe, e badili vn folfo altra- . ^ 
uerfo perii monte, fenza mai elfer.molcrtati, ne naZnJi 
impediti da Chriftiani, che vedendoli, niente > 

moueuano;fi portaua il Conte Zrino da querto , 
cdaquello, pregandoli con mille premure di 

S qualche 


1 3 S yitimeGHme 

qualchc’niiroercrdiSoldatijpcr yfcir in per- 

L>^Zrù fonia à difturbarv ^ disfar il quieto lauoro de*. 
2!iJ«rturchi, mà cfàno*o)ctc parole gettate al v««o>i 
21 onde perfettiottaca da Turchi la linea, feruì per 
' ridotto de fufficicmi pcrfonc per fare gli aproc- 
ci j'^ conli ^ttaii fiaalràente in dicci fette giorni 
trf ittif Olio fel foÉfo del Fotte , > non f eftando tra 
tanto di ‘batterlo dalla tìma del .'naonticelloi 
con incelfanti Cannonate’ nella' forma tutto à 
puntóych'hauea predetto il Conte,, j 
* I lioStt0ii.i,chccomcfidifle,n ha- 

uCUa potuto ottenere minimo aiuto de genti 
dalli Capi fuoiCollcghi , non potendo tolerarc 
« ÌTnr.òi vederéiChc sii gli occhi delfefercito di Cefa- 
rC) che ftob era fprtìtiabile, pochi de’ nemici, e 
^ quafi alla sfilata temerariamente fi metteflfero al 

pàlfa^lo del fiume, rifolfe con quel picciolo' 
numero, Hid li era rimafto di mantenere Thono- 
re di quell’armi, con opponerfi ad impedirli , ò 

• 1 . . lafciafdla vita,cosl hauendone con qualcho. 

• ^-m6rtalilà rcp^e^^e alcune partite, quefte,tróaan-- ' 
•'‘'dotale relTiftenxaisnngfolfarDno alla gagliar^ 

per isforzar contro ogni contratto il paflfaggio, 
mà niente perciò rimolfo loStroxzi dalla fùa pri- 
‘ inarefi>lùtiorie, più, e più volte rigettò anco 
.0* m>ru quelli con marnujgliofa deftrczxa , lafcian- 
donc diftefi più di 500. fopralafponda,fin’a 
. tanto 
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tanto che colpito egli medemo di mofcliettatiu 
nella frohtCjpafsò gloriofamencealMtratV^ita, 
pianto, c {bfpirato da moki,.' che cpno{ùcii:|tn0 5 ^fciLu>$u. 
& ammirauanoil di lui generoso vaIorc.Mori.ia 
qnefte baruffe anco il fopra nominatoChis^- 
reas vno de*^più egregi j ' Capitànis dtl^Gonie 
rrino,qualeirtdiuerfeoccbrea2eha«euifc4iipr0i- 

^ • v 'j- \ ‘T' tl- ot' r 

pria naanaanHmi2atrpiu;cii 5.0*7^ liiftcniiWdit e» chi fi, 
fèndoffrapota neiCampo Turcb€fi»k.di Wo Ztf/Jlo 
morte, co^ gridi , fcaEÌcod*^Artiglicria*, al- ^ 
trircgjir nè fecero gÌGcotìdi«fl'ina%f.fetì;i»;'\ 

V Contimiaualo Zrinoà prenferé^congrandcr 
inftanza , che skttaccaflel' inimico priina chr 
diuenifse più forte , mentre ^ giornalmente li 
andauanacapkando genci di rmforio;^>GIi air 
tri Comandanti periìfteaaiio>clie ^ai^ta€cr 
il MontccuccoU , per dare più franeariientft; 
qiraFe finalmente arrinato y fu accoftodal Con- 
te con ogni termine di cortefia , . à. cuicorrif- 
pendendo il MontecncGolimoffròL'aniiporilb- 
lutadicombattereriniraieo,màvenendofìpòi ' 

alia conclufioney riipofe , chicià -jt domm 
da primrpiffy ne allhoraejfere t empie di\Witterf 
ad wn perieoìàfi cimento l'effèn ito nelepadU folate^ VJ^unì^ 
fijjUua U difefa de Stati di Cefare^e dt tMti jpufaetm 
finiy efferfi perduta la buona occafont>df fvivcer€ » 
feandoH Vifite tra piu debole y (he poted* fmilmen*- 

Sa. te 
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Je efferMpfrtffo ^ e fiperft certamente , che sperai 
• ’ ‘ rinforxjcto fin aÌ numero di cento miti A hu omini ,[ 

Ragioni , A quefte ragioni replicò lo Zrino ^Che li Statile 
^^ttjini non fi difendeuAno cen le mani alla cintola y 
attuccht . (on Ufciare li Soldati att uditi immorbidir fi nelioti o'y 

ejfere formati gli £fir citi , non, per eoiffumare injrut- 
tuofamcnte gli erar^^ ^ entrate dei Hrencipi j ne /v f. 
mangiare il fànttc le pAghe infriHuofamente , ma per 
combattere conforme alT occerrentf e bi fogni , non 
ejferfi dafemmcaté che.priitsa. d’ allhora s' tnue^, 
fijjfe l* mimico fin» fatto le.nmraai Canijfat^ anz,i ha* 
iter infifiita^ 'che fanzji punte móuer fi dall'affedto s at- 
tèndere \fentfi iimote ogni diluì attentatoi ejferfi. 
fempre differita^ altri Comandanti ogni mojfa per. 
afpettare h rinforzi \del medgfimOy t però non doùer-^ 
fi ét'du ani Aggio-inda^ arti ‘non pafi^ar l'inimico il me-i 
mero dt trema millay ^ il loro, Bf eretto molta maggià-. 
fé, più efpertOy^ù addifciplinataye più ajfuetOyhauer egli 
più molte con poche genti rotte grofsifsime partite di 
Turchi y onde allhora per kjudette ragioni tanto più 
‘ . Ji fiouèua tener it erta la<njittoria , • Et in fommd 

dlil iprolongars' la battaglia con l* efpattatiua di 
. ' . maggiori rinforzi , era a»» proceder all* infi-- 
^ ^ nito , - anzi *vn afpettare il proprio danno ^ 
parche andauano capitando al \pari amo alt inimico 
anzi il tempo li fetuiua di maggior commodo y per fa] 
dilotò pih forte y •ò^reAdetfi poi tutto incontraffaf- 
A z t bile 
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\dlt .’ Tali erano l*efpreifionl del Cónte, il qua- 
le per meglio autenticarle', {pedi al Refidente 
Cefareo , che guardato da Gianniziari, veni- 
uà dal Vifire condottò feco nel Campo , vnfuo 
fidato , praticodella lingua T urchefca,il qua- àeib Zr$ 
le penetrato Iconpicioto ad elio riporto vn pie- tie^,e d-.i 
dolo viglietto con quejftc Ible.parole; me 
mortunm njeìts ^ Ampliùs mnrefcrtbe^ Hie^ixfunt 
trigtnta mtllU y necilU fatte eleSiAy quid *z os à pu- 
gna detterret ? , Ter menta areis nttnis ih altum exple- 
duntur . Diede il Conte il viglietto al Monte-> 
cuccoli , il quale rilpofe , che fiibito , eh e fof- 
lè venuto lo Sporch colle fue genti , haurebbo 
pollo l’Elèrcito in battaglia. ArriuatoloSpprch, 
voleua , che s’alpettafle il Marchelè di Baden' , 
e così di mano in mano, nel qual mentre ap- 
profittandofi il V ifire del ternpo. , attend eua à 
lauorare di fotterra con le mine . 

Entrò il Montecuccucoli nel Forte , e fatte 
Sgombrare da elio le T ruppe del Zrino^ vi polle fg^mbra. 
vn Comandante fuo confidente , feoperfe ol- 
tre di ciò il Conte , eh’ erano fiate fabricatetre zriÌo^^t 
mine Ibtt’ilFortc da medemi Comandanti, on- « 
de argomentando la mala loro ìntentione con- com^Z 
tro di fe, -e delle fue cofe , tentò d’applicarui 
remedio', facendo infianza d’introd urui due/ "• 
milla Vngan, mà il nuouo CaficUano i ò Co- 
mandante 
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mandante rifpofe di non poterli riccuere fent^ 
u Trino ordine in fcfitto dal Mon«ccuc€oJi; !ed’iftcfsa^ 
troàurui rifpofta dìcdc al Conte louiani , che trattò d'- 
introdurui almeno 200. dcfùoiy' ondeauueda- 
f‘' toli cbiaramentcjl Conte Ixino,' che il Forte> 
ò perparte de* nemici p ò dì quelli meciefimi 
che. riputane amici donerai andare, econie^ 
guentemente perdcrfi aflfatto rifola adiacente, 
'ZiTampo rifolfe per proprio honore, e per fica rena del- 
propria perfona ' partili dal Campo', • & andò 
àChiaccaturno lùareiidenz'ay per qthndl poi. 
trasferirfi alla Corte ad informar Celare d"ogn’ 
incanainamento delle ine armi .. 

Il giorno lègnente, chefu-Ii ip. Giugno,,- 
auanratifi li Turchi con gli approcci fin al fof- 
fo , fecero volare vna meia Luna con la mina > 
e cinque foli d*elfi (cofa incredibile ) fecero 
fuggire, tutti li difenfori dal folTo > nel quale-» 
rr/uwlir* erano tali fbrtificationi fatte da Monsù d*An- 
^dferZJì carcurt Caualier Francclè , chefarebbero fta- 
d.ii fcjo. te ballanti à confiimare mezz’ Armata, anzi 
tanto fu.il lorofpauento , che fuggendo,lafcia- 
neTu^Roc aperta la porta della falfa braga , per la> 

ea.e difor-c^uaìc fu agcuoleà Turchi l’entrare , li quali 
To"rprlfl Ialiti su la muraglia della Rocca , e prefi alcu- 
pofti > difbrdinarono ben pretto tuttoil prc- 
^/fa^Z/ofidioalnumerodi ipoo. huomini>ciie dbppo* 


e^. 


cflème 
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cflèmevilmcnie {cacciati, riccuendo la cari- 
ca, fuggiuanoprccipìtdfamentcdallaFortct- 
za alla Tolta del Ponte, il quale tottofi per il 
fouerchio pefo, andarono la maggior parte aell’ 
acqua tettando trucidati da Turchi tutti gli 
altri, chenon liaueiiano potato montarui;vn 
folo di quel Prefidiò {caricò rarchibuggio,niu- 
no sfoderò lafpàda ,‘350. frlalciorono miicra- 
mente tagliare à pezzi 5 Qjicfto fu il valore del 
nuouo , e nutneroib Prelidio di Neuzerino, che 
l’anno antecedente con foli ao.Tede{bha,e 1 5 o 
Vngari fu difelb contro tre fierilfimi alTalti, e 
con molta ftrage deVnemici, & hora fi perle 
con 1900. esùgliocchl di tutto l’Elercito, 1 

Li più , che fecero qualche difefa, furono 
alcuni V enturieri , & Officiali Francefi riftret- 
tiin vn drappello; Il Coloncllo Tatti faluofi 
iniracolofamente con alcuni altri (òldati, ferito 
però malamente d’vna freccia nel capo , come 
fecero alcuni altri, che meglio feppero nuota- ' 
re Dentro il Forte tettarono dello Zrino eia- 
que pezzi piccioli di Artiglieria da Campagna, ebi%r 
vn grofso , vn mortaro bellittìmo , c due 
piccioli; Di Cefarc ci tettarono due pezzi pic- 
cioli , & vn Mortaroquafivgualeà quello del- 
lo Zrino. 

Abbadonato in tal manierail Forte dlNeuzerin 

in 
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•in mano de' nemici,, che cori mine fu dal Viri*. 
vòlkre,e li Sòldati dell'EfeaTcitiji furono 
dsinfirt. licentiàti da Comandantii.déprexiareancòtiat 
la l'Ifola adiacentc:del Contri, li quatì non con-'i 
tenti delle rapine , e fpòglt^ ichè faéfeuano alio. 
Caie di-que^. poueri Ifodani^ nhetente .volte ha- 
ueuano, inficmecoll Conte efpofte le loro Viitejc; 
fatto marauigliécòtìtro Turchia beneficià co-? 
inune, li attaccauanp-àncoilfuo,co,e violauano. 
fenz; alcun riguardo le loro Donne maritate , • c 
Fanciulle , anzi rompendo le porte delle Ghie-; 
fe,, e delle SacriftieTopki anodi SàcriCalicbPav 
tene, e Piflìdi, e tutto ciò cheldi prctiofo vi tro- 
uauano fehza rifpetto^ al SaGratifljmo,e Treme-. 
do Cibo de gl’ Angeli , che con le lóro, mani da- 
crileghé vcrfarono* e'cbntaminarono;'E final- 
mente non hauendo piò oggetti ragioneuolt , Ci 
fenfibili dd inuipcrire contro di loro > fi ' mifero 
ad incrudelire contro riftefle inlènfate pianto , 
tagliando quanti alberi , e sbarbicando quante 
\ • viti veniuano loro à commodo fin à tanto,che. 

. ^ . vnitifi buon numero di Contadini reprefsero* 

' * coir armi alla mano il loro rabidofurore. 

t 

Fine del Tenf LAra . 
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ìS Quarto Libro fi defiriut 
l’ anace , e ricupera eli fJitrafatto 
dal Conte ih Soi fe , La prefa à'nm 
xonuoplio di foccorfo-t- e disfatta 
de T archi 5 La battaglia , e nt/it^^ 
torta del medeimS(t%fe\ Uattac* 
co, eri caper a di Leaetao^ fatta daU’ifieffh -, Ag^ 
giuramento in ifuefio mentre tra il Papa , e Re, di 
Francia ; Da che eoa fati li difgu Sii Dogliancs di S ita 
Mae fidai Colieoi» de Cardinali . Sue genti in Italia.^ 

T Come • 
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Cerne detto aggìuflamentif , Si fpeJifce dal Papi, il 
Cardinal fuo Nipote al Rè,ì^ olge Sua Santità il pen^ 
fiero ad affi fiere all* Imperatore yt da Sua Maefi^ . 
Cefarta s* mutatila Santità Sua lì Conte Lefìie , Dana- 
romandato d'AleffanUro P' II, a Ce fare ^ V in utdia de 
JMh^Pii f(>tite X^aifidma^che 

fanno li Pre'^ipiChrtfiànj di'dei^ Conte . ldarri~ 
uo de^feccorfo Francie . La Marchia "dol Cran V'L 
Jire , .e danni del Conte ‘budianì , e del AdarttecuccO’ 
Itip fwaimt n$o drjfo , Li dtf^M tnedefimo Vjt- 
frre\ ^uaào intacco ài Lmèntafafto da Tur/hì ^ ta 
follecùudipe^jrn<^chu^el:S9tfi a~focco¥prl<y ^ La 
ritifÀ'é ddTiàràhi da deità ajfeào , alerà haHOglia, 
e ^vittoria del medemo Solfe ton ptada del Sagaglto , r 
ìiccht^ dèi hàttino , Druerfie' tagliate de Turchi ^ c 
Tartari , jyfdpredelSoiJjr,, a la prefa -, 

tf* incendio dj^archam. fatto da lui . U incendio al» 
tpefi del Pe^tedtS tripatLLed^l^itflidetSoife per Cidi, 
mdìa dslU/ùùi. emoliJJ andata del Colorino a V ietti 
mt ad iii/ormàecjCtfacL -Crii affdatifi^ honori iwà 
mtetmiL depteàMionex^ Stati del Conte Sudiani 
fatta da T mchij) jOLH atuntdù del Gran f^tjire per» 
pojfareil fiume Raeé, Coppo fittone fattali dal Mon- 
Sttucedi con diuerfe fcarammcicj . e fattiom , -^ua^, 
iil4,'v Ié fortetica det Campo T mokef » . IL paffaggio 
del fiume f etto da Gianntisiri f Alhanefi . iScM»- 

fittadàtali dd. Montecuccoli s akti. sfolti del Gretta^ 
^ - Vifire 
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Fiftre rrfr vaftL'^La mia data da Chrifitam a Ttr^ 
uri . 1/ pajfa^^o dtl fiAme fattttdarvv ffrcjfo dt Ca- 
tulUru y t 'Fanteria Turthefcay Tagliata fatta da 
ejfa delle genti dflTfmperio t e fuga di queft e eon la 
vtorte del Conte fddjfau , e disfatti del fuo Reggi- 
mento. Carica data aTunhi dal Montectfaoù^ con 
ÈattaglU formale d paffaggio de- T urcht in- dhterfi 
luoghi. Lo fato poricolofo de ChrijHaniy che oón- 
fultano la ritirata GThdtimi- sforzi del Montecuc- ' 
coli contro t Inimico ^ Auutli mento de T archi ^ Di- 
forJine'yXe per quaUxaufé , Rotta totale del Campo' 
Turchefi^ La ritirata del Gran Fiftre La ctura- 

tione. della, battaglia ^ "Numero ye (fualttd de morti in- 
effa. Rjcchetgs del bottino fatto . LÀ- egregi- porta- 
menti de franceft .. Uall'egrezj.«‘ fatte in- F ennaper 
tai'^ttoria . Applauft del Montecuccoli dichiarato da 
Cefare fùoTenente Generale , Dimofrationi di Sua 
Ai'aejlà <Tjerfo diuerf Capi deli Ef eretto- . La caufa^e 
té r-aggioni y! per che il Conte Zrtno' non fù fecondata' 
neli armiy come il MontecucfioU* fLmiproietti di. 
pjue fatti dal Gran Ftftre\, ^La disfate i'daUunt 
partite de Turchi, La.c(MelufionediTriegiupeirià, 
anhiy econcheccuditioiti’,. Lereclamatiàmy e praa 
te.Ple.de gli Fngarì contro detta tregMregdttaPé éom ir 
ràggionidi Ceffate, La fiima fotta da SS.’Fràncéftdet 
CtmtedèZrin^dÀdorofvì^^ X^Le cemfpèhdèn^ di 
cÒrufdtràliefire , ^U'Rjè dì Francia f ù mdrte. 

X' Z dei 
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1 4 $ Ra^ua^tio delle *vkime Cnern 

del Conte Zr imi. Sur lodi y e ^klitd^ La morte dei 
Prenci f e di Portia frimo Aitnijìro Cejareo ^Scorrerie 
de T urchi dt Jdeuhayfeì, Scorrerie degli Vngari» La 
mijftone yicendeuele d Ambafciat&ri, tra Cefarey 
il Gran Signore ^ Le 'Noz.z.e trd la figlia del Conte 
Pietro Zrino^'y ^ il figlio del morto Principe 
zj . Il ritorno deìli predetti Ambafeiatoriji bonari nce^ 
uutiy^ iregaliriportati, 

iberata Caniffa dall^afìfedio , e 
prefo dal Gran Vifire coiv 
poca diflkoltà il forte .di Z.rii 
no y crefeendo i^mpre più P 
animo ,Ve raiidaciràde Tur-i. 
ehi con quefti progre/fi>. e 
mancando con vgiral midiranè Cefard ,^tro» 
non Uè nè poreua fperare'., che perdite y faan-t 
5 e qualche grauifllmo crollo all*IniperiO» 
Romano, &alla Chriftkinità tutta, iè quel 
Dio, il quale le bene mortiiicat , anco peri*; 
altra parte vinificata deducitad inferos, ma.^ 
poi anche reducit , riguardando dall* alto lù<> 
Trono co rocchiodella lui prouidenza pater- 
na,non hauelTe cangiati in buoni quefti finiftri 
andamenti dell* armi Chriftianc. 11 Barondi 
Solfe Caualier Franeele ^ à cui, come più à die-» 
tro fidiife ', era ftatq dilègnato. dalla Gotte di 
Cei^eil Comando d’vii corpo Separato d*ef- 

fercito. 
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fercità alle frontiera dell’Vngaria fuperiórt/ 
trcuandófi à cjuefti tempiefìfer con le Tue genti, 

Alli li ;^d^Àprilc, fi pottò airattacco di NitrT^„yv ^(f, 
per ncu|^rarla'T l2 bloccò , e cinlè d’elfedio 
alli* 2 ? . del medcfimòjhauutofi per fpià , ‘ che^ ■ 
vn groflo de Tùrebt conuogliàlianó 5 o*Carri di 
■vcttouagIie'àNeubayfel,& bauenano feco vn ' 
certo Ryfinàh Gneber fpia del Bafeà di' dettai 
Piazzati fpedìfubitóilSoiicàquelbvoltavna 
fquadra de genti , la quale attaccato il conno- ‘ ' 
glio',* lòTìippe’, ’e disfece cori poco' còntraftol 
V e cohdùdéndo al Càftipo con li'Carriaggi 
ti di loro fatti prigioni , Tì cauoróno da effi Turchef. 

•feguenti'notitiejChe il PrefidiodiNeuhayfel 
non era pià j che di mille CaUallii ed altri tan- 
tPFàùti . Quello di Leuentz di 2 5 o. Giànniz- 
zari , e 400. Cauallij Di' Gran da noi detto 
Strigonia di joo. ibldatiintottojDiBudamil- 
le in circa , eflendo fiati ripartiti gli altri in di- 
uerfi pófti , c parte richiamati dal V ifir per filo 
proprio rinforzO'contrò il Conte di ZrirtO 5 ^ Twehi 
' Barcàn (òpra il Danubio non erano piò 
jòo.tràFanti ^ eCaualli, c che io Nitra af- 
lèdiata oltre la debolezza del Prefidio , e do 
DifériiÒrf i 'ftauanortìóltì Bafià ófoggetti di 
ricchSzzeV'^i'fihMjy^c SeftadàJTheforie* 
iORèale>c Gomaiàdànccin Ncuhayfel, Acmei 

Agi 
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Agà. Tefo riere del Prii^ Yiifircrfc 
.moltoricco., .lia^itas Ag4?T«kjr;Q^;^^^fÌ;ipglÌ 
) moke ricco 5 vnakroAcmetÀg^jdi Semcr- 

dino 5 Mehemet Agà;diBudr^jjilfratelÌQ^^^^^ 
Baisà d* A grj a > < molti altri fo^gettii^ ccmidi- 
tionoj, ‘ct^daBuda,, daNfioh^aijdeAe^ioo^ 

d£iu. 

fo Cofìfiglic^clL^i^ei'ra^oHo#^^^ V^ir^jfrtrat- 
JrSilteneua ancata iny;B^*ado ioofir. milI^Cauak 
wwi. li per j(eguir(l"ereTCÌtO?>n ^ìl(»Ctìa*;^^ato ij 

Ponte d’Efekh.nouaiiv£iita/^àl^^j^^^ 

•■• ■ ■ gtiardia fitrouaua. iTpa^ 

che gVaifediatidi NitraIoiW«an%|fmÌ^ 

' ' più.d’ va mefèx ma. li lo^ijÉwra^^I. nomei^ 
t.-' idÌ,8po. noahaueaiai^pmdichepajft^fi .. ; . ^ 
Ribqn Agà^ che.fguid^a il dmo. conut^^ 
gito , dfcadofi iàluatD dallardettà totta,f u 
liioi. medefiTnidéeapitato a, & il Soife. informa^ 
co delIo.ftato.dLNitra > ^^ftahil^I^lariidludo-• 
u t' ncd’ófpugnarla^, e ljpedì:imme<h^nKnte 
. Yioima com ityG^ta; prcifaat£,. *-^ li. fo4?> 

- ttaife2ei$oil.Onacmeièoza dimora,. <|7i aio 6* 
a^mmte alli 3 o. d'AprUeran'iuòtaiiiiox^ampo^:, 
feyce pez«at0rdri*2.ate:di ftbbi w U€. battcj^^^ 
€fe ^itìi i •ìfflnu wro 

isè:l>uoaapaiiic4^1j4 f 



di TrAMjdtMniSy ^ y'ngàtìd^ Uh, IV., x 51 

tre faceuainfietne gettare dentro h Città grati 
copia di|franat^i fe quali hauendqai accefo^:^ - 
&o<x>ibdiaepfe^aHti ^ caùfoi-bru> tàlbTpaaen-r * ' •' 
to netti aifediatiache ftetteronel forfòd*arréder 
fi, tutta volta loftcnédoft ancora alla meglio, fe- 
ce il Soile caricare alcune mine fatte da lui £u 
bricare y 'quafi inferdìbilmentc>:ch€ podii an- 
co del propri© Campò lo fapcuano . S’ auuiiL 
dero li Turchi del fatto , e conofeiutifi inhabi- 
lialladifersa,cfpofsero ropralc mura bandiera 
bianca, enei medefimo tempo inuiarono li lo- 
roDeputati à parlannentare la refa ^ \\ ^ì{k>Turcbii* 
■cheteneuaauuifo, cheda Varadino, Solnoc, 
ErlàjTemifuar, e luoghi cireonuiciniiì raduna- 
uano genti à furia per {occorrer la Piazra , t 
che già al numerodi 5 .milleb ritrouauano in 
efsere, giudicò di non voler perdere vri*occàÌk)- 
ne certa per vn incerta fpcranza, betiche mag- 
giore, e pcrciòaccogliendoli, & afcoltandoli 
benfgnamente,fi cónchiufe raccordo della refe 
la fera detti 4: Maggi o, c nell’ittseflCb punto li fu^ 
roQO cònfegnatelefórtificationi elteriori, eli. 
porti principali della Città, e furono immediar, 
tamente guarnite d’Àlemani , la mattina^ 
appreflb nel leuar del fole vfeirono li Turchi al 
numero di fei cento con Tinfegne piegate.> I*-* 
armi (òtto uL’hraccio'i >eCaualli alla mano^ 


1^2 . . KdgguA^io delie yltimeGjiem^ 

ic frróno' Icortntifino à Cboméatv^:-: ' - 

- ^cupérata, tìprefidieta Nitra9Cotve fopra» 
portofli fubito il Soifc con rc{fcrcit 30 ifidIe,<Msint- 
pagne di Leuentr con animo'di farne naàfchia- 
ré v<na parte in Tranfiluania>douc era richiedo 
dalH£a«k)oari j di Gefare>e dante T ind>n]aatior 
nc hakinta da Turchi fatti prigipni^con^c fopra; 
lilaiciò‘èntendere,che fehauelfe i o.^ millé huor 
mi d’auanttaggio, hauerebbe animo d'attaca'r 
Neuhay/èbcein fpcranra quali certa di ricupcr 
rafld y ima dscndo applicati all'hora Tarmi dì 
V. , - Céfare HlTatìcdio pur troppb arduo di'GaniCa y 

’ , nonpotcuano’atterlderea'tant’imprclé.r j- ; > 
- -..in! quelli , medefimi tempi. radunatoli, vnJ 

p<rrri> 4 «^/bupn.numér!c( de Morlàcchi( fono, popoli habir 
ÌÌTrimpe tdmi nelki(fm)ntagiià di detta >laMor 

l*^hi^^^y^-di»caminaiiarioconbtìenià Gojn-: 
T$ir{èi. inpndaiiti Venati àferùire il Conte di Zrino,& 
incontràtifi per viaggio con vna grolTa Trup- 
pa dlTuIrcln ^ che andana alla ralìegna in Belr 
grado^ tutto che molto inferiori di numtro> T- [ 
i'riuedirdnocomtantarifolucione ^che la rup- i 
ro* è disfecero affatto, -’M ’ • •: 

^ V .1 

Poco dopo marchiando il General Solfe da^ r 
Gernouibi verfo le Città Mòntagnahe , fiirouòj. 
àfTaltto.impr^uifnmbnfè da vn grofÌbdi.i4. mi- 
ladfoirchiyeTaftariijche erano qàefliradimàti, ‘ 

^ come 
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cómefopra, perfoccoircNitra, li quali hauci^^ 
dola intefa caduta , rifolfero di leguitar il Cam- 
pò ’<£hriftiano delfSoife, & in qualche fito soile-af 
vantaggiofoinueftirlo improuifamente, come 
à punto fecero, comandati dal Bafsà dell* Erl^, 
cdiTemifiiaV', .e riulcì loro à primo impeto di 
romper alcune Compagnie della di lui retro- 
guardia; A quello impenfato accidente, ordinò 
{libito il Soife in compagnia del Duca d’Olfatia 
Adolfo alli Regimenti. del General Maggiòf 
Guarniei;i,delCaprara,'e del ieitlch, ^allaca- ' ”'5' ' 
tialleria, e Dragoni diBrandemburg,li'quali ca- 
fflinauano tutti di vaguardia,che voltalfero'fac- disfatti 
eia, onde caricarono di tal forte la Vanguardia^ y, 
ctencmÌGÌ',*che rottala, edisfattala: la perièguita- 
rono fino al fiume Giaua;Q^iui giùto ilSoilè cp . 
il rollo delle truppe, occupò vn pollo eminente, 

'in cui fece'piat’are alcuni peziidi càpagna;L*ini 
micojche co certi vataggi del fiume s’era riuni- 
-tOjSchàueua'hauutonuoui ririforiidi gétc,tor- 
nò di nuouò ad alfa! irlo da tre parti c5 gridi hor 
-ribiliVeconvnadifperatà rifolutione, ma dor 
po vn lungo contrailo di dieci fiore , cioè dalle nuoHo afm 
'1 4V fino alle 24. fu di nuouo collretto à ritirarli Turchi* 
conperdita di piùdi mille perfone, ediuerfi burchi 
Officiali qualificati, oltre à tanti, che rima- nuouamè 
fero nel fiume annegati , & vn ricco bottino , *Lis 7 ft. 

V che 


4 54 ' d (Me •vhi mè'gHem 'r, 

ittguo Vertè'K foldad 'ìGhrift(itiM?p^rflji> 
^iÉrtdde (^ualrrinaaflero 50.de mortici .vini .lob 
' Letitttg:^^ 'Abbàttuto in tìd maniera nniniÌ!eo>is’fàUOJ 0 ^ ' 
immediatamente il Soifci fatto > Lcuiei^Ry 
s'lnc%e habehiolo per Btóc. cempoi battuto, caftrài^ 
pi^nttàila ‘Città- ;i jc^poi ancoiilCaftelloadiàrr^ 
derfiàidìfò^ettiane^ douetrouò graia 
tà'di ifàrinà , é 2 o. groffi pezzi d* artiglieria. 

Sperano in quello mentre aggiuftatc tràilSor 
ìftò .l^ontefice - AlelfandrarVJÌ. £.‘iLuigi Rè; Ai 
^J^'^pf^hclade pendenze, originate ratmopte^^ 
fto mentre^^ dà' v^fuceelTo feguìto ìtM Riooiaà* 20. d’A^r 
i?Jr"*7 fto'féftiùitàdiS. Beriiardq, .mentre venuti, àik 
^r?,'*’'f"ftìàni àkuni delia Corte di Monsù Creqwi A.iftr 


€$a. 


• delia gaàrdiidellaiìSttà.vicinoral loroqiiartirq, 
decor^tJO al rumorcjqkridcllaibcfla nàtione,le 
crclcendolp Crepito, eia baruffa,!! folleuarono 
contro Eranccfi , ondqquéftt ritirandoli , fiiro.- 
-no infeguitida (Dorfi fiorai Palazzi) del ‘ Ricdcr 
fimo Amhafdatore , è dai gi'oflb. fotti, tettìcr;>r 

, rtf, inlblentbfcaricaronomolteioaDic^tt^ 

te contro le fineftre del détto Palazzo^ di G»i 

■ èrano già ftate ferrate fubito le pòrte, vifeee- 
- . to alèrrinfulti fenzà rifpctto , eiiguardo ,f, 

^ ' ‘ > ' di-queftb contenti , -/incontrando' poi alcuni vd’ 
effi le Carozzecó rAmbafciatrice,raffalnirono 


armata 
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armata manò<,L ferirono in? £iccia fua ilQaualf 
fef i 2 ifcó'dfdi' tobafciator^ & ve.^iTe(Hpi 

’4ifi f .précedbnd»^ alli Car rpsjza,# le;;^ 
duatSiatOL i^autarrrenté,& 'mndcentcmei^e coi|: 
rd fpada in nia’no ad ifcoprire il Jiumoreiful q^aj 
in fuga la medema Ambafciatf jc,e.€d 
tutta iua Cói-fiev'iàluandiolì m CJbiefa? rfiSattf a 
C ani® à'GdnnafLjiredi la/ton^ti,armt€^arM 
dò il Cardinale d' Eftcàleuarla if.e /cartaria al 
fuo Palazzo; VAmbafciatorcriputando jl fat, 
tó non accidentale ^ ma pteoreditata npa nicn 
tKiidalli 'Ordini preceilenteinente dati .dal 
d^è-Don» Mario.frateilo del pApa.>j fi.he dal ! 
Cardinal Imperiali GeuernatOTjdif.Rotna.per 
qualche infolenze, ch’erano ftate fatte da Eran,- 
cefi di fua Corte alli fol dati dii gunrdiaj. Scadaitr \ 

treperibne particolari della Città ^ /è:ne; aite.^ 
rò cosi al viuo j » che per quanto fi adopraifcro^ 
gli altri Miniftri'de Prencipi , non iù poflibilo 
mitigarlo, onde datoneparte con inoJtoiènti^ •• • 

mento al R'è fii®8ignorc,fe ne partì daRpma aiiK- ,! a 
co fenzi afpettarrii^oRa nè ordine di ParigìySs. dò^iÌm- 
Jii. perfuafa dailtrimonftraze delfùioMiiniftro, 

Ite fece doglranze in lèttere col Sacrò Collegi» Coiu- 
de' Cardinali i-i proteftando altamente 
do non liv veniflero/dàt« ledouutelodi^tiohjfc 
: • liMPapa cfeMucceiranonj.haucua parte 

Vi vTeruna,. 


t ) ^ ' ' ’^a^uagtio MU evitimi Gumi i, 

▼cruna i c maggiormente eflTeado'JcguitO'airt: 
imfrfouilo, tentò ogni mexò per placar 1 - animo; 
del Rè t pei^ difìiriò idii "abime r^^wnfmtì! 
troppo prcgiudiciali atta Sede j.Apottolicajil 
concederle , mà Sua lyfaeftà pcrfifte«ad(i.nèlla 
iua volontà , fpedì in ItaUatrdmtta Gauààl>.^Qhfi 
sutgtnf^ fUtOno acquartierati netti Stólti .^ Parma^ L-^jdi 
m hdta, pj3ce*jj2ìa) come per MdngaacdiadcU'àwift^fili^ 
jninacciaua voler portar à Primaucraj non poa*^ 
tro il Pontefice > inà cohtròiKSouemQ di )R<rt 


ma', per procurar dibauer cottda for*a quelkr 
s^4pfticc Bon poteuahauer con la dcdceiaap&pplièè" pcf 
iiu tanto anco kS'àiitiià'Stóajaéaffoid^gentipey 


Hta 


#/* la difefa y 'à fegno che in poca tempo fi trpir^ 
c«we r- prouiftodVn*^efercito adequato al bifognò ^ Co- 
fidératofi poi meglio lè ^cofe 5 fi: venne att*.^gr 
gniftamento^cOnoértato itipàcd4ucr& jcondidQni 
sifpfji /- 1 douetfi fpedire* come fin tatto dal j Papa à , $ua 
^carT Maeftàil Cardinal Ghigi filo Nipote ;iO qualità 
Chi. diLegatoà Latcre,che comparleà quellaCcMP- 
^tità diLe te‘'con€quÌpaggiafiintu©lìfl|ino.;l Aggiuftatc/ 
qùettediFerenrie) ordniòcifRèi;3clip;li 
^ \ ' Caualli i bh*faàueua in kalia iBètfecudóned.el’r 

l«‘prònielTe fatte à Cefate jprendnlfcto la mar^ 
' , ; chia per lo Stato di Venetia cqlla ipermifiTonei 
. del Senefo 5 éotneà puntoifècero^vexk): r:V»ngà- 
ria^per ilxheàttcoAÌèfibidro in<Morkqda 
ci:;: „i:j ' i V LO 


7'- ' 
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. - yol^eil 

to zelo ad atfiftere' a SuaMaeila Cefarea contro ^enfierà 
rinimicocommune, deiUnòa tal effetto dieci 
milla Fanti , * e tre miila caualli con penfiero di rtainm 
farli Daffare à Trieftc , e di là in Croatia ad ag- contro il 
giuntarlial Campo Cefareofotto Caniffa con- 
forme gli appuntati , che il Nimtio Apoftolico 
riè fece con la Corte di V ienna ; Onde flmpe- 

ràtòre per riceuerllinconfegna >^darli la > ihar- 
ch ia ringratiarne Suà Santità, ^ procurar dal- 
la rhedema danari per la guerra , fpedì 'in' ca- 

rattere priuato il GonteLcsIie foggetto di mol- ^ 
ta ftima >^màà penategli ^unfè in Venetia, per^ pontefice 
portarft in Ancona, fhinafpcttatneriteiauuira^ 
to ( non fenza ammiratione d’ ogn’vno) che 
quelle licentiate per ordine. Pontificio. s’an- 
dauarid sbandando / « benché per allhora^’ 
non fe ne potéfse penetrar le caufe > altro nonó * ’ ^ ' 
-aducendofi daRoma,folamentc fdffeJlata con- 
fiderata difficile ì*e difpendiofa la bro Condot- 
ta in paefe così lontano ,' e che nè foldati non fi 
ttouafse prontezza d'intraprendere tal viaggio, 
la Corte di Vienna non dimenò riceuè in altro . 
fenfo'il fatto cioè ^ che da Signore ad effa po- • ' • 

co grato, fofscro fiati pafsati nella Corte di Ro- ; ^ 

•ma^vffitij cosìfinlfti, & appfenfiui, che in- 
gannatone il Prencipe Don Mario .Generale 

dell’ armi dello Stato Ecclefiaftico.,..& i^ Papa 

medemo 
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ttiedeai© per altro tutto pieno d*ardci^za d*afl»* 
. ftere à Cefare , e Z.elantiflìmo della Chriftianir 
tiaucon.ih) perttiiircro foflera'licentiatelc predette folr 
tf lesina datefehe ,;percioGKè defrandatc'pér qùefta pai-^ 
w le IperanTer Gelàree , * £il ticJbiatìiàto r 'il- Gon^ 
fc ileslie alla Corre *.i ^ r^' . ; i • • -r - ^ : r i 

Non mailcò ad ogni nntodo Ta) bontà d’:^lefi- 
fandro Settirtio dijriflcttere allLbifogni dcJl'IfWi- 
peratore , e della ChrHtìaiiita >' c-come Pafto- 
re vigilantiflìmo.confiderando con’qtiali forme 
più propic douefie coadiuado i, ftimò altro 
poterli mandare ^..iGhcildanaro!, epecohela. 
Camera Apoftolka fouerebiamente ópprelf^ 
aggrauijfmpofti in altre occorrenze da?», 
predeceflbri., non poteuajbcctianbcr 
ifJ/'Jrf/rceà eGntribntioniy.iifolfe d’aggrauàr l-EcelOy 
Gaft-ico con impore^.come fece, fopra tutt'i ber 
ni dè^Ia>Chiefa in Mia ( toltonè il' Dominio. 
V eneto pur troppo trauagliato. dalla guerra* diii 
Gandia ) penfioni à titolodi Decime, & arar 
gioire di fei per cento all’anno, inuiando àV ienr 
Van*rfi conCcdolcdiCambio lorimeilò delle reico£ 
fioni> cbesiandàuano facendo per le mani di 
droaCe. Monfignor Lombardi deftinato in Roma da Ce 
fare per tal elfetto>le qitali arriuarOno in piit 
rate alla Ibmrtia. di 700, miOa Tallari iiv- 
circa , oltre, vnantoétfa^di lo^nribafóudi /icbe 


I 
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darMbnfig^or Litt^ Arciu^^uo ciil^àno 
U eftrKci Sa qusllpiStato,furoi20iQArida(i ^Mon 
fignof Alcoaiti N imtio Apoftalie^ tó 
^atrafmettcrlià Vicftf^^ f ; - . . 

1- sbando fopiadètto :delk 

(^"acque no(^ iblo aHiarCorteOfe5<^f.aMt 
Jcon moltolamairezcii fu'fctitito dal Cardici 
raflfa à quel tempo Nùntio Apoftolieo appre% 
l'Imperatoré , xofrcui F haneua egli tìegotiate^, 
vBc aggiuftato, e tantp pi u> che àjprò della Chrir 
^ianttà non manfcòil detto Cardinale d'oprai;(ì 
anco nellaDieta dìRatrisbóna co ogni caldezza 
poflìbile,- & à mifura <le’ lìroi nobilitimi nà- 

- I ir r .■> ; ' , , [ 

Hr l^iicorjirpdoal noftro^priitdero,difcorlb> $ 
deueamièndre,. che. vna. delle caufe principali 
ideila thoibi dell’ armi Ottomane controCelàre, • . 
iu detto commnnemente .edere ftata la nuousu 
orettionc del Fojite di Neuzeiin,> che come I9- 
pra sTè 'detto , ‘ ifu polcia^emolito da T urchi, li 
•qùaiiipratendendo c^on eflb violate le condilo- * 
«li della^pace>feguita antecedentemente, tràetii 
•e Celare, con pattx)', .che niuna delle parti 
bricade fortezze di nuouo alle frontiere , hane- 
nano pià. volte facto pàlfer inftanze à Vicina 
che detto Porte.fi demoliUè , e là Corte medo- 
Jna, febcaepoteuapfetenderc jìchc' li Turchi 
‘ * con 
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' conrèfpughatione di Vafadirió foifcrò.ftatinK 
primi viòlàtori <klla pace , " c che peròs 

iifofse fabricato detto' Forte ih contracambio 
di quello , non dimeno non compiendo à Cefà^ 
rt percàuia del m’édbmo tirarfi adofso.Vna ^ler 
ra móttale di tanta pbtehia); quant’èrOttohi^r 
na, haóeua altrefi: fatt’intendere ali.Conte di 
‘Zrinó, ch’hauerebbe vedut'o volentieri demo- 
lito quel Forte per fodisfare al , Turco, ci 
iliabilire (èco la pàce- , ; Tnà:^ioon'hauendo 
ihài à ciò pVeftato Orecchio per le caufe e rà^- 
gioni 5 -che più à dietro fi diirero/àggionta, U 
-fàma, e’grido del fuo valore perTimpheièda 
lui operate 5 e che andaùa tuttauia operando 
*èontro' T urchi , fittrafsé à • dorsoqualchémal 
animo , & irtuidià d’alcuni MiniftriCelàreu -U 
inwdjéL^ quali chiahiando quel Fòrte la pietra dello fcan 

aeMmt. , ■‘■«ii rr \ \ ^ 

firtCtfa- dak) jiaipiràuano alla depremone del. Conte, i 
s'accrfcb^ in-loro il mal animo:,, e tanto ptù in 
7'c ‘n!‘m J iihprefa deliPonte d’Elfech, 

/o . ■ fe per l’altre fatte l’antecedente Inuemata tola- 

fdò più, che più per ogni patte il nome , te grido 
del fuo egregio valore , »veniua da maggiori 
Prencipi déll’Eùropa applaudito , encomiato , 
‘ammirato' ’e regalato polciache il Papa li 
mandò alcunfe-medàglie d’oro, & altre^deuo- 
tioni cori lettere, nelle quali eflaltaua molto la^. 
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h fila virtù, b fatti illuftri diluì . li Rè Càttolido 
liipèdirordine dellj&fone , tantq pre^giatoy 
& ambito da Grandi . Il Rè Criftianilfitìio di 
diede atteftatidélla ftima , che faceua della Tua 
pcVfbna con vna riiiiefTa di i o. milla feudi d*ar- 
gemo àtitolo d'aiuto di cofta , la quale coper- 
tamente 9 e fbtto altro colore pàfsò da Lione à 
Venetia , e da quiui à Vienna. Il Cardinal 
Ffancefbo 'Barbarmi moffo dal 2.elo,verfo la^ 
CTÌftianità Cattolica li contribuiua menfiial- 
mente 800. Icudi di monetta papale, mà il 
Conte medemo all’hor che vidde difciolto l’af^ 
fèdiodrCanifsa,:prefb, e demolito il lùo for- 
te, fcrifscàdettoCardinale, e rapprefentan- 
doli li difìbrdini dell’armi Criftiane , come/ 
cagionate più tofto dell’ emulatione trà Co- 
mandanti,». li diede motiui à ritirareja mano 
da più farli pagire tal fomma di danaro infì- 
nnandoli, che à poco fèruiua,à niente giouaua. 

Quindi fi può ben comprendere, , che gl’al^ 
tri Capi Cefàrei vollero trafeurare di affiftero» 
al Conte Zrino tanto nell'imprefa di Canifla. , ' 
quanto nella difefa del fuo Forte , incolpando-, 
lo, che con poca confidcratione , e meno 
confeglio haueflfe quella fuggerita , promofTa , 
c follecitata, e quello effere flato eretto lènza 
regole militari , ' e confeguetemcnjte fplTc man- 

X cheuolc 
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cheuole della propria difefa , tali dunque crar 
no le ragioni delle quali li ièmiuanoi > per &rci>i 
ditark>k ■ :• , . : 

In It Truppe Fraxice£ : haueuanapa^l^ 
lòto ilsDanubio , li cui V eimiricrrftiroiioàfa*' 
re riuerenza à Sua Maeftà Celàrea y reftand 0 > 
però in Barca ilConte di Colignì > inchiodato! 
dalla Podagra; 

fe Li T urchi per l'altra parte demolito . c'heb* 
hero il Forte di Xrino -y non trouando . in <piejù 
contorni da podere mantcnerel'Efercito , che: 
còri l'arriuo'di noue genti s’andaua dd conti-' 
nuo fempre più ingrolTando, ( mercè, che è tali 
G n/ìrt ® > erano (lati ddblati , . Cipro»- . 

marchia uifti^klContcdi Zrinod*ognicola) ptefèro la- 
Sei^ccZ marchiaallà voltaxlellapicciolaComora , po-» 
« ^14- go dittante dal gran Lago chiamato Balantone, 
condiifegnodidiiTipareli luoghi, ejpaefi del 
Smi dif. Conte Budiani , c d‘indi pattar il Danubio à 
ftznù strigonia, ricuperare Lcucntzpoftoconfide- 
rabile dentro le vifeere dcll*V ngariaTùrcica^^ 
incorporare al Tuo Elèrcito il r^o dclgrottb • , 
cheera (tato rotto dal Soife, & con quefto aua^< 
Occupa^ zftrfi'all'àcquifto di Pottbnia,. òdi Vienna-» y 
ghàkfn, Grandi erano li penfiert del Vifire , milddio , 
7yi Pr<- col" (ho Braccio ‘potente' li relè tutdifallaci . 

trò7*ac. Nòtt-li riiifdpérò difficile occupare Clè in Co- 
cùrd*t9f^ : " . mora 
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mora, douecontra l'accordato tagliò à peni 
zoo^huominidiPreflìdio, che fé li rcfero , di 
qui rouinati , e diftcutti à più potere H beni del 
detto Conte Budiani, fu però medcmamentc/ 
Egerlèch, auanzandofi polcia verfo Zappai ; 
llMontecuccoli vnitolìcon le Truppe Franco- cuccùh fe 
fi lo Icguiua in poca lontananza, colmeggiando 
la Mura delfaltra ripa . 

Mentre gP Elèrciti reali delFvna , c l'altra^ 
parte cosi marchianano , vn corpo di V allachi^ 
c Moldaui , che fi trouauano in vicinanza di 
Neuhaylcl , fpintiui da T urchi per tema j che 
folTe dai Soìfè attaccata quella Piazza > ingroT 
'£tidabuonnnmeradiTaii:ari> e Turchi fott- 
io il comando del Balsà d'efsa , s’auanzorono 
all'attacco di Leuentz , e piatatoui il CaiQpo 
lece il Bai^ più volte la chiamata deJla rélà, co 
J&rc larghi partiti , e molte promefic ; Coman- 
daua in elTa il Capitan Giouacchiao Neumuta» 
ruu del Reggimento del Melfia , il quale non-, 
predò nui , 2 iÌcun orecchio à dette eh iamatc>8£ . 
offerte > mi con molta brauura, Stordire rifi 
pinlè due zSkìti feroci , che li diedero i Turchi, 
con farne cadere più di mille morti lòtto alle/ 
mura .. Dubitano pcròaf^i, cheàlungoàn- w, 
dare non li abbraggialTero vn a Pahiucayche at- ^ 
traucriàualaiPdlude>e coneiunseua inficine la 
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; Città cori la Fortézza , é li taglialsero la com' 
munic'atione delK vna con Tàltra , per il che aa" 
uifatonefubito il Generale Soifc, ilquale an" 
co con lettere di Sua Macftà delli p. Luglio fìi 
nel mcdemo tempo comtriandato à fòccorrerie 
' o 4a Piazza , * Ipédì fubito rAiiitantc 'Gerier^- 
, al Contendi Buccbaim à Comora > si per 
fe per foc^ intendere il fuo parere lòpra V operàtiofle tbc 
earrtU. pcnfàua dì farei e metter all*ordiri'e;la marcchia 
delli Vfsaridi Berchen , sì anco acciò inuiaf- 
fe vna Staffetta al T encnt c Marefciallo Heifter 
con rauuifb delPattacco^fatto Ida nemici à Le- 
uentz j e che immediatamente douefse venir à 
cròuarlocolfuo Reggimento, econlacómi- 
•pagnia del Confali , . e la Fanteria del Monte- 
ferro pcr potcr mfi^mefoccorrerela Piazza. 

^ V Alli 1 5 . dunque dì Luglio capito l’Hèìfter à 
_ ‘ , Freiftel,douefitrouauacolgrofso dell* armata 
'il Generale Soifè > il quale prquidde lìibko tut* 
te le militie di pane^' é dì . farina per fei ^ibrni| 

, fit.il dì fejtuente' delli! non .oftante J chr« 

, fi trouàf^.in purgai ^marchiò con fEfercita 
Mévcbu vctfo Nitra , doue fatta! riempire di fafcine la 
H^ceor & appianarcla Campagna, fece i chò 

f^di la Cauallatia varcafse il fiume, che pur fi chia-^ 

ma Nitra , nel mentre la Fanperia pàlsaua per 
il ponte codCannÓDC e bagaglio*,' ,iì.<ihe- in^ 
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meno di fei hore 5 fi trono tutto l’Eiercito ha- 
uerepaflato; Quindi accelerando à gran palli 

• la marchiayV fece tenda à piedi delMonte di S. 

' Benedetto ih fito, che porgeua facilità di ripaf- 
fare di nuouo 1* acqua ( occorrcndo)& impatro- 
'nirfi di tutte le ripe per impedir il paffaggio air 

inimico, il quale fi Icuopriua accampato ini 
poca diftanzà di là dalla Grana $ù la cima della 
Montagna . Qjiiui fi mife il Soife à far alzar ter- 
reno in quattro luoghi per piantar Cannone , é 
per noneiferne impedito da.Nemici , Ipinfe al^ 
cune Compagnie à fcaramucciare con elfije te- 
nerli occupati, fino à che fulTe perfettionata.» 
l'opera, e la notte alloggiò nella Ipondadel 
'fiume . La matiha vn'hora auanti giorno fi le- 

* uò vn venticello gaglia'rdiO», ^ il quale lcuoten- 
do leggiermente le froridi delli albori , fembrò 
alle guardie con lo ftrepito , e mormorio , che 
tutta l'Armata nemica fulTe in mòto, e perciò 
datofi vn* alì'arrtii il Generale pòfe il Campo 
con'ordihanzaper cohtraftarliil paflb del fiu- 
me. Accortofi del proprio inganno, e fatto 
da ciò ' più rilsoluto , comandò fiibito , 
checonl'iftcfla ordinanza la Cauallerià ricc- 
uendo in gròppa ad vno per vno li fàntacini ^ 
palfàire il fiume Graua da tre parti ^^dono fitro^ 
uòpiù gùarzabilé j -Ondein meho^ didue-borè 
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ù trouò di Ìàdelfiwuecoa\tujto ^"i5ièrci«x 
Ir'^Lo battaglia , con la quale cpraparlà 1*^- 

i/lfltffi inimico abbandonò raflèdio a §c vrcendo dal- 
tau(l7eL le trinciere fi fece vedere appreSp vna palude 
in ordinanza con vn’^jElèrcito, ehefùgiudic:^- 
to piùdeldoppiicx wggjore del C Viziano, e 
fi feppe poi,cb*er«io più di venticinque#e fptfi 
jrent a milla Combattenti!. 

Stando cosi à fronte ambili Hferciti> fi mo- 
ftrauano ambigui fe doueMano:attaceare la bat- 
taglia» li Turchi perebebauffnano già efperi- 
mentato qual folle il valore del Soiiè que- 
llo benché fi vidde tantp inferiore ad eS d£ 
forz.e» fatto più intrepido della trepidatio- 
ne di quelli > incoafinoiò eoo ofli qualche 
fearamucciaj nel qual ijaentre fpieeatofi vnu 
{quadrone di mille TartAti dal grpflb de Tur*- 
ehi» finfifeàfearrereÌaCampagna>nafeQìfto< 
dictrp àcerteCollineviQneal fiitme » quale^ ] 
fudaeffo guazzato , forfe con diSe^o d' ^ 
STirTMar ad oecuparit Campo » & il Cannona de# j 
J7#wvi‘ Chriftjaniì màfeqpeFto dal CoIoe^o Cho^ 
nari» cdalTenentedi ©randebui^ched'OJrr 
dinédel Generale bast’fjy^oiulk CaH^apa 
eoa ioo^trà VnpriieTadefehiàCat^ìo» 
ditamentei^inuefeirofipf,/ e;doppè^al<he re-^ 

fiftenu lo i^pror «p immfr tfottanta^ 
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di loro ; reftatìdotti' fiCfò' 43 ,-d*e^i ihédefimi^ 
Alll i'p. d€l «^mo vedettdbllSoife, eh© 
li Turchi coniìttxiauano nella t!lt?ubatìonc, pcm.' 
sò, che quefta loro apprenfione potefle appor- 
tarli qualche tileu ante vantaggio, ordinò per 
tanto alli Colonelli Conte Gaprara, Conto 
Couari Vngaro,&al Sargente Mag^ore Goni-- 
tc Rabatta , che con cìnquc'prìme piane , & al 
Coloncllo Ma^auich con cento Dragoni , che 
in tutto faceuano 800., andaifero adinueftìre 
l’inimico , il quale fubito che fe yidde venir al- 
l'incontro quefte Truppe, frmiiTe prefto in^ 
battaglia , e Ipingendo auanti mille Cauallì 
per contrattar à quelli il paflaggio d yn picio- 
lo fiumiccllo guazzabilc , feguiua poi egli con 
tutto il grofso ^ Nel mentre le V anguardiCj co- 
me fopracontcndeuano il paflaggio del fiumi- 

ciho , il Balsà Generale inuiò vn valido neru(y 
di gente in vnbofeo vicino , che cotteggiaua" 
il'canale, acciò che coperto dalla foltezza del- 
liAlberi, guàzzafle da quella parte l’acqua 
nònvfedutó da Chriftiani , e l’inueftifl*e da fiaa- ^ 
chi j nel mentre , che egli con tutto rElèrcitO' 
fi fotte loro potto da fronte , nfà'lcoperto nel* 
Ipuntar dal Botto dal Tenente Marettiallo" 
Heitter , che ttando atta tetta dell* ala finittra > 

olTcruaua con roccbio'per gran tratto a' lungo ^ 


It58: .* Ragguaglio delle •vltime Guerre' 

la cotta' dei- liufnc, lo,falutò d*improuifo con 
. [ yna. tale grandine , d* archibugiate , . chie j con 

Rett* i non poco danno loféce di rubitoirqtrppedi^i'e' d 
; ^4 se La Vanguardia del Conte Caprara , e delli al-- 

Tdrtm. tri fburacénap Compagni faceuano. tutti li sfpr, 
zi per pattar il canale ad onta deH'ìnimico , che; 
glielo contrattaua , mà dalli Gianizzeri , che? 
S' erano. mefcolati con e/sa,furono due volte re-; 
fpinti 5 nel qual’ incontro , ettendo rimafto> 
morto con molti de (iioi ilChouari, che intre-" 
pido li mottraua incontrattabile all'inimico 
cominciauano li altri à ritirarfi , e dilbrdinarfi 
’ * alcuni de qua li furono così vigliacchi^che cor-; 
fi al bagaglio 5 dauano voce , che tutta Tarmata- 
, ' . fotte disfatta, ohde.fùageuole alliGianizzerV 

con la più prode Cauallaria caricare malamen^- 
te li fquadroni del Caprara ; Il Generale Soilèy;i 
; . veduto il pericolo , fpinfe fubito einque dora-, 

^ ^ pagnie in loro rinforzo , e lèguitando egli rae*: . 

demo con animarli , li riunì, e riordinò ad vn 
tratto , e li riempì di tanto corraggio , che vr- 
tando vna , due , e tré volte furiolaraentc nelle 
r Iquadre nemiche , .poca fatica lafciarono alT- 

ala dettfadi battere la fmittra de Barbari , e do- 
; ue inueftì il Soilè in mezzo al corpo , fu tanto 

i Tf rapito , che fe bene T inimico futte iui forte^ 

|l| diquattro milla cprabatenti, non hauendo pofi- 

» " fanza 
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fanza da refiftcre , - fu coftretto'à retrocederete 
nel mentre con vnd' girata s’alfatticaua rimet- 
terìì , venne à dare in vna imboicata di 150. 
Dragoni col Luogotenente Bloc di Brandebur- 
go, li quali fecero cofià tempo la loro faina , 
che il Bafsà hebbe à gratin di ririrarfi lubito . 
Doppoquefta carica fi riunirono detti Drago- 
ni, e tre Iquadroni dell'ala finiftra, &rinfor- 
xatafinel medefimo tempo l'Ala deftradeTur- 
chi, li rilblpinle di nuouo contro la medemaAla 
finiftra de gl'imperiali , con tanto impeto, che 
pareualadouelTe totalmente disfare, mà fatto 
auàzare dalCenerale Soilè alcune fanterie dell* 
Ala ftefsa con 4. pezzi di Cannone, li regettò 
di nuouo con numero grande di morti , e di fe- 
riti ; Tolto di qui il pericolo vi lafciò il Soilo 
due foli fquadroni di fanteria,con li 4. pezzi di 
Cannone nafoofti tra li alberi , accioche rino- 
uando liTurchi qualunque attentato per quel- 
la parte> prouafsero il tormento del Cannone 
prima d* auuicinarfi ^ e portatofi nel co rpo del- 
la battaglia comandò al Reggimento del Ca- 
ptata , alla Caualleria di Brandeburgo, & alli 
{quadroni auanzatià due battagliè, che infie- 
mecol Sargente Generale Mazouic,. e tre foe 
proprie Compagnie di Dragoni i attaccafsera 
ilgroéo di più d*ottOimilla Tartari, c Moldaui» 

Y eli 
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c li accompagnò con Tei piccioli pezii di Can^ 
none ; ^ quiui fecero tale sforzo gl’inimid> mi* 
inerofLal doppio de IChtiftiaoi > . che Actte pei 
quddcheitein}>o dubbiofo l’efico! ^ non ; oftentt> 
che de ftxldotefche di Sàiibnia > e BrandehurgO) 
/labili!, e ferme nella loro ordinanza» face/fero 
/litinreijiiiiàjftttaimmteil Sergente Generale* 
Gbiiigc^on lifuoi Reggimenti roiierfciiwidofi 
con f3blutione mortale ad oifo ànemici^fucatir 
/à chefeguendblo difperatamenteanco li altri, 
ruppero j ' e disfecero affatto li /(Quadroni <k> 
Diifatta Tartari ■, Moldaui , che preeipitandofiTvno 
*Turch^. ddó/lb l’akrb^’aodauanò -xia fe medé/ìiìti cxmiì- 
fondendo, e difordìbìaiido i ‘ ì >j ì. r : \ 

* . BU portata flid tdl modo darre parti la vittò> 
vfeiilSfidre< con l’ Efercìto la^lradaii 

ahatitàJ-eiuemz^peTcbè parcu:^ch^*idiiiiicò 
vole&odr nnouo redfifcrli dalle ciiiae dcWontiJ 
olrdioadi nncniolif/quadróni, per ilttTéikIDaca 
Augufio d'Holfatiacon tutta la^mc 5 ria^Bc AIh 
tigliarlalifpinie auanti per iriueflirlò aaaico:-| 
raV tahacDcrhtóéegUdalle’prinieperfcpflfe^dcBi 
y/derZ mindòòpiietbderc là fuga 5 ‘^drranat©llpei<ÒRittifi( 
* lorOiCoitpQ dàlj^gentidirfl’ AkiNfinilbrà cc^ atì 
ttèdek’HeiflBD,\rèOirÉar» reftòtdisiàttOy>«! 
trucidatoiper tiitwt^ . dèlie volle tetta yeìpcq 

lecito *11 dHrEifeeaitfip'faci^d^'^ 

liv Y campo 
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Campo'ncbniéntre che gli altri perfcguitaùaild 
rinimico con gran ftragge , e flagello per d ue P^refajd 
miglia à Jungo , prefe pVsefso -del loro Can- j-^rchef- 
none 5 ' d‘ bagaglio 5 anzi auanzatofi di fotto «• 
vn Corpo di Farteria advn paflb del Turco > 
quiui naicofto dietro ad vna Collina hebbo 
fortuna di percuotere con lo Icari co de Mo- 
{chetti vn groflo di Gìanizzeri mandati dal Bai- 
sà di Buda! e d’indi tagliarne à P^^^lì circaj^oo. 

Li' Vngjarf certamente in quclba;:iinpreTa 1^ 
fègnalorono.e fecero.prodezze non mai. da lo 
ro arpettatefi, e particolarmente il Conte» 
Valentino Balafca, il'Colonello Zois , il Coiir f'é^ore 
te di Camera y* il Barone loandlio & aitti in* deu^^ 
dif®t€[nterneùte tanto Officiali 5 quanto priua-? 
ti 5 Cosi anco le genti di Brandeburgó > e di 
Saflbniafenzamai difordinarfi a qualfiuoglia^ 
minima percofii'‘moflrarono> non so > iedeb- 
Ì>a dire vn^cfperknra-mihtarc.'ainirtirabdfiitL»^ 

•pttfO vm*^oftination&^p^cbQ ferina. -1 jbb:uoiq 

: fLi MortideTurclùfuraoò.cÌT<diè^ 

quali li Bafsà. di' Bada» •d’Erb>di Neulw^rfeli de T MV. 

Comriiandaiittdclktoto^^ 

-CiQiierna.tQ nè di lieucntzLgi; ! .60 .'TIX' altro? ;V • _ 

idhc<^c^idicbceiiil qilàtairodiMUa Gflanjiizriaìrij^tiit^ 
trfoggetidixfjié/ieirija^fedtinTdlta^^ - 

-diloro coniiiiblii 


ly» 'Ka££ùàilhMlUVhimGùene 

fòli fé nè prefero vini, Hauendo ordinato il 
Generale , che non fi dalle quartiere ad alcu-i; 
no ^ li quali riferirono y ' che il campo Turchefn 

• co confifteua di trenta in quaranta milla Com-^ 
battenti.De Chriftiani non mancarono> che cir 
ca 'cento e di perfone di conto il Conte ChO“ 
uari folamente . 

Ri€htXt.e, ' Il bottino fu de maggiori j che mai da vit- 
^orie fi riportaflèro , guadagnarono diùerfi 
pezii di Cannone, tra quali vno da 48; due da 
2 4. due da la. Scaltri al numero di(i 3., fette de 
quali , che erano li maggiori , infiéme coiu 
I o o. tra bandiere , . e ftendardi , & alcuni Ca- 

* . meli, furono mandati à Vienna 3^^ .Gran 'quan-i- 

tità di danaro i veftimenti, caualli , e vetto- 
liaglie, à légno che ad ogni Soldato «toccò da-. 

20. in 30. Tallaridi’mobilia, quattro millìu 
carradi monitione, & %?n numero infinito per 
' (così 4 ired*animali, con che il Generale Soife 

prouidde Leuentz per tutto vn'anno, rimanen- 
done anco abbondantemente vettouagliatà tut 
. 7 - ta l'armata per quella campagna- » 

■ - i Li V alacchi 3.: & Moldaui,rimafti dalla feon- 
fìttà , ritornarono alle:proprie cafe , mà li Tur- 
. chi, ì c li Tartari tJpaéato il Danubio , parte | 
andarono ad vnirlì al Primo iVifire y e parte fi 
miferoàfcorrerilpaéfe," c riùfdlorod’incen- 
- ^ i Y diate 
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diare alcune Ville ne* contorni di Pappa , ma 
eflendofi moflì contro di loro li Crauici , con.» 
quelli di Comora , neincotrarono alli 27.' di Tartari 
Luglio vn drappello di 500, & attaccatili fu- 
ri ofamente^li dilliparono con morte di 3 00, di paefari. 
loro , togliendoli dalle mani tutte le prede ve-» 
liberando molti Chriftiani, fatti Schiaui, . ' 7 
T ale fù dunque lajdttoria del General Soile 
Heroe di fublimi meriti , e d’incomparbile va- 
lore, che fenzarifparmio della propria vita^, 
quanto gloriofe à lui ha germogliate le palme, 
tanto vtili al ChriftianelTimo ha ineftatc Toli- 
Uc, eflendofi li Turchi per le di lui prodezze, 
c per le percolTe da lui riceuute in gran parte ri- 
medi: Furono rimprefsefue tanto più degne 
di dima , quanto meno à Chridiani codarono 
di fahgue : Le vittorie fàngu inolè hanno ben sì 
gloria, màfenzavtile, e fenza allegrezza , e 
tornarebbe à conto in certo modo,relsere vin- 
to più todo lènza làngue,e feriza mortalità,che 
vincere con molto làhgue , e molti morti . Mà 
<11 come all*imprelè grandi la fortuna è contra- 
ria , così al merito de valorofi Tinuidia procu>- 
' ra ogni oltra ggio , fè bene queda volta in vé- 
ce di Icemarc lo Iplendorc del Soife,l‘acCrebbe, 
pofeia che con vn generolb dilpreggió delfaiii 
bitioni mondane coronò le iqe glorie il pit- 
^ - j ciofif* 
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ciofiflìmo freggÌQ della modeftia: Ecliipuò^ 
tener carcerata , e ne 'céppi la fama,, che non 
voli per Tvniuerfoà propalare la. verità ^ Que- 
fta* dianzi ama il fole, nè-può ftar fepolta, ò 
• incatenata dalle malignità , perche rompe li 
ceppi , 'le catene, li ! marmi, 'eJiibronzi per 
profeguirc generofamcnte'ilfiio viaggioper T- 
aria', e per le bocche degl* buomini, . acciò lo • 
celebrino , . e per li cuori acciò lo jiuerifchino* 
anzi dagl’ iftefli contraifti più s’anualorà > e for- 
monta le Stelle . Non hebbe il Solfe quelle di-r 
moftrationi d’applaufo , nè tampoco furono 
fatti quelli leghi d allegrezza, che foglJonoia 
fimili vittorie, ccfaemeritamentclèìi conue- 
niuano y. raà le li fece da lè ftelTo , mettendo à 
parte de propri) honori >■. e delle lodi, che à lui 
É doueuano , li Comabdanttinleriori ncllare- 
latioaie, -che mando à Gelare di tutto il facto , 
dalla qualle &*è canato tutto il lùdetto raccoto . 

. Auualoraco il Soife dairantevìetta vittoria 
:dilègno d*auuanzarlì àBarcan, e per. tale e^ 
fette fece Tarpare le Galere verfo ! Comora^ j • , 
che erano quattro , con quattro Gcleotic mu- 
tate di I o. milla j e cinquecento>httomini,con 
fopra la bandiera T eutonica , per hauer quel- 
la religione contribuito alla fabricad*clfe nell’- 
Arfenalej Dopodiché rinfrcfcaiek genti fi 
*. i’}'.. portò 
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|)ortò conis(fe axl ka:^lHre Barca» iCm 
tttoltofìomiiiBiav n^.graaidcy. pofta iseU^M 

gariaalleripedel Danubio, i tari Corooratj* e città s 
Strigonia , dat ctti^ntcnon moltOf diftantc/ > 

pofto di non poca confidcralionc pedi Y&a§- - - 

gi damarmi di Cefat^e Arriuato per tadt^iìa di 

lei vicinanza , voire pritnariconofcerilfito-a^^ 
IMnto’rtìo } D* indilpìnfe auatttiiil Colonèllo SarcMn. 
Marfet con le Tue gemi , & appreso il Duca d? 

Ollàiia con la Fanteria di Brandcttiborgo p & 
guitando pòi e(To con tutto il groffo deU'Efc^ 
cito, aóuanzandc^ veribil pontc^^ àiè.tìf^ 
cere per prenderui pòfto , &.occupard il i fono 
incoiano allapia^^a , mà hauendo vohito ildéfc 
toColOftacllo^ Marfòt fare ii btsaitt^ prima del 
tempo , je^&n 4 té(fo^i»cortiaodBió>dafcGm fràdeatt- 
fe y col dare PàtìattodaiYtt^atefa partó^ ®^m4 
pegn^^don lefue gènti à gran peritroby pagana fojonja 
db però il fio del Tuo inordrinattrardwcol 
ftai^ ferirò jicr la guancia finiftra in bocca;> o 
AeHa ^alla còttgrauerperìcolo idifiiaf:Wcayi 
me aiU^ide rubi y ciré patirono laiiiiedé^dfr 
IgrariW Becefi imadto auuaftza* alcuorpio. 
ciolipétri'd’Arfrglidria, enafeofe^^ iquadroi ' 

nedi 5 Cauallaria fecondato dal -I>ica d^Hoìtóa Jj; . •' 
còti laFaiiteria Indetta > i'<j itali cop fgraivftirKQ 
St^ind^fia attillaci dil0ipalttcàoei>' i c^e fe^aiib 
ili ' della 
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della groflezza d*vn huomo, incominciarono à 
berfagliarle,e diftrugerle.LiGianizzari airhori 
CiéMix^ in numero di 1 5 0, fecero, vna vigorofafortita, 
/urono.pcrò fubitamétc.ributati co qualche \o* 
ItnJH ro danojonde ftabilitofi ilSoifc nelpofto,vi pia- 
wfwfc quattro Cannoni , e due Mortari 

in poca diftànza del ponte, fulminando afpra- 
m ente due barche coperte da eflb , & vna Sai- 
ca piena de genti, e gettate quelle al fondo , 
fece attaccare con grànd*impeto le Trincierc^^ 
dallé’quali furono rigettati li Giannizzari , e 
nell'ifteflb .tempo fece giocare alcune granate 
dentro La Città 'i, acciò che nella foro ritirata^ 
ve frgeneralTe maggior confulìone, nonha- 
' • ùendo poi quelle operato l'elFetto bramato, fe* 
; " ce volare il Cannone verfo la Città medema,^ , 

; '. battendola in croce dentro le, cale, e nello fteA 
* ' fo tempo fece auuanzare li -Dragóni à prender 

‘ . piede fotte le mura , come fecero, con gran co-^ 
raggio , 1 fegno che non olknte dalle 22. ho.^ 
re fino alla mattina lèguentcc^delTe vna grofifa; 
pio^ià , atterki li difenfori , Vàuiiilirònp ;di 
ZZoti ^ modo , che dilperata la difefa, verfo le i oi[ 
ucittÀ fuoco nella palahca , . ed’indi parte. 

(fugonP, foprà barchette,' parte foprall ponte lì. diede-{ 
ro,ad:vna foga pre cipitofa >, abbandonando af-. 
fatto la Piazza ^^Cò&ata la pioggia y/entròlui, 
t II: i> in 
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in perrona; e fece attaccare, in tutta la’: Citt^ 

44 fuoco , quale aiutato da vn veA^icello , che 
'Mìaui, ' in poche bore abbruggiò ogni cofa, 
fmoall^iftersc trincierei Doppo di che auan- 
zatofì al ponte idi Strigonia j li Turchi ,^r t^- 
■nia^ che pulsandolo j nonandalse arouÌA^l’i;j 

io diedero alk fiamuie, il quale fecondato dair.' 

opera del mederno Soife ritnofe prettamente Ponte' s 
incendiato infieme con dodeci barche j che - vi incfndiM- 
ftauano fotto e ciò fegiù il primo d’ Agofto. • 

^ Entrato il mefe giudicò il Spifè,dii|iticartt 
verlo Coraora jier dare qualche ripolb, e^iànf- 
frefeo alle fue genti , ftanebe hormai per tante 
fattioni, nel qual mentre veniua da lui afpet- 
tàto il Capitana Ridolfo d a V ienna con le Na • 
ui) ^eiS^^mt^bpieiiJ ooc^lita|r€(tq^|eflPi^^ 
che altra imprc fa V ma- conieìche gl* hiioniifu 
no n vedono vólontiéri le lìibitanee grandez 7 ,e 5 
Se honori degrakri-, cosìquefte imprelèj ch§ 
felicemente riuicitc al Soilej lo doueuano porr . . 


tare ai fbmmo-dellef grati® di GÀfate^li caufàro- ■ 
no pcr'òpera d’inuidiofi ( de. quali'tab^ncjano ^ * 
le Corti) talidifgiitti j chequafi fu ^cottretto 
à rinuntiare la carica per vinere priuatamente^ 
fuori di quelli latrati >. onde fi tratto fino. di[ri-^ per inut- 

r I . t defuoi 

formarlo.- .■)r::..)iJemoit. 


• In quatto interuallodi tempo.iI QqnteNii 
a Z ' colò 
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^zrlno i'à colòXrifio^dopò b mifera demolati one del faù 
al'ilfor 5 s*era portato à V ienna per da? e.à Cefa- 
marCtfM. TC , come fece^ vn diftinto’ragguaglio di quaii- 
to dal punto, che fi'pofè Teffedio à GanifiTa^ $ 
era fucceflb , Nel fuo ingreflb in quella Impe- 
riale y e per tutto il tempo, che vi lIqtte;nonu» 
^ftfefi pu^^adlraentècfprìmerccon quanta eurio- 
accorrefiTe da ogni parte il pòpolo per. doue 
Ghia Ai paflaùa , e con quantaj/eneratione vedendolo 
I ì rammiraua, l'honóraua , & acclamauaperfre- 
j ! •nOde'*Ttìrehi > c'per propugnatore dell* impe- 
\ I Tiòf, 3 cdéi Chriftianefìmo, riift^fifo Cefare mo,- 
' i ‘ftrò la ftiiria ^ che di lui faceuaj accogliendolo 
con termini di ftraordinariecortefie. ^ » 3 ’ 

‘ ''^lóntre detto Zrino fi trattèneua.in V ienna, 
^egOtiandOichc li fuflero date forue;y& autorir 
iàilibetn diìpoterdafè fare qualche bene.con-r 
trd 'burchi féni* altrui i dipendenza (, li T ur- 
Chr medemi attendeuano à deuaftare li be- 


Turchhe ni,'e'ftati del Cootc Budiani,e2.imilla Tartari 
Jc^rtno, htìjihrticobre fcòrreuano pér ógni paftè quel 
r dtpreda. còntornì/ fàcendo prigioni ei mettendo a ferr? 
Tti Conti ro, e fuòco ogni cofa . Il Mohtccuccoli , che^' 
BhUiahi. continuo li andaua feguitando fpedi contro 

Utrione ColonellO Crcfchenàfz. cop li fupi. 

‘ra t roA~ Croati,due Compagnie de Dragoni, &akjuan* 
ti Vnpi^H quali àtì'àlendbii Tartari, li.^ftrm^ 
•' ' = - ìèro 
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feroàv'oltarclerpalle,, e fèguendoli^cón farntj 
jnacelloi JefTdndo giunti ad vna bofcaglia, doiie 
ftauano nafcòfti alquanti Gianiziarr , ihueftiti 
d*improuifa daquefti^fi mutò lafcena^percho 
liVngariperfuaii d^elTer foprafatti danum.ero 
molto grande dell'inimico,, li pofero in fuga , e ' 
patirono non poco danno , reftandoui ferito il 
medemoColonello^ 

* Nell’iftelfo tempo il Vifire haueua occupati 
lipofti d'intorno à Vcfprino.,. per varcare inf- 
ogni maniera il fiume Kab , & entrato come fi ' 
dilfe, con i'eirercito nella Stiria > il Montecuc- ‘ 
coli dall'altra parte haueua fatto alto conia fua 
armata tràKocliinzau, eGinz, per oppQrfeli,8z 
impedirlo con tutto: lo sfotzò, calit i p.,di tu -5 
glio , giorno nel quale s’òttenhe dal) Solfe Jiu ■. 
vittòria fetto Leuentz*di;làdalDahubio> litro- 
aoroho vicine l'vna,,e raltraarmatadiqu.à,fidi 
là dal fiume non modto diftanti daS* Gotj;4tdoi ji 
Conuétp deReIigiofi;!AllÌ 2 jdell'^iftedolLinife riprtcer 
il Vifire àcófteggiatelafipadelmédeiijo 
me per tfouare qualche guado>nelche il Mon— 
tecuccoli,che ftàua con rocchio molto aperto,* 
andaua fempredall' altra ripafeguimndolo , e 
facendoli ogni oftàcolo Alli 2 5. arriuò il V i- 
fire à Ghement,;lno'go ferrato» tra il fiuméSauai^ 

&il Rab, equini fece tal sforzo per palfarlo „ 

Z. 2 che 


iSo Ko££Mglh dfltt 'vltlme gtime^ . \ 

thc già ii Vngari incominciaùano à Voltar fàc- 
cia > mà fopragiumoui Mont^uccoli^ 

li rimifse di nuouo , e coftrinfe il V ilir$ alla vhr 
n Monte ftragge>e pèrdita^ Alli 

anccoli fe ^7. comparueraird>mederùno liiogot ^ 

u offoae. Giannixzari , galleggiati da 8„ nàìHai €auatiir> 
ti quali tentando con ogni sformo il paisaggio> 
flirono ne più ne meno refpinti con non poco 
Siw danno y eripigliando'eflì più , e più volte Y at- 

tentato, fùccefseroin quel giorno diuerfe fca*- 
ramuccie trà' le parti , nelle quali* la Nobiltà 
^i^^^'^Francefe portandoti con ilfoliro ardirò , - e bixr 
tÀEr^uec tzTÌc , fec€ valotofe proup ^ Ma cfsendo- yPeir 
ti dalli iquadroni in mezo ni Campo ilCaualie^r 
^^signi ^ Agnan , & il'Marcbelè.di Caftel iiu’ouo* . , 
*u^^R*L combatter dà corpo , à corpq 

nuLemor cott «ffi loro lÌ {)ià'bFauifdeTurchi ,. queflicùv- 
“ «ondandoli dintorno in grotio numero y li tol? 

. ftrola’vita,reftandoui anco molti altriferiti,che 
^ ^ ' vi acoorfèro , tra quali ìFDuea della Dighieres> 

. ‘ ' 'ficvn'Marchefc di Tremile \ la fèra delti 29; 
piantorono li Turchi i j. bandiere su la ripa tir 
niftra del fitime,airoppofto della quale ti mÙèi 
vna parte della noftra gente migliore . La not^ 
te il Vitire tornò’ in dietro>tinoàS,.Q 0 ttardo> 
immaginandoti di palsar colà più facilmento j 
Olà ersendouiaceorfb ilMpnte cucitoli co lilLeg^ 

:• 1 giracn- 
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gimenfrdi Lorena; , dello Smità:. ',! & vno 'ài 
DragiMii'f non ardì di fare l‘iattentacoVdttbican'- 
’do dirnurnero maggióre de gemi, ; - ì ' - 

' Fuggì in tanto Lifteffa notte dal campo T iir- 
chefco il Capitali Gallo Italiano , i il qdale' far- G*ito f. r j 
to prigióne dà»Turcfri,mentre militatepéTli '^J'^^^Jj!!^ | 
Signori V enetiani j-js^era finto farli T uroo f 

per ciò fi tr^uain moka ftima, gratia^ecòn- 1 I 
■fidcnz» spprcfso il Vifirey introdottofi dal ■ 
Montecuccoli li diede queftiauurfi ; Chef £i-‘ 
fercito Ottomano airhora non era più nome- pirànoM- 
rofo di 45 . milla combattenti ; : nù quelli berL» 
fi erano il fiore de Ila militia Turcbefca, conta- no. 
dofi frà'eflfi 7. nfitla' brani Giannizzeri, & altri 
tanti Afeaneff , tatt^gente fcidc^, Se bairena 
ièco 1 oov pezzi di Can«KHie,m*ileggiati d'i pe- 
rkilTimi BombardieriijChe la vaguardia ditutto 
il grolTo era guidata da CappellarrBafsà capita- 
lenenTicodeChrtiftianiy; & il pià^rodefolda- ‘ 
to di tutta l’^atmata, colqnale andàtrano li Tar-» 
tari, St Albanefi jOhefipatiuaneir.Elscrcitó . ' 
quakhecarcftia dipane; Che il dilTegno del ' 
•Gran Vifire ftifle d'^attaccare il campo Chrit- 
ftiano alli 3;o..f ò 3 1 i di Lugli o,rifoli3tò t tutti 
modi d'entrare nella StimaTGhia^ ed'-’indipef 
netrare nellaStiria , Se non riufcendali; difler 
gnauautt acc|ireGiau arino , per i^ehe haueiub 

già 
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.j , .Kaggua^Uo delti y^timeGumi: 

/ 

giàcomandatóalChimacham' ili BUda>’C 
iaMiade il Cannone ilecelsàriàà. Strigohia^e fa- 
celsecolàauuanzare lemilitie dell* Afia,,/.che 
e ratio» già capitate . E che neUafattióiie fbpra- 
detta di. Chenicnt eiianUrdliati molti 
\ , ; rito vnBalsà principale di mòfchettata 3 epaf- 
fata vna palla:pei: l/iftcfs;ù^padiig.rione del V irne, 

' Venutail 3: i d’ Agofto fi pofe effétnaamé- 
G»w» ^cfii^lwiicò in ORlimtnza y e piantata (opra I*u 
ripa del fiume: ilCannone, cominciò àberlaglia- 
<^on eflcr t’olfeTeita ChriSiano >dal q^ual però- 
^^^2fla pariglia, in quello mentre ten- 
fiumi. tandaquello di paflTarC 3» . s*‘atta€cò' vna grolTa., 
/carTit. lcaramuccia>nella quale reffando li.Chriftiani; 

.lìinuonaiBcnterelpirito^ &:,in tanr 
fia ncua- to che da-quefta paa-tecoslG Icaramucdauajpiò' 
JJma'ii A vna partita di 7: mill^altrà Giannizzeri ,, 
Albanefi’palsò il fiunte liberamente 3 e co- 
z.er,& Al mlnciò àd alzar terreno*,,* onde il Monrecuccoi 
lÌ3aunilàtone3fi fpiceò tri perlona dal campo con; 
'”®^^^^^Iacauallerià3 e portorfì precipitofadiente ad in-y 
r«cf^»^i4/ueftirli ^ fù da quelli riceuutó conintrepidezzai 
^o«/<c«r^aie ^ che nientemouendofi dal pollo, prolun* 
garono il confi ittd fino à hore3t ftamlo fem-r 
predubhÌQfol*efitad’ 600.3. nià -preuarendo; fir 
naimente il valore ne IMoniecuccol i , c he coni- 
la prefenzà,€Gn.la voce, e con le prone anima- 

da "" 
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-do liifuoi 31 & adoprando (k fterso^mai volfè 
procedere vn jiaiTo , .Tefìorono gl^Ottomani m 
■gettati di là dairacqaacon lamqrte di 3; miJiia' morte 4 
dilorojoltre a quelli , che s’annegorononel fiir- 
me^Si mife in tanto in ordinanza il campoChri*- 
ftianoinqucfta maniera ; l*ala delira confifteua 
•dèlie genti AuftriacKe^roprie di Gelare, e dof^ 
ueu aeder comandata dal detto Montecuccolii; Campo 
la fimftra era formata delle militie de Collegati 
del ^eno con 8 o. compagni die Fantaria,e 40L 
diGatìàllariaFrancèféjCommàndatàdal Gente 
d'Òlac Generale d’elTe, e dalGonic di Goleghì 
Tenente Generale della Maeftà Chriftiani'fli- 
maj nel corpo di mezo ftauano le truppe del- 
r Imperio fotto il comando del Marchele di 
Bada MarefeiaUo Generale , tutti tre quelli 
corpi erano ordinatamente :feparati,mà però in 
tal diftenza,che fi poteuano r.vn l'altro foccor- 
rcr,bifognando; Il Vifire, che credute paffaro 
le fopradette fue genti fenza contrailo , fi per- 
di ale ,'che per la loro parte prendelfero pollo , 
onde attefe conaltre genti/e con tutti li sforzi 
à tentare il palfaggio anco in altreparti, o 
mentre ner ogni lato li veniua daGhriftiani 
piig-natojfcoperlèiarotta-lopradetta de primi, pajfo in^ 
Che confufamente.fr gettauano all’acqua per ri- 

tòrnarlene d’onde erano venuti , e fremendo 
.«•V t di 


, 1^4 * -delle •vhìm Ctterré \ 

-di r'abbia,corfè con àuóuo rinforzo per rinietr 
> tcrb, .mà veduta finalmente la loro icdnfittaj» 
X ■. '■ irremediabik^ $*arreftò per quél ^iornJo ; Ttitr 
' ' ta la notte fece iaticarei, e travagliare il canti 
poChriftiaflOconincefianti cannonate, 'che^ 
Scoccando tr àia quietezza del filentio notturr 
^ ' ' nojconli lampi continui del foco ,pareua:corir 
»r< . 1 uéjrtkamviigiórno^ econli horrendi mugiti 
* ‘ i , ne pòttafTcìio il rimbombo. per le nubiyelo,ftret 
pko, c tuono fino al Cielo $ lamartina y cjie fft 
à primo. IdfAgofto fpinfc ifinarii del fulo 
àlcuhi milla caua>lLverfb-Pala d^AradebChii- 
itóano jionde fiippdnendoiil Mont«cUccoli> che 
TartM-ì ^ebiflero; ad attaccarla j ordinò al fT enente Ma- 
tAri retti refcial Sporch,' che con trereggimenti, che fat 
^dàchsL cfénapoilnumerp di milk caualU ; rTedefchi cp 
lÈHuit. alcuni Dragoni y le Croati yfi'iaceffe auanti à ri-? 
coooicepli^quefto pertanto kopérto cffer Tar- 
tari, chq andàu ano foraggiando, licaricòdi fu- 
bito,idi^frfatta maniera, che difperfelituttij: 
tkon^f con molte tcftc !, e. prigioni 1 . e CQrtt 
bottino-di Muli, e CameJi.In ftanto poftofi dah 
Vifirc tutto.lleficrcitsoin attodifoattàglia , s-ac- 
' V 1 dia ripa del fiume periarei’ vltimo sfor- 

> . . zpif II Momecuccoliydmis'etapermezo migli 

j ,V;lcoftat]p.O(^ là! fola fantariaper fata m[jperfpna^ 

le prime j^oue con L’inimico^ 'fò,àbcnètP dalj 
l’j Pren. 
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Pr<?p.QÌpe di Sultibac, e da altri capi,cli trattari! 
airhoradfilA rpwma del tutto j <e d‘haiier egU 
feto per fe d’auantaggio, che però concedelfe^ 
che eglino ancora faceflfero le loro parti $ ridot»> 
tofi pertanto il groflo, ordinò>che tutto il cam- 
po fi tcnefle fermo alla ripa del fiume trà la foT*. 
fa 5 e grargini, e mentre così (5 ftaua Drdiuat>dp‘ 
lecofej il Vifire portandofi piò à haflb verfe n 
Villaggio Chiesfalò , trouò il guado del fiumo c4«4//4* 
non più largo , che dieci paifi, & il ppfto molto ^chcfc^ 
vantaggiofoj facendoli ini dall* acqua vn ang07 
lo inarcatOj& alle p.hore in circa fece pafiare la contrai» 
più fcieltacaualleria confidente in 3. milla, iu-*- 
groppata della miglior fantaria,che eranoGiau * 
niz,ze ri , con ordineà quefti d*alzar tetrcpp ‘ 
trincierarfijcome fwbito incommeìorono à farc> v' 

& occupando fenza oppofìtione il pollo di mez- 
zo alli noftri , vi fi polero in battagliale truppe 
dell’Imperio, che cuftodiuano detto pollo, ha- 
ueuano prelb à quell* bora il Tonno, e dormendo 
anche le guardie al numero di 3 òó. qucllejTuro-. 
no fubito mandate da vnlbnno all’altro dalle 
fciable Turchefi:he,fi, deftorono à quelli rumo- XjH*rài€ 
riileprime^TquadreChrilliane, nonper altro deii'/mpe 
però,che per voltare le Ipalle, come fecero ,, at^ aliate 4 L* 
terrine da(Ì*impetO furiolpdeirinimicDjche cOr. 
rendQjCpme torrente prccipitolo, rompeua per 

A a Ogni 
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ogni paHé Ir argrn?df qaellijcheic li Opnottótftl^ 
ri6j| c fèl>erièv?accotfèroilMai’theféàpBàtìétiy^ 
at’H* Piidcài-r tòn ‘parte défórò 

tt76^(fé^ c](àefti/ benéh^é foftepuEi da fóro Capi -> ^ 
e^ndi^^ntc rtuoua, &iiìcfperta préferola fu-- 
g.¥r R^Wòht^dùccofi'aituedendofi del fattovi! 
fbmft^liirAfehtinerite it Reggi mento à Canallo^ 
Allo' Smith óbn-vn Battaglione de spanti cicli 
'■'NSflàòj' fedèfChelfwenfégh, che vi orano* pi ir 
vfóihò', àqaaili’ft aggiuh{croaIcirnédélle(bpra-‘ 
l\]: diftèié Ìì*iippé,'clit^'a!ìl%iuuifo.firiordiftaronèj^ 

alF ciompi (fcfónfód'ertìi'v il dMtif 

ptendencfo animo *,, voltò coraggioiàmenteMi,! 

I fòccia^ pcriFéhe crédendo ieriipré più ilrti/me- 
4WW/ fr^ ?òdé‘Tutèhi]fctìe pdl^auano il s’attaccò^ 

TuZIT vn'flrtod'?iWtfófòrrnalè ;- liaCauatleriadi foc,^ 
o'fw/^^f/c^jrfó^tfó^sfK’frò^^ Tot^j^come dòue-- 
Benché tutti gl’ Vfficiali facefsero le lotc^ 
/■ìtaa, prfiti,^ é nfteiloCoronello Smith reftafse ferito^. 
òndé'irCoronhello NafTaùy ' dfófé'te più tetta,.* 
ridiale nfKvto fui* Ganipo ,* 6t iMùo- 
niiéhky pèV- là* rtWggibr 'pairÉe' tirécidato^ 
dirtb peiòfói il hCOntecuccoli ad-alcuRe altre 
Truppe deir Imperio , che teneuà dii rifer- 
ua‘ , '& ailf T^egi'tifeiWr (fó'caimBi efif Lorc— 
ni' ,! e dl^chenidìa^ù** | e qtteHifde Fanti; 
dcE Crort, ^haa^V e Tafio, che s^auuan-^ 

tattero. 
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C^ fecero ; 

i>e)l*Hii^Ì^<E^ {^l5i'g?4rip,ifrj:e ftattCiH, .éc^ifordiiaiaH 
tQy fcnfiT^rOfflO>tnai re^ki^ack)--’ . 
lo fino al fùm^ eonvnodo al Reg;iiin£- 

to dello Smith di^riwttiérfi /.c volnasrfi di mio- cuccali c~^ 
uo contro- dfell*inimic6>^. ma pertfee^l tifico-,* rtf'erua^ 
ftartdo m h contraria f{iotida:eon>liaiSahIk aBà>. 
màno,a^iurigeua fij^adifCfifiqtbidr^tfeccmdalev?»»'»/ fi- 
palsarefòpral ponti di corda y'^óì' corame 
da lui preparati; à qUeft efFett^.^fac'eiuàriiilciiK€L> 

{èmpre più4urO)il conflitto'à^bniftiani j ilTe*' 
nente Generale' Fraecefe CoUignt fii Ipinlè dui*: 
ti con li {boi j € fatto feguitaré dalMonceciic-»' ^ 
coli da due , vno de;Fariti> ef altro 

deGawallidi:S.i4a^ftàCefarea>gittnfero’al Ino- 
go delj^ombattiipcnto 5 ;fi rintouò'la battaglia d* la hatta-^ 
ambe: lè p$rt i qon-iVjs f^Qre incfpliòbik -> lit* . 

qiijile àmò quatttò h'orr continne^y fenza mai; 
pQlcrfiidifcerner perdita > òfVantaggio. At- 
tendeva in tanto la Fanteri a deiGiatmizaa-ifb^ 
pradetti ad ajUat terreno perpréndear poifto-& 
CHPO>e' 4^ naiBaSphay hauendopnl&to ilfitnoe 
di sopra lì trduanano' adolfo aU* alia dclìira do’ 
Chriftianiycome anco vn corpo della fm%edb Turchi' 
ta.caualleria pafiato di &tto caruraud f afa: finb 
niftra di più in diuerfi inoghidauandliiiitii diuer/c 
chi falli all’ariBiV fingendo di pa(Iài©p«ar«eceiìè 

Aa a l’ef- 
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1 ^ ^ . Kd££U4^tiò delle *vìtime 

Teffercito Chriftiano in moke pàrtiidinettito^e 
renderlo più debole nella difèn dei pritìòipaleji 
Cfnluiu In gucfti emergenti pericolòfi il Móntecuccolfp 
riÌÌ7ri. cdi altri Generali , e capi tennero' eonfùlta^y^ 
flr'er% ^ piaggior parte ili di parete', die fi battefid 
mt u rttu la retirata $ Mà detto .MontecuecolrofseniatO,. 
che li Giannkieri non fianesn per ànco iblle- 
uatta trincierà dtvnibraccio’, ri{òHed‘i,Isa}irli 
e di fare fvltimo sforzo , per il che fchierb ifi 
corpo della battaglia in fèmbiaiiza di melia lul^ 
naperinucftiredatuttelepaiti l'inimico; di^ 
f^fe il foo Reggimento,e quello dello-SpofdvT 
à cauallo contro li 4 . tnilla^ paRan 
t0lÌ-ientA pra 5 quello di Lorena y & alquanti Dragoni» 
contro le genti varcate di lotto, &: altra cauafla^ 
mito ttcox riz. in akriluoghi,d'oue poceuafi' congettutareiì 
\\riiA. commodo ilguado allelquadre Turchefche/^^ 
Ciò fatto con ottima reg^a dì miilitar‘ ofsefua-^^ 
iti 'y li Generali fi poferó tatti animofamente^{ 
alla tetta delle proprie truppe ,^ & -inuócato-* 
primi 1* aiuto Diurno, fi > diede fógno con>i 

trombe e (tamburi d'moeftipè li'inkitico 
fcagliafono tutti). alla rifoktaxol'càpb* 
MiraTi^riiàlsolòprailcollode caualli,* dotte li -Turchi) 
dàuano piùjchcpenfarc^ ' e méntre: comincia* , 
^ uano ad vrtatc ttif ibondi nelle lorolqoadre ' fi> 

" ' kuÒYia Yocei- ohe. il !Gonte Z riaojgiontoim^ 

-i'j I £ i: v'i prò- 
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prouifainente dalKal tra ripa del fiume ,rhaueua- . 
mefso in mez,oÌl Vifire,e lo batteua fieramente rocefa 
aille {palle , queflà vóce benché falia^ creduta^ 
per vera 5 quanto accrebbe il coraggio à Cfari- J 
ftiani, tantofcemòrardireaUi Turchi, onde no atteri . 
cedendo quefti , e caricati da .quelli, fi'die- cluTpor. 
dèro di nuouo ad v'na* fuga precipitolà, fino '** 
alla ripa del fiume , ma quiui nuouamente ani- 
mati , c riiTpforzatidal Vjfire,ritomauanoa fawf"*”"’ 
tefta , quandond maggior feruoredd combat- 
timento Ibpragiunfè il Marchefc Pio, e lo Spich, 
conliloroRe^^imenti freTchi, che lalciando 
certi polvi , ouc erano {Vati comandati di guar- cheft pio 
dia , accorfèro doue maggior conobbero il bi- ‘frurct^i 
fogno, e col fauoredi certe bofcaglie poftc/ 
alla ripa del fiume j inoltratifi improtiifamcn- 
tea dofifoal nemico, feceropriìiia vnaterribil, 
fcarica in mezo alle di lui {^adre , ed’ indi i vn , 
impeto cosi-grande con Tarme bianche in mea-i 
20 del di lui corpo , • xhe fèmbrandoli vn mon^ 
doi che' ii 'cafcafTe adofifc» , :reftorono to'taV- 
mente opprefiì li; luoi più v^alidi fgaadroni 
che in vn quarto d’hora reftarono rotti, e disfan- 
ti deTtutco, azzofiandofi- alla rifufa nel fiume/, 
crapiiS^ilaxumero di quelli y chealfogauano m 
itque che di qudK ^ che reftauano diuorati- 
dattalpade 1 1 DdT altra parte lo iSporch dasfe-ri 
: celi. 
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Jt4^u^tÌQ dtè nAthnt Gu«rr^ ' , 

ce li 4. milla Sph’ay , che erano paiJ^ti di fbpra>> 
Turthirotoi jj Prencipe Badcn hebbe anch’egli fortuna*# 
tari da 0. di romper h caualktria , che era pa0ÌH:a. al dii 
fotte; Cosi quando fi credeua, che Xeflerci- 
to Imperiale fufse del tuttó di&fotco , come i 
fatti da alcunij ' che fuggiuano^ne fùpojitata la. 
nuoua in Stiria fino, à Grài , &aùr€«;e, li 
quali anca furono per ciò cafiigati, partica- 
' larmente fù fimo impiccare dal Colonnello; 
R^appach il ilio maeftro di ftallàj parwe euideo*? 
temente, che'Dio conCohrèflfe in jfarli( vnitari 
meme ottenere piena viflcomrin t^itOf ere 
Gran Vi- pani;. II Gfan yilìre.Vedfiodo mogni hiogch 
Iconfìtca de filai ; arrahbiaeo i e confefo, fu, 
ritfira.- necefTftato^ rìtiratfi conikioepóche reliquie^ , 
in:vn manticellodneihiglia diftahtepern^iet-; 
térfi in poflo.d^iiiiantag^O.> e ficureaza!, di , 
che fece còn tanta velocità*» che lafeiò à die-' 
tro iJfi. 'pezzi. d*Arti glieria, pianttii 
da contraria dei fiumo »• ' quali roner^:iari. per, 
Tm^ht} quella fèra aèH; acqiiic>il giorno fèguetite lu^ 
2^'^"£rono eftrani , è candott*: nel campo Clu;»r: 

fiiam . , ftiàno^- -V •! 

la tbattaglLà fu molto ofimata > tr lànguif; 
n^delu eduroy^àore» ciisiè dalle della mat-» 

Battaglia, tina fino alle quattro! .dopò, mez'o giorno*. 
numero de mòrti dada parte de Tuichd non lì 
-• potè 



di T 1 511; 
pctéé Ql^eftòiètcrtìoi ^hefjH 

niflàftatfàtiéff llf’ ® ^ gte*ttiÌQgtiànEÌ 

fé ètìciò^^ GampaignafjQj;»f 

minerò è^fè He pef^:a« ano nel fiu ràe iiri 

ràl! Santità , ' éhé f?' cakdlitttS 

più d’àltre tinti tiCÒfltóilciutitrà tnortif^ i mtrti 

-li più valorofi Giannizzeri , e Spay con mòìtkhiifiec*^ 
CbinÌTiandantr priÀcifali>/t?a-qifiili^^^^ Balsàldi 
rtòfire Capélan-, tHd èonié 'fi dils^,:era ilpriinori 
fóldato dcft’Eflei*cìtdryS^iK élo^» 

rhé Cli riftidtiò 1 feiaél BAfs^WfetìiJ^dfltìin,antìil 
elfo brani IkxùcyGàpftàtiòpéfrÉ^eiffé^ jiòcauì 

bdrona grati idefOraft \^ifir>lììda %)tf j qual-aWl 

1^5 iécfe à 

ri:(!e'delLi !^i??n'i|St:^é^^ 

riftzàri f 'Prp^ À^àf Geriè¥àlééè'>' Sfpay ;■ f OttàF 

GeneralfdìUiùefffRéditìl^-Ttén^ Capigl Bafo 

sa ‘5 l^i^ntacinque ^berdlBàfsa Gerttilbnoniiii|i 

défòffoTflìre^DSfll 0 ffidiajiinferiòrÌ 5 ©lbd^ 

Ù pèéelfedéltiiiw 
uere' iì ntnbEroÌ^edÌfo^& pocapiù$ 

ò meiip delia fègbéitfe n<ytii-, éhe frhebbe'da rc- 
Miotti Ile ^nftelTi'TC Soldati 

della ^àrdid' à^fiifei^rdei GfirtVifn^^^ 
niyèrrUinqùi“* mtiy tte mi&a.^ Bofineft 

15005; 


1^2 Ra££udgli^ delle'rt4time£u(rri 

i joQ. AlbanefiBop, ^Croati» & Vi^gari fudcU- . 
ti del Gran Signore feiceRtpj Valaechi, e Moj- f 
daui doi cento 5 e cinquanta ; T altari Tei centoj, , 
Della Natòlia 1 500J Aliatici, Armeni, Ara-? | 
hi, Affricani , e Venturieri quattro miUa 5 , 
,Onde tutto il numero de’naorti , (ènia mol-, 
tiifimi feriti furono poco, meno , che ti?, 
miUa. ■ • ' ' , 'fi' ! ' • ! 

• Dalla parte de’Chriftiani macarono circa-» 
tre milla trà quali diuerfi Officiali ; Il Corpo, 
dell Imperio perle il Conte Fuccari Cenerai^ 
del Cannóne, 8£,Gouernatorerd' Ingolfa tPiaz^A 
fortiffima di Bauieracolpìto di rnof^hettata nel- 
la tefta j ,il Colon'eUo Pleiter del Reggimenti .' 
di Franconia col fuo Tenente Col onello, e . 
gente Maggiore; Li Tenenti ColonelH de Reg-,- 
gimenti della balfa Salfonia ,, di Sueuìa , :C 
Veftfalia con tre Capitani di Caualleria, & al-^ 
tri Officiali , molti furono anco li feriti , trju 
quali il Generale Maggiore Puoec , il Colenelj- , 
loExdè,' & altri dellMnfanterìa, è d^lla Ca-f^ 
ualleria , il Ct^onello Nicolò di R^^oiera eoiv. 
alcuni de- fuoi migliori Vfficiali » DeirEffer- 
cito. Ceffareo fono mancati il Colonello Con;- 
te di Nafsaùcon due Capitani , e, due Tenen,:?j 
li., il Conte di yTrautmendorf Cau'alliere di, 
Malta , e Capitano biella. Gnardi a deìjCòrpo 
J ’ I ' Li . 
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diTfdnJtltt^fint^ ^ Vnfhìd, Lih, IF, 

Li Teq enti Cók>tìeUi"di ’Chelmenfègh , vn Ca 
pitat^o di Rapac , & altri feriti j Dclli Fran^ 
cefi )• oltre à <^Clli /> 'clie perirono nelle prime 
-filaramticcie reftariKio anco ipriti li Marchefi 
di Rochefort , e di V illcroy . _ 

-- Oltre li i6* Pezthdi Cannone Ibpradetti , 
guadagnò il Campo Chriftiano i z5’, inlcgne , 
tra le quali lo ftendardo reale della'guardia del 
Gran Vifire^più di cinque milla Sable tutte or- ' 
nate d' argéto, e molte di gioie prctiofe,c quel- 
la fteisa, che era fiata tolta al Prencipe Rako- 
zi , • che vccifero, come già fi diflc , in batta- cf,i pre/€ 
glia ; molti caualli pòmpofàmente bardati , & 
altre Ipoglie, per le quali tutto l'eflercitorefiò 
arricchito 5 quanto poi fofie il bottino delle tt daèf- 
gioie , e danari , non è facile à credere ; Il fo- 
lo Regimento del Marcheiè Pio. buicò più di 
quindécimillatallari, eciafcqn officiale fece 
acquifio di qualche Sabla gioiellata de Ca-; 
ualli bardati nè furono mandati fèi à Sua Mae- 
ftà Cefàrea de* più vaghi , e ben di^ofii , che 
fijno mai vfciti dalla Turchia, . v 0 

Si fecero grand’ honore in quefia battaglia li 
Francefi, particolarmente il Conte di Fuilla- ^ Ap«'’ 
dè Generale , il quale pòfiofi intrepidamente giamm- 
allatefi'a delle fue fquadrc con vn’arma in afia 
alla mano , faputUca voce > che facendo prò - - J" 

B b \x^ dt. 
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194 . Ka^udgllo delle rvUimt C urne, , 

weniarauigliofe di valore > ocddeife eglitblo 
più di trenta Turchi* . ^ . t lifr 

; 'CacciatoTinimico di.Jà, dal fiume y.: fep e il 
MOnte^Ucdoli fuonarà raccolta, > li Br^mcjefik? 
fupplicorono di poter paffar il fiume, è.darli alr 
la coda j Rifpofe egli , che nOn fu mai fua ìn- 
tentione,che,tutto refTercito intiero s*az.prdafi- 
Fréittce. fo :e fi-mettcfh in pericolo con vn Marmata* cosj 
Ìeìehfè poderofa , : e- vilowfa dell’ inimico 5 douerfi 
guir l'tni- pcrò;ringratiare Sua Diurna Maeftà , e Ia,virtù 
nìegà T de loro Signori Francefi , dell’ aequiftata. vitto* 
’ effere.troppo lubrico il marieggio.dell’ar? 

. »v! .j mi , . e foggettoralli caprici della fortuna^; nè 
r . . j t douerfi ella pjù ftuzzicare, quando yna volta 
' . i . ha’ fauorito 5 lersere buono per loro in tal coar 
* giuntura il prouerbio , che dice , àchi parte, 
IPpohtictorÒ.'.iM .’-J i ■ 'ii. " < { 

■ n Vifirè', non tenendofi ficUro neìpofto 
prefo, fi ritirò tre altre miglia più àdcntro>cer^ 
cando bora vn monte , • & bora va bofco per 
ZcTcri curezza; dopodiché màrchio vCrfoJ’Vngaria. 
Fifiro, Superiore. Il Montecuccoli dubitando ^<che 
^ vniflfe fecofle truppe dell’ Afta . che in gran óu- 

‘ mero'craiio già cOmparie , e quelle ancóra, che 
ftauanodilàdalDanilbio.J'onde poteflè rino- 
, .. uarc. qualche r attentato;, «! troùandoifè fteffo. 

• affai p^hcante di Cau allaria y i perche oltre li 
«. U mor- 
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dtTrmftHknté)^ ipy 

mòrti nellabat ta^ia fadetta .. li patimfencixielr 
la Campagna nefàceuanoxtehioiituurp infer-» » 
mare , e morire, dimandò due mitìa Cpraz^ !.. . 
ze veteranéalla Corte , la quale, non volen- 
dò fcéniarcl'dlefcitOidelSoifeyOrdinòf ai Pi-en^ 
cipe dii Vittemberghjgeheralejd ella Gaùallgri:^ 
Irnperiale,' òhe con cinque, lòfeimìla hbobni-r 
ni,i accampatlin Altemburgh-^’marchialTe ilibi# 
tamente» cóme fece, in rinforzi® dell^eflercitot. 

Arrhfataà'Vieiififfila nùoaadèUaiì vittòria y 
del- valore ' ,, & elpe^iehza militate dfdlb M5- 
tecUcÓolr, ’è coiaqiiafi increcffib’ilé qùanti fù-- àr$ema 
fono grhonori,. egKapplaufi^chefeltfecetOyf'Jiii^^ 
fi cantarono Epicinij riti^tj^aronro i%rm 
gliene fi fecee<yfuodiiimvaut^ ^lefiiro- ttcwcpu: 
no celebraci lidiitliiìcnoaéQQhl^naWi^ 
tri fpettacoli j ■ Eù in oltre dichsardto? Luo» Mmu. 

gotenente Generale di tutto l^eflèrdtoyxtignità 
dopo imperiale , 'lia prima riellamiiitiài, non*^ 
còsi' facilmente' conéèlsg-kll^illdsd Ambidiicair 
Leopoldò- Guglielmoda fuò Fratèllo Reirdinà- 
da Terzo ,' nèd Pibccdhomint Duca d-Amab 
fi , fe non dopo d'hauerla gu^kgnata Goii lu- 
doridi fangùe,. è fatte più^ ■ e? -plà lai^inoiè 
battaglie; ' ' -••1 .'1 .iry II j*ii!-3no3 

' Sua Macftà aficòra rfngmtfò eòn lettele ìà 
farteli Colonello ^K. 

'"Rb a tri* 


^ Vv 

, > ». 1 ' »'a 
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' Kéiiiùà^lk delle fvltimcGn^ . 

Ctf*r e ^ diportarono ;Valorófemente , & Idi- 

TìngTM . uerfi capi inferiori mondò à donare CoUane , e 

ti»UMdr j ’!• j» 

therePio mcdsghc doro ^ 

f^!us - il Vifire piantò il Campo frà Alba Reale, 
di mrft c V ifprinojper quiui alpettare il Bafsà. d'Alepk 
po, chehaueua condotti 'fòco' otto milla-foU 
Turchi diftrettodellafua reggenza, j8c altri 

terh r$t dcll* Afia,’ mà quelli per jl più intelà la rotta^ 
2 Ibpradetta al fiume Rab , Se il valorcJrremar^ 
luw deirelTcf cito Chfiftiano ,* fi sbandarono, 

■ Il Tenente Generale Montecoccoli fi ritirò 
jtftnte. anch'egli ad A<fìmburgo per rinfrefeare Tefler- 
f cito ^ Icario , fianco di camp^giarc , c da molt 
efferjritl tc infermità aggrousto . ^ ' i i/> ; 

; Parue cola ftrauagaoteà molti , {cheifólfi^ 
ro fatti à detto Montecuccoli tanti publki ho4 
BoriinVienó^a, doue allo Zrko:, ' Seal Soilc# 
erano inibite émulationi, e machine, tnàccr* 
tacofaè, che oprò fempre conforme al 
Certe ver genio della Corte y >' £ publica voce che la Cala 
3'Auftria , la quale *pe r. lunga ferie d'anni hai, 
dati del fuo fangue li Rè all' Vnear ia , eletti pe^ 
demir^' rò dà voti di quel Regno, adirla farli il mede*- 
mo Regno Hereditario j. ,e che li V ngari per 51 
contrario, li quali hanno qualche antipatia con 
4i Tede fchi, e .vogliono foftentarc K priuilegi j, 
U O^cntioni:, che tengono > li facciano lèmpr e 
.iij ^ uOl refifien- 
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di T am. fihéoùa;^ Lih, ^ 7 

rdiilchxa^ che però poda fi c«ra:tia la ^Cotteteli 
vederla jnancànte per |OttcnerC‘più faciloietko' 
^intento, Q^atìto dunque 'farà più debole T Va- 
garla, tanto più facilmente arriuarà lai Corte al 
la iùa brama ; .Qgefta guerra mcauta^ò pritdeii' 
temente cercata, fù ordiiiataati visfiilo fìne> ; e 
con tal . oggetto ibkmenteitrattatà^ 6t: dcciè 
non paiTafie li terminidcl difegno , fù fèmprcj» 
accompagnata da propofitioni di pace \ £t dar 
taà maneggiare non allo ’Zrino ,.! che col ilio C4*/> t 
feruore , e. valore .Ihaorebbe portata’ tanto 
auanti , che non cosifàcilraente'fi farcibbe poi 
potuta tiriarà dietro, ma à^lbggetto,chefapeife amo^mà 
fenza pregiuditio fuggire , cdeftramentetemr 
poreggiart,*! e non fdegnare ^Ottomano con.» 
l& feruorofè hoftilità : C^efto dunque fù lo feo^ 
po principale di tal guerra; Qgefti’ furono rii 
motiui delle glorie e degli applaufi, & hono- 
ri dati al Montecuccoli che prudentémento v! 
haùea fecondato Tintentione della Corte Cefa- , ! 

rea:;' e qùefta è la ragione, perebe noàfi'diede ‘ • ’ 
<vn comando jh generale , ‘ ò particolare dell'^ 
armi allo Zrino , anzi fè li tolfe ancora quello^ 

-che ilmerito , egrido del di lui valore li hauet 
nacòntribuito;;{parré beo più voltela Córre di 
(Conferirai Generalati ; e quando egltaiidò: à 
Vienna, Tempre fù trattenuto con^quefte toci^ 

\ j c fpc- 
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è fperanze^ e dopo tla>b»au:agl3a fudettadelfìii-t 
me Hab, pareua,* chc)pià.a’infetuoca{rer^lr 
trattati, e li'dilcorfidellaCòrtedi darealCon4 
te Nicolò vn comando àiparte ^ mà furunoift- 
-nalmente-mtce^pàroie^^ appatenici,- per fodis-i 
iaronon meoo il ^nio.idtliinedemo>Ghe al gu-? 
fto di tutta la.Gbriftianità,dòe fi ftupiuaì,emor- 
moraua, che va tanto ibggétto veniflecofi po-= 
co a pprezLato^.j anz.il così malamente trattato,, 

' onde poitornofeenèlQ ZrioaàCiaccaturno Tua 
o ‘ Refidenza jcibatd difole protnefle , e fperanze’j, 

‘ ' fpargèndoTì dalla Cortc ,1 xhe. li era ftatò con'4 

regnata gran fomma di danaro per alfoldar vft 
elìercito^ ^ ; ; .ìì;;.' 1 C . 

Atterrito ii Gran V ifirè dall» {confitta coni- 
tro fui òpinioneriocunta y fecévniproiettorallL 
due minillri di ‘Ccfarc(quali femprcfotto buo- 
Gran f^i ^a cuftodia cónduccuajieco nell* ìcfiercito:) che 
fire me^ fifiirrebbedifpoftoàlla.paee quando, li. fofte 
fiata richicfta'i non volendo per fuoifi ni eifer- 
tmtidipH neeglf (Mamito il promottoré i 6tà tal’ effet- 
to diede loto.’facoltà di. poter fare fotta altro, 
cotore vnafpeditione y : fi comefeccl:o,àl€am- 
po , e di làalla torte? di Vienna,, éa; quale tro^ 
Uadafi: effcr fiata alqre voltelufing^a,‘8caddori- 
mefitacà'iafimrlitrattatiij fioapóéettaà pieno 
perfuaderfi> cheilYifireparJatfc dal vero , put 
: j troppa 


«li TranfiluMi^i ^^V'ng^tUtLikìr- \n 


troppo iìcxcrmta><iélla. iirrlut4oppiewa^ 

lauqfaalff’ 4>qc3JodE4> itoftwatói^q ^heilj\(nga* 

Tixj,‘ ictfeiMéfattKt/inoa; Éeflaifer<v^(fe?5tq(de:-, 
prcffe (dà rTiinchi*,: < ip^rò^non fi woftraqad’in- 
di cpfi* fadlfc à tiàdi drodeazai», taoW.p^^> Cartt S 
€bò' fi -tcnciianó àwiift ificuri[^!.chc]nel 
dkmo. iteÉhppf (, - fcfac pttJtpdne^ada ipà^j >: 

ipriditb à, Goftàftiixiftp^H >i !’allà»‘3^ala^ 
tìhiaq^Bc^Moldaiiia pe^)n^^c^^lirfood©^‘A> & àJH 
téhdéiia I ^ ^ iricfeMfiij^cerdi? faggli^if) «on rp*!^ 
mcifcapa Mo di.peifd^^i xpà ramila 


diicorà. ’«? !i> in o-r) ^-rq ir^j-^L=T tlfiin :)wb 

i \Rii^òlfe^er.tÌ£<^ la Coita pi-àWICeitraTS^gPt 
nnrper mèzzo del GenoràlS«ife« chail^oo- 
^eaiccoH in qtiefto Imentare at^cndefseà cami* 
peggiare j ^impcdirciU attantatìc Aem id j o& 
fàrebbè flato facile c!oa^eg^ì^neI^:!4Cqpifl» 5^ fe 
fqfserollàti^ùiblletki noli ‘inildlidaj 
to tardarono j che il V ifire liebbe copitnodo 
di rinforzarli de doddci tniila buoininfbodi pre- 
ùenii<c li diiègflì dcgi'jtmptepiafoo^l^Qùcdierfli 
tanto Sbrj^onia;> : jquanto /an^ilSt^Uìbay felj aOè 
zi>156ribQ:eddpillCoc^ Cli^iftiàftóioifbU 
ci milla fanti , " e dodeci nàUU.-cauaili ; . ne tfiQ^ 
uendoli punto delli loropofMU Regimenti di 
Badetì , r Cbeircfteià:> . 
altri ip y arfe jPiaaseifteUIAiliftrì^ 

*■ » ' ***- ■ -k ^ 
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2 och '"'x Édì^udglió deìlt fvltìme òtfttrii •. ti 

i^no ^òwhdìtti à' mirchiaFe^ in rinforzo del 
Sòifè^'^iitflo peròmcofi debole pxhei douc4 
na pénmb più tòfto' à maatencvfiiil difefà jxlrà 
aiìàtMt^i^i^tlnalcuAe'maiiiere Titiidiido > Jpe^ 
vu la ijUal còfa piacque alla Maeftà di Cèfaf e, che 

' 4i Direttori dell' efeercitofèn'andafscroàPofe 
- ' fòniac cOW ii ìMararcialli ■ Ttaum^^ cSoife ^ ■ le 

Trupì^edi'Cuif HaiKndoin^efby. che H Turchi 
hlAièhanofóccorfo le' due piazié' iiltedete, 'fi 
ritirarono dalli contorni di Neuhayfèl neM'ifo^ 
k dlStjiiilcoilipQCO'gufto della Corte > dal che 
due milla Turchi prelèro ardire di preféntarfì 
alle Pote'di Nitri , (è bene furono re /pinti dal 
Sargeiite Generale Heyftcr, quale di propria 
mano vedile vn Commandante principale Tur- 
co y ieifendofl tutti li altri difperfi. ^ ^ 

t: li^jqUejki'tcbpi^amuò dal Campo à Vienna 
CéPitéH l’-^cdettfó Baldaflarejdel Gallo Piftoiefe, fug- 
cam^ TurchèlctTrif 

Cortei Corte non folo' quello, che luppofe il Conte 
rtem$é. Xrino-nell* attacco df Cani/sa, cioè, che li 
o, ' r> Turchi haùeuano penfiero d’entrare nella Sti- 
^ ria y 'nià anche^ ’ dhc à mezzo Luglio voleuano 
rkrouarfifotto Vienna.---’ < . i , 

Tra quelli àgitamenti di cofe, li T urchi ha- 
Turcéi ucuano preftamente rifrabicata, c munitala 
Città di Barcan , già diftrutta dal Soife; -& 1 I 
C4it. ^ - >' i Monte- 



di T ruf^tudnia , P'^ngArin > Lih» io i 

^ontecuccoliiconfórràe alli órdini di Celare 
4 iaueua fatto marchiare Tarmata d'Altembui^- 
jgò à PoiTonia » doiie à punto s’vnirono ièco le 
^cnti del Soile , onde fi fece conto, chetolti- 
Ìj Tinfermi , tutto il grofso confiftefse in tren- 
t^a milla huotnini , fèndali Vngari, che erano 
per congiongerfi feco , al quale anco s*aggion- 
icro poco dopo cinque milla Vflari, & Aidu- 
jchi del Conte Nadaldi , che però trouandofi 
così forte il detto Montecuccoli,fi polèl fron. 
ic del Vifire , che s’era auanzato in vicinanEa 
di Neuhay lèi , pode rofo di 40. milla combat- Eferei- 
penti , e più à d entro vn numero di 5 , milla^ reo^y(^ 
Turchi àCauaJlo fi raifero à fcorrerc in diuerfo 

\ , yc®4/r# 

partite tri Nitra, e Lenenti ^ per frenare i ». 
quali varcarono il fiume 3 5 oo« Imperiali , mà 
feoperti daT urchi furono da eflì ben pretto cir- 
condati in forma di mera luna, e quando pen- Turchi 
fauano d’hauerli tutti à mano laIua,ftando detta 
gente rittretta nelTolTeruanza de proprijfqua- pu^"*di 
droni , rettorono li Tu rchi medefimi con vn-» MOu^tx, 
impeto improuifo sbaragliati , onde prccipi- 
tandofi alla fuga , lalciarono à dietro 5oo,Ca-‘. /<»* 
ualli ; AiT incontro 200, Chrittiani (correndo 
più di fotto la Campagna, e volendo troppo 
inoltrarfi, furono talmente colti dalTinimico , 
che àpenanè ritornarono 24. de falui, ^ . i 

Cc In 
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2 02 delle wltjme Guerre . . 

' In quefti andamenti di guerra il Vifire^i à 
‘CUi’ non’iiìancauano! £moli nella Corte Otioi- 
diana, che procuravano farlo decadere dalla 
gratia del Sultano , accufandolo per mólti cij 
pi di negligenza, e d’imprudenza nella condoti 
tadell’armi,' defideroiodi tornariènepiùpre- 
ibo foffe'polTibileà detta Corte , nhaueua da- 
to^gràn iligòte alli trattati d’aggiuftàmento^rii- 
pigliati con il Refidente Cefareo ‘, che'teneuiu 
nel proprio. Campo , & alli medemi concorre^ 
fiala Cortedi Vienna, ; perche dubitaua', che 
-h Iftrcóntribùtioni della Germania,e lipolchi aiu> 
, * ti d'altri Prencipi Chriiliani contro il Turco ; 
poteflero fuilalunghezza della guerra à poco à 
•* pocòlanguidirfi; e daUagli non poco di fafti- 
dio il vedere yche nello fteffo tempo dall* Elet- 
toteli ' Magonza * e rà ftata prómofta vna certa^ 
lAr» fila prètenfipne di dominio fopra la Città d’ Er-* 
flirt confinante al fuo Stato , che perciò auua- 
lorato dalla confidenza della Francia nè voJeua 
{..A con Farmi la dècifionè, quando con gli termi- 
*' ni amicheuoli gli fofsle ftata denegata,* non- fen-i 
f , ' za' éuidenza ohe potendo la detta Città effero 
. aififtita dall* altre Città Franche, e Prencipi 
Proiettanti 'y follerò per inforgere nuoui torbi-^ 
diwe^Cerihaiiia .trouandofituttauia Cefa- 
re dopo lai vittoria al fiume Rab, nell’ auatag- 
j'J' gio 
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gio delibarmi, fece (peditione d*vn Corrie^-<ì)r 
alMontediQdòlr,f iniponendpli,.! ch^'Cgitjtut- 
ta fègretezra lo i&eefTe pènetra4'e nel Gampg. e# va. 
Ottomano al fuo Refidente,à cui mandò l*iftru- ”l . 
noni per raggiuftamento, ordinandogli di non 
Io concluder à precipitio , &;acl ogni p/^rtitoò 
come prima haueuaii^utito commi0ìo^)e,ianzi 
ne moftraffe renitenza > ’ & infili effe nellf triagb 
giori vantàggi , che li fuffe poffibile;mà llaftu*- 
to Vifire> ingannando U Corriere y e lùffegtient> 
temente vn pedone Ipedito per la cauli me4$d u 
ma > nonlalciò prelènitìarei co^ìlùbkojildtlpacci 
al.Refidente,'ilqualeregobndofrcongli mp?» ^ 
tiuijdatigli precedentementexlalla Corte C^Qx^^dem^^r 
rea y ^ con Tapprehenfione dello ftato.dellcco^ 
ièycògql^fòvna tre^a)per<;yiemtaixnt^ ”*od<>. 
potcndo.Ynirff tra di loro ad vna piace &rnt:iJCflc<»»f/«. 
per lepretenlioni. > che tiene foprà U:Vngaria> 
i'vna , e l’altra parte ; le comlitioni furpoo 
ièguenti» . _ i! s.' — - v: • 'u iivin j. jIl, 

. Che la TranlIIuania reiH nè fioi: anuebi ter- 
mini>enelpoffeffode fuoi priuffergii> i folto Wcwiriv 
direttionedelPrencipe Michele . ^[>Tre^* 

Che rimperatore de Romanihabbia autori«^ ~ *. 

tà di ridurre in fortezze Reali Outta,éNitra viH 

_ ^ ^ I ' ^ I 

Che la Porta non pol£ innouare co» àkuna^ 
sò le frontiere deir Vngai]ia>ò.alcreQem§lM^o^ 
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ti ad eflb Imperatore. 

CheTAbaffi paghi feicento milla Tallari al- 
la Porta per le ipeìc della guerra . 

Retti no fopitenelli conni tutte le hottilità y 
così deirimperatore> e Gran Signore > come 
delti altri interéttati . 

» Che li due Comitati Zatmar, éZaboli, già^ 
da Cefare ceduti al Rakozi Tua vka durante, ri- 
tornino ì Sua Maettà , lènza chcilPrencipe. 
di Tranfiluania, e molto meno la Porta hab- 
biano più che pretenderai 
‘ Che il forte C aftello di Zecchelid prettdiato 
da vn Ribelle fono il Gouemo d'vn Tranfilua-: 
no , retti demolito , già che niuna delle parti: 
‘ vuole cederlo, ne Infoiarlo in potere dcU'Abafli. 

• * - Che al Gran Signore retti VatadirrOjcNeu:^ 

■ ' . bay lèi acchittati con la forza delle iiie armi . 

* , E perèonfirmatione della tregua fi mandino^ 
nmpcratore> c Gran -Signore Arabafoiatori 
, icambieuoli con regali di 2 oo. mi Ila fiorini^ 

■ Il Gran Signore fatto àuifatò del mal' inca- 
’ anhamento delle lue armi , ' e fentendo bollire 
\ . qualchetumultói!ie'fùoipopdÌ,lrqualieiàufti» 
4 per ìt conrributioni , non poteuano in lungo 
JJJJJf^^foggiacer à dar huomini, danari, e vcttouaglieir 
oltre al troaarfi in atto con forze deboli , che^ 
s^andanana Tempre più fcemando per le molté 
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infermità, che regnauano nel filo campò, far 
cilmenteTi ridufse à rarificare raggiuftamento.- 
Così ft abilito , il V ifire per principio d’ vna 
buona corrifporidenza diede libertà à molti 
Chrifliani di conditione > che teneua prigioni, 
e fpedì 500. de fiioi con bandiere bianche al 
Campo Chriftiano , che fi trouaua à Gutta,de* 
quali furono introdotti cinque principali, che^ 
accordarono la Iblpenfione d*armi . 

Capitò anche vn Chiaus alta Corte di Vien- 
na , il quale confignate le lettere credentiali al 
Prencipe di Locouitz Prefidente del Configlio 
di guerra , ipiegò con gran giubilo il gufto del 
Vifirefuo Signore. . 

’ Li V ngari con tutto ciò , non potendo dige- 
rire la perdita di Neuhayfel, ftrepitauano fino 
alle ftellc , & dichiarauanfi non voler accetta- 
re detta Tregua, parendoli malli mamente,che 
le conditioni fodero troppo per loro parte fua- 
taggiofe , e fi proteftauano di voler vlcireda iè 
medefimi in Campagna , e che Cdàre non po- 
teua fmembrare Piazze da quel Regno fènza 3 . 
Confcnlb delli ftati d’elTo, che però eflcndòfi 
fènza loro fàputa fmembrato Neuhaylèl , ràc* 
Cordato era nullo , & elfi non erano oblìgàti d*n 
accettarlo ; Erano veramente di perificro aliai 
bizzart , pjr^cndcuàno , che Celare impegnale 


SÌf»fp€. 
dono tar 
mi. 


Vngnri 

condoni 
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fe per loro tutte le lìie reagite , (ìienafle li prò-i 
prij Stati hereditorij per guerreggiare à loro be> 
neficio,e che non haueflTfc libertà d?aggiuftaro 
vna tregua à loro danno Li'Miniiìri Celàrei; 
per tanta s^oppoferonlle loro! prctenfioni con_,- 
quelli termini , . Che eglino flefei haucuaHodomAn^j^ 
' dati- la guerra Cbe Sua -Maeflà per condefcender 
alle loro tfiantf , e prme gerir ■■ come [additi , haueua, 
”o^od^ /olo [pepli [hoìT efori y \e refitefaafiele Protttpt.^^ 

•f' eie Putrimottialty ma condot uy, anco in, di[e[a gente 
f or Aptere 'y Al contrario eJphaHer dati .pochi aiuti in, 
quella guerra y\e non efferfimai potuti indurr e, à fare*. 
*vn sfornir generale , comprano ohtigéUiy, e S* Mae- 
pà C eparea in [pepe cose grandi poco- hauer canato di 
rendita dall’ Phgarta y eionon ofante [arebhe pronta 
a continuar la guerra y [e leAtongiunture pyepnti non 
'[ Phiueffero necce/sitato ad *vn eonuemMle accordó^tra-^ 

. .. narfì giàdecre[pito »t (adente. il Rè disSpagnàfuoZio^ 
e Suocero con *vn Prencipinoyp. poteua dire ^ambu[ 
no^ remico rampollo di quella Capty (gf" e£er moltè^ 
Potentati ^ . che pretendono alle pati di quella Corona y ^ 
taquale inmaneant/ti (he Diononn/ogliay ^llapeot 
propria Capa di f^ienna staffetta y e pero complirglt per., 
ogni pnifiro euento e[[er e libero d*ogni impaccio^ Trat* 
tarp alla gagliarda Peletrione di nuouo [ucce^òre.al 
Regnante della rvicina Polonia y e. douer ptr<ctb^Su<a 
Jdaeflà^[areafiar* aU'ertay(henon.$*^!elegga, [fggcttoi 
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'fèbò 4 fe kmtèmk \ • BfftM'inimìco^umilfimoi ^ 

ìndomà^iUp ne^èrhMénftfiyà^r.'Ncca^ é fam» 
^'j^tla pdee ^ ^//4i ^ittorid > cke 

MDióerd natd mandata ,'■ continuare vna ^uer» 
rdy” che, firn foUndi>fi durare Imiamente , inàca^ ^ 
u>dftu4op‘fùanta£iìy fegtudir^^^irgYamdanm 
<3<>n^uefte/€^iiòlte altre ragiooip^^^ che ; 

iimodiJràlFero gi^aniitii inalpriti delli Vngari, 
tó quali in fine al* tutto' fi rimiferaj’ perche fi- 
nalmente , ' che eofa-vokuano , ò poteuano * 

!’• ,> j.ile fOii.':/ / 1!,; •: 

• Anco li Statiddl* Imperio fi doleiiano j che 
fenz.aloroparticipatione fi fuffe còndefccfo à 
quefto accordoto ^ alli quali per ciò mando S. 
Maeftà le icufe , e le ragioni; : , - 

- Li Signori Francefi fi dolfero altamente anc’ 
efii di nòn e(rerne>ftati fatti partecipi , .& la-» \ 
Maeftà Chriftianifiìmafteflaàtairauifo giunto- 
le d’inafpettatoj nèrimafeinleftefsaconfufkj . 
cònfiderando ^ come fufse fiato' conclufo > 
fenzadìauérne potuto prima ifcoprirc lo 
prattiohc'; V ' Ss ’ i ‘itìane ggi ^ ^ mentre « i gli iCo- 
mandanti delle lue truppe che fi trouauàno al 
Campo Cefàreò , teheuano comilTioni eiprefic 
d’inuigilareà tutte le colei malaprudenra, & 
accortezz.a della Corte di V ienna ìèppe operai 
re molto bene > ‘perche poteuaaècdptarfi 3 che 
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2o8 . KàgiHàglto dille 'VÌUme Gncrti , 

li trattati farebbero rifiuti ìnfruttuoifi > quanr 
do per ogni poco foflero ftàti p<gaefrati^ Ad 
vogni modo li predetti Signori Fr.anee&^ ; prima 
dipattireda quelli Paefi , volfero vifitare il 
Conte Nicolò di Zrino, la cui fama lo render 
mólto ftimatp appreso il Mondo,' e lore- 
Jj*J2f;.:gaIarono d'vn belliflimb. canallo. -, piftolc/ , 
Zrw # d* fella V fornimenti , & armatura adequata , cer 
fZf * lebrandolo per vn gran Capitano c fi dichiar 
ararono , che il iblodùo nome baueua fanpot- 
tcnncre all* armi Cefàrec quella gran vittpriii 
al fiume Rab.’ Hebhero le Iprp , truppe liber- 
tà dal mcdcmo Cefare d’eleggefi quartiere^ 
óuuquepiàli filile piaciuto nelle fue proufncie 
hereditarie , & haUendofi eletta la Boemia, cat 
Ctrrifft 'pitò loro .va Corriero. della Maeftà Chriftianif- 
con ordine ^ che per non aggradare li fta- 
Auftriàciandaifero ad alloggiare nell’ Alfa-; 
rÌ^ Fr^tiajCeiàre per tanto (pedi fubito ordine al Com 
mifsario Generale, & ad altri Gouer natoti de 1 -v 
le Prouincic, per le quali erano per palTarc/ \ 
cheoon iblo fomminiAraÌs.ero loro ogni col^ 
neccfsariafenza pagamento , ma che non li 
lafciafsero viaggiare più di due leghe il giorno,/ 
ogni terzo li faccisero Hpofare, acciò tornai 
(ero ^n Frància floride^ come ne venero . Re-, 
gaio oltre di ciò SuaMaefià Cclàrpa fi Signore 

“ di 
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dìGolegnì delifooiricrattOi gioiellato , c io rm^ 
gratiò ;5fettuofàménite de fernigij preftati , con 
aCIegnarli anco collaney medaglie', altre gen- i^eg*u 

tilezzeda-riajnolcerctmti tìialtri ofl&tialr IPraa- 
cefi, &haarel)be fatto» riifteirò eoo li Signori 
Venturieri del^iftcflanatiaBCte, ina regnando frà ^ 

di loro gareye competenze, fe li'arreftò per non 
fer nakei*. con efie (Jualche diidrdine , L'ifteKTi 
regali fece ben si alli direttori delle T ruppe ddL’ 
Imperio» ■ 

■ Il Coligni inuiò alla Corte dr Parigia S^, Sten- 
dardi, acquifta ti da Francefi .nella ' battaglia al 
Rab, ma Sua JVlaeftà Chriftianiflìma rilpolè ìl 
chi li prefentò , cbe quelli fi doueuano ai Tene- 
te Genoràfe di Sua MadftaCefàrea, come anco 
tutta la gloria di quéll-importarite Vittoria, c di- 
chiarò il Signore di Gremonuille ( che tratte- 
neua in Corte à Vienna) fuo gentilhuomo per 
feru inlene apre dentare li detti Stendardi all* Im- 
peratore , onde introdotto dal Si^orc Prenci- 
pe dlPortta alt'audienza prillata, fece la funtio^* 
ne , dicendo contentarli il Rèfuo Signore haucr 
dato faggio della fua fraterna beneuolenza, & à 
S.Maeftà Cefkreadouerfttutte leglorie di quel- denxjpi 
la guerra Turctefea Ricusò a pròno attol’Ini- "Titil 
pcratoré d*acdettarlj,mà replicando il Gremon • 
uiUe,ii riceuctcc, dicendo, che li hauerebbo. 

Dd fatti 


Digitized by Google 



210 . ''TiA^U4ÌlÌQdtUervhime Ciii!rre\ \ i-, 

fatti clfK)rre 5 ' c!6n>e fu /eflcguito irt Vnàpublicai) 
Chielà ’.adftcrBa me moriadcl JRrancde'walore ; r 
I! Capitò di làà pochilfimigiòrniin Gotte Ijiiii-: 
fauftanouelladellamortedel Conte Nicolò di : 
' Zrinp i la quale fèrì il cuore’di tiittaquella Cit-v 
tà^ fi di tutto il paefc , e jna^giorniente in fen- 
tirc vna tal diigratja, . qual fù la fua*, .mentre#; 
illefoda tanti cimenti hoftili con Turchi , c. di 
.tante battaglie inelle guerre della Germania in 
vece di morire , cornee {olito de Capitani piÌL 
valórofiirivn facto d'arrtiis' pennifsero l’influ- 
ènre deCieli, che egli rimanede vittima d'vnà 
fiera; pofciacheil giorno deili aj.Nouembrd 
andato con molti de* fuoi alle caccic,e{bloinoI- 
tratofi dentro- d’yn folto bofeo i Ecco allV' 
imprpuifo veffo la ferafi vidde à doffo fenza po- 
terlo icanfare , e fenza hauèr tempo d’ adoprar* 
Tarmi, vngroflb Cingiale, che ferito dallc^' 
fue genti', e fuggendo tutto arrabbiato, lo per^ 
cofse con la ferocità dd dente in vntginocchio, - 
e fattóio 'cadere àterra(cofa di raefauiglià con^ 
troia naturalezza di tali animalii, che è il feri-r 
re, e feguitare il camino ) fe eli vóltaiTe verlb là ■ 
teda > e con vn colpo nelle fauci lo riduflcatal .* 
,j che di là à poco nelle braccia: d’vn .foo 
no. ‘ paggioirefé Taniraà al Creatore ’ Hà dell 'intere- » 

■ dibile , quanto ài viuò fu vdita da tutta TEurÒ- 

.. f/. pa' 
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.pì^lp :per4itAtii,quel Pcrfonaggioi, quafiy clie la 
jPhiiàiaQÌjtà reftaffe fe difefa*. . laraokiiìlhie 

Ja di lui anima> facendo il .Clero, e le Religioni 
fpontaiTeanient^à gara tra di loro .. S’affatico- 
rotiO' non poco li virtuofiin comporre poemi 
{lugubri,, 1 & . e pitaffi in lodefua , chiaiiiandolò 
il. Guerriero del Chriftianefimo . ’ Non fil( egli 
viuendo auido de’luffi, di morbicfezze,. ò di 
paflat^mpi ^ ne furono di fuo gcnio le mufiche^,, 
ligjRiochiji &ifpettacoli, 'rnàbenfile cactie,/,'^ 
(nelle quali apparifcoynafembianza di ^erra) 
lettura d’Iftorie e: lopra tutto' f efsercitio mii- A>a*f 
1 itare j icra parco nel Vitto, e Ipecialmente nel'^** ’ 
i>cucréyprendèndo alla mattina yn fblo'bicchieT 
so di Vinogeneròfò 5 » pcUa mtenfii* dj jcontinuq 
.ylauà acque comditejfù niirabileiliu 0 »ragfcigne^ 
come humaniflìmo il fuo trattare,. gratiolb> *c 
maeft'ofbneHembiante', Stinfiemei benigno ^ 
affabile j i pronto» nell difcorfo y mài confidev 
jiatoy'] òprudentev iliberalMìmo didli£naturai^> 
perciodbe ncUe prede V ei bottini,.' benctkrio- 
ehiffimi y ^chc più.voltefcfecero'fbtto faiua’ »di- 
jettione ,, volfèi ,..clic il tutio»ifi diuideffettca* 
ifbldati 'j, non*, ritenendo^ co^albana peit fé mo- 
derno ,%anzi;fomminift'r^^^ fìio> pro- 

prio il vitto alli Qicdicmip córaé^ittfe ibilto Ga- 
’ ' pd 2 - nifla^ 
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212 delie wliìmigumr > * 

DÌ^laydcahroue.. Stupirono anco in eib liSIgnC^ 
li Francefi y. che alle Iodi , ■& appiani! , che glii 
venioano dati niente fi gonfiafie,ò inlìiperbilìe,. 
& ibpra tutto fe gli. vedcua va’inuitta coftanza 
nell' accudire con: ardore incefiante alferuitiò 
di Cdare, ancofènra titoli , efenrainirereffe 
doue altrìi eOacerbatL dalle contrarie^ delli 
emoli fi iarebbero al certa raffreddati^ Degna 
per verità d’éflere afcritto neJIi annali dell'eter- 
nità tra il numero de gli Eroi piùinfigniv 
Morie in tpiefti medeim tempi il primo mini- 
Ce£reo. GibuaimiEcrdinando di, Portial# 
«nr^To-iòggetta Italiana nato fiiddito di Vènctia , il 
fMrea^ qualc iit fila giouentù portatofi aquella Corte 
fimoftrò in diuetfe occorrenze dottata di molta 
prudènza edcftrezza:, e fi fece conofcerait. 
dentifiìmo negl'intereffi di Gefare,peFÌl chc ar— 
riuò à qucFgrado, Se y£cio fuprema, ma quan. 
(unque filmate le fue rifolutioói fafèmpre- 
•tacciato drlèntezzanèirefiecutionì f ma honir 
dèrtàanairdifettotanta dalpropria di fiia natu<u 
ra 9. quanto dàilaminfìa^atal volta* déllècofe 
neccéarie , a dalla' :contraTÌetà dègraltri Mi»- 
Jiìftirir,. che hauena Emoii-nella Corte , li quali 
gli lè feceuano( rkaidare > non: curando né tia^ 
feefiero* ajKofiiaataggi^ all'ificfio Cèfare, no di^ - 
^enoSuaMaefiàfiimandoloy Se amawfòlò 
,.•1 ^ IQ Conte 
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> Conte , che era,, lo portò» al gradodi Prencipc' ^ 
-cl€U*Iinperia,eIidied€ in-più voltedonatiuijSc 
i aitttidi confìderation^, ad effetto che decorofà- 
mente potefle mantenere il polla , All» fine paf- 
so egli da quella all'altra vita con glori a memo- 
l'abile > menrre con la virtù di fua prudenza hà 
faputo.làlcrare all* V ngaria> & alla Germania la 
Face con ilTurcov > 

Non era per anco ben alTbdata la tregua*, che* 

.li Turchi del Prefidio diNauhaylèl, & altridi 
quelli confini airuedalle prede , e di natura in- 
clinati alle rapine, Ibrtendoim. gcofsepartite 
' fecero vnalcorreria nel paefeconuicìno’, ripor- chi tin^ 
tandonenon ilprezzabilpredxj ondeperuenu- 
tane.lahotitiàalIaCòrceÀ'Vienna ne fece que^ 
ftarrifenritedbgliahie, c fi dubitò,^ chepertal 
‘làttoìl negotiato fi potelse intorbidate yma ha:* 
uendo glVngari re&loro vna',epiùvorte la pa- 
riglia5& elfendofi finalmente fatto il* riparo*, e 
cambio dcÌl*vn,Q, el*àltraAmbafciatore,fi fopi- 
rona allacrO quelle nuouelcintile, onderellado 
alficuratailVifire della buona corrilpondenza , . 
come che era brainolb diritomatlcne alla Cor- 
te^cosi prefe lamarchia con tutto reflercito ver- 
lo Belgrado*?. . lai giunto , tnouò eh* oltre il nu- I 

inero de* Soldati perfi nell* vlrinia battaglia, gli 
erano mancati altri i 3, milla huomini in cir.- 
^ “ ■ ca: 
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Ìfel?«jca fuggitile qualche d’vno anco- moi-^a j^crvljb- 
e patimenti ; anzi che reclamando il- 
iMfoptr /» ta mente le rimafte foldatelche, s" accrébbero, di 
s' ammutì- G fatta maniera li lorotumulti.>.ch’incomician- 
Ttjfo7/ac il yiiìre à dubitare dife medeGmo^hebbe per 

coideZ delle 

r«. \paghejdouuté!:t. e qualche cofad’jtuuantaggio 1,. 

onde poteffero ritornarfene alle proprie Cafe, 
Ciufi/car nel che liriulcì molto opportuna la conGfcatio- 
/Ìm i!!i*ne.da luiingiufta’,cbarbaramente fatta de beni,. 

^ effettid'iGnael BafsàdlBolTina fuaemoIo,bér 
saébBof^ chehauelTe lafciatalayitain.leruitiQ delG. Si- 
, gnorenella;battagliaal6umeRab,.coipogliare 
• affatto d*ogniheredità.treGgliuoIi di lui rimafti,. 
e.seza alcuriguardò al fiafsàldiiluLfratello „ che 
. ' rintafto prigione inpoieredelilSouernatòre di 
GarJoftod Conte. d’Aulpcrgh y.i. hebbe a. fom- 
ma gratia di poter rifcattarG. con.vndeci; milW. 
pezze da. otto,., ... ; . : 

L* Arabafciatore Turco per nome Ciira Meemet 
Bafsà. arriuò. a -Vienna coninumero& comitiua,, 
rS2u*priroà che il Gefkeo giudgéflfe in Andrinopoli, 
ÌafcUt7r- ftante la-breuitimaggioredèlviaggio» delliio- 
r«rfft^igo,oueiì diedèrail Cambio, pensòi di fare il filo? 
K^ffi ingreffo in quella ImperialetBtto ponipofò , Ca- 
Macftà, :maxiufcì.molto;VÌl€V fpropor- 
t»rc. tionato> e mal ordinato. PrcfentòallTmperato- 
ì;, re - 
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re li donatim toordati^hew lìffSriiHientéfeé^ 
mà molto mferioriil' eccetto dbll'e^ttatiOfle> 
furono quefti alcuni vaghiffiàij tapeti di valóre,' „ , . 
vn padiglione fiiJ>erbiflimo,ScalcunicauàIli coti 
foci fornimenti , t Sable danrafchine gioiclliite. . - . - ‘ 
- ne" ferrati gionii ipe^ltò ànometÌ@]Ì*lA^^ 
ratore; màlafdaitofi intendere , ohe più gratToli^ T ratta^ 
farebbe Aato di tfariiie'lpeic da iòmedcliaio'j fii 
compiaciuto d'vn afleqnamentodi loo. talla- 
ri al giorno: Con queito li diede a conolcér per_ 
huomo meccanico, & auaro,viuendo, e fpéìan- 
do la Tua Corte molto milèramente di rifi,carnO 


di cadrato, e fimìli cibi ordinarijlTimi della na* 
tione Turchefca,con fpendere vn folo terzo del- 
l-airegn:uiienco^eìliinborrar641 refto, per 
molti ddia Hia Córte 

rono, anzi le tal volta da MÌi)ift:tì<^(arti> 1(1^ 
feuraua di farli esborfàre c5 ptokltezzàradègna^ 
mento, n5 riguardaua, n5 Vergognauali di farv 
nc doglianze à miniftri Oftómaitf*^ ’5f allal^or^ 
ta, aggiungendoli d’olTeriulpOCO^ben' vtìlo,atti 
zi (prezzato; eddufb ‘ 

Il Gefàfeo,cbe molto più tardi giunie in Att- 
drinopoli,doue fitrouaua il G. Signore, fece iuì 
la prima fol enne entrata , Che riufcl moltó tìo- 
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» 

'Signore j c di poi :ancóiK}rair Fifirc/ * i . t 
Li donatiui> che i^c^at O» Signore furonor i 
^fgcntericdiuerfelanoratc in Augafta confaci 
dMtuidéi. perbiiììoie^ & efqialke manitoiareye'cUnKjtó^^ 
Sijwrì! 'drappi di Seta ricckiflìini d'oro, e d’argento eoa t 
jdqttantc gétilertejbeh degne dyflferftt-efeQtate 
àPrencipi Crandisper tutto iltcmpo, chefecei 
foggiorno ih quella Regia^fu molto. l?cti tratta-; 
to,& accarcziato da Mihiftrj Ottomani , come> 

. più à m inuto ft.vede dallaièguonte ietterà fcrit-r 
•’ xaà.Vieanadaibggettoiil più àntrinfeco, che; 
4 :ondursefbc0.il medemo AÌnbafeiatore, iaqua*. 
le Ti regiftra nella Tua pura naturalezza. 

. Ill^firijsimo Sionore 

N ; 0 N dubit09.d^;V. S. Illuftrifllraa n 5 hau-r 
rà riceiiutarvltimainia,fcrittàle d’ Andri-; 
nopoli col ragguaglio deirentrata , & aiidienza 
hauuta dal Signore Ambaiciatore in quella Cit 
tà,da doue,pactitoil Corrierbj -preièegliil ca- 
mino alii 27. ^gofto,tmuerfàndola detta Città 
con AiOnodi^ttmnbej e timpani yt conbandiere; 
fpiegate. Il Sultano con la Cortese tutto l’efferr ; 
cito era accampato alla delira verfo il fiume, il 
fuo^taou)p$’èftcdeuaperio Ipatipd’vn hora^; 

pa(ur,che fi fece (benché non anuertito) il 
^ig. And^al^atoreordinò filenrio alle trombe , 
c.mnpAnyi che conforme mi fcrilTeiiPanacotta 

fu 
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fò mòlfo graditola fTurdii v f Ci accompagna-» 
liànofialkiaagà^aellò à punto, chè inBélgradb» 
d riceuettcjVn altro Hafean^à', s che fò Kehaia 
d^Ifmael, & ancora vn Chior Bazifonliiiioi 
Giannizzieri, & Vifkiali,e cento, e non sò.quan> 
tiChianfH (otto vn 'Agà,che li comar»Ìaiia>iflfier. 
me con móki altri^decti à fare le prouiiCof}! , - e 
ftender le tende, c padiglioni, portare di not- 
te le torcie, fare li fuochi , c fimili forti di 
foruìtij ;< ArriuaiTimo in quattro Settimane à 
Ponte Piccolo ,' ' 1 dadoue paiteado}giungemino 
in certi prati, chinati di Solimano vn* bora e 
mezza in circa difoofti da Coftantinopoli. • , 
f Per ordinare la noftra entrata, s*auuanzò io# 
quefta Città mo Ade Comoàifsari^del Sultano -9 
che 

di Saldai mà fonbfousò coaiperaiizadi miglior 
carica, afpiraiido ad elser Bafsàd*Aleppo,huo- 
mo afsai commodò, & Cugino di Murath Bafsà: 
AlW 7. dei mcderao moìto per tempo vn Chiaus 
Baisà , - & VII Agà dè principali con più di ^oó^ 
Chiauflì^e lóo.Giannizzari con vn akroChior 
Bazi) e moki ViBciali vfoirono dalla Città ad 
incontrarci^DifBcnltaua C aimec am di lafoiar- 
ci pafsarepcr laCittà per non efs erciò.eipreflb 
nelle lettere^inuiatele dalla Cotteitanto più che 
doueuamo alloggiare nc borghi, onde ftimaifi- 

Ee mo 
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tuo bene non far molte iftaiixt^^àggiMgseptfti 
die li Turchi tnedemi no fanifiQdifFeréxnl’yna? 
Citt^,e de fiioiBorghi>e cOst^i^adalSmo fcco> 
cofteggiaiido le muia^atraflìmo neBorghi>dD*-, 
ue ft^a à picdi,& àCauàllotrna quantità inn^* 
merabik di popolo;la:Suldana Valida^ alcu^ 
ne altre,' il Caimècanooontuctl gli altri Prind- 
pali Turchi, che fitrouauano in Città, erano af- 
facciati alli balconi delle cafe,per doue pafTàua- 
mojtimiijado Pencrata,che fcguiuaoQ© baiidiei^ 
fòie<^atc àfaoriodi trombe,e tinipató,>c<malidff 
te de Tcirchi mai cònccfii adakro Amb^iat^r 
le, perciò aftcorail Sig. Ambafeiatore moftrò di 
^21*^ Àima di: qneftatinufitata conceilìoiie-', 
taiwo |)iò^aiiedo ofieiwato li Cbriftiani tutti , ,e 

. /Tlvof'i Il il lìtisola''’ 


ftt^ipalmltali tired hauei!ne,nauu*^ 
filllma allegrezza, fu bella perk Uefifa la CanaT 
catajauualòratadatutti li Cortigiani veftiii.iuj 
pcrbamenic,mà neirapprolfimarfiralla Otta fp- 

^raitónne alliinprouifo^rna ^railpmg^a, che^ 

ftìflìtnó coftretii ctqjrircip&feraiohdwàpagna, 
Pallc^^atnéto dato ai Sig; Ariibdeiiitore fu 
fto da loro in aliai buon ordiné cò ftalle , & dtri 
cómodiy'hauendo'dipinfàtto fabbricare vn ^ 

aW^ nmtrii rlpttìl Città . Tuttilì 
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quali perciò Riordinato io sfi'atto dell^ fncd^- 
me^e d i don or ritirarfinc propri) giaidtni , noa 
polfo fé non dire, che U Xiifchi continnauo ogni 
forte di honore,e cortefu,màla ^rtione, chc»' 
deiiono sominiftrare al Sig. Ambafciatore,.non 
viene corrifpofta co la ine.ilenìapntuttlitai,conae 
nel principio, elTendo già 5 o.giorm,chenon hi 
nCeuuto danarò,elc pochervettcuagliclrvegót. 
nocotribuite con poco ordine , ad ogni, ino^ì 
moftrandofi tutto, cótento, nonne palla doglia*, 
zel- Spera all’aià^iuo del Tefterdam di rifcuoterc 
tutti gli auuàzi 51 II Caimecam Thà banchettata 
due volte con tutti li Cauallieri in vn GiàrdinO’ 
due legedilàda Caftelliverfoilmar negro, le- 
uadolo con due G'alerefotto ladirettione d* Alì 
Bafsà,nel palfaggiOjCheS JEdece d-auanti, tu dal- 
le rtiedeme-galere , come pure da. altre,da Vaf. 
celli Inglefi , & Olandefi , e dal Caftello ancora^ 
lalutato colCannone,e trattatocon grandilTim^a 
ciu iltà, furono infieme nella menfa Caddi Bufta- 
fchì Bafsà , Sanifar Kchuia , &altri Turchi pri 4 
cipali,>leuatc che furono le viuande fccc venire 
Tna mufica alla Turchefea, e fare molte forti de 
' giuochi, e balli,prendendo poic6gedo,lorega* 
lòd'vn bellillìrao Cauallo con fuoi forniméti>dt 
iirr fomma lo trattò con fe gni di fomma cortefia. 

' Nella vifita, cherefe aìl*Ambafciàtore. d’Ia- 

Ee 2 ghilterra: 


aie Kaiiué^lio itile ultime Gmerrt 

ghilterra, che fìibitp in principio fh à trouarlo j 
e neirencrataThaucua fatto accompagnare daV* 
la fuanatione , che fe né venne fino alli. noftri 
padiglioni \ fh guidato da .molti Chiauffi/ c/ 
Giannizaerijdandoli vna Galeotta con 1 8 . remi 
(òtto vn Buflagnì , fopra la quale. andò. fino à 
Gàlata, èdilàfopra Caualit> che lo ila^atH> 
afpettandà> s'mcaminò per la Città ineara. di 
detto Ambafciatore > e fbcceflluamcnte nel hxr * 
H vedere la l^fchea fufèmpre aecompogìtato 
con molta magnificènza . S in ad bora hq^ 
biamo veduto ne il Seraglio|I ne idcun gi^tdir 
no del Soldano , 'H Comtniffiirij però aicoaa 
douer quelKeflèr inoliati alla venuta del Gran 
Vifiré,' intendendo, che fanno mettere in*# 
quefto mentre iltutto in migKorftatato > & or-;^ 
dine . Siamóilati à fpafifo fixpra il CaManale 
alle fette T orri , ed* indi fino alfacqu a dolco > 
nel refto> pa(ra Sua Eccellenza lapin parte del 
tempo in cafa, qualche yolta viene à trouarla 
TAmbafciatore ii%lcfè> da cui ancor egliè fiat 
todue volte» - n ' . 

La Sultana Tinrinta per efferfi abbruciati li 
(boi appartamenti, ftantià^ prefentamente nel 
Serraglio vccchioylaSultattaValida fi trattiene;» 
ancora fuori in va fiio giardino*,. ,& il ' Sultai^ 

. * &viattuiciaando à queSa: Città Q|ie verrà ioi. 

• - • 1 bneue 
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breue il Gran Vifire con altri Miniftri, ma il 
Sultano con li Cacciatori , & altri , che tiene/ 
feco, volontieri ftarà fuori tanto quanto farà 
bello il tèmpo , e fino fia finita di fabricare 
quella parte del Serraglio , che rcftò inceneri- 
ta, dicendofis'abbrucciaflfcroin quella voltai 
perpiù millioni di vallènte tra gioie, e fupeU 
lettili prènofiffimi , la maggior parte però de 
particolari , e per tal caufa li tappeti , e fimili 
robbe vengono horaà collare il doppio del fa. 
lito; : i - . : i 

Ci danno lperanza d*eflerlpediti di qua per 
il giorno di San Martino, ferino la prefèntc^ 
adeffo, che mi ferue il tempo effendo il Signor, 
Ambafciatorerifoluto di fpedire vn Corricro 
alldCorrcCefarcafubito giunto il Primo Vifi-* 
te Li Corrieri fono afsai pigri ,i e Sua Ecceh 
lenta impatienteafpctta il ritornodi quelfèrui* 
toredelRefidente,cbe d'Andrinopoli prima# 
della prolTima partenza ha fpedito à cocefte» 
parti ; IlSigitor Refidente allo^a :ancor; eflb 
id vna Cafa affegnata à noilti ,Caualieri in quc4 
ife'Viidnanza ,• nià viene afsai tormentato cÈalla 
podagra; iHò grandVapprenfioneperle cactkie 
ftrade nel ritornare , perche ì quanto , al freddo 
buona pelliccia può efsCre di prefèruatiuo^e qui 
pofìgofincalla ptefence lefiando Bi 

i-i ' 4 ' 
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• . .l^jìnffìmo. Signore^ . i cf;':!:: '! 

»• * ^ * -* * - 4 j i ^ i.'- * t t J ^ 

D Opohauerfcrkto àV. S. lUuftrifimà'fet 
lettera precedente, giunfe qid alli 7.del 
Corrente Tacccnata ièruitore del 'Rcddento,, 
portandomi le fue amoreuoHlCinc de 2.7. Set- 
tembre , nonfe nefatebl^ curataiSuaEceellcii* 
za quandabene l'Ambafciatore Turco hauefle 
Ipedito vno de (iioi , purché hauelse fcrLtto! la 
verità , perche tutte le fue lettere pafsate furof 
no piene di doglianze, dicendadinoncfsér pa- 
gato , . 6^ efter tratt^Q male^ conuenkli ipert-» 
dere il tutto ,, non potendo auuanzarhàiècosV 
alcuna ,, e che in Viermada ndsuno gli veniuft. 
òtto honore ,, e cortefià<j iNondiraenoilA^ilir 
re di ^dà'hà fcricco alGraa Vifirc ,, che il: lprQ> 
Ambafciatore. faceua vna Ipcla modto- fcarlàai 
trattando male tuttili: fuòidomcfìici , che nEK)!- 
ù le ffc.dolenano ,, cosi che ritornando, qui, po<« 
irebbe prouarequalcheinòrtificatipne, fe, noa 
fo 0 e protetta cbl'iChiaià del GraaVihre Li. 
Tiu^cbi partàcoIiriBente , & il Gtaa¥hàre coh- 
dmiano. à fare ali noftro^ Ambafciatore ogni 
fólte. d!honore,, e cortdSa^trooandofi. horaqui 
' th^ltanò^ftima d'èfketfì^kaiabceiteiliauen*. 
doné^glà: faó^TaieTifbnza per viàdid' Paiuiio- 
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ki>^ pc«hc P^Hiinsi ipedkioiit^ «he it fece ipeì 
Gorricrciàaik 

efserlc pemcfeo xl^imihirene vn àkro . Qgefto 
Imperio è tatto quietto , 6til Gran Vifire è ìil 
maggior credito , c con cett» che mai', : i; • t 
Hoggi che habbiamo.l - vltimo ti’Ottofarc^ 
non hauendo potuto prima, . rifolue Suà Eccelf 
lenza inuiare dimani il Corricro^ e ognipot 
ftbile per cfser fpedito di quà quanto prima , - e 
fare la Tua partenza alla più lungarper E 2 di 
Nouembre , e ic primatpotta, non mancherà . v 
Credo , che li Turchi c ilaiciaranno andare vo* 
lOhtièri, perche cofta loro pur afsai il foggiorno 
diSùaÈccellenza,eficoiiofce chiaramente^ » 
che il Defterdam Bafsà vorebbe elfer libero da 
queftafpefa, mentre! mirtiftri poco ofseruano il 
termine prefifso,ondeche per lo sborfo di 1 5 06, 
Tallari , n'hanno pagato in 6 , giorni folamento 
5 oo.&le vettouaglie vengono malamentesómi- 
niftrate,e qualche voltaattatto tralafciate. V fa il 
Sig. Ambafcìatore troppa modeftia, e diflit^U 
t^uanto è polllbile, mà è rifoluto di farlo inteder 
con bella maniera al G, Vifire, venendogli atto- 
ftatOjche egli non ne fappia cos’alcuna. Non tro 
Uà caufa,perla quale dcbbafeffrtfe,che l'Àmba 
fciatote Turco riccua in Vienaa miglior tratta* 
menti di quelli riccue egli quà, darSoue fiibito 
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partito , mentre li fia permeflb (pedirà di nuouó’ 
vn altro Corriero, perche S. M, Cefàrea jeftinu-» 
uifata del fuo viaggio, e di quantóie fia op/atd 
in tanto la prega di cooperare, ■'che fiano tratte-* 
nuti all’ Ambafeiatore Turco alcune migliaia di 
Tallàrialmeno 5 '.in 5 .milladino che da lui fi fòp- 
pia diche forte fia foguita la fila feditone ,e co-r 
me fiiccederàfino à Buda,eÌfendo certo , che laji 
maggior parte de Turchi fono inuidide trattar; 
mèntii che fin bora hà riceuuto , efoliCom-» 
miflarijv» che vorranno deputati peraccompì^t 
gnarlo nel ritorno,forànnò inimici de’^ChriftiC*^ 
ni,ò Emoli del GranVifire,non è dubbio, che la 
trauerferanno quanto mai farà loro poifibile , e 
non troiiéranno Htodo più facile , . che .eoi trat- 
tenerli . il Tanis , e fohitione aflegnata , .c per 

finemiconfèrmo 1-' - ^ ; 1 

. Di V: illuftriffima. ' : . ; ■ : i l 

. DiCofiantinopoU 31. Nouembre 166 
i. Ripigliando il nofiro filo nel ritorno dclli Atn 
bàfoiatori alli loro Principi , il Turco, hauendo 
alpettato l’arriuo delCefareoralliConfini per iui 
-ricambiarfi, non contento d*hauer auuanrato in 
< V ienna poco naeno di i pó: milla T allari,prete- 
iè^helifòlserorimborratede fpefe,de,; 18. gior- 
ni di detta iòa permahéz/a ^ le col foUto della foa^ 
ingordigia ne dimandò, ftabilméhte 1 8, milla^ 

Tal lari 
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l^allarijondc per farlo ritornar cotento li furono 
anco fatti esborfare,doue ilCefareo all’incontro 
n’haueuafpefi generofaméte più d’altri tanti del 
propriojà quefto riguardo l’Imperatore, per ri- 
munerarlo, fi compiacque deftinarli il ricambio 
c|AGouernTdi Y^fùfdind^ e'ìGener^ato dé*“-T*^ 

. ^Jonfìni della CroVi>> che rende annpaltnentoj^ 
circa i5. milla fiorini, con quellodellaprouin- 
cia di Mòraùia cfliònore , e d* emolume n tó di 
gran lunga^ (ùperiore , quale deue efier lafciato 
dal Prencipe Dieftriftàin, dichiarato Mag gior- 
domo maggiore dcirimperatrice Spola , 

Mentre li predetti Ambafeiatori fi trattene- 
ua no alléCorti dell’ vno , e l’altro Prencipe, fé- 
guì conclufione di nozze fra il figlio del depo- 
fto,e defonto Prencipe di Tranfiluania Giorgio 
Rakozzi, per nome Francefeo, il quale poflè- 
deua ancora alcuni Stati neU’Vngaria Superio- 
XC i o Trasdanubiana contigui alla medema^ 
Tranfiluania, &Elena figlia del Conte Pietro j 
di Zriao, 'e Nepote del Defonto Co: Nicolò li,. 
di gloriola memoria , vnendo infieme li Cieli . 
in Congiuntione d’ Amore , e di V enere quelli 
due rampolli di Marte , forfè per produrre al : 
mondo , & al Chriftianefimo nuoui Eroi , è ri- ; 
nuouare ne proprij parti le glorie immortali de 
loro Antenati. Ch’ è quanto, 
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A^iujìntruntó trai Pdpa , ^ ilKè S 
ftdacM 154 

jl gpmimmo delt Imperia Ottomanoye fue xaufr. 5 o 

Atuttxhefii per<vn Afnifa/ciéamt/pnJ/ò dsd KcCdfmirn 
dl^éìkozjj PrmciptdiTrmfiluami, ^ 

Aittti chiijìi (inTr^ififiluanidU Imperatore* 44 

Aiuti dntfh déUtlmptropoet À Frenctpi Chrifiuni, il 6 , e 

Hip . , i ■ .r . 

Aiuti denegàù dd tdsUet^oZririo* n/ 75 

Aiuti de 7 urc hi ^ e Tartan àlBotlenio Preacipe di T ranfil- 
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jìienAtione delU PUz^ dì CUuàiefoU dàtéH alt . 

' 108 ^ ■■ 

APf^ftzs^d fatte in J^ientta pee la ftuoTta al F^i fàtue et. 

'' dichÌara(ùFenenfe(je»eraleHAÌ9ntecii€coli^ I9f^ 

parati di Cefarèptfiea di fefa, ^ . ■ » _ 

JpprehenftonedeLUCorte CefareaferU caduca di Faradfr 

ffff _ 

Arrejb del Fefcouo^ non ojì^e ilfaltM condotta da 
T urchim ‘ ' 

Arriuo,^ kgrelfoinFiettnadeWAmBafcUtorTurco, % 1 4 
ArriuodeltAmhafciaxorCefareoitt Andrinopoli. 2 , i f 
Artificio della Porca per tener Ce fare fprom fio. 

AjfediofattodaMofcouitiaKi^a^efuadifefa^ IO’ 

AffediodeTurchi àFara^no^efuarefa. > > 

Affedio deTurchia CUudiopoLr difeforvalorofamente dal 

RetanL ' , ,, , 

Apdio d^ArnaulcPlafsàalforte7deuKfrtn,efuà(Uteja. 7|. 
Affedio dt^uhaffel fatto dal Gran rtfire^erefad màe^ 

• fimo. - ' ' '/■ ‘ ^5 

Affediodei GranPifirèa nitruy tfuaKefaceim anco de 

Freifiet. ' ' ‘ 

Affediodei Gran Fifire a Schinta, e fitaSfef a. v - 9^ 
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.'A CH.I LECQE. 


*Di qu?ikjh*èiT.òre> che fcuoprirai.nella ftampa di 
queft'opra^tion ti marauigliare, perche lo ftatnpato- 
rc iftelfo^non oftante le riuifioni fatte , & auueiti- 

menti datili, hà traÉcurato,eiiegletto,o(Teruerai,che 

da principio la Piaz.xa di Ncuhaijièl hà voluto chia- 
jtnarla Nehyièl,onde ti prègo ad iicufare, e viui fano. 
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